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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 4 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2005. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 
nero solo per segnalare eventuali variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 31 gennaio 2005 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
dal 28 febbraio 2005. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2005 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 13 gennaio 2005. 

Approvazione dei modelli 730, 730-1, 730-2 per il 
sostituto d’imposta, 730-2 per il C.A.F., 730-3, 730-4, 
730-4 intégrativo, con le relative istruzioni, nonché della 
bolla per la consegna del modello 730-1, concernenti la 
dichiarazione semplificata agli effetti dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 
2005 da parte dei soggetti che si avvalgono dell’assi- 
stenza fiscale. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 13 gennaio 2005. 


Approvazione dei modelli 730, 730-1, 730-2 per il sostituto 
d’imposta, 730-2 per il C.A.F., 730-3, 730-4, 730-4 integrativo, 
con le relative istruzioni, nonché della bolla per la consegna 
del modello 730-1, concernenti la dichiarazione semplificata 
agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, da pre- 
sentare nell’anno 2005 da parte dei soggetti che si avvalgono 
dell’assistenza fiscale. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli relativi ai redditi 2004. 


1.1. Sono approvati, unitamente alle relative istru- 
zioni, i seguenti modelli: 


a) 730/2005, relativo alla dichiarazione semplifi- 
cata agli effetti delle imposte sul reddito delle persone 
fisiche che 1 contribuenti, ove si avvalgono dell’assi- 
stenza fiscale, devono presentare nell’anno 2005»pér i 
redditi prodotti nell’anno 2004; 


b) 730-1, concernente la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF; 


c) 730-2 per il sostituto d’imposta è) 730-2 per il 
C.A.F., concernenti la ricevuta dell’avvenuta consegna 
della dichiarazione da parte del contribuente; 


d) 730-3, concernente il prospetto di liquidazione 
relativo all’assistenza fiscale prestata; 


e) 730-4 e 730-4 integrativo, concernenti la comu- 
nicazione, la bolla di consegne la ricevuta del risultato 
contabile al sostituto d’imposta; 


f) bolla per la consegna dei modelli 730 e/o 730-1 
(Allegato 1). 


1.2. I predetti&modelli 730-4 e 730-4 integrativo 
devono essere prodotti in duplice copia e possono 
essere costituiti/anche da un tabulato a stampa, pur- 
ché questo contenga tutte le informazioni previste 
dal modelle, stesso. Qualora i medesimi modelli 
siano costituiti da più pagine, la sezione terza deve 
essere (compilata soltanto nell’ultima pagina. Per la 
comunicazione dei dati effettuata mediante supporti 
informatici devono essere osservate le specifiche tec- 
niche che saranno stabilite con successivo provvedi- 
mento. I supporti informatici devono essere presen- 


tati al sostituto d’imposta unitamente al modello 
730-4 o 730-4 integrativo riportando nella sezione 
seconda i soli dati relativi al numero d’ordine, al 
codice fiscale e al cognome e nome dei contribuenti 
ai quali è stata prestata l’assistenza fiscale e compi- 
lando la sezione terza solo, nell'ultima pagina utiliz- 
zata. 


2. Consegna delle dichiarazioni mod. 730 da parte dei 
sostituti d’imposta. 


2.1. I sostituti/d’imposta che prestano assistenza 
fiscale nell’anno 2005 devono trasmettere in via telema- 
tica, direttameNte/ovvero tramite un soggetto incari- 
cato della trasmissione telematica, all’Agenzia delle 
Entrate i dati contenuti nelle dichiarazioni modello 
730/2005<daoro elaborati osservando le specifiche tec- 
niche che‘saranno approvate con successivo provvedi- 
mento»dn caso di consegna delle predette dichiarazioni 
ad un\soggetto incaricato della trasmissione telematica 
i sostituti d’imposta devono utilizzare la bolla di conse- 
gna‘di cui all'Allegato I del presente provvedimento, 
nella quale devono essere riportati i codici fiscali dei 
soggetti ai quali è stata prestata l’assistenza fiscale. 


2.2. I sostituti d'imposta devono comunque essere in 
grado di fornire, anche in copia, le dichiarazioni 
modello 730 da essi elaborate entro trenta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta da parte dell'Agenzia 
delle Entrate. Tale obbligo sussiste fino alla scadenza 
dei termini previsti dall’articolo 43 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni. 


3. Consegna delle buste contenenti le schede per la 
scelta della destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF, 
mod. 730-1, da parte dei sostituti d’imposta. 


3.1. I sostituti d’imposta devono consegnare ad un 
ufficio postale, o ad una banca convenzionata ovvero 
ad un soggetto incaricato della trasmissione telema- 
tica, le schede per la scelta della destinazione dell’otto 
per mille dell’IRPEF, modelli 730-1, contenute nel- 
l'apposita busta, di cui all'Allegato 2 del presente 
provvedimento, debitamente sigillata e contrasse- 
gnata sui lembi di chiusura dal contribuente, ovvero 
in una normale busta di corrispondenza, debitamente 
sigillata e contrassegnata sui lembi di chiusura dal 
contribuente, avente le caratteristiche indicate nel 
successivo punto 5.6. 


3.2. In caso di consegna delle buste di cui al punto 3.1 
ad un soggetto incaricato della trasmissione telematica 
i sostituti d’imposta devono utilizzare la bolla di conse- 
gna di cui all’A//egato I del presente provvedimento, 
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nella quale devono essere riportati i codici fiscali dei 
soggetti che hanno effettuato la scelta della destina- 
zione dell’otto per mille dell’ IRPEF. 


3.3. I soggetti incaricati della trasmissione telematica 
devono rilasciare al sostituto d’imposta copia della 
bolla di consegna di cui all’A/legato 1 del presente prov- 
vedimento, contenente l'impegno a trasmettere in via 
telematica i dati contenuti nei modelli 730 e 730-1. 


3.4. In caso di consegna delle buste di cui al punto 
3.1 ad un ufficio postale o ad una banca convenzio- 
nata i sostituti d’imposta devono compilare la bolla 
di consegna di cui all’A//egato 1 del presente provve- 
dimento, senza indicare i codici fiscali dei soggetti 
che hanno effettuato la scelta della destinazione del- 
l’otto per mille dell’IRPEF, raggruppando le buste 
in pacchi chiusi contenenti fino a cento pezzi. Su cia- 
scun pacco, numerato progressivamente, deve essere 
apposta la dicitura “Modello 730-1’’ e devono essere 
indicati il codice fiscale, il cognome e il nome o la 
denominazione e il domicilio fiscale del sostituto 
d’imposta. 


4. Modalità di indicazione degli importi e caratteri- 
stiche tecniche per la stampa dei modelli. 


4.1. Nei modelli di cui al punto 1 gli importi devono 
essere indicati in unità di euro con arrotondamento 
per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 
50 centesimi di euro ovvero per difetto se inferiori 4 
detto limite. 


4.2. Per la stampa dei predetti modelli deve essere uti- 
lizzato il colore nero e per i fondini il colote azzurro 
(pantone 311 U). 


4.3. È autorizzata la stampa su un unicòfoglio di due 
modelli 730-1, concernenti la scelta della)destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF, da utilizzate nell’ipotesi di 
dichiarazione congiunta. 


4.4. È autorizzata altresì la stampa dei modelli di 
cui al punto 1, da utilizzare pénla compilazione mec- 
canografica. In tal caso, iwmodelli vanno riprodotti 
su stampati a striscia contitua di formato a pagina 
singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le fac- 
ciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e 
lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve 
essere stampata l’aVvertenza: «ATTENZIONE: DA 
NON STACCARE». 


4.5. I modelli di cui al punto 1 devono presentare i 
seguenti requisiti: stampa realizzata con i colori previsti 
nel punto 43 ovvero stampa monocromatica realizzata 
utilizzandaail colore nero; conformità di struttura e 
sequenza‘eon 1 modelli approvati con il presente prov- 
vedimento anche per quanto riguarda la sequenza dei 
campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


4.6. Le dimensioni per il formato a pagina singola, 
esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trasci- 
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namento, possono variare entro i seguenti4limiti: lar- 
ghezza, minima cm 19,5 - massima cm 2455; altezza, 
minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 


4.7. Le dimensioni per il formato. a pagina doppia 
ripiegabile, esclusi gli spazi occupati=dalle bande late- 
rali di trascinamento, possono vaffarè entro 1 seguenti 
limiti: larghezza, minima cm_35>* massima cm 42; 
altezza, minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 


4.8. I modelli meccanografici composti da quattro 
facciate predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme 
restando le dimensioni su indicate nel punto 4.7, 
devono rispettare la\.sequenza delle facciate nel 
seguente ordine: nella. prima pagina doppia, quarta fac- 
ciata - prima facciata; nella seconda pagina doppia, 
seconda facciata‘ terza facciata. 


4.9. I modelli meccanografici composti da due fac- 
ciate predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme 
restando le*dimensioni indicate nel punto 4.7, devono 
rispettarerla sequenza delle facciate nella pagina dop- 
pia: seconda facciata - prima facciata. 


4:10,/Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi 
déi \pùnti precedenti devono essere indicati gli estremi 
delssoggetto che ne cura la stampa e quelli del presente 
provvedimento. 


4.11. I modelli di cui al punto 1 devono essere stam- 
pati su carta di peso 80 gr/mq con opacità compresa 
tra 86 ed 88 per cento. 


5. Autorizzazione alla stampa e reperibilità dei modelli. 


5.1. È autorizzata la riproduzione e la contempora- 
nea compilazione meccanografica dei modelli di cui al 
punto 1, nel rispetto delle caratteristiche indicate nel 
punto 4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri 
tipi di stampanti che comunque garantiscano la chia- 
rezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 


5.2. È altresì autorizzata la riproduzione e la contem- 
poranea compilazione meccanografica dei modelli con 
le stampanti di cui al punto 5.1 su fogli singoli nel 
rispetto delle seguenti condizioni: 


— colori, dimensioni e conformità di struttura e 
sequenza alle caratteristiche di cui al punto 4; 


— indicazione su ogni pagina del codice fiscale del 
contribuente; 


— bloccaggio dei fogli mediante 1 sistemi che garan- 
tiscano l’integrità del modello e la permanenza nel 
tempo. 


5.3. Sul frontespizio dei modelli di cui ai punti prece- 
denti devono essere indicati 1 dati identificativi del sog- 
getto che cura la predisposizione delle immagini utiliz- 
zate per la riproduzione dei modelli stessi e gli estremi 
del presente provvedimento. 
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5.4. I modelli di cui al punto 1 sono distribuiti gratui- 
tamente dall’Agenzia delle Entrate in forma cartacea 
presso 1 Comuni o possono comunque essere prelevati 
in formato elettronico dai siti internet www.agenziaen- 
trate.gov.it e www.finanze.gov.it. 


5.5. È altresì autorizzato l’utilizzo dei predetti 
modelli prelevati da altri siti internet a condizione che 
gli stessi abbiano le caratteristiche tecniche indicate nel 
punto 4 e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati 
prelevati nonché gli estremi del presente provvedi- 
mento. 


5.6. Per la consegna della scheda per la scelta della 
destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF, modello 
730-1, può essere utilizzata, in alternativa alla busta 
di cui al punto 3.1, anche una normale busta di corri- 
spondenza, sulla quale devono essere apposte le indi- 
cazioni: “Scelta per la destinazione dell’otto per mille 
dell’IRPEF”, il cognome, il nome e il codice fiscale 
del dichiarante. Nel caso in cui la dichiarazione sia 
presentata in forma congiunta i due modelli 730-1 
devono essere inseriti in un’unica busta, sulla quale 
devono essere riportate le suddette indicazioni riferite 
al dichiarante. 


Motivazioni: 


Il presente provvedimento è emanato in base all’arti£ 
colo 1, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modifi- 
cazioni, concernente le modalità e i termini per/la pre- 
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui 
redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e 
all’imposta sul valore aggiunto, il quale)prevede, tra 
l’altro, che i modelli di dichiarazione semplificata agli 
effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dei 
contribuenti che si avvalgono dell'assistenza fiscale 
sono approvati entro il 15 gennaio dell’anno in cui 
devono essere utilizzati. 


Con il presente provvedimento vengono, pertanto, 
approvati il modello 730/20057Concernente la predetta 
dichiarazione semplificata*dei soggetti che si avvalgono 
dell’assistenza fiscale, ilÉmodello 730-1, concernente la 
scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie 
della quota dell’8 per mille dell’ IRPEF, il modello 730- 
2 per il sostituto d’imposta ed il modello 730-2 per il 
C.A.F., concernentirla ricevuta dell'avvenuta consegna 
della dichiarazione da parte del contribuente, il 
modello 730-3, concernente il prospetto di liquidazione 
relativo all’assistenza fiscale prestata, 730-4 e 730-4 
integrativon Concernenti la comunicazione, la bolla di 
consegnabsela ricevuta del risultato contabile al sosti- 
tuto d’imposta. 


Il presente provvedimento approva, altresì, la bolla 
da utilizzare per la consegna dei modelli 730 ad un sog- 
getto incaricato della trasmissione telematica nonché 
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per la consegna del modello 730-1 ad unabanca con- 
venzionata, ad un ufficio postale o ad un seggetto inca- 
ricato della trasmissione telematica. 


Con lo stesso provvedimento viene, moltre, discipli- 
nata la modalità di indicazione deglimporti, la reperi- 
bilità dei predetti modelli di dichiafazione e viene auto- 
rizzata la stampa, anche per la compilazione meccano- 
grafica degli stessi, definendode*relative caratteristiche 
tecniche e grafiche. 


In particolare, gli importi devono essere espressi con 
arrotondamento all’unitàNdi euro (secondo le regole 
matematiche stabilite, in materia dalla disciplina comu- 
nitaria e dal decretòy legislativo n. 213/1998), per 
eccesso se la frazione,decimale è uguale o superiore a 
50 centesimi, o persdifetto se la stessa frazione è infe- 
riore a detto limite. 


Si riportaho”i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la 
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del- 
l’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
concernente disposizioni recanti le modalità di avvio 
delle agenzie fiscali e l'istituzione del ruolo speciale 
provvisorio del personale dell’Amministrazione finan- 
ziaria a norma degli articoli 73 e 74 del decreto legisla- 
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni, concer- 
nente disposizioni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, di approva- 
zione del testo unico delle imposte sui redditi; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante 
norme di semplificazione degli adempimenti dei contri- 
buenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni, come modifi- 
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cato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, 
recante la revisione della disciplina dei Centri di assi- 
stenza fiscale; 


Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, e succes- 
sive modificazioni, recante norme in materia di armo- 
nizzazione, razionalizzazione e semplificazione delle 
disposizioni fiscali e previdenziali concernenti i redditi 
di lavoro dipendente ed 1 relativi adempimenti da parte 
dei datori di lavoro; 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc- 
cessive modificazioni, recante, tra l’altro, la revisione 
degli scaglioni delle aliquote e delle detrazioni dell’IR- 
PEF e l'istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concer- 
nente disposizioni per l’introduzione dell’EURO nel- 
l’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, 
della legge 17 dicembre 1997, n. 443; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, recante moda- 
lità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle 
imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività 
produttive e all’imposta sul valore aggiunto (articoli 1 
e 3, comma 3); 


Decreto 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.187 del 12 agosto 1998, concernente Je 
modalità tecniche di trasmissione telematica delle 
dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da 
sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione’ tele- 
matica dei pagamenti, come modificato daldecreto 
24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta, Ufficiale 
n. 306 del 31 dicembre 1999, nonchéxdal decreto 
29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 3 aprile 2000; 


Decreto legislativo 28 settembre-1998, n. 360, e suc- 
cessive modificazioni, concernente\l’istituzione di una 
addizionale comunale all’imposta/sul reddito delle per- 
sone fisiche; 


Decreto 31 maggio ,1999, n.164, e successive 
modificazioni, recante(Morme per l’assistenza fiscale 
resa dai centri di assistenza fiscale per le imprese e 
per i dipendenti, dai Sostituti d’imposta e dai pro- 
fessionisti; 


Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, recan- 
te, tra l’altro, disposizioni modificative delle modalità 
di prelievo rdell’addizionale regionale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche sui redditi di lavoro dipen- 
dente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, concer- 
nente la riforma della disciplina fiscale della previdenza 
complementare, a norma dell’articolo 3 della legge 
13 maggio 1999, n. 133; 
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Legge 27 luglio 2000, n. 212, in materia di°statuto dei 
diritti del contribuente; 


Legge 21 novembre 2000, n. 342, concernente misure 
in materia fiscale; 


Legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante disposizioni 
per la formazione del bilancio annualé dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile, 2001, n. 168, recante 
disposizioni correttive del decreto legislativo 18 feb- 
braio 2000, n. 47, in materiadi/riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 


Legge 18 ottobre 2001, n° 383, e successive modifica- 
zioni, recante primi interventi per il rilancio dell’econo- 
mia; 


Legge 28 dicembre 2001, n. 448, concernente dispo- 
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien- 
nale dello Stato (Tégge finanziaria 2002); 


Decretozlegge 24 settembre 2002, n. 209, conver- 
tito, conî modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002, n°265, recante disposizioni urgenti in materia 
di razionalizzazione della base imponibile, di con- 
trasto all’elusione fiscale, di crediti di imposta per 
le /assunzioni, di detassazione per l’autotrasporto, 
di adempimenti per i concessionari della riscossione 
edi imposta di bollo; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi- 
cazioni, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria 2003); 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il 
codice in materia di protezione dei dati personali; 


Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, concer- 
nente l’attuazione delle deleghe in materia di occupa- 
zione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 
2003, n. 30; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, recante disposizioni urgenti per favorire lo svi- 
luppo e per la correzione dell'andamento dei conti 
pubblici; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2004); 


Provvedimento 15 novembre 2004, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 171 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 280 del 29 novembre 2004, di approvazione dello 
schema di certificazione unica C.U.D. 2005, con le 
relative istruzioni, nonché di definizione delle moda- 
lità di certificazione dei redditi diversi di natura 
finanziaria. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 gennaio 2005 


Il direttore: FERRARA 


sregia 
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Ins 9 
genzia E 
dt ntrate 


Riservato alla Banca 0 dlle Poste italiane Spa per la ricezione dei modelli 730-1 


BOLLA DI N. Protocollo 
CONSEGNA LLLLI 


Dcta di presentazione 


SCS 


Modulo per lu consegna COGNOME ovvero DENOMINAZIONE NOME 
da parle sfituli d'imposta 
dei i 730 all'intermediario 


e/o dei modeli 739-1 FERIRE 
all'intermediaria. alla Banca CODICE FISCALE 


E CI TT III IIIIIITITI 


RISERVATO 
AL SOSIO n Data di nascita i Ta sa Comune {o Stato aster0) di nascila Provincia isigla] 
PERSONE FISICHE | Mm F 
Comune Provincia sigla] 
Domicilio 
fiscale Frazione, via e numero civico Cap. 
Telefono 
pretiso mune 
ALTRI SOGGETTI y r 
Comune Frovincia Isla) 
Domicilio 
fiscale Frazione, via e numero civico Cap. 
Telefono 
prefisso. numero 
FIRMA 
Îl sottoscritto consegna N. modd. 730/2005 completi dei modd. 730-3 e relative buste contenenti i modd. 730-1 dll'iniermediario 
Ovvero 
pacchi contenenti le buste modd. 730-1alla Banca 0 alle Poste italiane Spa i*) 
Il sottoscritto consegna N 
busle contenenti i modd. 730-1 alli liario 
FIRMA 
RISERVATO 
ALL'INTERMEDIARIO 
Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione dil’albo dei CAF 
che effettiva la trasmissione sino 
Data di consegna | | 
Impegno alla trasmissione telematica dei modd. 730 e/o modd. 730-1 indicati sul retro 
FIRMA 
{*] In cox na a banca e posta di un plico accempagnato dal presente modulo, la ricevuta di presentazione affesta il ricevimento e non il 


o di conseg 
contenuto del pi co sesso. 
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CONSEGNA 

AGLI Pag. N. 

INTERMEDIARI 

ELENCO CODICE RSCALE CODICE FISCALE CODICE FISCALE 

DEI SOGGETTI 1 2 3 

MOD. 730 E/O 

MOD. 730-1 p " i 
7 8 9 
10 LL. 12 
13 14 15 
16 17 18 
19 20 21 
22 23 24 
25 26 27 
28 29 30 
31 32 33 
34 35 36 
37 38 39 
40 41 42 
43 Ad 45 
46 47 48 
49 50 Sì 
52 53 s4 
55 56 57 
58 59 60 
61 62 63 
64 65 66 
67 68 69 
70 71 72 
73 74 75 
76 77 78 
79 80 81 
82 83 84 
85 86 87 
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Busta per la consegna del modello 730-1 
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FAC SIMILE RIDOTTO DELL'INTERNO DELLA BUSTA 


MINLIRION MOI CICINI CINA Id 
RESA by w pt SE NININ ANI LAS bi n, 


def 
ISAIA: 
AIA o Né NINZA 


CICIMANCIE NE NCIN IENA I ) 
ALE SENI ASSISI 
SEDIA 
SNO UA GIO AO ZHAO 
IMI LIAAIA È 


; LUNI NON MONENL VISA CRANINA NON IAC, EIN IIENZI 
CMS ADE SZI MCCSE %, OSE x 39, ue 2% 
SUA SA 2 ho NEI SOS NES i ADEDSANIZAA 
(7 PSA da IENCON A %, ARSA Pu VAI INCA ANZIO PAGA NECA t90A n LS DO PINS ir 
MISE CINCINNATI 
REALTA 
È, bS >» a CA 0 , n, 
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MODELLO 730/2005 redditi 2004 Modelloni L__] 


dichiarazione semplificata dei contribuenti che si avvalgono dell’assistenza fiscale 
Aeerzia GO EURO 


è'=#.ntrate Gli importi deeono essere indicati in unità d Euro 
CONTRIBUENTE oicviaranie MMI CM razione‘ 
CODICE FISCALE DEL CONTRIBUENTE {cobligatorio} CODICE FISCALE DEL FAPPRESENTANTE © TUTORE 
730 
integrativo 
COGNOMI {per le donne incicare il cognome da nubile} NOME SESSO Mo Fi 
DATI 
DATA DI NASCITA COMUNE fo Stato esiero) DI NASCITA PROVINCIA isigla) 
ANAGRAFICI GICPRO È " MESS i ANNO 
: î 
S COMUNE PROVINCIA (sigla) CAP. 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO 
9 RESIDENZA PREFISSO È NUMERO 
w ANAGRAFICA i 
: 
DATA DELLA VARIAZIONE È L 
indicare | gono | mess a l'anno di vemaziona; se nel 3004 ron è smi GICANO MESE ANNO 
piesartite la doharazione indosre la data di oresantaziona ci quasb Bets la casella se la res derza è 
s dichiarazione sl CAF.0s soelitiio è intsonte variata ca menc di 60 gioni 


DOMICILIO ASCALE 
AL 31/12/2004 


DIETRO ICON TECO SOS O O 
È CONIUGE G FAMILIARI A CARICO 


CODICE FISCALE MESIA MINORE e; 
Moctos di omuge va nice che ssrce iaimentsa cono CARIOD DI 


Tan CODICE FISCALE 


DATI DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA CHE EFFETTUERA IL CONGUAGLIO 6250 dî dichiarazione congiunta indicare i dati solo mei modallo dei dichiarante 


1 
PROV. CAP. NDIRIZZO E NUMERO DI TELEFONO NUMERO DI FAX.G E-MAIL 


QUADRO A_REDDITI DEI TERRENI 


nf REDDITO Resa | REDDITO 
orD DGMIN GALE AGRARIO 


EEe£©->o>o>=—=—»>”® 
QUADRO B_REDDITI DEI FABBRICATI 


ORD. RENDITA uniLEZO 


7 GIRI MARONE 
CAI n 


7 ; comperssio nei 
B9 | Credir d'imposta per il riacquisto della prima casa i pria fn aria 00 ERE near] a] 


B10) Credito d'imposta per caroni ron percepti jredere istruzioni) 


tut rino eco lor] comessesameo |] 


1") Bararsla casale ss si tutta dello stesso let410 0 delle stessa unità immobiliare del t.30 precedente 
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QUADRO C REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 


SEZ. I - REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 


|? Banane ss REDCI z la ATT 1 Vscers 2 Bsatam ss 
cme È foni 


00|C10 ADDIZIONALE COMUNALE 


REDDITI 


SANITARIE — Secoate n | TERESS PER MUTU IPOTECARI PER ACQUISTO ALTRI IMOBIL 00 
E SAR TARIE PER FAMILIARI NON A CARICO = 
tin [_] INTERESS PER MUTI CONTRATT KE. 1837 PER RECUPESO EDIUZIO 00 


SPESE SANITARIE PER POFTATORI DI NANDICAP IE10|INTERESSI PER MUTUI IPOTECAR PER COSTRUZIONE ABITAZ. PRINCIPALE 


IWTERESS PER PRESTITI O MUTLI AGRARI 


ASSICURAZIONI, LA Di INFORTUNI, L'INVALIOTA 
KON AUTOSUSF CE) 


]{_ _ sfespeeosnzoe 

prorlolo:s nio iiindppe-e 5 MN) -— ——__ 
ALTRI ONERI ALTRI ALTRI ONERI e 
sSIOT__T ee MESI] 


|3|9|F|S]R|2 


E15 


SEZ. Il - ONERI DEDUCIBILI DAL REDDITO COMPLESSIVO 


CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI DEDUCO SILI N01 | i aaa POESAOZONE 


CONTRIBUTI PER ADDETTA SERVIZI DOMESTICI MILIARI [co |essene [fanf sof 
= [gole 
E21| SPESE MEDICHE SO ASSISTENZA DEI PORTATORI DI HANDICAP BEEelelllli/i/«*oo] [= "| 


SEZ. Ill - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEI PATRIMONIO EDILIZIO PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41% o 30% 

Anno Cocce fiscale erT=—-=<=-@-=e ci 
—|K : s 4 s s s s 

E26 
E27 


E23 Di 


[_ [rovomer} [en SER 
da a Ai 


et 


PE TRAZIONE FEE GU INQUILINI DI ALLOGG ADIBI 1 =D ABITAZIONE SRINOPALE RL DIGIDANI 
STI CON COHTRALTI Ia FEGIME CONVENZIONALE i03dsre sont 3 


e ae PEE CANONE DI LOCAZIONE SPETTANTE AILAVORATOR DEENDENTI È 
E30| D3= TRASFERISCONO LA RES DENZA PER MOTIVI DI LAVORO Cessese-etuzioni N DI GIDANI 


QUADRO F ALTRI DATI 


SEZ. |- ACCONTI IRPEF RELATIVI AL 2004) SEZ. ll - ALTRE RITENUTE SUBITE 
PRIMA RATA 


Fi 


SEZ. VIII - REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE RERNEZIA 


1 ted > Reddit 
Redeti di capitale 


imposte ed oneri rmborsati('* 130 Radéto Li 
F10) nel2004 e altri reddîti 
a tassazione separata 


piera LI 
al trattamento dei dati sensibili eventualmente indicati nella dichiarazione 


N. modelli compilati 
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MODELLO 730-1 redditi 2004 Da consegnare unitamente alla dichiarazione 
scheda per la scelta della destinazione dell'8 per mille de ll'IRPEF Sio aio al ciato 


Se l'assistenza fiscale è prestata dal sostituto 


d'imposta utilizzare l'apposita busta chiusa 
agenzia Gb contrassegnata sui lembi di chiusura. 
ntrate 
CODICE FISCALE 
CONTRIBUENT (obbligatorio) 
COGNOME (per le donne indicere il cognome de nubile) NOME SESSO (MoF) 
DATI 
Ti MUNE (0 Stato estero) DI NASCIT, PROVINCI, l 
ANAGRAFICI TERI NAST) sE esa COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA INCIA (sigla) 


SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF (in caso di scelta FIRMARE In UNO degli spazi sottostanti) 
Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giono 


Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi 


Con la firma apposta in uno dei riquadri si esprime anche il consenso al trattamento dei dati in favore dei soggetti abilitati, 
in conformità a quanto già reso noto nell'informativa per il trattamento dei dati personali 


Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni be- La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istitu- 
neficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente zioni beneficiarie. 

deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente ad una La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costi- 
di dette istituzioni. tuisce scelta non espressa da parte del contribuente. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE RICEVUTA DELL'AVVENUTA CONSEGNA DELLA 
MOD. 730-2 PER IL SOSTITUTO D'IMPOSTA pren lupi i di debe 
REDDITI 2004 


SI DICHIARA CHE 


O De @L[ Vai 
dit 


HA/HANNO CONSEGNATO IN DATA LA DICHIARAZIONE 
MOD. 730/2005 PER | REDDITI 2004 E LA RELATIVA BUSTA CONTENENTE IL MOD. 730-1 PER LA SCELTA 


DELLA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF. 


IL SOSTITUTO D'IMPOSTA 
SI IMPEGNA A TRASMETTERE 
LA DICHIARAZIONE 
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Ra ila BOGIANEN MUTA CERI 
REDDITI 2004 


pagina n. | di pagine 


Modello 730 integrativo 


SI DICHIARA CHE 


RS 
[bibi 


HA/HANNO CONSEGNATO IN DATA LA DICHIARAZIONE 
MOD. 730/2005 PER | REDDITI 2004 E IL MOD. 730-1 PER LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER 
MILLE DELL’IRPEF. HA/HANNO INOLTRE ESIBITO I SOTTOELENCATI DOCUMENTI RELATIVI AI DATI ESPOSTI 
NELLA DICHIARAZIONE. IL C.A.F., SULLA BASE DEGLI ELEMENTI FORNITI E DEI DOCUMENTI ESIBITI, SI IMPE- 
GNA AD ELABORARE LA DICHIARAZIONE E A TRASMETTERLA IN VIA TELEMATICA ALL'AGENZIA FISCALE, 
PREVIA VERIFICA. TRAMITE IL RESPONSABILE DELL’ASSISTENZA FISCALE. DELLA CORRETTEZZA E LEGIT- 
TIMITÀ DEI DATI E DEI CALCOLI ESPOSTI. 


ELENCO DEI DOCUMENTI ESIBITI 


TIPOLOGIA IMPORTO 


FIRMADELL'INGARIGATO'DEL'G:A.F. carica 


FIRMA DELGONTRIBUENTE: olii 
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MODELLO 730-3 redditi 2004 esso 

prospetto di liquidazione relativo alla assistenza fiscale prestata EURO 
genzia 4 

da ntratetòà 730 730 


rettificativo integrativo 
R DIECERESE 
Aaa 


SOSTITUTO D'IMPOSIA O CAF. 

RESPONSABILE DEL C.A.F. 

DICHIARANTE 

CONIUGE DICHIARANTE 
RIEPILOGO DEI REDDITI 


DICHIARANTE n, CONIUGE 


DICHIARANTE r O Gi a TOTALE 


\®J 
ls] 


00 

00 00 

dipendente di durato nire all'anno 0 pensione 

oneri di cui cile sezione le ll da quadro È 

=== 
00 20 
2 00 0 
n 20 
24 | CREDITO E 00 20 
25_| RTENUTE 00 20 
26 | DIFFERENZA 20 
27 ‘ DELL’IRPEF RISULTANTE C ENTE C 00 D0 
23 na) ATA I] ii 

CALCOLO DELLE ADDIZIONALI REGIONALE E COMUNALE ALL'IRPEF DICHIARANTE ul CONIUGE | 

È 

, DELL'ADOIIONAIE COMUNALE ALLIRPES RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE ea" 

VERSAMENTI (e) RIMBORSI DA EFFETTUARE A CURA DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA |' DICHIARANTE CONIUGE | 

#PORTO IRPEF DA bici 


MPORTO IRPEF DA Ria 


DESARE 
REGIONALE IRFE- (DA VERSA 
REGIONALE IFE- (DA (2664 


D UNICA FATA DI 


SU REDD: 
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MODELLO 730-3 redditi 2004 prospetto di liquidazione relativo alla assistenza fiscale presiata 
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EURO 


GUIDA ALLA LETTURA DEL PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE 


DATI IDENTIFICATIVI 

Sone riportati il codice fiscole, il cognome = il nora e la denominazio 
ne del sostituto d'imposta o del CAF che ha prestato l'assistenza fiscale. 
Per il CAF viene anche riporiato il numere di iscrizione al relotivo Alos. 
Sono, inclire, riportati il codice fiscale, il cognome e il nome del 
contribuente s, in caso di dichicrazione congiunta, del coniuge 
dichiarante, ai quali è stata prestata l'essistenza fiscale. 

Lo casella : Applicazione clausola di sakaguardia” è barrata qualo 
ra l'imposta netta sia stato dererminata in bose clle disposizioni in 


vigore cl 31 dicembre 2002. 


RIEPILOGO DEI REDDITI 

Sone riportati per ciascun fipo dî reddito gli importi determinati 
sulla bass di quente indicato nei corrispondenti quadri dal contri- 
buents, che concertone alla daterminazione del reddito complessi- 
wo aî fini IRPEF. 

In caso di dichiarazione cengiunia sono ricertati anche gli importi 
dei reddiri del coniuge cichicrante. 


CALCOLO DELL'IRPEF 

Sono riportati i dof per la determinazione del reddito imponibile = 

della relariva imposta dovuta. 

L'importo del reddito imponibile è otenuto sottroende dal reddito: 

e lc deduzione, per l'acitazione principale che chi presta l'ossi- 
stenza fiscale calcola sulla base dei deti indicati cal quadro 8. 

e gi onsri deducibili sullo bose di quento indicate nela SEZ. Il del 

vadro E del Afod. 730; 

è lo deduziona di cui all'art. 11 del Tuir qualoro non risulti barrata 

lo cosella “Applicazione clausola di salvaguardia”. 


L'imposta lorda è celcolata sulla bose dele aliquote comiscondenti 

agli scaglioni di reddito. 

L'imposta netta è ottenuto sottraendo dall'imposta lorda: 

® ls detrazioni spettanti ai contricuenti determinate da chi presta 
l'assistenza fiscale sulla bose di quanto indicato dal contribuente 
nel modello di dichiarazione: 

e lo detrazione per oneri determinata sulla base di quanto indica 
to nello SEZ. I, nella SEZ. Ill e nello SEZ. I del Quadro E del 
Mod. 730; 

® il credito d'imposta per il riacquisto della prima casa; 

e il credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione. 


Dall'importo dell'imposta netia sengeno sottratti: 

® i crediti d'imposta per i redditi prodotti all'estero: 

e il credito d'imposta per i concni non percepiti; 

e le ritenute già effetuote dal sostituto d'imposta all'atto della cor 
rssponsions della retrituzions © dello pensione e degli altri 
smolumenti: 

e de ritenute relative ai redditi diversi do quelli di lavoro dipendente 
di pensione, dichiarate nei Quadri D e F del Mod. 730: 

e l'eccedenza risultonte dallo precedente dichiarazione; 

e gli acconti versati tramite il sostituto d'imposta ovwsro diretiamente 
del contribuente 


CALCOLO DELL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF E DELL'ADDI- 

ZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

È riportato: 

® l'importo del reddito su cui seno dovute l'addizionele regionale e 
l'addizionale comunale all'IRPEF: 

e l'importo dovuto dell'addizionale regionale all'IRPEF: 

e l'addizionale regionale ol'IRPEF risultante dalla certificazione: 

e l'eccedenza di addizionale regionale all'IRPEF risultanie dalla pre 
cedente dichiarazione; 

® l'importo devuto dell'aggizionale comunale all'IRPEF; 

e l'addizionale comunele all'IRPEF risultante dalla certificazione; 

e l'eccedenza di addizionale comuncle all'IRPEF risutonie dale prece 
dante dichiarazione. 


VERSAMENTI O RIMBORSI DA EFFETTUARE A CURA DEL SOSTITUTO 
D'IMPOSTA 

È riportoto il risulta'o contabile del calcolo dell'IRPEF e delle addizio 
nali all'IRPEF chs saranno, rispettivamente, trattenuti e rimborsati dal 
sostituto c'imposto. 

Sono indicati gli importi della prima e dello seconda 0 unica rata di 
acconto IRFES che saranno ratenvî. alle scodenze dovute, dal sost- 
tuto d'imposta. 

E indiccio l'eventuale acconto del 20 per cento sui redditi soggetti a 
tassazione separata dello SEZ. +IIl del quedro F. 

È inoltre indicato il numero dele rate richiese per i versamenti del 
saldo s degli sventuali acconti. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE MOD. 730-4 REDDITI 2004 EURO pagina n ] di pagine 
i AI n 


COMUNICAZIONE, BOLLA Di CONSEGNA E RICEVUTA DEL RISULTATO CONTABILE AL SOSTITUTO D'IMPOSTA rettificativo 


IL C.A.F.: 


N.RO DI ISCRIZIONE ALL'ALBO 
INDIRIZZO DEL C.AF. O DELL'UFFICIO PERIFERICO NUMERO DI TELEFONO NUMERO DI FAX 


COMUNICA AL SOSTITUTO D'IMPOSTA: 
CODICE FISCALE OGNOME E NOME O DENOMINAZIONE 


Edil ATO L'ASSISTENZA FISCALE AI SEGUENTI CONTRIBUENTI AI QUALI DEVONO ESSERE TRATTENUTE O RIMBORSATE LE SOM- 


a ale ci 
(se [e 
coeso] 
Iirontoererpa eos TT 
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALLE DA RATTI |__ 
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE aci Da eoRSARE 
IMPORTO ADDIZIONALE COMUNALE ALLIRPEF DA ATTENTO 
IuFoRTO sppIOnALE coMunALE aLIRPEF DA ORE |__| 
PrarataD acconto eeer ess [pn] 
secon cunca mataD acconro Per PR [no 


CCONTO DEL 20% SU FEDDITI A TASSAZIONE SEPARAT, 


[=] 
© 


: LALA 
(LI 


n 
n 
m 
o |M 
» 


IN. RATE PER TRATTENUTE DI SALDO E ACCONTI 


| Tia FISCALE Ti E NOME ml 


Codice 


F DA RIMBORSARE 
COMUNALE ALL'IRPEF DA TRATTENERE 
LE ALL'IRPEF DA RIMBORSARE 

2005 


ECONDA O UNICA RATA DI ACCONTO IRPEF PER IL 2005 
CONTO DEL 20% SU REDDITI A TASSAZIONE SEPARAT, 
TO 


3 HI di Bi BIBBIE 

E |5|3|S|9|S(S 
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ll 


ICE FISCALE COGNOME E NOME 


IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF DA RIMBORSARE 
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LE ALL'IRPEF DA RIMSORSARE 
PRIMA FATA DI ACCONTO IRPEF PER IL 2005 
ECONDA O UNICA RATA DI ACCONTO IRPEF PER IL 2005 
ACCONTO DEL 20% SU FEDDITI A TASSAZIONE SEPARATA 
IN RATE PER TRATTENUTE DI SALDO E ACCONTO 


TOTALI IMFOATI [0] TOTALI IMPORTI 
DA TRATTENERE DA RIMBORSARE 
nastiazosna [______] vastiaca@icca( |] 
FIRMA DEL RESPGNSABI 


DELL'ASSISTENZA FISCALE DEL S.A. 


PER RICEVUTA DATA l'A | FIRMA DEL SOSTITUTO 
D'IMPOSTA 
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eee ii SCALE Rees: —___._ [NI ln DI ISCRIZIONE ALL'ALEO 
RF e “i DEL DOMICILIO FISCALE == 
NDIRIZZO DEL CAF. O DELL'UFFICIO PERIFERICO RUMERO DI TELEFONO Pn 1 DI FAX 


COMUNICA AL SOSTITUTO D'IMPOSTA: 


Pe FISCALE ai E NOME O DENGMINAZIONE | 
fre _— x_i 


DI AVER PRESTATO L’ASSISTENZA FISCALE AI SEGUENTI CONTRIBUENTI AI QUALI DEVONO ESSERE RIMBORSATE LE SOMME INDICATE: 


EURO 


rettificativo [_] 


AGENZIA DELLE ENTRATE MOD. 730-4 INTEGRATIVO REDDITI 2004 


COMUNICAZIONE. BOLLA DI CONSEGNA E RICEVUTA DEL RISULTATO CONTABILE AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


ezione 
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IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF DA RIVBORSARE 


IMPORTO ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF DA RIMBORSARE 


RIMBORSO PEA L'ACCONTO DEL 20% SU REDDITI A TASSAZIONE SEPARATA 


Totale 
2 T_T 
Importo sopizionaLe RegionaLe auiaree pa ameossase |__| | |__| ____> 
IMPORTO ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPZF DA RIMBORSARE iI_|u____2| | | _ o 
Fimecaso Pea Lacconto ps. 20% su acopim a tassazione serata _ | _|_____®| | ______%| oo 


ezione 


IMPORTO IRPEF DA RIMBORSARE [assai 
[PORTO ADDIZIONALE COMUNALE A_LIRPEF DA RIORSARE RE O I SS) ES 


Finsecaso PER acconto pel 208 su aeoo mia Tassazione separata _ |__| {|__| 


[CODICE FISCALE ICOGNOME E NOME 


Dichiarante 


IMPORTO IRPEF DA RIMBORSARE [int] 


TOTALI IMPORT] DA 
AIVBORSARE 


ezione 


FIRMA DEL RESPONSABILE 
DELL'ASSISTENZA FISCALE DEL C.A.F 


PER RICEVUTA 
FIRMA DEL SOSTITUTO 
DATA DIMPOSTA 
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MODELLO 730/2005 


I: 


Redditi 2004 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


1. INTRODUZIONE . CHI NON È OBBLIGATO A PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE 


Perché conviene il Mod. 730 
La prima cosa da fare . INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 
Chi può utilizzare il Mod. 730 DEL D.LGS. N. 196 DEL 2003 

| redditi che possono essere SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
dichiarati con il Mod. 730 

Chi non può utilizzare il Mod. 730 . DESTINAZIONE 

La dichiarazione DELL’OTTO PER MILLE 

congiunta Mod. 730 
A chi si presenta 
Come si presenta 

Il visto di conformità 
Quando si presenta 
Cosa c'è di nuovo 


. COME SI COMPILANO | QUADRI 


5.1 Compilazione del frontespizio 
5.2 Quadro A - Redditi dei terreni 
5.3 Quadro B - Redditi dei fabbricati 
Come si compila il modello 5.4 Quadro C - Redditi di lavoro 
Altre istruzioni per la compilazione dipendente ed assimilati 

Il controllo del prospetto 5.5 Quadro D - Altri redditi 

di liquidazione. 5.6 Quadro E - Oneri e Spese 

Errori e dimenticanze 5.7 Quadro F - Altri dati 

Le date da ricordare 

Sanzioni . APPENDICE 
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Istruzioni perla compilazione 2/0 Modelo 730 
1 - INTRODUZIONE 


Il modello 730 presenta numerosi vantaggi: è semplice da compilars, non richisde calcoli €, soprotutto, permette di otte 
ners gli eventucli rimborsi direttamente cen la retribuzione 0 cen la pensione, in tempi ragidi. Il modello è composto dal 
il Mod. 730 frontespizio, per l'indicazione dei dati anagrafici, e da alcuni quadri. 


Perché conviene 


Preliminermante il contricuente deve controllare se è tenuto clla presentazione dalla dichiarazione dei redditi o se è eso- 
* nercio da quest'obbligo (poragrafe 2). Si ricerda che, anche nel caso in cui non sia obbligate, il contribuente può pre 
La prima du ai Matia | se RL, à 
sentare uguolmente la dichiarazione per for valere eventuali oneri sostenuti o detrazioni non attribuite, oppure per chiede 
cosa re il rimborso di eccedenze di imposta risultanti da dichiarazioni presentate negli anni precedenti © derivanti da acconti 
versati per il 2004. 
Le principali novità del Mod. 730/2005 sono evidenziate nelle istruzioni con colore azzurro. 
Il contribuents che ha l'obbligo ioppure l'interesse) di presentare la dichiarazione, deve controllare se ha dirito e meno 
ad utilizzare questo modello. 


Possono utilizzare il Mod. 730 i contribuenti che nel 2005 sono: 


Chi può utilizzare . lic _ lavoratori dipendenti {compresi coloro per i quali il reddito è determinoto sulla base della retribuzione con 
venzionale]); 

il Mod. 730 * soggatti che percagiscone indennità sostitutive di reddito di lavoro dicendente iquali il trattamento di integrazione salo- 
pi e l'indennità di mobilità, ecc.); 

® soci di cooperative di produzione # lavoro, di servizi, agricole e di prima trasformazione dei prodotti agricoli e dî pie 

cela pesca: 

Pes maggiori * sacerdoti della Chissa cattolica; 

informazioni vedere ® giudici costituzionali, parlamentari nazionali e altri titolari di cariche pubbliche elettiva (consiglieri regionali, provinciali, 


In appendice la voce ; Ù 
“Stipendi, redditi comunali, ecc.); 


ioni prodolti . atti impegnati in lavori socialmente utili. 
fasioro” * si I ai CRESTE di lavoro o tempo determinato per un periodo inferiore all'anno possono presentare il Mod. 730: 

® al sostituto d'imposta ss il rapporto di lavore dura almene dal mese di aprile al mese di luglio 2005; 

® adun centro di assistenza fiscale per lavoratori dipendenti iCafdipendenti) se il ropporto di lavoro dura almeno dal me- 

se di giugno al mase di luglio 2005 e conoscono i dali del sostituto che dovrà sftettuare il conguaglio. 

Possono utilizzare il Mod. 730, presentandole esclusivamente cd un Cafdipendenti, i soggetti che nel 2005 posseggo 
no soltanto redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'art. 50, comme 1, lett. chis}, del Tuir — definiti redditi 
di collaborazione coordinata e continuativa — almeno nel periodo compreso tra il mess di giugno e il mese di luglio 
2005 e conescono i dati dsl sostituto che dovrà effettuare il conguaglio. 


I soggetti che devono presentare la dichiarazione per conto delle persone incapaci, compresi i mineri, possono utilizzare 
il Med. 730, se per questi contribuenti ricorrono le condizioni sopra indicate. 


ATTENZIONE ! produttori agricoli possono utilizzare il Mad. 720 solo se esonerati dalla presentazione della dichiara- 


zione dei sostituti d'imposta Mod. 770 semplificato e ordinario], irao e la. 


Il modello 730 può essere utilizzato per dichiarare le seguenti tipologie di reddito, possedute nel 2004: 
I redditi. he e redditi di lavoro dipendente: 
* redditi assimilati c quelli di lovoro dipendente; 
possono essere + redditi dei lerreni e dei fabbricati; 
dichiarati con il + redditi ci capitale: 
Mod. 730 * redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la portita IVA; 
e alcuni dei redditi diversi; 
® alcuni dei redditi assoggettabili a tassazione separata. 


INon possone utilizzare il Mod. 730 e devono presentare il Mod. UNICO 2005 Parsona fisiche, i contribuenti che nel 


. x 2004 hanno posseduto: 
ci dii * redditi d'impresa, enche in forma di Lair rd 
utilizzare e redditi di lavoro autonomo per i quoli è richissta la partita IVA; 
il Mod. 730 * redditi “diversi” non compresi tra quelli indicati nel quadre D, rigo DA |ad es. proventi derivanti dalla cessione totale o 


parziale di aziende, proventi derivanti dall'affitto e dalla concessione in usufrutio di aziende]. 
INen posseno, inoltre, utilizzare il Mod. 730 i contribuenti che: 
® devono presentare anche uno delle seguenti dichiarazioni: |va, Irap. sostituti d'imposta modelli 770 ordinario e semplifica» 
fo (ad es., imprenditori agricoli non esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione a, venditori “porta a porta"); 
Per maggiori informazioni “® non sono rssidenti in Italia nel 2004 e/o nel 2005; 
vedere in apperaice | € devono presentare la dichiorazione per conto dei contribuenti deceduti: 
ada pina = * nel 2005 percepiscono redditi di lavoro dipendente arogoti esclusivomente da datori di lavoro non obbligati ad effet 
pra re tuare le ritsnute d'acconto fad es. collaboratori fomiliari « altri addetti alla casa): 
e nel 2004 hanno reclizzato plusvolenze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate. 


La dichiarazione può essere presentata in forma congiunta quando i coniugi possiedono esclusivamente redditi indicati 


PINI O nel punto 1.4 e almeno uno di essi si trova nella condizione di utilizzare il Mod. 730. 
ped dti Quando entrombi i coniugi possono autonomamente avvalersi dell'assistenza fiscale, il Mod. 730 può essere presentato 


in forma congiunta al sostituto d'imposta di une dei due coniugi ovvero ad un Caf. 

.730 Na! cose di dichiarazione Legno per confe di persone incapaci, compresi i minori, e ne! caso di decesso di uno dei 
coniugi cvvenuto prima della presentazione della dichiarazione dei recditi, la dichiarazione congiunta non può essere 

prasentata. 


NO) A 
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Istruzioni perla compilazione 2/0 Modello 730 


ATTENZIONE Nello dichiarazione congiunta va indicato come dichiaranie il coniuge che ha come sostituto d'imposta 
4 


il soggetto ai quale viene presentata la dichiarazione, ovvero quello scelto per sffeituare i conguogli d'imposta se ia di 


chiarazione viene presentata ad un Caf. 


Il Mod. 730 può essere presentato al proprio sostituto d'imposta. se quest'ultimo ha comunicato enîro il 15 gennaio di vo- 
A chi si presenta ler prestare assistenza fiscale, oppure ad un Cafdicendenti. 
I dipendenti delle amministrazioni dello Stato possone presentare il Mod. 730 all'ufficio che svolge le funzioni di sostituto 
d'imposta (che può anche non coincidere con quello di appartenenza) o a quello che, secondo la indicazioni del sostitu- 
to d'imposta, svolge l'attività di assistenza 0 è incaricato della raccolta dei modelli. 


ATTENZIONE | sostituti d'imposta, anche se non prestano assistenza fiscale, devono effettuare le operazioni di con- 
guaglio relative alle dichiarazioni Mod. 730. 


Chi presenta la dichiaraziona cl proprio sostituto d'imposta deve consegnars il Mod. 730 già compilato = la busta chiu- 
Come si presenta © contenente il Mod. 730-1, concemente la scelta per la destinazione dell'8 per mille dell'Irpef. A tal fine può essere uti- 

lizzata anche una normale busta di comispondenza recante l'indicazione “Scelta per la destinazione dell'otto per mille 

dell'Irpef”, il cognome, il nom e il codice fiscale del dichiarante. La scheda va consegnata anche se non è espressa ak 

cuna scella avendo cura di indicaras il codice fiscale ed i dati cnagrafici. In caso di dichiarazione presentota in forma 

congiunta le scheda par la destinazione dell'otto per mille davono assere inserite in un'unico busta, sulla quale devono es 

sere riportati i dati del dichiorante. 

Al sostituto d'imposta non deve sssere esibita la documentazione tributaria relativo alla dichiarazione. 

Chi si rivolge ad un Caf può consegnare il modallo debitomente compilato « in tal caso nessun companso è dovuto al 

Cof, oppure può chiedere assistenza per la compilazione. Il contribuente deve presentore al Caf la scheda per la scelta 

della destinazione dell'8 per mille dell'Irpef iMod. 730-1), anche se nen è espressa la scelta. 

Il contribuente deve sempre esibire cl Caf la decumentazione necessaria per permettere lc verifica dello conformità dei 

dali esposti nella dichiarazione. La documentazione da esibira, ad esempio, è costituita: 

® dalle certificazioni {quali il CUD 2005 o il CUD 2004) attestanti le ritenute; 

® da scontrini, ricevute, fatture e quistanze comprovanti gli oneri. Non ve esibita la documentazione concernente gli oneri 
deducibili riconosciuti dal sostituto d'imposta in sede di determinazione del reddito. Non va, altresì, esibita la documenta 
zione degli oneri che hanno deto dirito ad una detrazione d'imposta, giù attribuita dal sostituto d'imposta all'atto dell'effet 
tuazione delle operazioni di conguaglio, in sede di tassazione del reddito, se tale documentazione è in possesso esclusi 
vamante del sostituto d'imposta; 

® per le spese sostenute per il recupsro dal patrimonio edilizio, dalle ricevute dei bonifici bancari 0 postali, dalle quietanza di 
pegamento degli oneri di urdanizzazione, dagli attestati di versamento della ritenute operate dal condominio sui compensi 
dei professionisti, nonché dalla quietanza rilasciata dal condeminio attestante il pagamento delle spese imputate al singolo 
condomino e, inoltre, dalla ricevuta postale della raccomandata con la quale è stata trasmessa al Centro di Servizio delle im- 
poste dirette ad indiretta competente 0 al Centro Operativo di Pescara la comunicazions dello dala di inizio lavori. Per gli in- 
terventi sulle parti comuni la suddeto documentazione può essere sostituita onche da una certificazione dell'omministratere di 
ma di cui il contribuente può tener conto ai fini della detrazione; 

® dagli attastoti di versomento d'imposta eseguiti dirsttamente dal contribuente; 

* dalle dichiarazioni Mod. UNICO in caso di sccedenze d'imposto per le quali si è richiesto il riporto nella successive di- 
chiarazione dei reddili. 

Per quanto riguarda gli enerî, deve essere esibita lo documentazione idonsa a consentire lo verifica del diritto al ricono» 

scimento degli stessi alle condizioni e nei limiti previsti della normativa vigente. 


ATTENZIONE 1a cocumentazione deve essere conservata dol contribuente per il periodo entro il quale l'amministrazio- 
ne ha facoltà di richiederla e cioè, per la dichiarazione di quest'anno, fino al 31 dicembre 2009. 


| Caf, tramite i responsabili dell'assistenza fiscale, devono verificare la conformità dei dati ssposti nelle dichicrazioni Mad. 
Visto di conformità 739 alle risutanze della documentazione ssibita dai contribuenti. 

Nei Mod. 730 elaborati dai Caf sono, quindi. correttamente indicati, sulla base della documentazione ssibita e delle di- 
sposizioni di legge, gli oneri deducibili, la deduzione per la progressività della imposizione, le detrazioni d'imposta e le 
ritenute spettanti, nonché gli importi dovuti a titolo di soldo 0 di acconto ovesro i rimborsi spettanti. 

Nella selezione delle dichiarazioni da sottoporre a controllo formale, l'Amministrazione finanziaria utilizzerà appositi criteri diver 
sificati rispetto a quelli utilizzati per la selezione delle dichiarazioni elatorate direttamente dal sostituto d'imposta per le quali non 
è stato rilasciato il visto di conformità. In caso di controllo e di richiesta di documenti e chiarimenti al contribuente, sarò informato 
contestualmente anche il responsabile dell'assistenza fiscale che ha rilasciato il visto di conformità. 


| termini per la presentazione sono: 


Quando ® entro il 2 maggio {in quanto il 30 aprile è sabato e il 1° maggio è festivo] se il modello è presentote al sostituto d'im 
n posta; 
si presenta * entro il 15 giugno sa il modello è presentato al Caf. 


la dichiarazione dei redditi Mod. 730/2005, presenta delle novità, tro cui in particolare: 


e Medifiche al sistema di tossazione dei redditi di capitale e conseguente eliminazione del credito d'imposta sui dividendi. 
Lido! "”..... 3 
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Istruzioni perla compilazione Modello 730 


© Frontespizio 
Ò Nella compilazione occorre porre attenzione nel riportore comettamante il codice fiscale, | propri dati anagrafici e quelli 
Come si compila relativi ai familiari a carico. 


il modello 
W Quadro A {redditi dei terreni) 


Questo quadro dava essere compiloto dai contribuenti che posseggono redditi di terreni. 


M Quadro B (redditi dei fabbricati) 
Questo quadre deve essere compilato dai contribuenti che posseggono redditi di fabbricati, anche se derivanti unica 
mente dal possesso dell'abitazione principale. 


M Quadro € (redditi di lavoro dipendente e assimilati) 

Questo quadro è diviso in tre sezioni. Nella prima vanno indicati i redditi di lavoro dipendente = di pensione nonché quelli as- 
simileti ai redditi di lavoro dipendente per i quali sestiane le deduzioni e le detrazioni. Nella seconda vanno inseriti tutti gli at 
tri redditi assimilati per i quali non spettono le ulteriori deduzioni e le detrazioni. Nella terzo va indicato l'ammontare delle rite- 
nuts a delle addizioneli regionole e comunale all'Ircef relativo ai redditi indicati nelle Sezioni | @ Il 


ATTENZIONE | contribuenti, onche nel caso di assistenza prestato dol sostituto d'imposta, devono sempre indicore in 


quesio quadro tutti i reddili di lavoro dipendente o assimilati e di pensione percepiti nel 2004. 


M Quadro D (altri redditi) 
Questo quadro deve essere compilato dai contribuenti che posseggono redditi di capitale, di lavoro cutonomo o redditi 
diversi. 


M Quadro E (oneri e spese detraibili e oneri deducibili) 
In queste quadro vanno indicate le spese che danno diritto ad uno detrazione d'imposta e quelle che posseno essere sot 
tratte dal reddito complessivo (oneri deducibili]. 


W Quadro F (altri dati) 

Il quadro F è diviso in 8 sezioni, nelle quali vanno rispettivamente indicati: 

e nella prima, i versamenti di acconto rslativi all'anno 2004; 

® nella seconda, ls ritenute e l'addizionale regionale e comunale diverse da quelle già indicate nei quadri C e D; 

* nella terza, le eventuali eccedenza risultanti dalle precedenti dichiarazioni, nonché i crediti non rimborsati dal datore di 
lavoro per l'Irpef e par l'addizionale regionale, per l'oddizionale comunale = il credito d'imposta sostitutiva sui rsdditi 
diversi di natura finanziaria; 

® nella quarte, l'importo del credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione; 

e nella quinto, le ritenuta Irpsf, gli acconti Irpef, le addizionali regionala e comunale all'Irpef sospesa per affetto dalle di- 
sposizioni emanate 0 seguito di eventi eccezionali: 

e nella sesta, l'importo dell'acconto Irpef per il 2005 che il contribuents può chisdere di trattensre, in misura inferiore 
rispetto a quello risultante dalla liquidazione della dichiarazione e il numero di rate, nel caso in cui intenda chiede- 
re la rateizzazione dei versamenti delle imposte risultanti dalla dichiorazione: 

e nella settima. i dati relativi ai redditi prodotti all'estero per i quali spetta il relativo credito di imposta; 

e nella ottava, i redditi soggetti a tassazione separota. 


M La scelta dell'8 per mille 
Il contribuente ha la possibilità di destinare, a proprio scelta, una queta pari all'8 per mille dell'Ipef allo Stato © ad Istitu- 
zioni religiose, per scopi di carattere sociole, umanitario, religioso 0 culturale. 


Gli importi indicoti nella dichiarazione devono essere aretondati per eccesso se la frazione decimale è uguale o supe 
a Pa, riore a cinquanta centesimi di euro 0 per difetto se inferiore a detto limite fed ssempio 65,50 diventa 66; 65,51 diventa 
Altre istruzioni per 66. 65 20 diventa 651. 
la compilazione | Sul modello sono prestampati i due zeri finali in comispondenza degli spazi nei quoli devono essere indicati gli importi. 

Si ricorda che 1 euro è pari a lire 1.936,27. 


M Importi indicati nelle certificazioni CUD 2005 e CUD 2004 da riportare nel Mod. 730 

Si precisa che ls istruzioni fanno riferimento ai dati contenuti nello schema di certificazione unica ed în porticolare ai punti del: 

® CUD 2005, in possesso della generalità dei contribuenti; 

® CUD 2004, rilasciato, per i redditi percepiti nel 2004, in caso di intemuzione del rapporto di lavoro avvenuta primo 
che fosse disponibile lo schema di certificazione CUD 2005. 


M Modelli aggiuntivi 

Se lo spazio disponibile nel modello non è sufficiente per i dati che è necessario inserirs, occorrerà rismpire altri modelli, 
numerondoli progressivamente nell'apposita casella posta in alto a destro nello primo facciata, a a sempre Îl codi- 
cs fiscale nell'apposito spazio ed il numero comelessivo dei modelli compilati per cioscun contribuente nella casella po- 
sta in basso a sinistra della seconda facciata dell'ultimo modello compilato. 


Per maggiori M Proventi sostitutivi e interessi 
intormozioni vedere | proventi sostitutivi di redditi = gli interessi moratori e per dilazioni di pagamento devono essere dichiarati utilizzando gli stessi 
Pai (a eee quadri nei quali vanno dichiarati i redditi che sostituiscono o i crediti a cui si riferiscono. 
venti sostiturvi 
e interessi” 


M Conversione delle valute estere dei Paesi non aderenti all'euro 

In tutti i casi in cui è necessario convertire in sure redditi, spese e oneri originoriemente espressi in valuta estero deve es- 
sere utilizzato il cambio indicativo di riferimento del giorno in cui gli stessi sono stati percepiti o sostenuti o cuello del gior 
no antecedente più prossimo. Se in quei giorni il cambio non è stato fissato, va utilizzato il cambio medio del mese. | 
combi del giorno si principali valute sone pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. | numeri arretrati della Gazzetto possono 
essere richiesti alls Librerie dello Stato 0 alle loro comispondenti. Per conoscere il combio in vigore in un determinato gior 
no si può consultare il sito Internet dell'Ufficio Italiano Combi (www.uic.it). 


IT 
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® Altri redditi da dichiarare utilizzando il Modello UNICO/2005 Persone fisiche 


| contribuanti che presentano il Mod. 730/2005 devono, altresì, presentore: 


* il quadro RM del Mod. UNICO/2005 Persone fisiche: 

— se hanne percepito ns! 2004 redditi di capitale di fonte sstera sui quali non siano state apglicate le ritenute a titolo 
d'imposta nei cosi previsti dalla normativa italiana, oppure interessi, premi e altri proventi delle obbligazioni = titoli si- 
milari, pubblici = privati, per i quali non sia stota applicata l'imposto sostitutivo prevista dal D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 
239 = successive modificazioni; 

— se hanno percepito nel 2004 indemnità di fine rapporto da soggatti che non rivestono la qualifica di sostituto d'imposto: 

— se nel 2004 hanno prowsduta alla rivaluiazione del valore dei terreni, ai sensi dell'art. 7, legge n. 448/2001 ed 
hanne De paicin il versomento dell'imposta sostitutiva del 4% sull'importo rideterminato. indipendentemente dallo ces- 
sione del terreno: 


ATTENZIONE ! contribuenti che presentano il modello 730, qualora siano tenuti anche alla presentazione del qua- 


dro RAI del modello UNICO/2005 Persone fisiche, non possono in tale sede usufruire dell'opzione per fa tassazio- 
ne ordinario prevista per toluni dei redditi ivi indicati. 


* il quadro RT del Mod. UNICO/2005 Persone fisiche: 

— se nel 2004 hanno reclizzato plusvalenza derivanti da pertecipazioni non qualificate ed altri redditi diversi di nature 
finanziorio, qualora non abbieno optato per il regime amministreto o gestito. 
Ineltre, possono presentare in aggiunta cl modello 730 il quadro RT i contribuenti che nel 2004 hanne realizzato so- 
lo minusvalenze derivanti da partecipazioni qualificate e/c non qualificate e perdite relative ai rapporti da cui pes- 
sono darivare aliri redditi diversi di notura finanziorio ed intendono riportarle negli anni succassivi; 

— se hanno operato rivalutazioni delle partscipazioni ai sensi dell'art. 5 della legge n. 448/2001 = successive modi- 
ficazioni e integrazioni. 

e il modulo RW, se nel 2004 hanno detenuto investimenti all'estero owero attività estere di natura finanziaria per un va- 
lors superiore a 12.500,00 euro o hanno effettuato trasferimenti do è verso l'astero, attraverso soggetto non residente 
senza îl tramite di intermediari per un ammontare complessivo superiore a 12.500,00 euro. 

| pei (a) e RT e il modulo RVY devono sassere presentati nei modi e nei termini previsti per il Mod. UNICO 2005 Par 

sone fisiche. 

Resta inteso che i contribuenti, in altemativo alla dichicrazione dei redditi cpercta con le modalità sepra esposte, posso 

no semors utilizzare il Mod. UNICO 2005 Persone fisiche. 


M Amministratori di condominio 

Gli amministroteri di condomini che si avvalgono dell'assistenza fiscale, oltre al Med. 730 devono presentare anche il 
quadro AC del Mod. UNICO 2005 relativo all'elenco dei fomitori del condominio, unitamente al frontespizio del Mod. 
UNICO 2005 Persone fisiche, nei modi = nei termini pravisti per lo presentazione di tale modello. 


Entro il 15 giugno il sostituto d'imposto consegna al contribuente cui ha presta assistenza una copia dello dichiarazione 
Il controllo del slaborata è il prospatto di liquidazione Mod. 7303, con l'indicazione della trattenute o dsi rimborsi che saranno effettuati. 
Entro il 30 giugno il Caf consegna al contribuente cui ha prestoto assistenza una copia della dichiarazione ed il 


| di prospetto dî liquidazione Mod. 730-3, elaborati sulla bass dei dali s dei documenti presentati del contribusnte. Nel 
iquidazione. prospetto di liquidazione sono svidenziate le eventuali variazioni intervenute a seguito dei controlli effettuati dal Caf 
Errori e e seno indicati | rimborsi o le trattenute che saranno effettuati dal sostituto d'imposta. 


dimenticanze Si consiglia di controllare attentamente la copia della dichiarazione è il prospetto di liquidazione slaborati dal sogget 
to che ha prestato assistenza fiscale allo scopo di riscontrare eventuali errori in essi contenuti. 


Modifiche nei termini 

Se il contribuente riscontra errori commessi dal soggetto che ha prestato l'ossistenzo fiscale deve dame tempestiva comu 

nicazions allo stesso, affinché questi slabori un Mod. 730 rattificativo. 

Se il contribuente si accorge invece di non aver fomito tutti gli elementi da indicare nella dichiarazione, a suo scelta può: 

® presentare entro il 31 ottobre un Mod. 730 integrativo solo quando l'integrazione comporta un maggiore rimborso è 
un minor debito [ad esempio, per oneri non precedentemente indicati). Il Mod. 730 integrative è comunque presentato 
ad un Caf anche in caso di assistenza precedentemente prestato dal sostituto. Il contribuente che presenta il Mod. 730 
integrativo deve barrare l'apposito casslla “730 integrativo” ed esibire la documentazione necessaria al CAF per il 
controllo della conformità dell'integrozione effettuato: se l'assistenza era stata prestata dal sostituto occorra esibire tutto 
la documentazione; 

e presentare un Mod. UNICO 2005 Persene fisiche, sempre in caso di minor debito e meggior credito. utilizzando lo 
differenza a credito richiedendone il rimborso. 

INsl cass in cui dagli ulteriori slemanti smersi si determini un maggior debito © minor credito il contribuente è tenuto obbli 
foriamente a presentare il Mod. UNICO 2005 Persone fisiche pagando dirsttamente le somme dovute icompresa la dif 

ferenzo rispetto all'importo del credito risultante dal Mod. 730, che verrà comunque rimborsato dal sostituto d'imposta). 


Modifiche oltre i termini 

Se l'integrazione del Mod. 730/2005 è effsttuata dopo gli ordinari termini previsti per la presentazione del Mod. UNI 

CO 2005 Persone fisiche, il contribuente può rettificare o integrore la dichiarazione presentando, în via telematico idiret 

tamente © iremita un intermediario) ovvero tramite un ufficio postale, una nuova dichicrazione Mod. UNICO comeleta di 

tutie le sue port, su modello conforme a quello approvate per il pericdo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, bar- 

rando la casella “Dichiarazione integrativo‘. 

In particolare, il contribusnte può integrare la dichiarazione: 

® entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo a quello in cui è stata pre- 
sentota, per correggers srrori cd omissioni che originano un maggior debito 0 un minor credito fart. 13 del D.lgs. 472 
del 1997). In questo caso il contribuente dovrà procedere al contestuole pagamento dello sanziene in misura ridotta, 
del tributo dovuto e degli interassi calcolati al tasso legale con maturazione giornaliera, sempreché la violazione non 
sia già stata constatata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche 0 altra cttività di acosriamento; 


tag 
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® antro il 31 dicembre del quarte anno successivo a quello în cui è stata presentata la dichiarazione per correggere sr 
rori od omissioni che originano un maggior dsbito d'imposto 0 minor credito salva l'applicozione delle sanzioni do 
parte dell'Amministrazione Finonziaria fart. 2 comma 8 del D.A.R. 322 del 1968]; 

® entro il termine previste per lo presentazione della dichiarazione raletiva cl perido d'imposto successivo, per comegge- 
re errori od omissioni che sbbiano determinato l'indicazione di un reddito superiore a quello realmente conseguito, © un 
maggier debito d'imposta, c un minor credito (ari. 2 comma 8 bis del D.PR. 322 dsl 1998]. In tal caso il credito risut 
fante da tals rettifica può sssers utilizzato in compensazione ai sensi del D. Lgs. 241 del 1997. 


ATTENZIONE 1: presentazione di una dichiarazione integrativa non sospende le ped avviate con la consegne 


del Mod. 730 e, acindi, non fa venir meno l'obbligo del sostituto d'imposta di effettuare i rimborsi © irattenere le som- 


me dovute in base al Mod. 730. 


Il soggetto che presta l'assistenza fiscale dovrà determinare l'imposta applicando la normetiva vigente al 31 dicembre 
2002 nelle ipotesi in cui questa dovesse risultare più fovoravole cl contribuente. 

In tal caso, nel prospetto di liquidazione (Mod. 730-3) risulterà barrata per il “dichiarante” e/o per il “coniuge” lo car 
sella “Applicazione cleusola di salvaguardia”. 

Per consentire il controllo del prospetto di liquidazione rilasciato dal soggetto che ha prestato l'assistenza fiscole, si fomi- 
scono. in Appendice, le tabelle relative alle detrazioni spettanti e al calcolo dell'imposta con riferimento alla normativa vi 
gente nell'anno 2004 ad alla normativa in vigors cl 31 dicembre 2002, nonché, alla voce “Deduzione per la prograssi- 
vità della imposizione”, le modalità di determinazione di detta deduzione. 


A partire cal mese di luglio sugli emolumenti corrisposti in tale mase, il sostituto d'imposto deve effettuare i rimborsi Irpef 
Le date o trattenere la somme o le rote, se è stata richiesta la rateizzazione, dovute a titolo di saldo è primo acconto Irpef. di ad- 
prat dizionali regionole a comunale all'Irpef, di accento del 20 per cento su taluni redditi seggetti a tassazione separata. 
a ricordare Per | pensionati le suddatts operazioni sono effettuate a partire dol mese di agosto © di settembre ianche ss è stata ri- 
chiesta la rateizzazione). 
Se la rstribuzions erogato nel mess è insufficiente, la porte residua, maggiorato dell'interesse previsto par le ipotesi di in- 
capienza, sarà trattenuta nei mesi successivi fino alla fine del periodo d'imposta. 
A novembre dovrà assere affsttuota la trattenuta delle somme dovute a titolo di seconda 0 unica rata di acconto Ipef. 
le scodenze scro Se il contribuente vuole che la trottenuta della seconda 0 unica rete di acconto Irpet sia effettuata in misura minore ri 
ten poni ., spetto a quante indicato nel prospatto di liquidazione iperché, ad esempio, ha molte spese do detrarre e calcola che le 
dida ai nic, imposte ca lui dovute dovrebbero ridursi) ovvero che non sia sffettuato, deve comunicarlo per iscritto al sostituto d'im- 
posta antro il 30 settembre, indicando, setto la propria responsabilità, l'importo che eventualmente ritisne dovuto. 


Le sanzioni applicabili per le violazioni di norme tributarie, sono riportate nella voce “Sanzioni” in A dice. 
p pei po ppen 


Sanzioni 
2 - CHI NON È OBBLIGATO A PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE 


Non 4 obbligeto a presentare la dichierazione dei redditi chi ho posseduto: 

® redditi (terreni, fabbricati, lavoro dipendente, pensione s altri redditi), per i quali non sic obbligatoria la tenuta delle 
scritture contabili, per un importo complessivaments non superiore ad euro 3.000,00. Nella determinazione di detto 
importo non bisogna tener conto de! reddito derivonte dall'obitazione principale e relative pertinenze; 

* solo redditi di lavoro dipendente o di pensione corrisposti da un unico sostituto d'imposta obbligato ad sffettuare le ri- 
tenute di acconto; 

* sole redditi di lavoro dipendente corrisposti da più soggetti, se ha chissto all'ultimo dotere di lovore di tener conte dei 
redditi srogoti durante i precedenti rapporti e quest'ultimo ha effettuato conseguentemente le operazioni di conguaglio; 

e sole redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa comprssi i lavori a progetto intrattenuti 
con uno o diversi sostituti d'imposta, se interamente conguagliati, ad accezione dalle collaborazioni di caratters ommi- 
nistrotivo-gestionale di natura non professionale rese in favore di socistà = associazioni sportive dilettantistiche; 

e un reddito complessivo, cl netto dell'abitazione principole e relative pertinenze, non supsriore a euro 7.500,00 nsl 
quale concorre un reddito di lovoro dipendente o assimileto con periodo di lavoro non inferiore a 365 giorni e non so- 
no state operate ritenute; 

® un raddito complessivo, al netto dell'abitazions principale e relativa pertinenza, non superiora a euro 7.000,00 nel qua- 
le concorre un reddito di pensione con periodo di pensione non inferiore a 365 giorni e non seno state operate ritenute; 

* solo redditi di lavoro a ent fanche se corrisposti da più soggatti ma certificati dell'ultimo sostituto d'imposta che 
ha effettuato il conguaglio! e reddito dei fabbricati, derivante esclusivamente del possesso dell'abitazione principale e 
di sus eventuali pertinenze {box, cantina, ecc.); 

* solo redditi da pensione per un ammontare complessivo non superiore a euro 7.500,00 ed sventualmante anche red- 
diti di terreni per un importo non superiore ad euro 185,92 e dell'unità immobiliare edibita ad abitazione principale e 
relative pertinanzs; 

® solo redditi dei fabbricati derivanti esclusivamente dal possesso dell'abitazione principale e di sue eventuali pertinenze 
{box, cantina, ecc.}; 

Per maggiori ® scle redditi esenti fad es. rendite erogate dell’Incil esclusivamente per invalidità permanente o per morte, talune 
niomazioni vede; borse di studio, pensioni di guerra, pensioni privilegiate ordinarie corrisposte ai militari di levo, pensioni, inden- 
in Apperidice le voci = P Sa aa ale, x 3 sa i isti Dial 
“Redditi ssenti a rendite | nità, comprese le indennità di accompagnamento e assegni erogati dal Ministero dell'Intemo ai ciechi civili, ci 
che non costituiscono serdemuti e agli invalidi civili, sussidi a fovore degli hanseniani, pensioni sociali e compensi per un importo com- 
DE ip plessivamente non superiore c euro 7.500,00 derivanti de attività sportive dilettantistiche]; 

Sporiive ditetteniistiche”.  ® sole redditi soggetti a ritenuta ella fonte a titolo di imposta (ad es. redditi derivanti da attività sportive dilettantisti- 

che per un importo fin a euro 28.158,28; interessi sui conti correnti bancari © postali); 
e scle redditi soggetti ad imposta sostitutiva fad es. interessi sui BOT o sugli altri titoli del debito pubblico). 


LD. 
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ATTENZIONE l'obbligo di presentazione dello dichiarazione dei redditi sussiste anche nell'ipotesi în cui fe addizionali 
pet non sono stote fratfenute > sono stote froftenufe in misura inferiore a quello dovuta. Sono 
Je] 


regionale e comunale all'in 
in ogni caso esonerati dalla dichiarazione i contribuenti, non obbligati cila tenuto delle scritture contabili, che hanno 


un'imposta forda corrispondente al reddito complessivo al netto della deduzione per l'abitazione principale e relative 
pertinenze e della deduzione previsto doll'ort. 11 dei Tuir che, diminuito delle detrazioni per redditi di lovoro dipen 
dente e pei carichi di famiglia e delle riienule, non supsro euro 19,33. 


3 - INFORMATIVA Al SENSI DELL'ART. 13 
DEL D.LGS. N. 196 DEL 2003 SUL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI 


Il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personcli*, prevede un sistemc di garanzie 
a tutela dei trottamenti che vengono effettuati sui dati personali. Di seguito si illustra sinteticamants come verranno utilizza 
ti tali dati contenuti nella presente dichiarazione dei redditi e quali sono i diritti che il cittadino ha in questo ambite. 


Finalità del Il Ministero dell'Economia # delle Finanze = l'Agenzia dalle Entrats, desiderano informarla, anche per conto degli altri 
trattamento soggatti a ciò tenuti, che nella dichiarazione dei redditi sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal Aini- 
stero dell'Economia e delle Finanza e dall'Agenzio delle Entrote e dai soggetti intermediari individuoti della legge (centri 
di assistenza fiscale, sostituti di imposta, banche, agenzia postali, associazioni di categoria = professionisti) per È finohà 
di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte «d, a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati ci sensi det 
l'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 
| dati in possesso del Ministero dell'Economia « delle Finanze = dell'Agenzia delle Entrate possono assere comunicati ad 
altri soggatti pubblici iquali, ad esempio, i Comuni, l'I.N.P.S.), in presenzo di una norma di legge o di regolamento, ov- 
vero, quando tale comunicazione sia comunque necessoric per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previc comunica 
zione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati 0 enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una nor- 
ma di legge o di regolomento. 


Dati comuni La maggior parte dei dati richiesti nella dichierazione iquali, ad esempio, quelli ili quelli necessari per la deter 
minazione dell'imponibile e dell'imposta. la sottoscrizione! devono essere indicati obeligatoriomente per non incorrere in 
sanzioni di corattere amministrativo =, in alcuni casi, di carattere penale. 

Altri dati fad esempio, quelli relativi agli cneri deducibili o per i quali spetta la detrazione dell'imposta! possono, invece, 
essere indicati facoltativamenta dal contribuente qualoro intenda avvalersi dei benefici previsti. 


H H l'effettuazione della scelta per le destinazione dell'8 per mille dell'Irpef è foceltativa e viene richiesta ai sensi dell'art. 47 
Dati sensibili della legge 20 maggio 1985 n. 222 e delle successive leggi di ratifica delle intese stipulate con la confessioni religiose. 
Tole scelta comporta, secondo il D.Igs. n. 196 dal 2003, il conferimento di doti di natura “sensibile”. 
L'inserimento, tra gli oneri deducibili 0 per i quali spetta le detrazione dell'imposta, di spese sanitarie, ha anch'esso car 
rattsrs facollativo s comporto ugualmente il conferimento di dati sensibili. 


Modalità | dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità de 
meni perseguire anche mediante: 
del tratta La veriliche dei dati esposti nells dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Econemio è delle Finanze « l'A- 
genzio delle Entrate, anche forniti, per obbligo di legge, da altri soggetti (ad esempio dai sostituti di imposta): 
* verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con cati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, banche, istituti 
previdenziali, imprese di assicurazione, camere di commercio, PRA). 


Titolari la dichiarazione dei redditi può essere consegnata ad un Caf o dl sostituto d'imposta, i quali trasmsttono i dati al AAini- 
del trattamento = 5î510 Sell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. In porticolare: 

® il Caf comunica i dati, per via telematica, al Ministero dell'Economia e delle Finanza = oll'Agenzio dalle Entrate: 

e i sosfituti d'imposta comunicano direttamente i dati, per vic telematica, al Ministero dell'Economia e delle Finanze a ak 
l'Agenzia delle Entrate, o consegnano i modelli 730 e un intermediario previste della legge, il quele invia i dati ct 
l'Amministrozione finanziaria. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Eccnomia e delle Finanze a l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto del D.lgs. 

n. 196 del 2003, assumono la qualifica di "titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nelle loro 

disponibilità e sotto il loro diretto contrello. 

I "titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolore sono titolori: 

e il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a richiesta, 
l'elenco dei responsabili: 

® gli intermedioti, i queli. ove si awalgano della facoltà di nominare dei responsabili. devone comunicarlo agli interessati 
rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 


Diritti Presso il titolare o i responsabili del rattamento l'interessato può accedere ai propri dati personoli per verificarne l'utilizzo 
dell'interessato = 2: eventualmente, per correggeri. aggiornati nei limiti previsti della legge. ovvero per cancellarli od opporsi cl loro trot- 
tamento, se trattati in viclazione di legge. 


Consenso Il Ministero dell'Economio = delle Finanza e l'Agenzia delle Entrate, in guanto soggetti pubblici, non devono acquisire il 
consenso degli interessati per poler tratars i loro dati personali. Il menzionato consenso non è necessario agli intermediari 
per il trettamento dei dati diversi da quelli sensibili. in quanto il loro conferimento è chbligatorio per legge. 

Gli stessi intermediari sono, invece, tenuti ad acquisire il consenso degli interessati per trattare i dati sensibili relativi ak 
la scelta dsll'8 per mille dell'Ipef 8/0 a particoleri oneri deducibili 0 per i quali spetti la detrazione dell'imposta, e psr 
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poterli comunicare al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate, agli altri intermediari so- 
ra indicati. 

fol consenso viene manifestato medionte lo sottoscrizione della dichiarazione nonché la firmo con la quole si sffettua lo 

scelta dell'8 per mille dell'Inpef. 

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 


4 - DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE 


per Sullo bass delle scelte affettuate dai contribuenti nella dichiarazione dei redditi, una quota pori all'otto per mills del gatti- 
la destinazione to Iipef è destinate: 
dell’otto mille * a scopi di interesse sociale 0 di carattere umanitorio a diretto gestione stotale: 
dell'Ipet allo * a scopi di carattere religioso o caritafivo a diretta gestione dello Chiesa cattolica; i 1 
Ile * ad interventi sociali, assistenziali, umonitori e culturoli in Italia = dll estero, sia direttamente sia attraverso un antes all'vo 
Sta to e ale... po costi'uito da parte dell'Unione itoliana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno; 
Istituzioni religiose ® ad interventi socioli ed umanitari anche a favore dei paesi dal terzo mondo da parte dells Assemblea di Dio in folio; 

e a scopi di carattere sociale, assistenziole, umanitario © culturale a diretta gestione della Chiesa Valdese, Unione delle 
Chiese metodiste e Voldesi: 

® agli interventi sociali, assistenziali, umanitari = culturali in Italio = all'estero, direttamente dalla Chieso Evangelica Lut- 
rana în Italio è attreverso le Comunità ad essa collegate; 

e alla tutelo degli in'eressi religiosi degli ebrei in Italic, per la promozione della conservazione delle tradizioni e dei beni 
culturali sbraici, con particolare riguardo alle attività yi allo salvaguardia del patrimonio storico, artistico = cultu- 
rale, nonché ad interventi sociali e umanitari volti in special modo alla tutela delle minoranze contro il razzismo e l'anti- 
semitismo c diretta gestione dell'Unione delle Comunità ebraiche. 

la ripartizione tra ls Istituzioni baneficiaris aviens in proporzione alla scelte espresse. Lo quota d'imposto non attribuito 

viene ripartita secende la proporzione risultante dalle scelte espresse; le quete nen attribuite spettanti alle Assemblse di 

Dio in Italia e alla Chiesa Valdese, Unione delle Chiese metodiste è Valdesi, sono devolute alla gestione statale. 


la scelto per lo destinazione dell'otto per mille dell'Ipef si effettua mettendo la proprio firma sul modello 730] in comi 
spondenza dell'Istituzione prescelta. 

Anche i contribuenti esonerati dell'obbligo di presentazione della dichiarazione, indicati al precedente paragrafo 2, sos- 
sono comunque effettuare la scelta per lo destinazione dell'otto per mille dell'Irpef, utilizzando l'apposita scheda (Mod. 
7390-11} resa disponibile unitamente al Mod. 730/2005. 

la scheda può essere presentata, entro lo stesso termine di scadenza previsto per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi Mod. UNICO 2005 Persone fisiche. agli uffici postali e alle banche convenzionate utilizzando una normale busto 
di corrispondenza chiuso recante l'indicazione “Scelta per la destinazione dell'otto per mille dell'Irpef”, il cognome, il no- 
me, il codice fiscale del dichiarante. Il servizio di ricezione della busto contenente la schede da parte delle banche e de- 
gli uffici postali è gratuito. 


5 - COME SI COMPILANO I QUADRI 


M Codice fiscale, dati anagrafici di residenza e domicilio fiscale 
api ute la casella “Dichiarante” deve esser barrata nel modello presentato dal dichiarante anche quando si presenta dichiara- 
Compilazione zione congiunta. 
del frontespizio Se viene presentato dichiarazione congiunta, il dichiarante deve barrare le coselle “Dichiarante” = “Dichiarazione con- 
giunta”, mentre il coniuge dovrà barrare solo quello ’Coniuge dichiarante”. La casella relativa al dichiarante deve esse 
re comuncue barrata anche se non si presenta dichiarazione congiunta. 
Il codice fiscale può assere rilevato dal tesserino rilasciato dall'Amministrazione finanziaria. 
Se qualcuno dsi doti anagrafici (cognome, nome, sesso, luogo s data di nascita) indicati nsl tesserino è errato, il contri- 
buente deva recarsi presso un qualsiasi ufficio dell'Agenzio dle Entrate per ottenere la variazione del codice fiscale. Fi- 
no a guando questa variozione non è stata effettuata il contribuente deve utilizzare il codice fiscole attribuitogli. 
Il cognome ed il nome vanno indicati senza alcun titolo {di studio, onorifico, ecc.): le donne devono indicare solo il co 
gnome da nubile. 
‘er la provincia va indicato lo sigla {RM per ROMA). 
Chi è nato all'estero deve indicare, in logo del Comune, lo State di nascita senza compilare lo spazio relativo alla provincia. 
la residenza anagrafica deve essere indicato in cgni caso. 
Se è state variata la residenza occorre indicare: 
® i dati della nuova residenza alla data di consegna dsl Mod. 730; 
® il giorno, il mese e l'anno in cui è intervenuta la variazione. 
Colore che hanno cambiato residenza devono barrare anche l'apposita casella se al momento della consegna del pre- 
sente iViod. 730 sono trascorsi meno di 60 gioni dalla relativa variazione anagrafica. 
Si ricordo che la residenza si considera cambiata anche nel cose di variazione dell'indirizzo nell'embito dello stesso Comune. 
Il domicilio fiscale del contribuente allo data del 37 dicembre 2004 va indicato nell'apposito spazio riportendo il comu 
ne e la provincia. 


ATTENZIONE Si ricorda che gli effetti delie variazioni di domicilio fiscale, che generalmente coincide con la residenza 


anagrafica, decorrono dal sessantesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificati. Pertanto, il contribuente che 
varia il proprio domicilio a portire dol 2 novembre 2004 deve indicare il domicilio precedente 0 tole dota. 


Per maggiori la casello “Casi particolari addizionale regionale” intarasso esclusivamente coloro che honno il domicilio fiscole nelle re- 
informazioni vedere gioni Lombardia, Puglia e Yensto che si trovano nelle condizioni riportate in appendice allo voce “Addizionale regionale 


in Appendice la voce 
Addizionale regionale - 
cosi parlicciori” 


- casi perticolari*. 
Per i suddetti contribuenti la modalità di compilazione di detta casella si differenzia a secondo della regione di appart+ 
nenza. In particolare, coloro che hanno il domicilio fiscale nelle regioni Lombardia e Puglia dovranne barrare la casslla, 
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mentre coloro che hanno il domicilio nella regione Veneto dovranno compilare la casella indicando il codice 10 2ase 
condo della particolere condizione in cui si trovano. 


le stato civile deve essere indicato in ogni coso. La casella da barrare è quella corrispondente alla situazione alla data 
dî consegna del Mod. 730. 


M Dichiarazione presentata da soggetto diverso dal contribuente 
| soggatti che sono tenuti a prasentara la dichiarazione per conto di persona incapace, compreso il minore, possono uti 
lizzare il Mod. 730, purché nei confronti del contribuente per il quale viene presentota la dichiorazione sussistano le con 
dizioni par la presentazione del modello semplificato icfr. par. 1.3). 
| soggetti che presentano la dichiarazione deveno compilare due Modd. 730 nei quali devono essere riportoti negli ag- 
posili spozi i codici fiscoli del contribuente iminora © tutelato) e del rappresentante o tutore. 
Sul primo fod. 730, inoltre, si deve: 
* barrare la casella *“Dichiarante”: 
* barrare, nel riquadro “Stato civile”, la casella: 

‘7°, nel caso di dichiarazione dei redditi presentata del rappresentante legale per la persona incapace; 


Per maggiori ‘8°, nel caso di dichiarazione presenteta dai genitori per i redditi dei figli minori esclusi dall'usufruto legale; 
intormazioni vedere * riportare | dati anagrafici ed i redditi del contribuente cui la dichiarazione si riferisce. 


Li FR rag dei Sul secondo Mod. 730 è necessorio: 
ai ® barrare nel rigo “Contribuente*, la casella “Rappresentante o tutore”: 
* compilare, ricertando | propri dati, soltanto | riquadri “Dati anagrafici” e “Residenza anagrafica” con riferimento al 
rappresentante 0 tulore. 

Si precisa che in questo caso non è necessario compilare il rigo “dato della variazione” relativo alla residenza anagrafica. 
Si ricorda che nsi suddatti casi non è possibile presentare una dichiarazione congiunta e che i redditi del soggetto che 
poss la dichiarazione non devono mai essere cumulati con quelli del seggetto per cento del quale viene presentata. 
n entrambi i modelli deve essere apposta la sottoscrizione del soggetto che presenta la dichiarazione. 


M Coniuge e familiari a carico 
Il codice fiscale del coniuge va indicato nel rigo 1 anchs se questi non è a carico; non deve, invsce, assere indicato in 
detto rigo nei casi di annullamento, divorzio e separazione legale ed effettiva. Per le detrazioni ralative al coniuge a ca- 
rico vedi tabella 1. 
Sono considerati fiscalmente a carico, se nel 2004 non hanno posseduto redditi che concorrono alla formazione del red- 
dito complessivo per un ommontare superiore a euro 2.840,51: 
* il coniuge non lagalmante ed effettivamente seporato; 
* i figli, anche se naturali riconosciuti, adottivi, offidoti c affiliati; 
* i ssquenti altri familiari: 

— Îl coniuge legalmente ed effettivamente separato; 

— i discendenti dei figli; 

— i genitori e gli ascendenti prossimi, anche naturali; 

= Î genitori cdottivi; 

- i generi e le nuore; 

= il suocero e la suocera; 

= Î fratelli la sorelle, anche unilaterali. 
Per poter fruire della detrazione per “altri familiari a carico” è necessario che questi, oltre a non superare il limite di red- 
dito di euro 2.840,51, cenvivane con il contribuente oppure ricevano da lvi assegni alimentari non risultonti da provvedi 
manti dell'Autorità giudiziaria. 


ATTENZIONE ia detrazione per il coniuge e ? familiari a carico non spetta, neppure în porte, se, nel corso dell'anno, il 
reddito del familiare ha superato il limite di euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili e della deduzione per assi 


curare la progressività dell'imposizione. 


Nel limite di reddito di euro 2.840,51 al lordo degli oneri deducibili, che il familiare deve possedere per essere conside 
rato fiscalmente a corico, devono essere computate anche le retribuzioni corrisposte do Enti e Organismi Intemozionali, 
Rappresentanza diplomatiche e consolari, Missioni, dalla Santa Sede, dagli Enti gestiti direttamente da essa = dagli Enti 
Centrali della Chiesa Cottolica, nonché lo quota esente dei redditi di lavoro dipendente prestato nelle zone di frontiere 
sd in altri Paesi limitrofi in via continuativa = come eggatto esclusivo del rapporto lavorativo da soggatti residenti nsl terri- 
torio dello Stato. 

Si ricorda che ai soli fini dell'eventuale attribuzions delle detrazioni per carichi di famiglia, dette retribuzioni, anche qua 
lora esenti, devono essere considerate rilevanti fiscalmente. 

la Aaa per coniuge e figli a corico spettano anche se questi non convivono con il contribuente e non risiedono in 
Italia. 

La prestazione nel corso del 2004 del servizio militare di leva da parte del familiare non fa perdere il diritto alle detrazioni. 
Se nel corso del 2004 è cambicia la situazione di un familiare bisogna compilare un rigo per ogni situazione. 


M Come si applica la detrazione per i figli e gli altri familiari a carico 

La detrazione per i figli a corico va suddivisa tra entrambi i genitori, anche se sono separati, in properzione all'effettivo 
onere sostenuto da ciascuno. In pratico, la detrazione per figli a carico può sssere ripartito discrezionalmente ira i geni- 
tori in modo da consentirne pisnamente l'utilizzo. Ovviamente se un genitore fruisce al 100 per cento della detrazione 
per figlio a carico l'alto genitore non può fruirne. 

la detrazione spetta sicuramente per intero cd uno solo dsi genitori quando l'altro genitore è fiscalmants a carico del pri- 
me e nei seguenti altri casi: 

* figli del contribuente rimasto vedovo/a che, risposatosi, non si sia poi legalmente ed affetivamente separato; 

* figli adottivi, affidati o affiliati del sclo contribuente, se questi è coniugate « non è legalmente ad sffettivamente seporato. 
Si ha, invece, diritto per il primo figlio alla detrazione previsto per il coniuge a carico e per gli altri figli ell'intero detra- 
zione pravisto per i figli a carico quando l'altro genitore manca perché deceduto o non ha riconosciuto il figlio owwero per 
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i figli adottivi, affidati © affiliati del solo contribuente se lo stesso nen si è risposato o se risposato si è legalmente ed affet 
fivomente separcio. 

La datrozione par i figli compste indipendentemante dallo circostonza che gli stessi abbiano c meno superoto determina 
ti limiti di stà © che sione © nen siano dediti agli studi o a tirecinio gratuito s, pertante, ai fini dell'attribuzione dello de 
trozione gli stessi nen rientrene mai nella categoria di altri familiari. 


Per ciascun figlio o familiare a carico spetta una detrazione di suro 285,08. Ss il reddito complessivo di cioscuno dei cor 
niugi non è superiore o euro 51.645,69 la detrazione per il primo figlio = per gli cltri familiari a carico è di euro 303,68 
8 per ciascun figlio successivo al primo è di euro 336,73. 

La detrazione par i figli a carico è, inoltre. cumentata a euro 516,46 per ciascun figlio nei seguenti casì: 

— Reddito complessivo non superiore c euro 36.151,98 = | figlio a carico: 

— Reddito complessivo non superiors c euro 41.316,55 = 2 figli a carico; 

— Reddito complessivo non superiore c euro 46.481,12 = 3 figli a carico; 

— Contribuenti con almeno 4 figli o carico senza limiti di reddito. 


Par ciascun figlie portatore di handicap ke detrazione spsttonte è cumentata a euro 774,69 indipendaniemente del reddito. 
Per ciascun figlio di età inferiore a tre amni la detrazione spettonte è incrementota di euro 123,95. 


ATTENZIONE Si preciso che l'ulteriore defrazione per ciascun figlio di età inferiore a tre onni non spetta per il primo f- 
glio a cui è riconosciuta lo detrazione per coniuge a carico. Tole ulteriore detrazione non spetta inoltre nei così in cui 


contribuente ha diritto alla detrazione di euro 516,46 pei ciascun figlio ovvero se beneficia della detrazione pari a euro 
774,69 prevista per i figli portatori di handicap. 


Per gli altri familiari a carico, nei casi in cui l'obbligo del mantenimento fa capo a più persone, la detrazione va suddivi- 
sa fra gli aventi diritto în proporzione all'effettivo onsre sostenuto da ciascuno. 


ATTENZIONE Si precisa che, nel caso in cui per un figlio spetta la detrazione previsia per il alia a carico, il sog 


getto che presta l'assistenza fiscale riconoscerà la detrazione più favorevole al contribuente fra quella prevista per il co- 
niuge e quella prevista per il figlio a carico. 


Per le detrazioni relative ai figli a carico vedere tabella 2. 


M Come si compila il rigo relativo al coniuge 

Barrere lc casella ‘C‘. 

Nella casella “Codice fiscale” scrivera il codics fiscale del coniuge, anche se non è a carico. 

La casella “Mesi a carico” è da utilizzare solo se il coniuge è stato a carico. Scrivere ‘12° se il coniuge è stote a carico 
per tutto il 2004. In caso di matrimonio, decesso, separazione legale ed effettiva, scioglimento © annullamento del matri- 
monio o cessazione dei suoi effetti civili nel corso del 2004, scrivere il numero dei mesi per i quali il coniuge è stato a ca- 
rico. Per esempio, in caso di matrimonio celebrato c giugno del 2004, la detrazione spetta per sette masi, pertanto, net 
la casella scrivere ‘7°. 


Por maggiori chiarimenti IM Come compilare i righi relativi ai figli e agli altri familiari a carico 

vedere în Appendice io Barrore lo casella ‘F1’ per il primo figlio a carico, intendendo per tale quello ie di nagon età. 

aa ai Il rigo 2, contenente la casella ‘F1°, è riservato esclusivamente all'esposizione dai dali relativi cl primo 

Sal cao FI Barrore lo casella ‘F' sa il familiare indicato è un figlio o corico successivo al primo. 

del prospetto «Coniuge  Barrore lo casella “A' se si tratta di un altro familiare. 

e familiari a carico». Barrore lo casella ‘D’ sa si tratta di un figlio portatore di handicap. Qualero venga barrata questa casella non è neces 
sario barrare anchs la casella ‘F’. Si precisa che è considerato portatore di handicap la persona riconosciuta tale ai ser 


si della legge 5 febbraio 1992 n. 104. 


Nella casella ‘Codice fiscale” scrivera il codice fiscale di ciascuno dei figli e degli altri familiari a carico. 

bene sopere che il codice fiscale dei figli = degli atri familiari o corico deve essere scritto comunque, anche se non si 
fruisce delle relative dstrazioni, che invece sono attribuite interamente ad un altro soggetto. 
Si precisa che l'art. 21, comma &bis, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalle 
legge 24 novembre 2003, n. 326, ha previsto che “a fini di controllo, il diriito allo deduzione per i figli a carico di cit 
fadini extracomunitari è in ogni caso cerlificato nei riguardi del sostituto di imposta dallo stato di famiglia rilasciato dal 
comune, se nella relativa anagrate i figli di tali cittadini sono effettivamente iscritti, ovvero da equivalente documentazione 
validomente formata nel Paese d'origine, gi sensi della legge ivi vigente, tradotto in itoliono ed asseverata come confor 
me all'originale dal consolato italiano ne! Paese di origine”. 


iglio a carico. 


Nella casella “Mesi a carico” indicara il numero dei mesi dell'anno durante i quali il familiare è stato a carico è, pertam 
to, spetta la datrazione. Scrivere ‘12’ se il familiare è stato a carico per tutto il 2004; se, invace, è stato a carico sole per 
una parte del 2004, scrivere il numero dei mesi corrispondenti. Per asempio, per un figlio noto il 24 settembre 2004 lo 
detrazione spetta per quattro mssi, pertanto nella casello scrivere ‘4°. 


Nella casella “Minore di 3 anni” indicare il numero dsi mesi dell'anno durante i quali il figlio a carico ha un'atà inferio- 
re a 3 anni. Per esempio, per un figlio nato il 14 maggio 2004, nella casslla scrivere ‘8': per un figlio che ha compiuto 
3 anni il 12 marzo 2004, indicore ‘3°. 


Nella casello “Percentuale” indicare lo percentuale di detrazione che speta per ogni familiare a corico. 

In particolare, nella casella “Percentuale” indicors: 

. Gikaeri ‘C' nel rigo 2 se per il primo figlio spetto la detrazione per coniuge a corico per l'intero anno. Se tele detra- 
zione non spetta per l'intero anno eccorre compilare il rigo 2 peri mesi in cui spetta la detrozione come figlio e il rigo 
3 peri mesi in cui spstta la detrazione comes coniuge; 

® la percentuale di spettanzo della detrazione nel caso in cui l'onere del mantenimento gravi su più persone. Se la detra- 
zione spetta per intero indicare ‘100’; 

® ‘0’ {zero] se il contribuente non fivisce delle relative detrazioni in quanto attribuita interamente ad altro soggetto. 
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M_ Dati del sostituto d'imposta che effettuerà il conguaglio 

Il contribuente è tenuto sempre cd indicare i doti dsl sestituio d'imposta che dovrà provvedere al cenguaglio. | contri 
buenti possessori di redditi di lovoro dipendente, di pensione o di reddito assimilato a quello di lovoro dipendente pos 
sono n tali dati dal CUD consegnato dal sostituto di imposta {il dipendente di sociatò estera deve indicare i doti re- 
lotivi allo sede della stabile organizzazione in Italia che effettua le ritenute). 

Sa il sostituto che dovrà effettuare i conguagli è diverso da quello che ha rilasciato la certificazione ICUDI, i dati vanno ri 
chiesti al nuovo sostituto. 

Na! case di dichiarazione congiunto vanno indicati i dati del sostituto del dichiarante, mentre ne! modello del coniuge di- 
chiarante non va compilato il riquadro. 

INel caso di dichiarazione presentata per conto di altri vanno indicati i dati del sostituto del minore © del tutelato, mentre 
nel modello dsl rappresentante 0 futors non va compilato il riquadro. 


Questo quadro deve essere utilizzato: 
PERO | * da coloro che possisdeno a titolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto © altro diritto rsale sui terreni situati nel territorio dello 
adro Stato che sono 0 devono essere iscritti in catasto con attriuzione di rendita. In caso di usufrutto o atro diritto reale il ti- 

Redditi di terreni felare della sola “nuda proprietà" non deve dichiarare il terreno; 

* dagli affittuari che esercitano l'attività agricola nei fondi condotti in affitto è dagli associati nei casi di conduzione as 
sociata. In tal caso deve essere compilata solo la colonna relativo al reddito agrario. L'affituario deve dichiarare il red- 
dito agrario © partire della data in cui ha effetto il contratto; 

® dal socio, dal partecipante dell'impresa familiars 0 del titolare d'impresa agricola individuale non in forme d'impresa 
fomiliare che conduce il fondo. In questo caso va compileta solo la colonna del reddito agrario se tali contribuenti non 
possisdono il terreno a titolo di proprietà, enfiteusi. usufrutto o altro diritto reale. 

Per quanto riguarda le attività considerate agricole ai fini della determinazione del reddito agrorio vedere in Appendice 

lo voce “Attività agricole”. 

| redditi dominicale = agrario possono sssere rilevati dirsttamente dagli otti catastali se la celture effettivamente praticato corri. 

sponda a quello risultante dal catasto; se non comisponds, consultara in Appendice la voce “Variazioni di coltura dei temeni". 

Per la determinazione dsl reddito dei terreni destinati c colture in sero o alla funghicoltura. consultare in Appendice lc vo- 

ce “Terreni adibiti c colture in serra 0 alla funghicoltura” . 

Non danno luogo a reddito dominicale è agrario e non vanno pertanto dichiorati: 

® i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani; 

® i terreni, i parchi e i giardini aperti al pubblico o la cui conservazione è riconosciuta dal Ministero per i Bani e le atti- 
vità Culturali di pubblico interesse, quando al possessore nen è derivato per tutto il periodo d'imposto alcun reddito dot 
la loro utilizzazione. Tele circostanza deve essere denunciata all'ufficio dell'Agenzia delle Entrate entro tre mesi dallo 
data în cui lo proprietà è stata riconosciuta di pubblico interasse. 

Non danno luogo, inoltre, a reddito dominicale e agrario fe non vanno pertanto indicati in tale quadro) i terreni affittati 

per uso non agricolo fad es. per una cavo 0 une miniera) che costituiscono redditi diversi e, pertanto, vanno indicati nl 

rigo DA. del quadro D. 


M Comesi compila il Quadro A 

Per ciascun terreno indicare: 

® nella colonne 1 è 3, rispettivamente, il reddito dominicale e agrario risultante degli atti catastali. La rivalutazione, ri- 
spettivamente dell'80 e dal 70 per cento, sarà operato dal soggetto che presta l'assistenza fiscale. 


ATTENZIONE Se i redditi dominicali e agrari vengono rilevati dol avadro RA (Redditi dei terreni! del Mod. UNICO 


2004, gli importi di colonna 1 e 3 vanno indicali ai netto delle rivalutazioni rispettivamente dell'80 e del 70 per 
cento operate lo scorso anno. 


In caso di conduzione associata, nello colonna 3 deve assere indicata la quota di reddito agrario relativa allo percen 
tuale di partecipazione e al periodo di durata del contratto. Tale percentuale è quella che risulta da apposito atto sotto- 
scritto da tutti gli associati, altrimenti la partecipazione si presume ripartita in parti uguali. 
In caso di società semplici costituite per l'esercizio in ferma osseciato di attività agricola la cui attività e i cui redditi so- 
no comprssi nei limiti di cui all'art. 32 del Tuir, i soci devono indicare le quote di partecipazione agli utili che si presu- 
mono proporzionali al valore dei conferimenti ss non risultano determinate dall'atto pubblico 0 dalla scrittura privata cu- 
tenticata di costituzione o da altro atto pubblico © scriltura cutenticata di data anteriore all'inizio del periodo d'imposta. 
Par quanto riguarda le società semplici = le imprese fomiliari operanti in agricoltura vedsre in appendice la voce “So 
cietà semplici e imprese familiari in agricoltura”; 

® nella colonna 2 uno dei sottoelencati codici: 
— ‘1’ proprietario del terreno; 
— ‘2’ proprietario del terreno concesso in affitto in regime legale di determinazione del canone: 
— ‘3 proprietario del lerreno concesso in affitto in assenza di regime legals di determinazione del canone; 
— ‘4’ conduttore del fondo [diverso dal proprietorio] 0 affittuorio; 
— '5' socio di società semplice; 
— ‘6° portecipante dell'impreso familiare agricola diverso dal titolare; 
— 7 titolare dell'impresa agricola individuale non in forma di imeresa familiare. 
Se il propristario del temeno o il conduttore del fondo è anch il titolare dell'impresa agricole individuale non in forme 
di impresa fomiliare, può essere indicato indifferentemente il codice ] 0 7, cwero 4 ba 

® nella colonna 4 il periodo di possesso del terreno espresso in giorni (365 se per l'intero anno); 

® nella colonna 5 la quota di possesso espressa in percentuale {100 se per intero]; 

® nella colonna 6, in caso di terreno concesse in affito in regime legale di determinazione del concne (regime vincolisti- 
ce), l'ammentare dsl canone risultante dal contratto, corrispondente cl periodo di colonna 4; 

* nella colonna 7 une dei sottoelencati codici per i seguenti così aricolo 
— ‘1° mancato coltivazione, neppure in parte, per un'intera annata agraria e per cause non dipendenti dalla tecnica 

agraria, del fondo rustico costituito per almeno dus terzi da terni qualificati come coltivabili a prodotti annuali; 
— ‘2 perdito per eventi naturali di almeno il 30 per cento del prodotto ordinario del fondo nell'anno, se il possessore 
danneggiato ha denunciato all'ufficio del Tarritorio {ex ufficio tecnico srariclei l'evento dannoso antro tre mesi dalla 
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data in cui si è verificato ovvero, se la data non sic esattamente determinabile, almeno 15 giorni prima dell'inizio 
del raccolto; 
— ‘3’ terreno in conduzione associata; 
Per ulteriori informazioni — = 4" terreno concesso în affitto cer usi agricoli a giovani che non hanno ancora compiuto i quaranta anni, aventi lo 


vedere ir Apcendice uolifica di coltivatore diretto 0 di imprenditore agricolo a fitolo principole o che acquisiscano tali qualifiche entro do- 
lo voce Agevolazioni dici msi dalla stipula del contratto di affitto. purché la durata del contratto stesso non sia inferiore a cinque anni. 
imprenditoria giovonile In relazione a tuale terreno il soggetto che presta l'assistenza fiscole non applicherà la rivelutazione dei redditi domini 
in agricoltura”. cala agrari: 


— ‘5' se ricorrono contemporansamente le condizioni di cui al codice 1 e al codice 4; 

— ‘6° se ricorrono contemporansamente le condizioni di cui al codice 2 e al codice 4. 
INal caso in cui è presente uno dei suddetti codici il soggetio che presta l'assistenza fiscale prowede a riconoscere l'age- 
volazione spettante e a doma comunicazione nel riquadre riservato ai messaggi del modello 730-3. 
Se nel corso del 2004 si sono verificate situozioni diverse per uno stesso terreno ivariazioni di quote di possesso. terreno 
dato in affitto, acc.), occorre compilare un rigo per ogni situazione, indicando nella colonna 4 il ralotivo periodo. In tali 
così, barrore la cosella di colonna 8 per indicare che si tratta dello stesso terreno del rigo precedente. 
Occorre compilare due distinti righi, senzo barrare la casella di colonna £, nelle ipotesi in cui la percentuale di possesso 
del reddito dominicale è diversa da quella del reddito agrorio, ad ss. nell'ipotesi in cui solo una parte del lemeno è con- 
cessa în affitto = in talune delle ipotesi indicate in Appendice alla vocs “Società semplici e imprese familiari in agricoltura”. 


Questo quadro deva essere compilato da tutti coloro che possiedono a titolo di propriatà, usufrutto © altro diritto rsale, fab- 
Questro B bricati situati nel territorio dello Stato che seno o devono essere iscritti con attribuzione di rendita nel catasto edilizio urbano. 
Redditi Si ricorda che tra gli altri diritti reali rientra, se affettivamente esercitato, il diritto di abitazione spettante, ad esempio. al 
S sti CCA coniuge superstite ai sensi dell'art. 540 del c.c. ed al coniuge separato, convenzionelmente lè esclusa la separazione di 
dei fabbricati fatto) © per sentenza. Il diritto di abitazione si estende anche clle pertinenze della casa adibita ad abitazione principale. 
In caso di usufrutto o altro diritto reale il titolare della sola “nudo proprietà” non dava dichiorare il febbricoto. 
Questo quadro può essere compilato anche dai soci di società semelici di società ad esse squiparate ai sensi dell'art. 
5 del Tuir che producono reddito di fabbricati. 


ATTENZIONE 1 foca? per fa portineria, l'alloggio del portiere e per gli altri servizi oggetto di proprietà condominiale 
cui è attribuibile un'autonoma rendita catastale devono essere dichiarati dal singolo condomino solo se la queta di red- 


dito 2 lui spettante per cioscuna unità immobiliare è complessivamente superiore a euro 25,82. l'esclusione non si ap- 
plica per gli immobili concessi in locazione e per i negozi. 


I soci di cooperative edilizie non a proprietà indivisa, assegnatari di alloggi anche se non ancere titolari di mutuo indivi- 
duale, sono tenuti ad indicare nello propria dichiarazione il reddito relativo all'alloggio assegnato con verbale di css 
nazione della cooperativa. Analogo obbligo vole per gli assegnatari di clloggio a riscatto 0 con patto di futura vendita 
la parte dî Enti {es.: lacp, ex Incis!. 
Non denno luogo a reddito dei fabbricati e non vanno. pertanto. dichicrati: 
® la costruzioni rurali ad uso abitativo, appartenenti al possessore c all'affittuario dei terreni cui servono, effettivamente 
adibite agli usi agricoli. Le unità immobiliari che sulla base delle norme in vigore non hanno i requisiti per essere consi- 
derate rurali devono esssrs dichicrate utilizzando, in assenza di quella definitiva, lo rendita presunto. Sono comunque 
considerate produttive di reddito dei fabbricati la unità immobiliari iscrivibili alle categoria ‘A/1’' e ‘A/8' e quella aven- 
ti caratteristiche di lusso: per ulteriori precisazioni vedere in A ice la voce “Costruzioni rurali*: 
® la costruzioni strumenteli alla attività dic comprese quelle destinota allo protezione delle piante, alla conservazione 
dei prodetti ogriceli, alla custedia delle macchine. degli attrezzi e delle scorte occorrenti per la coltivazione, nonché ai 
fabbricati destinati all'agriturismo. Per quanto riguarda le attività considerate agricole vedere in Appendice la voce "At 
tività agricole”; 
® le unità immobiliari, anche ad uso diverso da quello di abitazione, per le quali sone state rilesciate licenze, concessio- 
ni o autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente cl periodo di validità 
del prowsdimento, durante il quale l'unità immobiliare non devs assere comunque utilizzata; 
® gli immobili completamente adibiti a sedi aparte al pubblico di mussi. biblicteche. archivi, cineteche ed emeroteche, 
quando al possessore non deriva alcun reddito dall'utilizzazione dell'immobile per l'intero anno. Tale circostonza deve 
essere denunciata all'ufficio dell'Agenzia delle Entrate entro tre mesi dallo data in cui ha avuto inizio; 
® ls unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio del cuto. nonché i monasteri di clausura, se non sono oggetto 
di locazione, e le loro pertinenze. 


Nella colonna 1 indicore la rendita catastale. La rivalutazione del 5 per cento, prevista a partire dol 1997, verrà affet 
tuata direttamente da chi presto l'ossistenzo fiscole. 


ATTENZIONE Se ii recidito dei fabbricati viene rilevato del quadro RB (Redditi dei fabbricati del Mod. UNICO 2004 


l'importo di colonna 1 va indicato al netto della rivalutazione dei 5 per cento operata lo scorso anno. 


| soci di società semplici = di società ad esse squiporate ai sensi dell'art. 5 del Tuir che producono reddito di fabbricati, 
dopo aver compilato questa colonna, nella quale indicano il reddito imponibile = non la rendita cotastale, devono indi- 
care nella colonne 2 "Utilizzo* il codice 7, senza compilare le successive colonns. 

Per i fobbricoti non censiti o con rendito non più adeguata indicare la rendita catastale presunta. 

Qualora le rendite dei fabbricati siane state aggiornate, indicars la nuova rendite. 

In caso di immebili inagibili, vedere in Appendics la vecs “Immobili inagibili”. 


Nella colonna 2 indicare. riportando i codici sottoelencati. i seguenti casi di utilizzo: 

® 1 unità immobiliara utilizzato come abitazione principale; 

* 2 unità immobiliare tenuto a disposizione per la quale si applica l'aumento di un terzo; 

* 3 unità immobiliare locata in essenza di regime legale di determinazione del canone (libero mercato © “patti in deroga”); 
® Aunità immobiliare locata in regims legale di detsrminazions del canone iequo canone]; 


29-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


A 


Istruzioni perla compilazione 2/0 Modello 730 


® 5 unità immobiliore costituente pertinenza dell'abitazione principole (box. cantina, acc.) se iscritta in catasto con auto 
noma rendita; 
® 7 unità immebiliore di società semplici o di società ad esse equiparate ci sensi dell'art. 5 del Tuir che producono red- 


diti di fabbricati; 

Per ulteriori informazioni ® 8 — unità immobiliare sito in uno dei comuni ad alto densità abitativa e concessa in locazione a cancne “convenzionale” 
vedere în Appendice fleage n. 431/98 art. 2, c. 3. e art. 5. c. 2) sulla base di sppositi accerdi definiti in sede loccle fra le organizza 
e voci “Comuni cc zioni della proprietà adilizia e ls orgonizzazioni dei conduttori maggiormente rapprssentativa a livello nazionale; 
olio densità cbitoiiva” cho des < 5 5 = x E n 
SMESSSIORSA — unità immobiliare concesso in locazione, successivamente al 13 settembre 2004, ci sensi dell'art. 2, commi 3.56 
soggaili in condizioni del D.L n. 240 del 13 settembre 2004 convertito dallo legge n. 269 del 12 novembre 2004, o conduttori in 
di disegio abitolivo” condizioni di disagio cbiftativo consegusnte a provvedimenti ssecutivi di rilascio che siano o abbiono nel proprio 


nucles familiare ultrasessantacinguenni o handicappati gravi. e che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 
del sopracitato D.L. n. 240/2004. 


In entrambi î casi, per usufruire della riduzione del 30 per cento del relativo reddito, che serà sperata dal soggetto 
che prssta l'assistenza fiscale, è necsssario compilare anche l'apposito riquadro "Dati necessari per usufruira delle 
agevolazioni previste per i contratti di locazione” (righi B] 1. BI2 è B13}; 

® 9 unità immobiliare che non rientra nei precedenti casi; 


® 10 unità immobiliars concessa in locazione, succsssivamants ol 13 settembre 2004, ai sensi dell'art. 2, commi 4 e 5 
ds! D.L n. 240 del 13 settembre 2004 convertito dalla legge n. 269 dal 12 novembre 2004, a conduttori in con- 
dizioni di disagio abitativo conseguente a provvedimenti esecutivi di rilascio che siano © abbiano nel proprio nu- 
cleo familiare ultrasessontacinguenni e handicappati gravi, e che si trovano nelle condizioni previste dall'on, ) del 
sopracitato D.L n. 240/2004. 

In tal caso, per usufruire della riduzione del 70 per cento del relativo reddito, che sarà operata dal seggetto che 
presto l'assistenza fiscale, è necessario compilare anche l'apposito riquadro "Dati necessari per usufruire delle age- 
volazioni previste per i contratti di locazione” {righi BI1, BI 32813) 


M Unità immobiliari utilizzate come abitazione principale 

Si considera abitazions principole quella nella quale il contribuente o i suoi familiari iconiuge, parenti entro il terzo grado 
e affini ento il secondo grado] dimorano abitualmente. 

Per l'abitazione principale compete lo deduzione dal reddito a apo fino all'ammontare della rendita catastale det 
l'unità immobiliore stessa e della relative pertinenza, rapportota alla quoto di possesso e al periodo dell'anno durante il 
quale l'immobile fe relative pertinenze) è stato adibito ad abitazione principale. Tole deduzione sarà operata del sogget 
to che presta l'assistenza fiscale. 

la deduzione spetta anche quando l'unità immobiliare costituisce la dimora principale soltanto dei familiari del contri 
buente stesso, ivi residenti. E bene ricordore che la deduzione per l'abitozione principale compete per uno sole unità im 
mobiliare, per cui se il contribuente possiede due immobili, uno adibito a proprio abitazione principale è l'altro utilizzato 
da un proprio familiare, la deduzione spetta esclusivamente per il reddito dell'immobile adibito ad abitazione principale 
del contribuante. 

la deduzione per l'abitazione principale spetta anche nel case in cui si trasferisce la propria dimora abiluols a seguito di 
ricovero permanente in istituti di ricovero © sonitari, purché l'unità immobiliare non risulti locata. 

Sono considerate pertinenze, da indicare con il codice 75°, la unità immobiliari classificate o classificabili in cotegoria di- 
verse da quelle ad uso abitativo, destinate ed effattivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell'abitazione princi- 
pale lanche se non appartengono alle stesso fabbricato). 


M Unità immobiliari tenute a disposizione 

Per unità immobiliari a disposizione (per le queli il soggetto che presta l'assistenza fiscale opererà la maggiorazione di un 
terzo dello rendita catastale rivalutata del 5 per cente] si intendono le unità immobiliari adibite od abitazione e possedu- 
te in aggiunta a quella utilizzata come abitazione principale. Per maggiori informazioni vedere in Appendice la voce 
“Unità immobiliari tenute a disposizione”. 

Nella colonna 3 indicare il periodo di possesso espresse in giorni (365 per l'intero anno). 

Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione va dichiarato a portire dalla data in cui il fabbricato è divenuto atto all'uso 
cui è destinato © è stato comunque utilizzato dal possessors. 

Nella colonna 4 indicare la quoto di possesso espressa in percentuole {100 se per intero). 


M Fabbricati dati in locazione 
Nella colonna 5 indicare l'8.5 per cento del canone di locazione (per i fabbricati siti nello città di Venezia centro e nelle iso- 
le della Giudecca, di Murano « di Burano indicare il 75 per cento del canone! se l'unità immobiliars, 0 una parte di essa è 
data în lecazione. l'ammontore del canone è quello risultante dal contratto di locazione icompresa l'eventuale rivalutazione 
automatica sulla base dell'indice Istat e la maggiorazione spettants in caso di sublocazione ed escluse le spsse di condomi- 
nio, luce, acque, gas, portiere, ascensore, riscoldamento = simili, se sono comprese nel canene] ed è relativo al periodo di 
possesso di colonna 3. In caso di comproprietà il canone va indiceto per intero indipendentemente dalla quota di possesso. 
L'ammontars del canone va considerato anche nell'ipotesi in cui il contratto di locazione sia stipulato da une solo dei 
comerepristari o contitolari del diritto reale. 
Per il calcolo vedere Se il contratto di locazione si riferisce, oltre che clla abitazione, anche clle sus pertinenze (box. cantina, acc.) iscritte in 
in fippendioe to voce catasto con autonoma rendita, indicare nella colonne 5 per ciascuna unità immobiliare la queta del canone ad essa re- 
gna Sede lativa; quest'ultima va determinata ripartendo il canone stesso in misura proporzionale alla rendita catastale di ciascuno 
7 n unità immobiliare. 
Si ricorda che i canoni deriventi do contratti di kecazione di immobili ad uso abitativo non percepiti non devono essere 
dichiareti se entro il termine di presentazione della dichiorazione dei redditi si e concluso il procedimento giurisdiziona- 
le di convalida di sfratto per morosità del conduttore. In tal caso lo rendita catastale deve essere comunque assoggetta- 
to a tassazione. 
Nalla colonna 6 indicare, riportando i codici sottoelencati, i seguenti cosi particolari: 
Al riguordo vedere ® 1 fabbricati distrutti è dira e seguito degli venti sismici ed altri eventi colamitosi. che per legge siano stati esclusi 
in Appendice fa voce da imposizione (a condizione che sia stato rilasciato un certificoto del Comune attestante la distruzione ovvero l'ina- 
Iminobili inogibil gibilità del fabbricatoi: 


29-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


A 


Istruzioni perla compilazione 2/0 Modello 730 


e 3 unità immobiliare inagicile per lo quale è stato chiesta la revisione della rendita; 

® Aunità immobiliare per la quale non sono stati percspiti i cononi di locazione, come risulta da prowsdimento giurisdi- 
zionale di convalida di sfratto per morosità. 

Se nel corso del 2004 si sono verificate situozioni diverse per uno stesso fabbricato [variazioni di quote di possesso, uti 

lizzo, inagibilità a seguito di evento calamitoso, ecc.i, occorre compilare un rigo per ogni singola situazione, indicondo 

nelle colenna 3 il relativo periodo. In quasto case barrare la casella di colonna 7 per indicare che si tratta dello stesso 

fabbricato del rigo precedente. 


M Credito d'imposta per il riacquisto della prima casa 

Il rigo B9 deve essere compilato dal soggetti che honno maturcio un credito d'imposta a seguito del riacquisto dello pri 

ma cosa. 

Questo rigo si compone di tre colonne: 

e nella colonna 1 deve essere rigartato il credito d'imposta per il riccquisto dello primo casa che non ha trovato copiem 
za nell'imposta risultante dalla prscedente dichiarazione, già indicato nel rigo 31 del prospstto di liquidazione imod. 
7303) del mod. 730/2004, ovvero quello indicato nel rigo, RN35, col. 2, del quadro RN del Mod. UNICO 2004, 


persone fisiche; 


Per l'individuazione e nella colonna 2 deva assere indicato l'ammontors del credito d'imposta maturato nel 2004, che spetta ai soggatti che si tro- 
calle condizioni per vane nelle seguenti condizioni: 

plinto toni ii — che nel periodo comprese tra il 1° gennaio 2004 = la data di presentazione della dichiarazione abbiano acquista 
in Appendice la voce to un immobile usufruendo dalle agevolazioni primo casa. 

“Acquisio prime cosa” — che l'acquisto sia stato effettuato entre un anno dalla vendita di altro immobile acquistoto usufruendo delle agevola 


zioni prima casa. Si precisa che il credito d'imposta spetta anche a coloro che hanno acquistato l'abitazione do im- 
prase costruttrici sullo base della normativa vigente fino cl 22 maggio 1993 {e che quindi non hanno formalmente 
usufruito delle agevolazioni c.d. “prima casa”) se dimostrano che alle data d'acquisto dell'immobile alienato erano 
comunque in possesso dei requisiti richiesti dalla nermativa vigente in materia di acquisto della c.d. "prima casa” e 
tals circostanza risulti nell'otto di acquisto dell'immobile per il quale il credito è concesso; 

— che non siano dscaduti dal beneficio prima casa. 

L'importo del credito d'imposta è pari all'ammontare dell'imposto di registro o dell'IVA comisposta in relazione al primo 

acquisto agevolato; in ogni caso detto importo non può assere superiora all'imposta di registro o dll'IVA dovuta in rela- 

zione al secondo acquisto; 

® nella colonna 3 dave essere riportato il credito d'imposto utilizzato in compensazione nel modello F24. 


Gussto rigo non deve essere compilato da coloro che hanno già utilizzato il credito di imposta: 

® in diminuzione dall'imposta di registro dovuta sull'atto di ecquisto agevolato che lo determina: 

® in diminuzione dalla imposte di ragistro, ipotecarie è portone ovvero dalle imposte sulla successioni e donazioni dovu- 
te sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito. 


M Credito d'imposta per i canoni di locazione non percepiti 

INs! rigo BIO va indicato l'ammontare del credito d'imposta spettante per le imposte versate sui canoni di locazione di 
immobili ed uso obiftativo venuti a scadenza e non percapiti, come da accerlamento avvenuto nell'ambito del prowedi- 
manto giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità. In proposito vadere in Appendice la voce “Credito d'imposta 
per canoni di lecazione non percepiti”. 


Por ulteriori informazioni M Dati necessari per usufruire delle agevolazioni previste per i contratti di locazione 
vedere ii Appendice Per usufruire della riduzione del 30 per cento (codice 8 di colonna 21 e/0 del 70 per cento icodice 10 di colonna 2) del 
comuni ed reddito dei fabbricati locati è necessario compilare nell'apposito riquadro i righi BT 1, BI2 e B13 nel modo seguente: 
alia densità abitaiva” + nella colonna 1 indicars il numero del rigo del Quadro B nel quale sono stati portati i dati dell'immobile locato; 
Pete Gioni | * Mella colonna2 scrivere il numero del modello sul quale sono stati riportati i doti dell'immobile locato, solo se è neces 
aci presi sorio comgilore più modelli; 
09 À e nella colonne 3, 4 e 5 riportars i dati della registrazione dsl contratto di locazione idata, numero di registrazione s co- 
dica identificativo dell'Ufficio delle Entrote (o dell'ex Ufficio del Registro) - codice riportato sul Modello di versamento 
F23 con il quale è stata pagato l'imposta di registro); 
e nella colonna 6 scrivere l'anno di presentazione della dichiarazione ICI relativa all'immobile in questione; 
e nella colonna 7 indicare il Comune dove si trova l'immobile locato; 


® nella colonna 8 scrivere la sigla della Provincia dova si trova l'immobile locato. 


Il quadro € è diviso in trs Sezioni: 
io È ® nella prima, vanno indicati i redditi di lavoro dipendente, di pensione e i redditi assimilati c quelli di lavoro dipendente 
Qua ro LL per î quali sono previste le deduzioni dal reddito e ls detrazioni d'imposto; 
sl se nt . pron ngn Se Gprs tutti gli altri redditi assimiloti a quelli di lavoro dipendente per i quali non sono previste le 
Il lente ulteriori deduzioni e le detrazioni; 
i assimilati . DEI sa vanno gar l'ammontare delle ritenute, delle addizionali regionole = comunale all'Irpef relative ai redditi 
indicati nelle prime due Sezioni. 


ATTENZIONE ! contribuenti devono sempre indicare i redditi di lavoro dipendente, di pensione o assimilati percepiti 


anche se si avvolgono dell'ossistenzo del sostituto d'imposto che ha erogato i redditi. 


MI Sezione | - Redditi di lavoro dipendente e assimilati 


in Apoendice sofio In quasta sezione vanno indicati nei righi da C1 a C3: 

Li lion apaarad * i redditi di lavoro dipendente # di pensione; | 

do Dna azionute ® i redditi di lavoro dipendente prestato oll'estero în zone di frontiera. Vedere al riguardo in Appendice il punto 2 dello 
informazioni circa voce “Stipendi, redditi e pensioni prodotti all'astero”; 

iran Da, ® l3 indennità e le somme da assoggettare a tassazione corrisposte a quelunque titelo ci lovoratori dipendenti da parte 
i tele dell'INPS o di altri Enti; in Appencice alla voce “Indennità « somme srogate dall'INPS & da altri Enti* sone elencate, a 
prodotti all'estero. fitolo esemplificativo, le indennità più comuni; 


DI. 
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® ls indennità è i compensi, a carico di terzi, percepiti dai prestatori di lavoro dipendente per incarichi svelti in relozione 
a tale qualità, ad ssclusione di quelli che, per dlicusolo contrattuole, devono sssere riversati cl dators di lavoro e di 
quelli che per legge devono essere riversati alle Stato; 
® i troftamenti periodici integrativi corrisposti doi Fondi Fensione di cui cl D.Lgs. n. 124 del 1993; 
® i compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili in cenformità a specifiche disposizioni nermative; 
® la retribuzioni corrisposte dai privati agli autisti, giardinieri, collabercteri familiari ed altri addetti alla casa e le altre re- 
tribuzioni sulle quali, in bass allo legge, non sono state effettuate ritenute d'acconto; 
® i compensi dei lavoratori soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole e di prima trasformazione dei 
rodetti agricoli è della piccola pesca, nei limiti dei salari correnti maggiorati dsl 20 per cento; 
® le somme percepile a fitolo di borsa di studio c di assegno, premio o sussidio per fini di studio e di addestramento pro- 
fessionale itro ls quali rientrano le somme alla ica gi soggetti impegnati in piani di inserimento professionale), se sro- 
gate al di fuori di un ragporte di lavora dipendente e sempre che nen sia prevista una spscifica ssenzione. Vedere, al 
riguardo, in Appendice la voce “Redditi esenti è rendite che non costiluiscono reddito”; 
® la indannità per lo cessazione di rapporti di collaborazione ccordinata e continuativa non assoggettabili a tassazione 
ssperato Ile indennità sono ossoggetabili a tassazione separata se il diritto c percepirle risulta do atto di dato certa an 
sriore all'inizio del rapporto o se derivano da controversie o transazioni in materio di cassazione del ropporto di cok 
orazione coordinato e continuativa): 
® ls remunerazioni dei sacerdoti dello Chiesa cattolica; gli assegni corrisposti dall'Unione delle Chiase cristions avventi- 

ste del 7° giorno per il sostentamento dei ministri del culto e dei missionari: gli assegni corrisposti delle Assemblee di 

Dio in Italia per îl sostentamento dsi propri ministri di culto; gli assegni corrisposti dall'Unione Cristiena Evangelica Bot 

tista d'Italia per il sestentamento dei propri ministri di culto; gli assegni corrisposti per il sostentamento fetale o perziale 

dei ministri di culto della Chissa Evangelica luterana in Italic e delle Comunità ad esse collegate; 

® i compensi comispesti ai medici specialisti ambuleteriali e ad altre figure opsranti nelle AA.SS.IL. con contratto di lavo 
ro dipendente (ad esempio biologi, psicologi, medici addetti cll'ottività della medicina dei servizi, alla continuità assi 
stenziale e all'emergenza sanitaria territoriale, acc.); 

® ls somme edi valeri in genere, a qualunque titolo percepiti, anche sotto forma di sregazioni liberali in relazione a rap- 
porti di collaborazione coordinata e continuativa compresi i lavori a progetto, per attività manueli ed operciive svolle 
senza vincelo di subordinazione e di impiego di mezzi organizzati e con retribuzione periodica prestabilita. Tro i com 
pensi rientrano anche quelli percepiti per: 

— cariche di amministratore, sindaco 0 revisora di società, associazioni s atri enti con o senza persenalità giuridica; 

— collaborazioni a giomali, riviste, enciclopedie e simili, con esclusione di quelli corrisposti c titolo di diritto d'autore; 

— parfscipozioni a collegi = a commissioni. 

INon costituiscono redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinato e continuativa i compensi percepiti per uf 

fici a collaborozioni che rientrino: 

a) nell'oggatto proprio dell'attività professionale esercitata dal contribuente in ragione di una previsione specifica del 
l'ordinamento professionale (ad esempio compensi percepili da ragionieri o dottori commercialisti per l'ufficio di om 
ministratore, sindaco o revisore di società o enti) o di una connessione oggettiva con l'attività libero professionele re- 
sa (compensi parcepili da un ingegnere per l'amministrazione di una società edile); 

6} nei compiti istituzioneli compresi nell'attività di lavoro dipendente resa dal contribuente; 

c] nell'ambito di prestazioni di carattere amministrotive-gestionale di nature non professionele rese in favore di società e 
associazioni sportive dilettantistiche. 


Si ricerda che non concorrono alla formazione del reddito complessivo e, pertanto. non devono essere dichiarati i com 
pansi derivanti da Rendi di collaborazione coordinata e continuativo comisposti dall'artisto 0 professionista, cl coniu- 
g2 ci figli affidati o affiliati, minori di età o permanentemente inabili al lavoro e agli ascendenti. 


ATTENZIONE 1 titolari di reddliti di lavoro diperidente o assimilati, che nel corso dell'anno hanno intrattenuto più rapporti di 


lavoro e hanno chiesto all'ultimo sostituto d'imposta di tener conto dei redditi percepiti per altri rapporti, devono indicare ? 
dati risultanti dalla certificazione consegnata da quest'ultimo. 


Nella casella di colonna 1 riportare il codice: 

‘1’ se si indicano redditi di pensione, Si precisa che il titolare di trattamenti pensionistici integrativi fad es. quelli comispo- 
sti doi fondi pensione di cui al D.Lgs. n. 124 del 1993) non deve ripertare alcun codice; 

‘2' se si indicano redditi di lavoro dipendants o assimilati derivanti do contratti a tempo determinato. A tal fine si preciso 
che nelle annotazioni del CUD 2005 è fomita l'informazione sulla tieclogia del contratto di lavero (se a tempo deter 
minato o indeterminato); 

‘3’ se si indicano compensi percepiti dai soggetti impegnati in lavori socialmente utili che hanno raggiunto l'età previsto 
dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia, in conformità a specifiche disposizioni normative. In tal caso, 
se Îl reddito complessivo del contribuente risulta superiore a suro 9.296,22 al netto della deduzione per l'abitazione 
princi w e €e relative perlinenze, | suddetti compensi saranno assoggettati ad Irpef e all'eddizionale regionele a co- 
munale all'Irpsf. 

Si ricorda che se il contribuente ha percepito sole compensi di cui al codice 3, per i quali si siano applicote le ritenute a titolo 

d'imposta e di addizionale cenare misure previste, è esonerato dalla presentazione della dichiarazione. 


non dovrà indicare alcun codice. 


La casslla di colonna 2 va barrata esclusivamente se si indicano redditi di lavoro dipendente © assimilati per i quali il TFR 
non sia applicabils (ad essmpio dipendenti pubblici, oppurs soggetti con redditi derivanti da collaborazioni cocrdinate e 
continuative comprssi i laveri a progetto] cevvero non venga eregato allo cessazione del rapporto di lavero fad esempio 
taluni lavoratori del settore edile e del settore dell'agricoltura). 
Tola casella è utile per individuare, nell'ambito dei redditi di lavoro dipendente sd assimilati, quelli per i quali non è prs- 
viste l'istituto civilistico del trettamento di fine rapporto (TFR). Questa informazione infotti è necessaria. per il soggetto che 
resto l'ossistenzo fiscale, al fine dî attribuire correttamente la deduzione dei contributi © premi sventvalmente versoti per 
È previdenza complementare {rigo E23]. 
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Nella colonna 3 indicare l'importo dei redditi percepiti {punto 1 del CUD 2005 e del CUD 2004]. 

Se nella colonna 1 è stato indicato il codice 3, a colonna 3 riportare la semma dell'importo del punto 1 del CUD 2005 
e quanto indicato nelle annotazioni relotivamente ai compensi percepiti dai soggetti impegnati in laveri socialmente utili 
che hanno raggiunto l'età previsia dalla vigente legislazione per lo pensione di vacchicio, in conformità a specifiche di- 
sposizioni normative. 

In presenza di un CUD 2005 che certifichi, oltre a redditi per lavori socialmente utili, anche altri redditi di lavoro dipen 
dente, è necessario compilare distinti righi. 

In un rigo deve sssere esposto l'importo desunto dalle annotazioni del CUD 20085 relativo ai compensi per lavori socialmente uti 
li. aumentato della queta esente se indicata, sd occerre riperiare il codice 3 nella relativa casella di celonna 1. 

Nall'aliro rigo deve essere asposto l'importo dal punto 1 dal CUD 2005, ridotto del valere indicato nel rigo precedente; 
l'importo così ottenuto deve sssere aumentato della quoto asente qualora indicata nelle annetazioni. 

In presanza di un CUD 2005 che certifichi un reddito di lavoro dipendente e un reddito di pensions per i quali è stato ef 
fettuato il conguaglio. occome compilare due distinti righi. individuando i relativi importi dalle ennotozioni del CUD 2005. 
In questo caso, nel rigo C4 riportare a colonna 1 il numero dei giorni di lavoro dipendente indicato nel punto 6 del CUD 
2005 e a colenne 2 il numero dei giorni di pensione indicote nel punto 7 del CUD 2005. 

Sa il contribuente ha parcepito sia rsdditi di lovoro dipendente o assimilati par i quali & previsto l'istituto civilistico del TFR, 
che redditi per i quali non è previsto ad il datore di lavoro ha effettuato il conguaglio di tali redditi, è necessorio compi- 
lore due distinti righi. In un rigo deve essere riportato l'importo desunto dalle annotazioni del CUD 2005, relative ai red 
diti certificati per i quali è riconosciuto il TFR, nell'altro rigo l'importo indicato nel punto 1 del CUD 2005, ridotto di quarr 
to già esposto nel rigo precedente. Per questo secondo rigo deve assere inoltre barrata la casella di colonna 2. 


Il rigo C4 è suddiviso in due colonne: 

® nella colonna 1, indicare il numaro dei giomi relativo cl periodo di lavoro dipendente © assimilato, per il quale è previsto la 
deduzione per i lavoratori dipendenti (365 per l'intero anne). In tole numero di giorni vanno in ogni caso compresi le festi- 
vità, i riposi settimanali e gli altri giorni non levorativi; vanno sottratti i giorni per i quali non spetta alcuna retribuzione, neorr 
che differita (ad asempic, in caso di assenza per aspettativa senza corresponsicne di assegni]. 
In caso di rapporto di lavoro part time le deduzioni spettano per l'intero pariodo ancorché la prestozione lavorativa 
venga resa per un orario ridotta. 
In particolare. se è stoto indicato un sole reddito di lovoro dipendente o ossimilato, si può tener conto del numero dei 
giorni indicato nel punto 6 del CUD 2005 o del CUD 2004. 
Se sone stati indicati più redditi di lavoro dipendente o assimilati esporre nel rigo C4, cclonna 1, il numero totole dei gior 
ni compresi nei vori periodi, lenendo conto che qualli compresi in periodi contemporanei vanno indicati una volta sola. 
In Appendice alla vocs “Periodo di lavoro - casi particolari" sono contenute ulteriori precisazioni per il calcolo dei gior- 
ni che denno diritto alle deduzioni per lavoro dipendente in caso di contratti a tempo determinato, di indennità o som- 
me erogate dall'INPS 0 do altri anti e di borse di studio; 

® nella colonna 2, indicare il numero dei giorni relativi al periodo di pensione, per il quele è prevista la deduzione per i 
pensionati (365 per l'intero anne). 
In particolare, se è stato indicato un solo reddito di pensione, si può tener conto del numero dei giorni indicato nel pun 
to 7 del CUD 2005. Se sono stati indicati più redditi di pensione, asporre in colonna 2 il numero totale dei giomi te 
nendo conto che i giomi compresi in periodi contemporanei vanno indicati uno velto sole. 


Se sone stati indicati oltre a redditi di lavoro dipendente anche redditi di pensione, la somma dai giorni riportati in colonne 
1 ed in colonna 2 non può superare 365, tenendo conto che quelli compresi in periodi contsmporansi vanno indicati uno 
volla sola a che per i redditi di lavoro dipendente la deduzione è più favorevole rispetto a quella per redditi di pensione. 


Ad ssempio: 

* redditi di lavoro dipendente del 1° gennaio al 28 febbrcio Igiomi di lavoro dipendente = 59) 

* redditi di pensione dal 1° marzo al 3] dicembre igiorni di pensione = 306} 

* redditi di lavoro dipendente del 1° settembre cl 31 dicembre (giorni di lavoro dipendente = 122) 

a colonna ] indicore il totale dei giorni di lavoro dipendente pari o 181 [59 + 122); 

a colonna 2 indicare i giorni di pensione relativi al periodo per il quale non sono stati percepiti redditi di lavoro dipen 
dente peri a gierni 184 (dal 1° marzo al 31 agoste). 


M SEZIONE Il - Redditi assimilati per i quali non spettano l'ulteriore deduzione e le detrazioni per lavoro dipendente 
In quasto sezione, nella colonna 2 dei righi da C5 a C7, vanno indicati gli altri redditi assimilati quelli di levoro dipen 
dente a cioe: 

a) gli assegni periodici percepiti dal coniuge, ad asclusione di quelli destinati al mantenimento dei figli. in conseguenza 

i separazione legele. divorzio 0 annullamento del matrimonio; 

b) gli assegni periodici comunque denominati clla cui produzione non concorrono né capitale né lavoro [escluse le rendi- 
fe perpatue], compresi gli assegni tastementari, quelli alimentari, ecc.: 

c) | compensi e le indennità comisposte dalle omministrazioni stotali ed anti pubblici territoriali per l'esercizio di pubbliche 
funzioni, semprsché le prestazioni non siano rese da soggetti che esercitano un'arte o professione di cui all'art. 53, 
comma |, del TUIR, e non siono stote effettuate nell'esercizio di impreso commerciale. Sone teli. ad esempio, anche 
quelli corrisposti ai componenti delle commissioni la cui costituzione è prevista dalla legge {commissioni edilizia comy 
nali, commissioni slettorali comunali, ecc.ì); 

dj i compsnsi corrisposti ai giudici tributari, ai giudici di pace agli esperti dal tricunale di sorveglianza; 

e) le indennità e gli assegni vitalizi percepiti per l'attività parlementare e le indennità percepite per le coriche pubbliche 
elettive (consiglieri regionali, provinciali, cemunali), nenché quelle percepite dai giudici costituzionali; 

f) le rendite vitolizio e le rendite c tempo determinato costituite a titolo cneroso: 


le rendite derivanti da contratti stipulati sino al 31 dicembre 2000 costituiscono reddito per il 60% dell'am- 
montare lordo percepito. Per i contratti stipulati successivamente le rendite costituiscono reddito per l'intero ammontare. 
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g) i compensi corrisposti per l'attività libero professionale intramuraria svolta dal personale dicendente del Servizio soni- 
tario nazionale. 

le rendite e gli assegni pericdici si presumono percepiti, salvo prova contraria, nella misura = alle scadenze risultanti dai 

relativi titoli. 

Nella casella di colonna 1 va indicato: 

71” se nella colonna 2 vengono dichiarati gli assegni periodici contraddistinti della lettera al; 

‘2° se nella colonna 2 vengono dichiarati redditi per cui è previsto l'istituto del TFR. 


M SEZIONE Ill - Ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e addizionali regionale e comunale all’ 


INsl rigo C8 indicare il totole delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente è assimileti riportati nelle Sezioni | e Il punto 
12 del CUD 2005 o del CUD 2004). 
Na rigo 


C9 indicare il tetale dell'addizinale Le sui redditi di lavoro dipendente e assimilati riportati nelle Sezioni 
le Il (punto 13 del CUD 2005 o del CUD 200. 


ATTENZIONE in presenza di un CUD 2005 che certifichi oltre a redditi per lavoro dipendenis anche redditi per lavori 

socialmente utili: 

® se non si è usufruito del regime agevolato [come specificato nelle annotazioni] indicare nel rigo C8 Ie ritenute risultanti al 
punto 12 dei CUD 2005 e nel rigo C9 l'oddizionale regionale risultanie af punto 13 del CUD 2005; 


e se si è usufruito del regime agevolato indicare nei righi CS e C9 le ritenute kpef e l'addizionale regionale risultanti r- 
speftivomente oi punti 12 e 13 del CUD 2005, diminuite delle rifenute lipet a dell'addizionole regionale relative oi 
favori socialmente utili indicate nelle annotazioni. 


Si precisa che in presenza di un CUD 2005 o di un CUD 2004 che certifichi esclusivamente redditi derivanti da com- 
pensi per lavori sociolmente utili, ls relative ritenute Inpef e addizionale regionale risultanti dalla certificazione devono es 
sere indicate rispettivamente nelle colonne 5 e 6 del rigo F2 del quadre F. 

INel rigo CIO indicare il totale dell'addizionale comunale sui reddii di lavoro dipendente « assimilati indicati nelle Sezio- 
ni le Il ipunto 14 del CUD 2005 o del CUD 2004). 


ATTENZIONE 1 fovoratori dipendenti è pensionati che hanno frvito della sospensione delle ritenute irpef e delle addi- 
zionali regionale e comunale all'ipef per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, devono co- 
munque riportare gli impoiti relativi al totale delle ritenute lipef e delle addizionali regionale e comunale all'ipef com- 
prensivi di quelle non sperate per effetto dei provvedimenti di sospensione e nel rigo F6 del quadro F devono indicare 
l'importo che non è stoto fraftenuto. Al riguardo vedere in Appendice lo voce “Eventi eccezionali”. 


M Redditi di capitale 
A parlire da quest'anno, è stoto introdotto un nuovo sistema di tossuzione dai redditi di copitale. Tra le novità più rilevanti in 
sede di compilazione della dichiarazione, si evidenzia l'eliminazione del credito d'imposto e la nuova modalità di concor 
renza cl reddito complessivo dei dividendi è dei proventi derivanti dogli cltri strumenti finonziari. Soltanto i contribuenti che 
detengono portecipazioni qualificate dovranno asporre nella dichiarazione dei redditi {730 o UNICO] i proventi percepiti in- 
dicati nella prevista certificazione degli utili, rilasciata obeligotoriamente dalle società emittenti c dai soggetti intermediari. 
In guasto quadro non devono essere dichicrati i redditi di capitale soggetti a ritenuta clla fonte c titolo d'imposta oppure 
ad imposto sostitutiva. 
Ai fini della determinazione e del versamento delle relative imposte, i contribuenti che presentano il Mod. 730 devono 
presentare anche il quadro RM del Mod. UNICO 2005 Fersone fisiche, se hanno percepito nel 2004 redditi di copitale 
di fonte estera sui quali non siano stats applicate ls ritenute a titolo d'imposta nei casi previsti dalla normativa italiana, op 
ure interessi, premi e altri proventi delle obbligazioni e titoli similori, pubblici e privati, per i queli non sia stata applicota 
‘imposta sostitutivo prevista dal D.lgs. 1° copri 1996, n. 239 e successive modificazioni. 
Nel rigo DI vanno riportati gli utili e gli altri proventi equiparati in qualunque forma corrisposti da società di capitoli è 
enti commerciali, residenti e non residenti, riportati nell'apposita certificazione. Tra gli utili ed i proventi da indicare nel 
presente rigo devono essers ricompresi anche quelli derivanti da contratti di associazions in partecipazione, ad ssclusio- 
ne di quelli in cui l'apporto dell'associato sia costituito asclusivamente dalla prestazione di lavoro, ovvaro qualli derivanti 
dai contratti di coinferessenza, quelli derivanti da interessi riqualificati utili ai sensi dell'art. 98 del Tuir, nonché quelli cor 
seguiti in caso di recesso, di riduzions del capitale esubsrante 0 di liquidazione anche concorsuale di società ed enti. 
In particolere indicare: 
* nella colonna 1: 
— il codice 1, in caso di utili è di altri proventi equiparati corrisposti da imprese residanti in liclia ovvero residenti o do 
miciliate in Stati © Territori oventi un regime fiscale non privilegiate; 
— il codice 2, in caso di utili = di altri proventi equiparati corrisposti da imprese residenti o domiciliate in Stoti e Temitori 
aventi un regime fiscale privilegiato; 
— il codice 3, in caso di utili e di altri proventi che andrebbero indicati con il codice 2, ma per i quali è stato rilesciato 
parere favorevole doll'Agenzio delle Entrate a seguito di interpello proposto ai sensi dell'art. 167, comma 5, del Tuir: 
® nella colonna 2: 
— il 40% della semma degli utili e degli altri roventi equiparati corrisposti nell'anno 2004 desumibili della relotiva cer- 
tificazione ai punti 28, 43, 44 e 45, Siclea sia stato indicato nella colonna ] il codice 1 0 3; 
il 100% della somma degli utili e degli aliri proventi equiparati corrisposti nell'anno 2004 da imprese residanti o do- 
miciliate in Stati o Territori oventi un regime fiscale privilegiato lcesiddetta Black lis. desumibili della relativa certifi- 
cazione ai punti 28, 43, 44 e 45, qualere sia stato indicato nella colonna ] il codice 2. 


ATTENZIONE l'elenco degli Paesi 0 ferritori aventi un regime fiscale privilegiato di cui al DM 21 novembre 2001 


{cosiddetta Black list] è riportato in Appendice alla voce "Utili provenienti da Paesi © territori aventi un regime fiscale 
privilegiato”. 


e nella colonna 4 l'importo complessivo delle ritenute d'acconto subite, rilevabile doi punti 30 e 47 della certificazione. 


lil! — 17 


_ 40 — 
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Si precisa, al fine dello compilazione del rigo DI, che nel case in cui cl percipiente siano state rilesciate più certificozio» 
ni contenenti utili 6/0 proventi aventi la medesima codifica, si deve compilare un solo rigo, riportando a colonna 2 la 
somma dei singoli importi relativi agli utili e agli cliri preventi eguipareti e e colenna 4 la somma delle ritenuie. Se sono 
stati percepiti utili e/c proventi per i quali è necessario indicare diversi codici occorrerà compilare distinti prospetti. 


Nel rigo D2 vanno riportati gli altri redditi di capitole, percepiti nel 2004, al lordo delle eventuali ritenute a titolo di acconto. 
In pariicolere indicare: 
* nella colonna 1: 

— il codice 1 in coso di interessi e di altri proventi derivanti da copitali dati a mutvo = da alti contratti {dspositi e conti 
correnti) compresa la differenza tra la semma percepita alla scadenza e quello data a mutuo © in deposito ovvero în 
conto corrente. Al riguordo, si preciso che tali interessi si presumono percspifi, salvo prova contraria, alle scadenze e 
nello misure pattuita e che, nel coso in cui le scodenze non risultano stabilite per iscritto, gli interessi si presumono per 
cepiti per l'ammontore maturato nel periodo d'imposta. Se lo misura degli intsressi non è determinata per iscritto, gli 
interessi devono essere calcolati al seggio legale; 

— il codice 2 in caso di rendite perpetve dovute a titolo di corrispsttivo per il trasferimento di un immobile o per lo ces 
sione di un capitale, oppure di imposte quali oneri al donatario (ort. 1861 c.c.) e di prestazioni annus perpetue a 

Lalsiasi titolo dovute, anche se disposte per testamento fort. 1869 c.c.) 

— il codice 3 in caso di compensi percepiti per la prestazione di garanzia personali (fideiussioni) o reali (pegni o ipote 
chs) assunte in fovore di terzi; 

— il codice 4 in caso di redditi comisposti dalle società o dagli anti che honno per oggetto la gestione, nell'interesse colletti- 
vo di una plurolità di soggatti, di mosse patrimonicli costituite con somme di denaro o beni affidati da terzi o provenienti 
dai relativi investimenti, compresa la differenza tra l'ammontare ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione; 

— il codice 5 in caso di altri interessi, esclusi quelli aventi natura compensativa, diversi da quelli sopra indicoti sd ogni 
altro provento in misura dsfinita derivante dall'inpgi di capitale. nonché degli altri proventi derivanti da altri rag- 
perti oventi per oggeto l'impiego del capitale esclusi i rapporti attraverso cui possono essere realizzoti differenziali 
positivi e negativi in dipendenza di un avanto incerto, la ri dei provanti derivanti da operazioni di riporto è pronti 
contro termine su fitoli che cencorrono a formare il reddito complessivo del contribuente, ovvero dei proventi derivan- 
ti dal mutuo di titoli garontito che concorrono a fermare il reddito complessivo del contribuente. In questo rigo vanne, 
altrssì, indicati gli interessi di mora e per dilazione di pagamento relativi a redditi di capitale; 

— il codice 6 in coso di proventi conseguiti in sostituzione dei redditi di capitale, anchs per sffetto della cessione dei re- 
lafivi crediti, e delle indennità conseguita, anche in forma assicurativa, c titolo di risarcimento di danni consistenti nel 
le perdita dsi redditi stessi; 

— il codice 7 in casc di utili derivanti da contratti di associazione in portecipazione e cointeressenza di cui all'art. 44, 
c. 1 lett. fi, dal Tuir se dadotti dall'associante in base all norme del Tuir vigenti anteriormente alla riforma dell'imposi- 
zione sul reddito delle società di cui al D.lgs. 344/03; 

® nella colonna 2 l'importo reletivo clla tipologia di reddito indicato; 
e nella colonna 4 l'importo complessivo dele ritenuta d'acconto subite 
Se sono stati percepiti proventi per i quali è necessario indicare diversi codici occorrerà compilare distinti prospetti. 


M Compensi di lavoro autonomo non derivanti da attività professionale 
Nel rigo D3 indicore: 
® nella colonna 1 il tipo di reddito contraddistinto dal codice: 

1 per i proventi derivanti dall'utilizzazione economica di opere dell'ingegno = di invenzioni industrioli = simili da parte 
dell'autore o inventore ibrevatti, disegni e modelli ornamentali e di utilità, know-how, libri è articoli per riviste o gior- 
nali, ecc.), vale a dire i compensi, compresi i canoni, relativi alla cessione di opere e invenzioni. tutelote dalle norme 
sul diritto d'autore, conseguiti anche in via eccosicnale, salvo che rientrino nell'oggetto proprio dell'attività; 

2 per i compansi derivanti dell'attività di levata dei protesti esercitata dai segretari comunali; 

3 per i redditi derivanti dai contretti di associazione in partecipazione e di cointeressenza agli utili se l'epporto è costi- 
tuito esclusivamente dalla prestazione di lavoro e per gli utili spettanti ai promotori = ci soci fondotori di società per 
azioni, in accomandita per azioni e a rasponsabilità limitato; 

® nella colonna 2 l'importo del reddito al lordo della relativo riduzione forfetaria percapito nel 2004; 
® nella colonna 4 l'importo dalle ritenute di acconto subite. 


M Redditi diversi 
Na! rigo DA indicore: 
e nella colonna 1 il tipo di reddito contraddistinto dal codice: 

1 per i comispattivi percepiti per lo vendita, anche porziale, dei terreni o degli edifici a seguito dello lottizzazione di ter- 
reni © dell’esscuzions di opere intese a rendere i terreni stessi edificabili. Par quanto concerne la nozione tecnica di 
“lottizzazione” vedere in Appendice la relativa voce: 

2 per i corrispsttivi parcepiti per la cessione c fitolo oneroso di beni immobili acquistati {compresi i terreni agricoli) o co- 
struiti da nen più di cinque amni, con esclusione di quelli acquisiti per successione o donazione delle unità immobi- 
liari urbane che per la maggior porte del periodo intercorso tro l'acquisto o la costruzione e lo cessione sono state 
adibits ad abitazione principole del cedente o dei suci familiari: 

3 per i proventi derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla sublocazione di beni immobilli, dall'affitto, locazione, no- 
leggio o concessione in uso di veicoli, macchine e altri beni mobili; 

4 per i redditi di netura fendiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, quartesi, livelli. cliri redditi consistenti 
in prodotti del fondo 0 commisurati ai prodotti stessi), compresi quelli dei terreni dati in offitto per usi non agricoli; 

5 per i redditi dei tersni e dsi fabbricati situati all'estero; 

6 per i redditi derivanti dall'utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di brevatti industriali e di processi, formule 
8 informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo industricle, commerciale o scientifico, che sono percepiti da- 
gli aventi causa a titolo gratuito (od ss. ersdi e legatari dell'autore o inventors) o da soggetti che abbiano acquistato 
a fitolo eneroso i diritti alla lero utilizzazione. Per gli acquirenti a titolo gratuito il reddito va dichiorato nell'intera mi- 
sura, senzo deduzioni di spesa. Par gli acquirenti a titolo onsroso va dichiarato l'importo percepito, forfstariamente ri- 
dotto del 25 per cento; 

7 per i corrispettivi derivanti do attività commercieli non esercitate abituolmente: 

8 per i corrispettivi derivanti da attività di lavoro autonomo nen ssercitate abitualmente; 
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ATTENZIONE Non devono essere dichiarati i compensi percepiti del coniuge, dai figli, affidati o affiliati, minori di 


età o permanentemente inabili al lavoro e dagli ascendenti, per prestazioni di lavoro autonomo non esercitate 
obitucimente rese nei confronti dell'artista 0 professionista. 


9 - per le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di scssa, i premi s i compensi erogati nell'esercizio diretto di attività 
sporive dilettantistiche dal CONI, dalle federazioni sportive nozionali, dall'Unione Nozionale per l'incremento det 
le Razze Equine [UNIRE]. dagli enti di promozione sportiva, e da qualunque organismo comunque denominate che 
persegua finalità sportive dilettantistiche e che da assi sic riconosciuto; 

— per i compensi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativorge- 
stionale di naturo non professionale resi in fovore di società e associazioni sportive dilettantistiche. 

I suddstti cempensi vanne indicati solo se eccedono complessivamente euro 7.500,00. Per maggiori informazioni 

vedere in Appendice la voce "Compensi percepiti per attività sportive dilettantistiche"; 


10 per i corrispettivi derivanti dall'assunziene di ocblighi di fore, non fore 0 permettere (esempio: la c.d. indennità di ri- 
nuncia percepito, per la mancato assunzione del personale. avviato al lavoro ai sensi della L 2 cprile 1968, n. 482); 


nella colonna 2 il reddito lordo percepito nel 2004. 

Se a colonne 1 è stoto indicato il codice 5 deve essers indicato l'ammontore netto assoggettato cd imposta sui redditi 
nello Stato estero per il 2004 c, in case di difformità dei periodi d'imposizione, per il periodo d'imposto estero che 
scade nsl corso di quello italiano; se nello Stato estero l'immobile non è assoggattabile ad imposizione quest'ultimo 
non deve essere dichiarato a condizione che il contribuente non abbia percepito alcun reddito. Se nello Stato estero gli 
immobili sono tassabili mediante applicazione di toriffa d'estimo o in bass a criteri similari, indicore l'ommontara risuk 
tante dallo valutazione effettuato nello Stato estero, ridotto delle spese eventuolmente ivi riconosciute; in tel caso spetto 
il credito d'imposta per le imposte pagate all'astero secondo i criteri stabiliti dall'ort. 165 del TUIR. Se il reddito deri- 
vante dalla locazione dell'immobile sito all'estero non è soggetto cd imposta sui redditi nel Paese estero, indicare l'om- 
montare dsl canone di locazione parcepito, ridotto dal 15 per canto a titolo di deduziona forfstaria delle spese. Ss ta- 
le reddito è seggetto cll'imposto nello Stato estero, indicare l'ammontore dichiarato in detto Stato senzo alcuna dedu 
zione di spese; in tal coso spetta il credito d'imposta per ls imposta pagale all'astsro. 

Se è stato indicato il codice 6 gli acquirenti c titolo gratuito devono indicare il reddito nell'intera misure, senza ded 
zione di spese, mentre, gli acquirenti a titolo onsroso devono dichiarare l'importo percapito, forfstariamants ridotto dal 
25 per cento. 

Sa è stato indicato il codice 9, riportare le somma percepite comprensiva della franchigia di suro 7.500,00; 

nella colonna 3 le spese specificomente inerenti la produzione dei redditi contraddistinti dai codici 1, 2,3,7,8 e 10. 
Si ricorda che non sono deducibili le spese relative alla c.d. indennità di rinuncio. 

Se a colonna 1 è stato indicato il codice 1 0 2 le spese sone costituite dol prezzo di acquisto © dal coste di costruzior 
ne del bene caduto, aumentato di ogni altro costo insranta. In porticolore, per i terreni che costituiscono oggatto di lot 
fizzozione o di opers intese a renderli edificabili, se gli stessi sono stati acquistati oltre cinque anni prima dell'inizio det 
le citota operazioni, si assume come prezzo il valore normale dal terreno al quinto anno anteriore. Per i temeni ocquisi- 
fi a titolo gratuito e per i fabbricati costruiti su terreni acquisiti a titolo gratuito si tiene conto del valore normale del ter- 
reno alla sata di inizio delle operazioni che danno luogo a plusvalenza. Se la percezione dei corrispattivi non avvisne 
interamente nello stesso periodo d'imposto le spese vanno calcolate proporzionalmente ai corrispettivi percepiti nel pe- 
riodo d'imposta, anche se giò sostenuts, con ulteriore loro scomputo proporzionale in occasione della dichiarazione 
degli altri importi nei periodi d'imposta in cui ha luogo la relativo percezione. 

Relativamente alle ipotesi contraddistinta dai codici 1 = 2, il contribuente che ha provveduto antro l'anno 2004 alla ri- 
valutazione dei terreni ci sensi dell'art. 7 della Legge 28 dicembre 2001 n. 448 successive integrazioni può indica» 
re il valore determinato secondo la perizio giurata di stima. Quest'ultimo potrà essere ulteriormente incrementato del co- 
sto della predetto perizia nella misura in cui sia stato effettivamente sostenuto e rimasto a carico: 


. 


ATTENZIONE ie spese e gli oneri do indicare nella colonna 3 non possono superare in ogni caso i relativi corrispet 
fivi e, nell'ambito di ciascun corrispettivo, quelli sostenuti per ognuna delle operazioni eseguite. li contribuente è fe- 
nuto a compilare e a conservare un apposito prospelto indicante, per ciascuno dei redditi contraddistinti dai codici 


1, 2,3,7,8e10, per ognuna delle operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispettivi, l'importo delle spese 
inerenti a ciascuna delle operazioni stesse « il reddito conseguito. Questo prospetto, se richiesto, dovrà essere esibi 
to 0 trasmesso all'ufficio dell'Agenzia delle Entrate competente. Relativamente ai redditi contraddistinti dai codici 1 e 


2 dovrà essere coriservaia ed eventualmente esibita onche la perizia giurata di stima. 


® nella colonna 4 l'importo dalle ritenute di acconto subite. 
Se nella colonna 1 è stato indicate il codice 9, esporre il totale delle ritenute, mentrs il totale dell'addizionole regiona. 
le trattenuta deve essere riportato nel quadro F, Sez. Il, colonna 4. 


Nel ques E indicare: 

Quadra E ® nella sezione I gli oneri per i quali è riconesciuta la detrazione del 19 per cente; 

si ® nella sezione Il gli oneri deducibili del reddito complessivo; 

Oneri e spese * nella sezione Ill le spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per le quali spetta la detrazione del 41 per 
cento o del 36 per cento e quelle relative alla manutenzione e salvaguardia dei boschi per le quali spetta la detrozio 
ns del 36 per cento; 

* nella sezione IV i dati per fruire delle detrazioni per i coneni di locazione, per il mantenimento dei cani guida, della 
borsa di studio riconosciuta dolle Regioni e dalle Province autonoma è delle erogazioni all'ente ospedalisro “Ospeda- 
le Galliera” di Genova. 

la detrazioni s le deduzioni sono ammesse solo se gli oneri sono stati sostenuti nel 2004. 

le spese sanitarie, i premi di assicurazione, le spese per frequenza di corsi di istruzione secondaria e universitaria e i con 

tributi previdenziali =d assistenzioli danno diritto alla detrazione o alla deduzione anche se la spesa è stuto sostenuta net 

l'intsrasse delle persone fiscalmente a carico. 
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Quando l'onere è sostenuto per i familiari e carico la detrazione © la deduzione spetta al contribuente al quale è intesta- 
to il documente che certifica la spesa. Ss, invsce, il documento è intestato al figlio fiscalmente a carica, le spese devono 
essers suddivise Ira i dus genitori in ralozione al loro sffetfivo sostenimento. Qualora i genitori intendano ripartire le spese 
in misura diversa dal 50 per cento devono annotare nel documento comprovante la spese lc percentuale di ripartizione. 
Ovriaments, se uno dei due coniugi è fiscalmente c carice dell'altro, quest'ultimo può sempre considerare l'intera speso 
sostenuta, ai fini dal calcolo della ppi o dello deduzione. 

la detrazione del 19 per cento spetto anche per le spese scnirurie sostenute nell'interesse dei familiari non a carico, affetti 
da patolegis che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitario pubblica, per la porte di detrazio- 
ne che non trova capienza nell'imposta da questi ultimi dovuta. 

la deduzione per i contributi a i premi versati alle forme pensionistiche complementari s individuali e ai fondi integrativi 
del Servizio sanitario nozionale spetta onche per gli oneri sostenuti nell'interesse delle persone fiscalmente a carico indi 
cote nel paragrafo 5.1. 

la spese madichs e quelle di assistenzo spscifica dei portatori di handicap di cui al rigo E21 sono deducibili anche se 
sono state sostenute nell'interesse dei seguenti fomiliari: 

— coniuge; 

- figli legittimi o legittimati o naturali o adottivi; 

— discendenti dei figli; 

— ganitori e ascendenti prossimi anche naturali; 

— gasnitori adottivi; 

— generi e nuora; 

— SUCCErO ® SUOCErA; 

— fratelli e sorelle, anche uniletsrali. 

la spese in questione, sostenute par tali fomiliari, sono deducibili anche se questi non sono fiscalmente a carico. 


ATTENZIONE Gii eredì hanno diritto alla detrazione d'imposta foppure alla deduzione dal proprio reddito complessi 


vo] per le spese sanitarie del defunto da loro sostenute dopo il decesso. 


I soci di società semplici hanno diritto di fruire, nella proporzione stabilita dell'ort. 5 del TUIR, della corrispondente detra- 
zione di imposta (oppure di fruire dello deduzione dal proprio reddito complessivo! per akuni degli oneri sostenuti dalle 
società. Tali oneri sono specificati in Appendice clla voce “Oneri sostenuti dalle sociatà semelici* e vanno indicati, nei ri- 


ghi co E15 a E17 e da E24 a E28. 


M SEZIONE I - Oneri per i quali è riconosciuta la detrazione d'imposta del 19 per cento 

Vanno indicati in questa sezione gli oneri per i quali spstta la detrazione d'imposta del 19 per cento. 

A ciascuna detrazione è attribuito un codice, così come risulta dalla tabella 6, posta in Appendice. | codici attribuiti sono 
gli stessi che risultano dal CUD 2005. 


* Spese sanitarie 

Nei righi E1, E2 ed E3 indicare le spese sanitarie sostenute nel corso del 2004 per il loro intero importo. Il soggetto che 
prasto l'assistenza fiscale calcolerà la detrazione spattante. 

Il contribuente può scegliere di ripartire queste datrazioni in quattro quote annuali costanti è di pori importo. La scelta è 
consentita se l'ammontare complessivo delle spese sostenute nell’anno 2004, indicate nei righi E], E2 sd E3, supera eu- 
ro 15.493,71. 

A tal fine è necessario barrere l'apposita casslla. Sarà poi il soggetto che presta l'assistenza fiscale ad operare la rateiz- 
zozione e conseguentemente ad attribuire lo detrazione spettonte. 


ATTENZIONE Coloro che nelle precedenti dichiarazioni hanno richiesto io rateizzazione delle svese sonitarie, dovran- 


no compilare il rigo E6 


Ns! rigo E1, colonna 2, indicare le spese sostsnute per: 

® prestazioni chirurgiche: 

* analisi, indegini redioscopiche, ricerche e applicazioni; 

* prestazioni spscialistiche; 

® acquisto a affitto di protesi sanitarie; 

® prestazioni rese da un medico generico lcomprese le prestozioni rese per visite e cure di medicina omsopotica]: 

* ricoveri collegati ad una operazione chirurgica o degenze. In caso di ricovero di un anziano in un istituto di assistenza 
a ricovero la detrazione non spetta per la spese relative cla retta di ricovero a di assistenza, ma solo per le spese me- 
diche che devono essera separatamente indicate nella documentazione rilasciata dall'Istituto (nel caso di ricovero di an 
ziano portatore di handicap vedere le istruzioni del rigo E21|: 

* acquisto di medicinali; 

® spese relotive all'ocquisto o all'affitto di attrezzature sonitarie fod esempio, apparecchio per cerosol o per lo misurozio- 
ne dalla pressione sanguigna}; 

® spase ralotive cl trapianto di organi; 

® importi dei ticket pagati se le spese soproelencate sono state sostenute nell'ambito del Servizio sonitario nazionale. 

È possibile fruire della detrazione d'imposta del 19 per cento anche per le spese di assistenza specifica sostenute per: 

® assistenza infermieristica « ricbilitotiva {es: fisioterapia, kinesitercpia, laserteropia acc.); 

® prestazioni rese da personale in possesso della qualifica professionale di addatto all'assistenza di base 0 di operatore 
tecnico assistenziale esclusivamente dedicato all'assistenza diretto della persona; 

® prestazioni rese da personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo; 

® prestazioni rese da personale cen la qualifica di educatore professionale; 

® prestazioni rese da personale qualificato addette ad attività di animazione 3/0 di terapia occupazionale. 


Tg. 


29-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


Istruzioni perla compilazione 2/0 Modello 730 


ATTENZIONE Nell'importo de indicore nel rigo Fi, colonna 2, vanno comprese anche le spese sanitarie indicate net 
le annotazioni del CUD 2005 e/o del CUD 2004 can il codice 1 0 alla voce “Importo delle spese mediche inferiore 


alla franchigia”. 
Nel caso in cui è stato rilasciato un CUD 2004, le spese indicate nelle annotazioni con il codice 1 devono essere cy 
mentote dell'importo della franchigia pari a euro 129,11. 


Nella colonna 1 di quasto rigo indicare le spese sanitorie, relative a patologie asenti dalla spesa sonitaria pubblica. Det 
te spese, se indicate in questa colonna, non possono essere comprese tra quelle indicate in colonna 2. 

la colonna | può essere compilata dai contibuenti affetti da determinate patologie per le quali il servizio sanitorio ne 
zionale ho riconosciuto l'esenzione dal ticket in relazione a particolari prestazioni sanitarie. Nel caso in cui il contribuen 
te si sia rivolto a strutture che prevedono il pagamante delle prestazioni saniterie in riferimento ella patologia per la quale 
è stata riconosciuta l'esenzione, la relativa spesa sostenuta vo indicata in questa colonna fad esempio: spese per presta 
zioni în cliniche private). 

Nell'ipotesi in cui per uno parte di dette spese la detrazione non ha trovato capienza nell'imposta dovuta, nello spozio ri- 
servato ci messaggi del prospetto di liquidazione dsl modello 730 del centribuente cffetie da particelari patclogie sarà 
riportato il relotivo ammontare. Dette spese, infatti, per la parte che non ha trovato capienza, possono essere portale in 
detrazione dal familiare che le ha sostenute. 


Il rigo E2 deve. invece, essere compiloto dal contribuente che ha sostenuto le spese sonitarie relotive c patologie esenti 
dall partscipazions clla spesa sanitaria pubblico, per conto di familiari non fiscalmente a carico, per le quali le raloti- 
ve detrazioni non trovano capienza nell'imposta da questi ultimi dovuta. La parte di detrazioni che non he treveto ca- 
pienza nell'imposta del familiare è desumibile dalle annotazioni del mod. 730-3 0 dal quadro RIN del Modello UNICO 
di quest'ultimo. 

l'ammontars massimo della spese sanitaria indicate in quasto rigo non può superare suro 6.197,48. 

La detrazione spettante sulla somma delle spese indicate nei righi ET ed E2 sarà colcolata solo sullo parte che eccede 
l'importo di euro 129,11. 


Nal rigo E3 indicare le spese sostenute per mezzi necessari per l'accompagnamento, la deambulazione, la locomozione, 
il sollevamento e quelle per sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitara l'avtosufficienza e le possibilità di integrazione dei 
portatori di handiccp, individuati ai sensi dell’ art. 3 della L 5 febbraio 1992, n.104 [cioè coloro che presentano una mi- 
norazione fisica, psichica o sensoricle, stabilizzata 0 progressiva. che è causa di difficolià di apprendimento. di relazione 
o di integrazione lavorativa è tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione!, per le cuali lo 
detrazione spetto sull'intero importo. Sono tali non solo | soggetti che honno ottenuto il riconoscimento dalla Commissione 
madico istituita ai sensi dell'art. 4 della L. n.104 del 1992, ma anche tutti coloro che sono stati ritenuti invalidi da altre 
commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del riconoscimento dell'invalidità civile, di lavoro, di guerra, ecc. 

| grandi invalidi di guerra di cui cll'art.14 del T.U. n. 915 del 1978 ed i soggetti ad essi equiparati sono considerati por- 
tetori di handicap e non sono assoggettati agli accertamenti sanitari dello Commissione medica istituita ci sensi dell'art. 4 
della Ln. 104 dal 1992. In tal caso è sufficiente la documentazione rilasciata agli interessati dai ministeri competenti al 
momento della concessione dei benefici pensionistici. 

| soggetti riconosciuti portatori di handicap ai sensi dell'art. 3 della L n. 104 del 1992 possono attestore lo sussistenza 
delle condizioni personali richieste anche mediante autocertificazione effettuato nei modi a nei termini previsti della legge 
{dichiarazione sestitutiva di atto noteric la cui sottoscrizione può nen essere autenticata se accompagnata da copia foto- 
statica del documento di identità del sottoscrittore). 


ATTENZIONE \Vonno comprese nell'importo da inserire nel rigo E3 anche ls spese indicate con il codice 3 nelle anno 


tazioni del CUD 2005 e/o del CUD 2004. 


INel rigo E4 indicare le spese sostenute per l'acquisto: 

® di motoveicoli e autoveicoli, anche se prodotti im serie e adottati in funzione delle limitazioni permanenti alle capacità 
molorie dei portatori di handicap di cui all'art. 3 della L n. 104 del 1992; 

® di autoveicoli, anche non adattati. per il trasporto dei non vedenti. serdomuti, soggetti con hendicap psichico o menta 
le di gravità tale da overe determinato il riconoscimento dell'indennità di accompagnamento, invalidi con grave limita- 
zione della capacità di deambulazione e dei soggetti affetti da pluriamputazioni. 

La detrazione spetta cen riferimento ad un sole veicolo lil termine comprende moteveicoli e autoveicoli) e può essere cot 

colata su un importo massimo di spesa di euro 18.075,99. 

la detrazione spetta una scla volta in un periedo di quattro anni, salvo i casi în cui risulti che il suddatto veicolo sia stato 

concellato dal pubblico registro cutomebilistico. Se risulta che il veicolo è stato rubato e non ritrovato, dal suddette limite 

va detratto l'eventuale rimborso dell'assicurazione. 

la detrazione può sssere ripartita in quattro quote annuali di pari importo: in tal caso, indicare nel rigo E4 l'infaro impor 

to della spesa sostenuta e, nell'apposita casello, il numero ] per segnalare che si vuol fruire della prima rata. 

Se, invece, la speso è stata sostenuto nel 2001, nel 2002 o nel 2003 e nella relativa dichiarazione si è scelto di riporti- 

re la dstrazione in quattro rate annuali di pari importo, indicare: 

® l'intero importo della spesa lidentico a quello indicoto nel Mod. 730 relativo agli anni, 2001. 2002 e 2003}; 

® il numero della rata che il contribuente utilizza per il 2004 (4, 3 o 2), nell'apposita casella. 

Si ricorda che la detrazione spetta anche per le spese di riparazione che non rientrano nell’ordinaria manutenzione, con 

esclusione, quindi, dei costi di esercizio (quali, ad esempio, il premio ossicurativo, il carcurante ed il lubrificante). 

Si precisa che le spese suddetta concorrono, insieme al costo di acquisto del veicolo, cl raggiungimento del limite massi- 

me consentito di suro 18.075,99. 


ATTENZIONE Vanno comprese nell'importo da indicare nel rigo E4 anche le spese indicate con il codice 4 nelle an- 


notazioni dei CUD 2005 e/o dei CUD 2004. 


INen vanno indicate nei righi EI, E2, E3 e E4 le spese sanîtorie sostenute nel 2004 che henno dato luogo nello stesso 
anno ad un rimborso da parte di terzi, come ad esempio: 
® ls spese, nel caso di danni alla persona arrecati da terzi, risarcite dal donneggiante è da altri per suo conto; 
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® le spese sanitarie rimborsate a fronte di contributi per assistenza sonitaria versati dal sostituto © dal sostituito ed enti o casse 
aventi esclusivamente fine assistenziale in conformità a disposizioni di contratti o di accordi 0 regolamenti aziendali che, fi- 
no od un importo non superiore complessivamente a suro 3.615,20, non hanno concorso a formare il reddito imponibile 
di lavoro discendente. La presenza dei predetti contributi è segnalato al punto 38 del CUD 2095 270 del CUD 2004. Se 
nelle annotazioni del CUD viens indicato lo quota di contributi sanitari che, essendo superiora cl predetto limite, ha com 
corso a formare il reddito, possono, invece, proporzionalments essere indicate le spesse sanitarie eventualmente rimborsate. 
Ulteriori informazioni Si considerano, invsce, rimaste a carico del contribuente: 
sulle spese sanitarie, ® ls spesa sanitaris rimborsate per effetto di premi di assicurazioni sonitarie da lui versati iper i quali non spetta la detra 


li a gs zione d'imposta del 19 per cento]: 

pt ear ® le spese sanitarie rimborsate a fronte di assicurazioni sanitarie stipulate del sostituto d'imposta 0 pagate dirsttamen 
chiorimenti sulle spese te dallo stesso con o senza fraffanuta a carico dsl dipendente. l'assistenza di premi versati dol datore di lavoro 0 del 
DER dipendente per tali ossicurazioni è segnalata al punto 39 del CUD 2005 e/o dsl CUD 2004. 


a 1 
DEA Na! rigo ES indicare la spesa sostenuta psr l'acquisto del cane guida dei non vedenti. La detrazione spstta una sola vot 
ta in un periodo di quattro anni, salvo i casi di perdita dell'animale. 

La detrazione, che spetta con riferimento all'acquisto di un selo cane e per l'intero ammontare del costo sostenuto, può 
essere riparlita în quettro rate annuali dî pari importo; în tal caso, indicore nell'apposita casella del rigo ES il numero cor 


rispondente alla rata di cui si vuole fivire = l'intero importo della speso sostenuta. 


ATTENZIONE \anno comprese nell'importo da indicare ne! rigo £5 anche le spese indicais con ii codice £ nelle an- 


notazioni del CUD 2005 e/0 del CUD 2004. 


Il rigo E6 è riservato ai contribuenti che nelle precedenti dichiarazioni dei redditi, avendo sestenuto spese sanitarie per un 
importo superiore a suro 15.493,71, hanno optato nel 200], nel 2002 270 nel 2003 per la rateizzazione di tali spese. 
In tole rigo indicare l'importo delle spese di cui è stata chiesta la ratsizzazione e riportare nell'apposita casella il numero det 
la rata di cui si in'ende fruire (ad esempio per le spese sostenute nell'anno 2003 indicare il numero 2}. Per le spesa seste- 
nuts nel 2003 l'importo da indicore in tale rigo è desumibile dol rigo 33 del prospatto 730-3/2004; per le spese sostenu- 
te nel 2001 e/o nel 2002 l'importo da indiccre in tals rigo è desumibile dal rigo E6 del quadro E del modello 730/2004. 
Gualera sia steto utilizzato il modello UNICO Persone Fisiche l'importo da indicere in tale rigo è quello derivante dalla som- 
ma dei righi RP], col. 1 < col. 2, RP2 s RP3 del quadro RP del relativo modello UNICO. Ss il contribuente in più di una det 
le prececienti dichiarazioni ha optato per la rateizzazione deve compilare più righi EG utilizzando distinti modelli. 


ATTENZIONE Vanno comprese nell'importo da indicare nel rigo E6 anche le spese indicate con il codice 6 nelle an 


nofazioni dei CUD 2005. 


* Interessi passivi 

INsi righi da E7 o E11, vanno indicati gli importi degli interessi possivi, gli oneri s le quote di rivalutazione pagati nel 

2004 in dipendenze di mutui a prescindere dalla scadenza della rota. 

In caso di mutuo ipotecario sovvanzionato con contributi concessi dallo Stato o da Enti pubblici, non erogati in conto ca 

pitole, gli interessi passivi danno dirito alla detrazione solo per l'importo effettivamente rimasto a carico del contribuente. 

Tra gli oneri accessori sono compresi anche: l'inlero importo delle maggiori somme comisposte a cousa delle variazioni 

del cambio di valuta ralative a mutui stipulati in ECU o în altra valuta, la commissione spsttante agli istituti per lo loro atti- 

vità di intermediazione, gli oneri fiscali compresa l'imposta per l'iscrizione © la cancellazione di ipoteca l'imposta so- 

sfitutiva sul capitale prestato), la cosiddetto “provvigione” per scarto rateizzato, la spese di istruttoria, notarili e di perizia 

tscnica, ecc. le spese notarili comprendono sia l'onororio del notaio per la stipulo del contratto di mutuo {con Se inn 

di quelle sostenute per il contratto di compravendita) che le spese sostenute del notoio per conto del cliente quali, ad 

esempio, l'iscrizione e la cancellazione dell'ipoteca. 

INon danno diritto alla detrazione gli interassi derivanti da: 

® mulvi alive nel 1991 o nel 1992 per motivi diversi dell'acquisto della propria abitazione lad esempio per la ristrut 
turozione]; 

® mutui stipulati a partire dal 1993 par motivi diversi dall'acquisto dell'abitozione principale (ad ssemeio per l'acquisto 
di una residenza secondaria). Sono esclusi da tale limitazione i mutui stipulati nel 1997 per ristrutturare gli immobili ed 
i mutui ipotecori stipulati a partire dal 1998 per la costruzione e la ristrutturozione edilizia dell'abitazione principale. 

Non danno comunque diritto alla detrazione gli interessi pagati a seguito di aperture di credito bancarie, di cessione di 

stipendio e, in generale, gli interessi derivanti do tipi di finanziamento diversi do quelli relativi a contratti di mutuo, anche 

se con garanzia ipotecaria su immobili. 

price di mutuo intestato a più soggetti, ogni cointestatario può fruire dello detrazione unicamente per la propria quota 
| interessi. 


ATTENZIONE Nei righi E7 e £8 vanno compresi anche gli interessi possivi sui mutvi ipofecoii rispettivomente indicoti 


con ? codici 7 e 8 nelle annotazioni del CUD 2005 e/0 del CUD 2004. 


Ns! rigo E7 indicare gli interessi passivi, gli oneri accessori e le quote di rivalutazione dipsndenti da clausols di indiciz 
zazione per mului ipotecari contratti per l'acquisto di immobili adibiti ad abitazione principale. 

Per abitazione principale si intende quello nello quale il contribuente 0 i suoi fomiliari dimorano abitualmente. Partante, lo 
detrazione spetta al contribuente acquirente ed intestatario del controtto di mutuo, anche se l'immobile è adibito ad abi- 
tazione principale di un suo familiars (conivge, parenti entro il terzo grado ed affini entro il secondo grado). 

IN caso di separazione legals anche il coniuge separato, finché non intervenga l'annotazione della sentenza di divorzio, 
rientra tra i familiori. In caso di divorzio, al coniuge che ha trasferito la propria dimore abituale se comunque îl benefi 
cio della detrazione per la quota di compatenzo, se presso l'immobile hanno lc propria dimora abituale i suoi familiari. 

La detrazione su un importo massimo di euro SEl520. In caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più con- 
tratti di mutuo il suddetto limite, è riferito all'ammontare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazio 
ne sostenuti (ad as.: coniugi non fiscalmants a carico l'uno dell'altro cointsstatari in parti uguali del mutuo che grava sulla 
abitazione principale acquistata in comprepristà possono indicare al massimo un importo di euro 1.807,60 ciascuno). 
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Se invece il mutuo è cointestato con il coniuge fiscalmente e carico il coniuge che sostiene interamente la spesa può frui- 
re dalla detrazione per entrambe le quote di interessi passivi. 
la detrazione spetta anche se il mutuo è stato stipulato per accuistore una ulericre quota di proprietà dell'unità immobi- 
liare ed è ammsssa anche per i contratti di mutuo stipulati con soggetti residenti nel territorio di uno Stato membro dell'U- 
nione suropea. 
la datrozione spatta o condizione che l'immobile sia odibito ad abitazions principale entro un anno dall'acquisto, = che 
l'acquisto sia avvenuto nell'anno antecedente o successivo al mutuo. Non si tiene conto delle variazioni dell'abitozione 
rincipale dipendenti da ricoveri permanenti in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l'immobile non risulti locate. 
sr i mutui stipulati in data antecedente al 1° gennaio 200] la detrazione è ammessa a condizione che l'unità immobi- 
liars sio stata adibita ad abitazione principale entro ssi mesi dall'acquisto ad eccezione del caso in cui al 1° gennoio 
2001 non fosse già decorso il termine semestrale previsto dalla previgente disciplina. Per i soli mutui stipulati nel corso det 
l'anno 1993 la detrazione è ammessa o condizione che l'unità immobiliore sia stata adibita ad abitozione principale en- 
Al riguordo, vedere tro l'8 giugno 1994. Non si tiene conto del pericdo intercorrente tra la dota di acquisto e cuella del mutuo, se estinguendo 
in Appendice la voce l'originario contratto si stipula un nuovo mutuo di importo non superiore allo residua quota dî capitale da rimborsare. mag- 
rega ds pe della spese a degli oneri correlati all'estinzione del vecchio mutuo e all'accensione del nuovo. 
boa fini valora l'immobile acquistato sic oggatto di ristrutturazione edilizia lo detrazione spetto dalla deta in cui l'immobile è adi- 
bito ad abitazione principale che comunque deve avvenirs entro due anni dall'acquisto. 
Sa è stato acquistato un immobile locato, lo dstrazione spetta, a decorrere dalla prima rato di mutuo corrisposta, a con- 
dizione che entro tre mesi dall'acquisto, l'acquirente notifichi al locatario l'intimazione di sfratto per finito locazione e che 
entro l'anno dal rilascio l'immobile sic adibito ad abitazione principale. 
Si ha diritto allo detrazione anche se l'unità immobiliare non è adibita ad abitazione principale entro un anno a causa di 
un trasferimento per metivi di lavoro avvenuto dopo l'acquisto. 
Il siritto alla detrazione viene meno a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in cui l'immobile non è più utiliz 
zato come abitazione principale {od accezione del trasferimento per motivi di lavero o del ricovero permanente in istituti 
di ricovero o sanilari). Tuttavia, se il contribuente torna ad adibire l'immobile ad abitazione principale, in relazione alle ra- 
te pagate a decorrere da tale momento, è possibile fruire nuovamente dalla detrazione. 
la dstrazione non compste nel caso in cui il mutuo sio stoto stipulato autonomamente par acquistare una pertinenza det 
l'abitazione principale. 
La detrazione è anche riconosciuta per gli interessi passivi corrisposti da soggetti appartenenti al personale in servizio per- 
manante delle Forze crmate a Forze di polizio ad ordinamento militare, nonché a quello dipendente dalla Forze di poli 
zia od ordinamento civile, în riferimento ai mutui ipotecari per l'acquisto di un immobile costituente unica abitazione dî pro- 
prietà, prescindendo del requisito dello dimera abituale. 


Contratti di mutuo Psr i contratti di mutuo stipulati anteriormente al 1993, lo detrazione spetta su un importo massimo di euro 3.615,20 per 
stipulati prima ciascun intestatario del mutuo ed è ammessa a condizione che l'unità immobiliare sia stata adibita ad abitazione princi 
del 1995" pe cella data dell'8 dicembre 1993 a che, nella rimanente parte dell'anno e negli anni successivi, il contribuente non ab- 
ia vericto l'abitazione principele per motivi diversi da quelli di lovoro. 
In questo caso, se nel corso dell'anno l'immobile non è più utilizzato come abitazione principale (per motivi diversi do 
quelli di lavoro), a pertirs dello stesso anno, lo detrazione spetto solo sull'importo massimo di euro 2.065,83 per ciascun 
intestatario del mutuo. 
Anche in questo caso permane il diritto alla detrazione nel caso di rinegoziazione del contratto di mutuo. In tale ipotesi si 
continua cd applicare la disciplina fiscale relativo al mutuo che viene estinto. Al riguardo, vedere in Appendice la voce 
"Rinegoziozione di un contratto di mutuo”. 


Nel rigo E8 indicare, cer un importo nen superiore a euro 2.065,83 per ciascun intestatario del mutuo, gli interessi pas 
sivi, gli oneri accessori e ls quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione per muti ipotecari su immobili 
diversi da quelli utilizzati come cbitazione principele stipulati prima del 1993. 
Per i mutui sticulati nel 1991 e nel 1992 lo detrazione spetta solo per quelli relativi cll'accuiste di immobili do adibire o 
propria abitazione diversa da quella principele iper la quale valgono invece le istruzioni rslative cl rigo E7) e per i quali 
non sia variata tale condizione (ad es. si verifica variazione se l'immobils visne concesso in locazione]. 
In base alle modalità precedentemente esposte, vanne indicate nel rigo E7 o nel rigo E8 le somme pagate dagli acquiren 
ti di unità immobiliari di nuova costruzione alla cecperaliva 0 all'impresa costruttrice a titolo di rimborso degli interessi pas 
sivi, oneri accessori e quofe di rivalutazione, relctivi a mutui ipotecari contratti dalla cooperativa stessa e ancero indivisi. 
Per overe diritto alla detrazione, anche se le somme sone state pagate dagli ce di alloggi cooperativi destinati c 
propristà divisa, vale non il momento del formale atto di assegnazione redatto dal notaio è quello dell'acquisto, ma il mo- 
mento della delibera di assegnazione dell'alloggio, con conseguente assunzione dell'obbligo di pagamento del mutuo e 
di immissione nel possesso. In tal coso il pogamento degli interessi relativi al mutuo può assere anche certificato dallo do- 
cumentozione rilasciata dalla cooperativa intestatorio del mutuo. 
Se un contribuente si è accollato un mutuo, anche per successione a causa di morte, successivamente al 1° gennoio 
1993, ha diritto alla detrazione se ricorrono nei suci confronti le condizioni previste per i mutui stipulati a partire da quer 
lo dala. In questi casi per data di sticulazione del contratto di mutuo dava intendersi quella di stipulazione del contratto di 
accelle del mutuo. 
la detrazione compste anche al coniuge superstite, se contitelare insieme cl coniuge deceduto del mutuo contratto per 
l'acquisto dell'abitazione principale, a condizione che proweda 0 Li pra l'accollo del mutuo, sempre che sussi- 
stano gli altri requisiti. Ciò vale sia nel caso di subentro nel rapporto di mutuo da porte degli eredi, sia se il reddito del 
l'unità immobiliare è dichiarato de un soggetto diverso, sempre che sussistano gli altri requisiti. 

ancora possibile fruire dello detrazione nel caso di rinegoziazione del contratto di mutuo. Al riguardo, vedere in Ap- 
pendice la voce “Rinegoziazione di un contratto di mutuo”. 


fe infoimazioni in mesto Nel rigo E9 indicare gli interessi passivi, gli oneri e le quote di rivolutazione dipendenti do clausole di indicizzazione per 
ni a trbigia drve MUNDI {anche non ipotscari] contratti nsl 1997 par effettuare interventi di manutenzione, rastoure e ristrutturazione degli edi- 
cr fici. Lo detrazione spetta su un importo massimo di euro 2.582,28 e in caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più 


sisiutiurazione degli IU n \Por 3 i aa l È - mu h 
edifici e ole modalità ==—"contratti di mutuo detto limite è riterito all'ammontare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione 


per ture della sostenuti. Ss il contratto di mutuo è stipulato da un condominio la detrazions spetta a ciascun condomino in ragione dai 
millesimi di proprietà. 


deirazione sono ricoriate 
in Appendice alla voce 
“Mutui convatti x ; 
rel 1997 cer imerventi — | ATTENZIONE Ne! rigo E9 vanno compresi gli interessi passivi sui mutui indicali con ii codice 9 nelle annotazioni del 
di recupero edilizio”. CUD 2005 e/o del CUD 2004. 
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Per ulteriori informazioni | Nel rigo ETO indicore gli interessi possivi, gli cneri accessori = le quote di rivolutazione dipendenti da clcusole di indi 

vedere ‘n Acpencice cl cizzazione per mutui ipotecari contratti a pertire dal 1998 per la costruzione è la ristrutturazione edilizia di unità immobi- 

berse Abe liare da adibire ed abitazione principele. La detrazione spetta su un importo massimo di euro 2.582,28. 

e ristutiurazione edilizia la detrazione è anche riconosciuta, per gli interessi passivi corrisposti da soggetti appartenenti al personale in servizio 

dell'abitazione parmonante delle forze crmate e Forze di polizio ad ordinamento militare, nonché 0 quello dipendente dalle Forze di po- 

principale”. lizio ad ordinomento civile, in riferimento ci mutui ipotecori per lo costruzione di un immobile costituente unica abitozione 
di proprietà, prescindendo dal requisito della dimora abituale. 


ATTENZIONE Na! ;ico £10 vonno compresi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati con il codice 10 nelle 


annotazioni del CUD 2005 e/o del CUD 2004. 


NNsl rigo E11 indicare gli interessi passivi e relctivi oneri accessori. nenché le quete di rivalutazione dipendenti da clou 
sole dî indicizzazione per prestiti e mutui agrari di ogni specie. La detrazione, indipendentsmente dallo dato di stipulo 
del mutuo, verrà calcolata su un importo non superiore a quello dei redditi dei terreni dichiarati. 


ATTENZIONE Ne! rigo E11 vanno compresi gli interessi passivi sui muivi indicati con il codice 11 nelle annotazioni de! 
jel CUD 2004. 


CUD 2005 e/o dei 


* Premi di assicurazione 

Ns! rigo E12 indicare: 

— per i contratti stipulati o rinnovati sino al 31 dicembre 2000, i premi per le assicurazioni sullo vito e contro gli infortuni, 
anche se versati all'astero o a compagnia estere. La detrazione relativa ai premi di assicurazione sulla vita è ammessa 
a condizione cha il contratto abbia durata non inferiore a cinque anni e non consenta la concessione di prestiti nel per 
riodo di durota minima; 

Par i contratti stipulati o rinnovati a partire dal 1° gennoio 2001, i premi per le assicurazioni aventi per ogggtio il rischio 

di morte, di invalidità permanente supericre al 5% [da quelunque causa derivante), di non autosufficienza nel compimen- 

to degli atti quotidiani. Solo in quest'ultimo caso la detrazione spetta a condizione che l'impresa di assicurazione non ab- 

bia facoltà di receders dal contratto. 


ATTENZIONE Si ricorda che i contributi previdenziali non obbligatori per legge sono aneri interamente deducibili e per- 


tanto devono essere indicati nel rigo E18. 


l'importo da indicare nel rigo E12 non deve, complessivamente, superore euro 1.291,14. 


ATTENZIONE \onno comprese nell'importo da indicare nel rigo E12 anche i premi di assicurazione indicati con il co- 


dice 12 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o del CUD 2004 


* Spese per istruzione 

Na! rigo E13 indicare le spese sostenute nel 2004, anche se riferibili a più anni {compresa l'iscrizione ad anni fuori cor 
sol, per la frequenza di corsi di istruzione secondaria. universitaria, di perfezionamento e/o di spaciclizzazione universi 
taria, tenuti presso istituti o università italiane o straniere, pubbliche o private, in misuro non superiore a quella stabilita per 
le tasse a i contributi degli istituti statali italioni. 


ATTENZIONE Nei rigo E13 vanno comprese le spese indicate con il codice 13 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o 


del CUD 2004. 


. Sens funebri 
Ns! rigo E14 indicare le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di familiari comerssi tra quelli elencati nsl pa- 
ragrafo 5.1, per un importo, riferito a ciascun decesso, nen superiore a euro 1.549,37. 


ATTENZIONE Nei rigo £14 vanno comprese le spese indicate con il codice 14 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o 


del CUD 2004. 


* Altri oneri per i quali spetta la detrazione 

Nei righi E15, E16 e E17 vanno indicati tutti gli altri oneri per i quoli è prevista la detrazione d'imposta diversi da quelli 

riportati nsi prscedenti righi dello sezione. In questi righi devono essere riportati solamente gli oneri controddistinti dai co- 

dici da 15 a 27, utilizzando per ognuno di essi un cpposito rigo ad iniziore da E] 5. Al riguardo vedere lc apposita ta 

bella 6 "Oneri per i quoli spstta la detrazione del 19%". 

Nella colonna 1 indicare il codice a nella colonna 2 il relativo importo. 

In particolare, indicare con il codice: 

— “15” le erogazioni liberali in denaro a favore dei movimenti = partiti politici comprese tra un importo minimo di euro 
51,65 e un importo massimo di euro 103.291,38. l'erogazione devs essere stata effettuato mediante versamento po- 
stale © bancario a favore di uno © più movimenti = partiti politici, che possono raccoglierle sio per mezzo di un unico 
conto corrente nazionale che in più conti correnti diversi. La detrazione non spstta se il contribusnte nella dichiarozione 
relativa ci redditi del 2003 ha dichiaroto perdite che hanno determincto un reddito complessivo negotivo: 


ATTENZIONE /n questi righi vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 15 nelle annotazioni del CUD 2005 
e/o del CUD 2004. 
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— “16 le erogazioni liberali, per un importo nen superiore o euro 2.065,83 a favore delle orgonizzazioni nen lucrative 
di utilità sociale IONLUSI, della iniziative umanitaris, religiose o loiche, gestite da fondazioni, associazioni. comitati ed 
enti individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri nei paesi non appartenenti cll'Organizzazione per 
la Cosperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE. Sono comprese anche le erogazioni liberali in denoro a favore del 
le popolazioni colpite da calamità pubbliche o do altri eventi stroordinori, anche se avvenuti in altri Stati, effettuate 
esclusivamente tramite: 

e ONLUS; 

® organizzazioni internazioneli di cui l'Italia è membro; 

® altre fondazioni, associazioni, comitati ed enti il cui atto costitutivo © statuto sic redatto per alto pubblico o scrittura 
privata autenticata o registrata, che prevedono tra le proprie finalità interventi umanitari in favore delle popolazioni 
colpite da calamità tubilkina o de altri aventi straordinari; 

e amministrazioni pubbliche statali, regionoli = locali, anti pubblici non econemici; 

® associazioni sindacali di categoria; 


ATTENZIONE in questi righi vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 16 nelle annotazioni dei CUD 2005 


e/o del CUD 2004. 


— “17% le erogazioni libercli in denoro. per un importo non superiore a euro 1.500,00 effettuate a favore delle società e 
associazioni sportiv= dilettantistiche; 


ATTENZIONE in questi righi varino comprese le erogazioni indicate con il codice 17 nelle annotazioni del CUD 2005 
e/o del CUD 2004. 


— “18” i contributi associativi, per un importo nen superiore a euro 1.291,14 versati dai soci alle società di mutuo soc 
corso che operano esclusivamente nei settori di cui all'art. 7 dello L 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di assicurare ai 
soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza cl lavoro 0 di vecchiaia, owere, in caso di decesso. un aiuto alle lo- 
ro famiglie. Danno diritto alla detrazione seltanto i contributi versati con riferimento alla propria posizione; 


ATTENZIONE in questi righi vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 18 nelle annotazioni del CUD 2005 
e/0 del CUD 2004. 


— #19* le erogazioni liberali a favore delle associazioni di promozione sociale. L'importo di tale srogazione non può sy 
perare suro 2.065,83: 


ATTENZIONE in questi righi vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 19 nelle annotazioni del CUD 2005 
e/o del CUD 2004. 


Le erogazioni di cui ai codici 16, 17, 18 e 19 devono essere effettuate mediante versamento postale o bancario, ove 
ro mediante carte di credito, corte prepagate, assegni bancari e circolari; 


— "20" le erogazioni in denaro, c favore della Società di culture “La Biennale di Venezio*. Il soggetto che presta l'assi- 
stenza fiscale calcolerà la detrazione spettonte su un importo non superiore al 30 per cento del reddito complessivo; 


ATTENZIONE in questi righi vanno comprese le spese indicate con il codice 20 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o 


del CUD 2004. 


—"21” le spese sostenute dai contribuanti obbligati alla manutenzione, protezione 0 restauro dsi beni soggetti a regime 
vincolistico ci sensi del D.Igs. 29 cttobre 1999 n. 490 {già L. 1° giugno 1939, n. 1089 e successive modificazioni e 
integrazioni) = del D.PR. 30 settembre 1963, n. 1409, nello misura affettivamente rimasto a carico. La necessità delle 
spese, quando nen siano obbligatorie per legge. deve risultare do apposita certificazione rilasciata dalla competente 
sovrintendenza entro la dato di presentazione della dichiarazione dei redditi. Se tale condizione non si verifica lo de- 
trazione spetta nell’anno d'imposta in cui è stato completato il rilascio della certificazione. 

Questa detrazione è cumulabile con quella del 41 per cento e/o del 36 per cento per le spsse di ristrutturazione, mo 
in tal caso è ridotto dal 50 per cento. 

Pertanto, fino ad un importo di suro 48.000,00 le spese sostenute nell'anno 2004, per ls quali si è chiesto di fruire della 
detrazione del 36 per canto, possono essere indicate anche in questo rigo nella misura del 50 per canto. 

Per i contribuenti che hanne iniziato i lavori negli anni precedenti il limite di suro 48.000,00 deve tenere conto anche 
di quanto speso nelle annualità precedenti. 

Le spese che eccedono euro 48.000,00 per le quali non spetta ciù la detrazione del 36 per cento, potranno essere ri- 
portate in questo rigo per il loro intero ammontare; 


ATTENZIONE in questi righi vanno comprese le somme indicate nelle annotazioni del CUD 2005 2/0 del CUD 2004 


con il codice 21. 


— "22" le erogazioni liberali per attività culturali sd artistiche. In particolare, il costo spscifico 0, in mancanza, il valore 
normale dei beni ceduti gratvitemente. in base ad appesita convenzione nonché le erogazioni liberali in denoro e fa 
vors dello Stato, delle regioni, degli enti locali lenitoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di comitati organizzeteri appo 
sitamente cestituiti con decreto del Ministro per i beni = le attività culturali, di fondazioni = associazioni legelmente rico 
nosciute senza scopo di lucro, che svolgono o promuovono attività di studio, di ricerco = di documentazione di rilevan- 
te valore culturale e artistico o che organizzano e reclizzano attività culturali, effettuots in bose ad apposita convanzio- 
ne, per l'acquisto, la manutenzione, la protezione o il restouro delle cose individuate ai sensi del D.Lgs. 29 ottobre 1999 
n. 450 igià L. 1° giugno 1939, n. 1089 « successive modificazioni e integrazioni) e nel D.P.R. 30 settembre 1963, n. 
1409. Sono comprese anche le erogazioni effettuate per l'organizzazione in Italia e all'estero di mostre e di ssposizio- 
ni di rilavante interesss scientifico-culturale delle cose anzidetts, è psr gli studi e per le ricerche eventualmsnts a tel fine 
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necessari, nonché per gni altra manifestazione di rilevante interesse scientifico-culturale anche ai fini didattico-promo- 
zionali, compresi gli studi, le ricerche, lo documentazione s la cotalogazione, a le pubblicazioni relative ai beni cultu 
rali. Le iniziative culturali devono essere autorizzate; 


ATTENZIONE fr questi righi vanno comprese le somme indicate con il codice 22 nelle annotazioni del CUD 2005 6/0 


del CUD 2004. 


— “23” le srogazioni liberali in danaro, per un importo non superiore al 2 per cento del reddito complessivo dichiarato, 
a favore di enti o istituzioni pubbliche, fondazioni s associazioni legelmente riconosciute = senza scopo di lucro che 
svolgono esclusivamente attività nello spettacolo, effettuate per la reclizzazione di nuovs strutture, per il restauro ed il 
potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la produzione nei vari settori dello spettocelo; 


Ir questi righi vanno comprese fe somme indicate con il codice 23 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o 


ATTENZIONE 
del CUD 2004. 


— “2A” le srogazioni liberali in danaro, per un importo non superiore al 2 per cento del reddito complessivo dichiarato, 
a favore degli anti di pricritario interesse nazionale operanti nel settore musicale. per i quali è prevista la trasformazione 
in fondazioni di diritto privato ai sensi dell'ort.] del D.lgs. 29 giugno 1996, n. 367. Il limite è elevato al 30 per cento 
par le somme versate: 

e al patrimonio della fendazione dai soggetti privoti al momento della loro portecipazione; 

e come contributo alla sua gestione nell'anno in cui è pubblicato il decrsto di approvazione della delibsra di trasfor- 
mazione in fendazione; 

e coma contributo alla gestione della fondazione per i tre periodi di imposta successivi alla data di pubblicazione dsl 
suddetto decreto. In questo caso per fivire della detrazione, il contribuente deve impegnarsi con atto scritto a versore 
una somma costante per i predetti tre periodi di imposto successivi alla pubblicazione del citato decreto di approva 
zione della delibera di trasformazione in fondazione. In caso di mancato rispetto dell'impegno si provvederà al re- 
cupero delle somme detratte; 


In questi righi vanno comprese fe somme indicate con il codice 24 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o 


ATTENZIONE 
del CUD 2004. 


— "25" nel limite massimo di euro 387,34, le spese veterinarie sostenute per la curo di animali legalmente detenuti a sco- 
po di compagnia 0 per protico sportiva. 

La datrozione spattants sarà calcolota sulla parte che eccede l'importo di euro 129,11. 

Quindi, ad esempio, per spese veterinarie sostenute per un ammentore totale di euro 464,81, serà calcolata la detra- 

zione dal 19 per cento su un importo di suro 258,23; 


ATTENZIONE fi questi righi vanno comprese le somme indicate con il codice 25 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o 


del CUD 2004. 


— "26" le spese sostenute per i servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordomuti ai sensi della LL 26 maggio 
1970 n. 381. Si considerano sordomuti i minorati sensoriali dell'udito effetti da sordità congenita o acquisita prime del 
l'apprendimento della lingua portata, purché la sordità non sia di natura psichica © dipendente da cause di guerra, di 
lavoro o di servizio; 


ATTENZIONE in questi righi vanno comprese le somme indicate con il codice 26 nelle annotazioni del CUD 2005 e/o 
del CUD 2004. 


— “27” gli altri oneri per i quali spetta la detrazione d'imposta del 19 per cento. 


ATTENZIONE fr questi righi vanno compiese le somme indicate con il codice 27 nella annotazioni del CUD 2005 e/o 
del CUD 2004. 


RM SEZIONE Il - Oneri deducibili dal reddito complessivo 

In quasto sezione vanno indicati gli oneri che possono essere dedotti dal reddito complessivo ed eventualmente anche le 
somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare i redditi di lavoro dipendente a assimilati e che inveca seno sta- 
te assoggettate a tassazione. 


ATTENZIONE Nori devono essere riporiati, ni fini del riconoscimento della deduzione, nei righi do E18 a E24 gli one- 
ri deducibili considerati dal sostituto d'imposta in sede di formazione del reddito di lavoro dipendente 0 assimilato ed 


indicati nel punto 25 del CUD 2005 o del CUD 2004. Per quanto riguarda gli oneri dedicibili cerlificati ol punto 26 
del CUD 2005 0 del CUD 2004 si rinvia cile istruzioni del rigo E23. 


* Contributi I gnerinem ed assistenziali versati alla gestione della forma pensionistica obbligatoria d'appartenenza 

Nel rigo E18, indicare i contributi previdenziali ed assistenziali versati in ottemperanza a disposizioni ci legge, nonché i 

contributi velontari versati alla gestione della fermo pensionistica cbbligatoria d'appartenenza. Teli ceneri sono deducibili 

anche se sostenuti per i familiari fiscalmente o carico. 

Risntrone in quasta vocs anche: 

® i contributi sanitari cbbligatori per l'assistenza srogota nell'ambito del Servizio saniterio nazionale effettivamente versa 
ti nel 2004 con il premio di assicurazione di responsabilità civile per i vsicoli; 
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e i contributi agricoli unificati versati all’inps — Gestione ex Scay - per costituire la propria posizione previdenziale e as 
sistenziole (è indeducibile la porte dei contributi che si riferisce ci lavoratori dipendenti). 

® i contributi versati per l'assicurazione obbligatoria INAIL riservata alle persone del nuciso familiare per la tutela contro 
gli infortuni domestici (c.d. assicurazione cosalinghel: 

® i contributi previdenziali sd assistenzioli versati facoltativamente allo gestione della forma pensionistica chbbligatoria di 
appartenenza, compresi quelli per la ricongiunzione di periodi assicurativi. Rientrano in questo vece anche i contributi 
versati al cosiddetto “fondo casalinghe“. Sono, pertanto, deducibili i contributi versoti per il riscatto degli anni di laureo 
{sia ci fini pensicnistici che ai fini dello buonuscito!, per la prosecuzione volontaria, ecc. 


* Contributi per gli addetti ai servizi domestici e familiari 

N! rigo E19 indicare i contributi previdenziali ed assistenziali versati per gli addetti ai servizi domestici ed all'assistenza 
personale © familiare [es. colf, baby-sitter e assistenti delle persone anziane!, per la parte a carico del datore di lavoro, fi- 
no all'importo massime di euro 1.549,37. 


* Contributi ed erogazioni a favore di istituzioni religiose 

Nel rigo E20 indicore ls eregazieni liberali in denaro a favore delle seguenti istituzioni religiose: 

— Istituto centrole per il sostentamento del clero dello Chiesa cattolica italiana; 

— Unione italiana delle Chiesa cristiane avventiste del 7° giorno, par il sostentomanto dei ministri di culto e dsi missionari 
e specifiche esigenze di culto e di evangslizzazione; 

— Ente morols Assembles di Dio in Italia, per il sostentamento dei ministri di culto e per esigenze di culto, di cura delle oni- 
me e di amministrazione ecclesiastica; 

— Chiesa Valdese, Unione delle Chiese metodista e valdesi per fini di culto, istruzione e beneficienza che le sono propri è 
per i medesimi fini delle Chiese e degli enti facenti parte dell'ordinamento valdese; 

- Unione Cristiana Evangelica Battista d'Italia per fini di culto, istruzione e beneficenza che le sono propri e per i meda 
simi fini delle Chiase e degli enti aventi parte nell'Unione; 

— Chiese Evangelica luterana in Itelia e Comunità ad essa cellegote per fini di sostentamento dei ministri di culto e per 
specifiche esigenze di culto e di avangalizzozions; 

— Unione delle Comunità sbroiche italiane. Per le Comunità ebraiche sono deducibili anche i contributi annuali versati. 

Ciascuna di tali erogazioni (compresi, per le Comunità abraiche, i contributi annuali) è deducibile fino ad un importo di 

euro 1.032,91. 

| contribuenti devono conservare le ricevute di versamento in conto corrente postale, le quietanze liberatorie # le ricevute 

dei bonifici bancari relativi alle suddette erogazioni. 


* Spese mediche e di assistenza specifica dei portatori di handicap 
Nei rigo E21 indicare l'importo delle spese mediche generiche e di quella di assistenza specifica previste dalla lett. bi 
dell'art. 10 dal Tuir sostenute doi portatori di handicap ai sensi dell'art. 3 della L 5 fabbroio 1992, n. 104 [cioè coloro 
che presentono una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzota o progressivo, che è cause di difficoltà di ap 
prandimento, di relazione o di in'egraziona lavorativa e tole da determinara un processo di svantaggio sociale 0 di emar- 
inazione], indipendentemente dalla circostanza che fruiscano o meno dell'assegno di accompagnamento. 

no fali sia i soggetti che hanno ottenuto il riconoscimento dello Commissione medica istituita ai sensi dell'art. 4 dello 
legge n. 104 del 1992, sia anche tutti coloro che sono stati rifenuti invalidi da altre commissioni mediche pubbliche in 
caricate ai fini del riconoscimento dell'invelidità civile, di lavoro, di guerra, purché presentino le condizioni di minorezio 
ne sopracitate. 
| grandi invalidi di guerra di cui all'art. 14 del T.U. n. 915 del 1978 a i soggetti ad essi equiparati sono considerati por- 
totori di handicap e non sono assoggettati agli accertamenti sanitari della Commissione medica istituita ci sensi dell'art. 4 
della L n. 194 del 1992. In tel caso, è sufficiente la documentazione rilasciata agli interessoti dai ministeri competenti al 
momento della concessione dei benefici pensionistici. 
| soggetti riconosciuti portatori di handicap ai sensi dell'art. 3 della Ln. 104 del 1992 possono attestare la sussistenza 
delle condizioni personali richieste anche mediante autocertificazione effsttuato nei modi è nei termini previsti della legge 
{dichiarazione sostitutiva di atto notorio la cui sottoscrizione può non essere autenticato se accompagnata da copia foto- 
statica del documento di identità dsl sottoscrittore). 
Le spese di assistenze specifica sostenute dai portatori di handicap sono quelle relative: 
- ala infermieristica e riabilitativo; 
— al personale in possesso della cualifica professionale di addette all'assistenza di base 0 di operatore tecnico assisten 

ziale esclusivamente dedicoto all'assistenza diretta della persone; 
— al personale di coordinamento delle attività assistenziali di nuclso; 
— al personale con la qualifica di sducators professionale: 
— al personale qualificato addetto ad attività di animazione a/0 di terapia occupazionale. 
In caso di ricovero di un portatore di handicap in un istituto di assistenza e ricovero non è possibile portare in deduzione 
l'intsra retto pagota ma solo la parte che riguarda le spesse madichs 4 le spess paramedichs di assistenza specifica. A tal 
fine è necessario che le spese risultino indicate distintamente nella documentazione rilesciato dall'istituto di assistenze. 


ATTENZIONE Le spese chirurgiche per prestazioni specialistiche, per protesi dentarie e sanitarie, nonché per i mezzi 
di accompagnamento, di locomozione, di deambulazione, di sollevamento e per i sussidi iecnici e informatici rivolti 


a focilitore l'autosufficienzo e l'integrozione sostenute doi predetti soggetti rientrano tro quelle per le quoli spetta lo de- 


trazione da indicare nello Sezione ! nei righi E1, E2, E3 e E4. 


* Assegno periodico corrisposto al coniuge 

Nel rigo E22 indicare gli assegni periodici corrisposti al coniuge, onche se residente all'estero, ad esclusione di quelli 
destinati cl mantenimento dei figli, in conseguenze di separazione legole ed effettiva 0 di scioglimento o annullemento è 
di cessozione degli affetti civili del matrimonio nella misura in cui risultino do provvedimento dell'autorità giudizioria. Se 
tale provvedimento nen distingue la queta per l'assegno pericdico destinata al coniuge da quella per il mantenimento dei 
figli, l'assegno si considera destinato al coniuge per metà del suo ammontare. Non sono deducibili le somme corrisposte 
in un'unica soluzione al coniuge separato. 
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* Contributi e premi per forme pensionistiche complementari e individuali 


ATTENZIONE #! contribuente non è tenuto alla compilazione del rigo E23 quendo non ha contributi per previdenza com- 
plementare da far volere in dichiarazione. Tale situazione si verifica se, in assenza di ulteriori versamenti per contributi 


2 premi relativi ad alire forme di previdenzo integrativa, il contribuente sia in possesso di un CUD 2005 © dî in CUD 
2004 in cui non sia certificato alcun importo al punto 27. 


INsl rigo E23 indicare i contributi versati alle forme pensionistiche complementari e i contributi e premi versati alle forme 

pensionistiche individuali. 

l'importo deducibile non può essere supericre al 12 per cento del reddito complessivo e, comunque, a euro 5.164,57. 

Se alla fermazione del reddito complessivo concorrono redditi di lavoro dipendente, per i quali sia applicabile l'istituto ci- 

vilistico del TFR, relativomente a toli redditi, la deduzione non può superare il doppio della quota di TFR destinata al fon- 

do e sempre nel rispetto dei precedenti limiti. 

| predetti Fmi di deducibilità non si cpplicano nei seguenti casi particolori: 

* i soggatti iscritti antro il 28 aprile 1993 alle forme L rsionaicha complementari che risultano istituite alla dota di entra- 
ta in vigore della legge 23 ottobre 1992 n. 421 icosiddetti vecchi iscritti a vecchi fondi]. Per questi soggetti, fermo re- 
stando il limite percentuale del 12 per canto del reddito complessivo, l'ammontare massimo dei contributi deducibili & 
cestituto dal maggiore tra l'importo dei contributi effettivamente versati nel 1999 ed euro 5.164,57: 

* i soggetti iscritti alle forme pensionistiche. per le cuali è state accertato lo squilibrio finenziario e cpproveto il piano di 
riequilibrio da porte del Ministero del lavoro e di previdenza sociale. Quasti soggetti possono dedurre senza limiti i 
contributi versati nell'anno d'imposta. 

Nel caso in cuî il reddito complessivo non è superiore a euro 2.840,51 # si è fiscalmente a carico di un familiare, non vo 

compilato il rigo E22. In questo caso, infatti, il reddito imponibile è pori a zere 0 seguito dell'applicazionedella deduzione 

di euro 3.000 previsto per qualunque tipologico di reddito. Pertanto, le somme versate alle forme di previdenza comple 

mentare possono essere porlate in deduzione dal reddito dal familiare che ls ha sostenute a di cui si è fiscalmente a carico. 

Il rigo E23 è costituito da 6 celonne. Lo colonne 3 è riservata all'indicazione degli oneri di previdenza complementore 

dei quali si chiede lo deduzione in dichiarazione. l'eventuale compilazione delle restanti 5 colonne è necessaria per con- 

sentire al soggetto che presta l'ossistenzo fiscale di daterminore la deduzione effettivamente spettante sull'importo già in 

diceto in colonna 3. 

In particolore: 

® la casella di colonna 1 è riservato all'individuazione di situazioni porticoleri in relazione alle quali chi presta l'assisten 
za fiscale è tenuto a colcolare differenti limiti di deducibilità rispetto a quelli ordinari. A tal fine è previsto l'utilizzo dei 
seguenti codici: 

#1” - per i soggetti iscritti entro il 28 cprile 1993 alle forme pensionistiche complementari che risultano istituite alla da- 
fa di entrata in vigore dello legge n. 421 dsl 1992 jcosiddatti vecchi iscritti a vecchi fondi); 

“2” - per | soggatti iscritti alle ferme pensicnistiche per le quali è stato accertate lo squilibrio finanziario ed approvato il 
piano di riequilibrio da parte del Ministero del Lavoro = dello Previdenza Sociale; 

“3” - per î soggetti per i quali non sia stato istituito un fondo di previdenze negoziale iad esempio fondi pensione pre- 
visti da contratti collettivi nazionali di lavoro), © sebbene istituito non sia ancora operante dopo 2 anni. Indicare il 
cedice 3 anche per | etti per i quali non è previsto l'istituto del TFR (ad es. i dipendenti pubblici assunti primo 
del 31 dicembre 2000 che non hanno esercitato l'opzione par il TFR o i collaboratori coordinati e continuativi); 

“A” - per i lavoratori dipendenti che in presenza di un fondo negoziale non hanno ritenuto di aderirvi, ovvero in caso 


di fondo negoziale istituito ma non operativo nel biennio. 


ATTENZIONE ic cosella di colonna ? non deve essere compilata dai contribuenti che non rientrano nei casi con 


troddistinti dai precedenti codici. 


Qualora nel corso dell'anno si siano verificate più situazioni riconducibili a diversi codici 0 una situozione codificata ed 

altr» non codificate fin presenza di CUD 2005 conguagliato, tale ipotesi è evidenziata dall'indicazione della lettera 

"A" nel punto 8 della Sezione “Dati generali” del CUD 20051, vedere in appendice lo voce “Previdenza complemen- 

fore — casi particolari”. 

nella colonna 2 indicare le somme versate alle forma di previdenza per i familiari fiscalmente a carico; qualera i contributi 

per fomiliari a carico siano stati versati tramite il datore di lavoro e quest'ultimo non li abbio esclusi (in tutto © in parte) dal 

reddito di lavoro dipendente, l'importo da indicare in questa colonna è rilevabile dalle annotazioni del CUD 2005. 

nella colonna 3 indicare il totole dei contributi e premi versati comprensivi dell'importo di colonna 2 peri quali si r- 

chiede la deduzione. In particolare devono essere inserite in questo punto: 

— le sommes versote alle forma pensionistiche individuali; 

— le somme versate alle forme pensionistiche complementari non escluse dal reddito di lavoro dipendente da parte dsl 
sosfituto indicate nel punto 27 del CUD 2005 o del CUD 2004; 

— le somme versote nell'interesse dei familiari a carico già indicate nella colenna 2; 

. des rea 4 riportare l'importo indicato nel punto 26 del CUD 2005 0 del CUD 2004 icontributi esclusi doll'im- 
ponibile); 

e nella colonna 5 riporiare l'importo indiceto nel punto 28 del CUD 2005 0 del CUD 2004 {T.ER. destinato al fondo]; 

e nella colonna 6 riportare l'importo dei contributi versati nel 1999 da porte dai c.d. vecchi iscritti ai vecchi fondi desu- 
mibile dalla certificazione rilasciata dal fondo pensione. 


* Altri oneri deducibili 

Na! rigo E24 vanno indicati tutti gli altri ceneri deducibili diversi da quelli riportati nei precedenti righi controddistinti dai re- 

lotivi codici. 

INalla colonna 1 riportare il codice è nella colonna 2 il relativo importo. 

In particolare, indicare con il codice: 

"1" i contributi versati ai fondi integrativi al Servizio sanitario nazionale per un imporio complessivo nen superiore a 
euro 1.549,37. 
la deduzione spetto anche per quanto sostenuto nell'interesse delle persons fiscalmente a carico indicote nel para 
grafo 5.1 per la sola parle da questi ultimi non dedotta. 


. 
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“2” i contributi, le donazioni e le oblazioni erogate alle organizzazioni non governative (ONG) riconosciute idonee, 
che operano nel campo della SSA con i Paesi in via di sviluppo. 
Il pe che presto l'assistenza fiscale dedurrà tali importi nella misura massima del 2 per cento del reddito com 
ISSSIVO. 
l'osntitosni interessati devono conservare le ricevute di versamento in conto corrente postale, le quistanze liberato 
rie a le ricevute dei bonifici bancari rslotivi alle somme erogate. Per visionare l'slenco della ONG riconosciute ido- 
nes si può consultare il sito www.esteri.it. 


ATTENZIONE Non vanno indicote in guesto rigo le somme per fe quali si intende fruire della detrazione previsto 


per ls erogazioni liberali a favore delie ONIUS [codice 16). 


"3" le spese sostenute dai genitori per la partecipazione alla gestione dei micro-asili e dei nidi nei luoghi di lavoro 
per un importo complessivo non superiore a 2.000,00 suro per ogni figlio ospitato negli stessi; 

"4" gli altri oneri deducibili diversi da quelli contraddistinti dai precedenti codici. Si tratta in particolore di: rendite, vi 
talizi sd assegni alimentori; canoni, livelli e censi gravanti suî redditi degli immobili: indennità corrisposte per lo per- 
dita dell'avviamento; somme rsstiluite ol soggetto erogatore se hanno concorso a formare il reddito in anni prece 
denti: somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare i redditi di lavoro dipendente « assimilati e che. inve- 
ce, sono state assoggettate a tassazione; 50 per cento delle imposte arretrate; 50 per cante delle spese sostenute 
daî genitori adottivi di minori stranieri; erogazioni liberali per oneri difensivi dei soggetti che frviscono del gratuito par 
trocinio previsto dalla L 30 luglio 1990, n. 217, come medificeta dalla L S marzo 2001, n. 134. 

la donazioni e ls oblazioni erogate in favore degli anti impegnati nello ricarca sciantifica non sono deducibili dal reddito 

complessivo, salvo quanto precisato a proposito delle detrazioni contraddistinte del codice 16. 


RM SEZIONE Ill - Spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per le quali spetta la detrazione del 41 
per cento e/o del 36 per cento 

In questa sezione vanno indicate ls spese sostenute nell'anno 2004 o negli anni precedenti, relative alla ristrutturazione di 

immobili. all'acquisto o all'assegnazione di immobili facenti porte di edifici ristrutturati ed agli interventi di manutenzione 


o salvaguardia dei boschi. 


* Spese sostenute per la ristrutturazione di immobili 

la spese di intervento di recupero del patrimonio edilizio per le quali è possibile fruire della detrazione sono: 

— le spese relative agli interventi di manutenzione straordinaria sulle singole unità immobiliori di gualsiosi categoria cata 
stale, anche rurali e sulle loro pertinenze; 

— le spess relative agli interventi di manutenzione ordinaria e stracrdinaria sulle parti comuni di edifici residenziali: 

— le spess di restauro e risanamento conservativo; 

— altre spese di ristrutturazione ( quali ad esempio quelle finalizzate al risparmio energetico, alla sicurezza stotico ed an- 
tisismica) 

| soggetti che possono usufruire di tale agevolazione sono colero che possiedono o detengono sulla base di un titolo idor 

neo fad esempio proprietà, altro diritto reole, concessione demaniale, locazione 0 comodato! l'immobile sul quale sono 

stati effettuati gli interventi di recupero edilizio. 

Ha diritto allo detrazione anche il familiare convivente del possessore o detentore dell'immobile oggetto dell'intervento 

purchè abbia sostanuto le spese e ls fatture a i bonifici siano a lui intestati. 

Si ricordo che per poter usufruire dello detrazione è necessario aver trasmesso la comunicazione preventiva al Centro 

Operativo di Pescara s che i pagamenti relativi alla spese siano stoti sffettuati tramite bonifico bancario © postale. 

Possono usufruire della detrazione anche gli acquirenti di box © posti auto pertinenziali già realizzati; tuttavio lo detrozio 

ne compete esclusivamente con riferimento alle spese sostenute cer la realizzazione, semprachè le stesse siano compro 

vale da attestazione rilasciota dal venditore. 

In tal caso il modello di comunicazione al Cantro di Servizio delle imposte dirette e indirette o al Centro Operativo di Pa 

scara può essere inviato successivamente allo data di inizio lavori (che sono effettuati dal concessionario © dall'impreso 

di costruzione! ma antro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa cl periodo d'imposta nel quale 

s'intends fivire della detrazione. 


la detrazione d'imposto prevista è del 36 per cento per le spese sostenute dal 2000 cl 2004 o del 41 per cento per 
quelle sostenute negli anni 1998 e 1999. 


La detrazione del 4] per canto è prevista anche se le spese sono state sostenute negli anni 1996 a 1997, limitatamente 
agli interventi effettuati in seguito agli eventi sismici verificatisi nell'anno 1996 nelle regioni Emilia Romagna e Calabria, 
par il ripristino della unità immobiliari per le quali è stata emanata ordinanza di inagibilità da parte dei comuni ovvero 
che risultino incgibili sulla base di apposite certificazioni del Commissario Delegato. nomineto con ordinanza del Mini 
stro per il coordinamento della protezione civile. 


la speso su cui applicare la percentuale non può superare il limite di: 

— auro 77.468,53 per le spase sostenute fino al 31 dicembre 2002; 

— euro 48.000,00 per le spese sostenute negli anni 2003 e 2004. 

Il limite di spesa su cui applicare la percentuale va riferito alla persona fisica e ad ogni singela unità immobiliare sulla 
quale seno stati effettuati gli interventi di recupero e compete separatamente per ciascun periodo d'imposta. 

Nel caso in cui gli interventi consistano nella prosecuzione di lavori iniziati negli onni precedenti, sulla singola unità im- 
mobiliare, ai fini della determinazione dal limite massimo delle spese detraibili occorre tenere conto dalle spese sostenute 
negli anni pregressi. Perunto, per le spese sostenute nel corso del 2004 per lavori iniziati in anni precedenti, si avrò di- 
ritto all'agevolazione solo se la spesa per la quale si è già fruito della relativa detrazione, non ha superato il limite com- 
plessivo di euro 48.000,00. 


La detrozione può essere ripartita: 

— in 10 rote di pari importo per le spese sostenute negli anni 2002, 2003 e 2004; 

— in 5 o 1C rate di pari importo per le spsse sostenute prima dell’anno 2002. 

la scelta del numero delle rate in cui sucdividere la detrazione in questione, per ciascun anno in cui seno state sostenute 
le spess, non è modificabile. 


Dai 
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Si ricorda che dall'anno 2003 i contribuenti di età non inferiore a 75 anni, titolari di un diritto reale sull'immobile ogget 

to dell'intervento sdilizio jad ssclusione quindi di inquilini e comodatari!, possono opiare per una diverso ripartizione det 

la speso. In particolare: 

— coloro che alla data del 31 dicembre 2004 hanno compiuto 75 anni, possono optare anche per la ripartizione in 5 
rate annuali di pari importo; 

— colore che alla data del 31 dicembre 2004 hanno compiuto 80 anni, possono optare anche per la ripartizione in 3 
© 5 rate annuali di pori importo. 

Tols modalità può sssere utilizzata anche per le spese sostenute in anni precadanti. Ad esempio, il contribuente che allo 

data del 3] dicembre 2004 ha compiuto 80 anni di età ed ha effettuato lovori di ristrutturazione nel 2002, ripartendo la 

quota di spesa detraibile in 10 onni. potrà optore per la ripartizione della residuo parte di detrazione spettante in tre quo- 

te di pari importo, da far valers nei successivi periodi d'imposta, a potrà usufruirns con riferimento ai periodi d'imposta 

2004, 2005 e 2006. 

In case di vendita, 0 di donazione prima che sia trascorso il periodo di godimento della detrazione, il diritto alla stesso 

viene trosferito rispettivamente all'acquirente è ol donatario. Nel caso di morte dal titolare il diritto alla detrozione si tra- 

smette esclusivamente all'erede che conserva la detenzione materiale e diretta del bens. Nel caso in cui le spese sono sta- 

te sostenute dall'inquilino o dal comodatario la cessazione dello stato di locazione 0 comodato non fa venir meno il dirit 

to alla detrazione in capo all'inquilino o ol comedotario. 


* Spese sostenute per l'acquisto, o l'assegnazione, di immobili facenti parte di edifici ristrutturati 

Dal 2002 la detrazione d'imposta spatta anche nel caso di acquisto o assegnazione di unità immobiliari focenti porte di 

un edificio interamente sottoposto ed interventi di restauro e risanamento conservativo eseguiti da imprese di costruzione 

o ristutturazione immobiliare o da cooperative edilizie. 

l'acquirente o l'assegnotario dell'immobile può fruire di una detrazione del 36 % da calcolars su un ammontare forfetario 

pari cl 25% del prezzo di vendita © di assegnazione dell'immobile, risultante dell'atto di acquisto è di assegnazione. 

La fivizions di dstta detrazione, tuttavia, è riconosciuta sntro determinati limiti di spesa a © condizione che i lavori dî ri 

strutturazione rslotivi all'intero edificio siano stati, 0 vengano, ultimati antro determinate dote. 

In particolare, l'importo costituito dal 25% del prezzo di acquisto assegnazione non può superare il limite di: 

— euro 77.468,53 nl caso in cui l'atto di acquisto 0 di nazione sia avvenuto antro il 30 giugno 2003 e riguerdì 
unità immobiliari facenti parts di edifici ristrutturati entro il 3] dicembre 2002 .; 

— suro 48.000,00 nel caso in cui l'acquisto 0 l'assegnazione sie avvenuta nel 2003 o nel 2004 e riguardi unità im 
mobiliari situate in edifici i cui lavori dî ristrutturazione siano stoti ultimati succsssivamente al 31 dicembre 2002, ma 
non oltre il 31 dicembre 2005. 

Se nel corso del 2004 sono stati versati degli accenti per l'acquisto di un immobile facente parte di un edificio ristruttu- 

rato per il quale il relativo rogito non sia stato ancore stipulato clla data del 31 dicembre 2004, è possibile baneficiore 

della detrazione del 36% anche con riferimento a tali ccconti sempre nel limite complessive di euro 48.000,00. 

In tal coso, per poter usufruire della detrazione è necessario che sic stato stipulato un preliminere di vendita dell'immobile 

registrato peo l'Ufficio della Entrate, sempreché i lovori di ristrutturazione siano ultimati entro il 31 dicembre 2005 e la 

sticula del rogito avvenga entro il 30 giugno 2006. 

Si ricorda che gi importi degli acconti, per i quali si è usufruito in anni precedenti della detrozione, concorrono al rag- 

giungimento del limits massimo complessivo di euro 48.000,00. Pertanto, nell'anno in cui viene stipulato il rogido l'am 

mentare sul quale calcolare detta detrazione sarà costituito del limite massimo diminuito della somma relative agli accom 
ti giò considerata per il riconoscimento del beneficio. 

la dstrazione deve essere ripartita in 10 rate annuali di pori importo. Tuttavia, i contribuenti di età non inferiore a 75 e 

80 anni pessono ripartire la detrazione rispettivamenta in 5 e 3 quote annuali di pari importo. Tale modalità di ripartizio 

ne può essere utilizzata anche per le spese sostenute in anni precedenti (vedere le istruzioni relative colla compilezione det 

la colonna 5 “rideterminazione rate”). 


* Spese sostenute per interventi di manutenzione o salvaguardia dei boschi 

Dal 2002 la datrazione spetta anche per le spese sostenute per gli interventi di manutenzione o salvaguardia dei boschi 
a difesa del territorio contre i rischi di dissesto geologico. 

la speso su cui spetta la detrazione del 36% non può superore il limite di: 

® curo 77.468,53 per le spese sostenute nell'anno 2002; 

® euro 100.000,00 per le spese sostenute negli anni 2003 e 2004. 

la detrazione può essara ripartito in 5 o 10 rats di pari importo. | contribuenti di età non inferiore a 80 anni possono op- 
tare per la ricartizione della detrazione anche in 3 quote annuali di pari importo. 


* Compilazione dei righi da E25 a E28 


ATTENZIONE Per ogni anno e per ogni singola unità immobiliare oggetto di interventi di recupero del patrimonio edili 


zio deve essere compilato un singolo rigo. Allo stesso modo deve essere compilato un distinto rigo per gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio effettuato sulle porti comuni di edifici residenzioli. 


Per la compilazione dei righi da E25 a E28 seguire le seguenti istruzioni: 

* nella colonna 1 indicara l'anno in cui sono state sostenute le spsse; 

* nella colonna 2 indicare il codica fiscale del soggetto che ha presentato, aventualmente anche per conto del dichia 
rante, Pappodia modulo di comunicazione per fruire della detrazione [ad esempio: il compropristario è contitelare di 
diritti reali sull'immobile, i soggetti indicati nell'art. 5 dsl Tuir}. La colenna nen va compilata ns! caso in cui la comuni- 
cazione è stato effettuata dal dichiaronte. In caso di interventi su parti comuni di edifici residenziali, deve essere indi- 
cato il codice fiscale del condominio è della cooperativa. Per l'acquisto o l'assegnazione di unità immebiliori facenti 
parte di edifici ristrutturati dava assere indicato il codice fiscale dell'impresa di costruzione @ ristrutturazione 0 dalla coo 
perativo che ha effettuato i lovori; 

e nella colonna 3 indicare il codice: 

#1” nel caso di spsse di ristrutturazione sosienute nel 2002, nsl 2003 o nel 2004. per lavori iniziati in anni prece 
denti ed ancora in corso in tele anno; 

“2” nel coso di acquisto o assegnazione di immobili facenti parte di edifici ristrutturati entro il 31 dicembre 2002 = per 
i quali l'atto di acquisto sia stato stipulato entro il 30 giugno 2003; 
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“3” nel caso di interventi di manutenzione e salvaguardia dei boschi; 

“A” nel caso di acquisto o assegnazione di immobili ristrutturati successivamente al 31 dicembre 2002 owero ristruttu- 
rati entro il 31 dicembre 2002 ma per i quali l'atto di acquisto sia stato stipulato successivamente al 30 giugno 
2003. Ad esempio deve indicare il codice "4° il contrituente che si trova in una dalle seguenti condizioni: 

— l'atto di acquisto è stato stipulato nel corso del 2004; 

— sono stoti versati acconti nel corso del 2004 ed il rogito non è stato ancora stipulato alla data del 
31/12/2004; 

— nello precedente dichiarazione dei redditi ha già indicato il codice “4” per l'acquisto di un immobile ristrutturato. 

Il contribuente che non risntra nei casi precedenti non dovrà indicare alcun codice; 

® la colonna 4 è riservata ci contribuenti che si trovano in situazioni porticolari. Indicare il codice: 

£1’ nel cose in cui il contribuente ha ereditato, acquistoto o ricevuto in donazione l'immobile da un soggeto che. aver 
do un'stà non inferiora a 75 anni, aveva scelto di ratsizzare ovvero aveva ridsterminato, la spssa in 3 0 $ rate; 

“2” nel caso în cui il contribuente ha compiuto 80 anni nel corso dell'anno 2004 ed intende rideterminare in 3 rate lo 
detrazione chs nella precedente dichiarazione aveva giò rideterminato in 5 rate; 

® la colonna 5 è riservata ai contribuenti che nel 2004 hanno un'età non inferiore a 75 0 80 anni e che. con riferimento 
alle spese sostenute negli anni precedenti, intendono rideterminare nell'anno 2004, o hanno rideterminato nell'anno 

2003, il numero delle rate. Nella cosella deve assere indicato 5 o 10 a seconda ss nell’anno in cui è stata sostenuta lo 

spesa si è optato per la ripartizione della detrazione in 5 0 10 rate. La casella di colonna 5 non può essere compilata 

qualora il numero di rate residue risulti inferiore 0 uguale al numero delle rate previste per la rideterminazione {3 0 5}; 

e nella colonna 6 indicare ‘1° nello casello corrispondente al numero della rote per le spese sostenute nel 2004. 

Per le spese sostenute precedentemente all'anno 2004, compilare la cosella “numero rete” indicondo il numero dello 

rata che il contribuente utilizzo per il 2004. Ad esempio, psr una spasa sostenuta nel 2001 che si è scalto di ripartire 

în cinque rate, andrà indicate il numero 4 nella casella di colonne 6 relativa alla rateizzazione in 5 rate; 
® nella colonna 7 indicare l'intero importo delle spsse sostenute nell'anno riportato in colenna 1, anche nsl caso in cui € 
stata sffettuata la rideterminazione delle rate. 

Si precisa che nel caso di acquisto o ossegnazione di immobili ristrutturati (codici 2 © 4 in colonna 3), l'importo da im 

dicare in questa colonna è pori al 25% del prezzo di acquisto fino ad un importo massimo di suro 77.468,53 [codi- 

ce2in solcona SÌ è suro 48.000,00 [codice 4 in colenna 3). 


Si propongono di seguito alcuni esempi di compilazione: 
Esempio ] 
Esempio di compilazione per un contribuente che ha compiuto 80 anni nell'anno 2004 e intende avvalersi della rideterm+ 


nazione in fre rate. 
Spesa sostenvio nel 2002 per un importo di euro 10.900 con originaria rateizzazione in 10 quote annuali. 


SEZ. Il - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41% o 36% 


Amo Godo fiscale SES pia e a_i Imoorio 
E ' 2002 5 MOVOVOMIAIIANKAX î È * 10 ‘109° i : 10.000 00 
Esempio 2 


Esempio di compilazione per un contribuente che, avendo compiuto 80 anini nell'anno 2003, ha optato nella precedente di 
chiarazione per la rideferminazione in fre rate e che pertanto usufiuisce nella presente dichiarazione della seconda rain. 
Spesa sostenuta nel 2002 per un importo di euro 10.000 con originaria rateizzazione in 10 quote annuali. 


SEZ. Ill - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41% o 35% 


E Codice fecale rr "e =_= impor 
'_2002 È MOVOVOMIAMIANKAX } n ? 10 ‘20 : 10.000 00 
Esempio 3 


Esempio di compilazione per un contribuente che ha compiuto SO anni nel corso dell'anno 2004, e intende rideterminare in 
< | Ri 

tre rale fa detrazione che nella precedente dichiarazione aveva gia rideferminato in cingue rate. 

Spesa sostenuta nel 2002 per un importo di euro 70.000 con originario rateizzazione in 10 quote annueli. 


SEZ. Ill - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41% 0 35% 


butertrarii- cca i ET Ve IR A 
Anno Codice fecale dina perisiim  gne  __ e) 

E25 * 2002 î IONICA ì de) #10 "1 ij } 10.000 oe 

Esempio 4 


Esempio di compilazione per un contribuente che ho ereditato un immobile do un soggetto che avendo lo scorso onno un'stà 
nornì inferiore a 80 anni aveva opioio nello precedenie dichiarazione per la ridelerminazione in ire rate. 
Spesa sostenuta nel 2002 per un importo di euro 10.000 con originaria rateizzazione in 10 quote annuali. 


SEZ. Il - SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 41% 0 36% 


*_2002 È MOCONONNOCAVANIA È al 10 “208° n i 10.000 co 


INal caso in cui l'importo delle spese sostenute nel 2004 sia relativo alla prosscuzione di un intervento iniziote in anni 
precedenti, su una singola unità immobiliare. l'importo da indicare nelle colonna 7 non può essere superiore alla diffe 
renza tra euro 48.000,00 e quanto speso negli anni pregressi dol contribuente, in relozione al medesimo intervento. 


Si propongono di seguito alcuni esempi di compilazione relativi a spese di ristrutturazione iniziate in anni precedenti: 
Esempio 1 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2003 euro 30.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2004, in prosecuzione del medesimo intervento euro 10.000,00. 


L'importo da indicare in colonna 7 è di euro 10.000,00. 


Ppppooel ... 31 
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Esempio 2 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2002 euro 30.000,00; 

spese di ristutturozione sostenute nel 2003. in prosecuzione del medesimo intervento suro 10.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2004, in prosecuzione del medesime intervento euro 20.000,00. 

In questo caso, essendo stoto superato il limite mossimo di euro 48.000,00. l'importo da indicare a colonna 7 è di eu- 
ro 8.000,00, dato dalla seguants operazione: 


48.000,00 {limite massimo) — 40.000,00 [somma complessivomente sostenuta negli anni 2002 e 2003). 


Esempio 3 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2003 auro 30.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2004. in prosecuzione del medesime intervento euro 20.000,00; 

spese di ristrutturazione sostenute nel 2004, per un diverso ed autonome intervento relativo cllo stesso immobile euro 
40.000,00. 

In guesto caso l'importo da indicare a colonna 7 è di euro 48.000,00. Infatti, occorre de'erminore l'importo massimo su 
cui calcolore lo detrazione per la continuazione dei lavori in analogia oll'essmpio precedente: 


48.000,00 ilimite massime) — 30.000,00 [somma complessiva sostenuta nel 2003] = 18.000,00. 


Poiché anche il nuovo intervento di ristrutturazione iniziato nel 2004 è stato effsttuato sullo stesso immobile, la relative 
speso pari ad auro 40.000,00 deve essere sommata all'importo di euro 18.000,00. Tenuto conto che l'importo risultan 
te da fale sommatoria (euro 58.000,00) supera il limite massimo annuo {euro 48.000,00) di spesa per immobile om 
messo a fruire della detrazione, l'importo su cui calcolare la detrazione sarà comuncue peri ad euro 48.000,00. 


RM SEZIONE IV - Altre detrazioni 


* Detrazione d'imposta spettante agli inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale 

Il rigo E29 deve essere compilato doi contribuenti intestatari di contratti di locazione di immobili utilizzati come abitozio 

ne principale o condizione che il contratto di locozione sia stato stipuloto o rinnovato secondo quanto disposto dalla Ln. 

431 dal 1998 (c.d. contratti convenzionali). 

In nessun caso la detrazione spetta per i contratti di locazione intervenuti tra anti pubblici e contraenti privati (od esempio i 

contribuenti titolari di contratti di locazione stipulati con gli Istituti case popolari nen possono beneficiare della detrazione]. 

Nal rigo E29, indicare: 

e nella colonna 1 il numaro dei giorni nsi quali l'unità immobiliare locata è stata adibita cd abitazione principole; 

® nella colonna 2 la percentuale di spettanza dello detrazione nel caso in cui il contratto di locazione è cointestoto a più 
soggetti. Ad esempio, marito e moglie cointestatari del contratto di locazione dell'abitazione principale devono indica 
re ‘50°. Se il controtto di locazione è stato stipulato da un unico soggetto si indicherà ‘100’ perchè la detrazione spet 
fa per infero. 

Qualora nel corso dell'anno sia variato la percentuole di spettanza della detrazione, accorre compilere per ognuna di es- 

se un rigo E29. 

In tal caso, la semma dei giorni indicati nella colenna 1 dei diversi righi non può essere superiore a 365. 

La detrazione d'imposta, che sarà attribuita dal soggetto che presta l'assistenza fiscale, è di 

— euro 495,80 se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71; 

— euro 247,90 se il reddito complsssivo è superiore a euro 15.493,71 e non supariors a euro 30.987,41. 

Se il reddito complessivo è superiore a quast'ultimo importo non spetto alcuno detrazione. 


* Detrazione d'imposta per canoni di locazione spettante a lavoratori dipendenti che trasferiscono la residenza per 
motivi di lavoro 

Il rigo E30 deve esser compilato dai lavoratori dipendenti che hanno trasferito la propria residenza nel comuna di lavoro 

© în un comune limitrofo nei tre anni antecedenti a quello di richiesto della detrazione e siano fitelari di qualunque tico di 

contratto di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione principale degli stessi e situate nel nuovo comuna di resi 

denza, a non meno di 100 Km di distonza dal precedente e in ogni caso al di fuori della propria regione. Tale detrazione 
spetta solo per i primi tr anni dal trasferimento della residenza. Ad esempio, un contribuente che ha trasferito la propria re 

sidenzo nel mese di ottobre 2002, potrà benaficiare della detrazione per gli anni d'imposta 2002, 2003 s 2004. 

Lo detrazions spstta esclusivamente ai lavoratori dipendenti anche se la variazione di residenza è la conseguenza di un 

contratto di lavoro appena stipulato. Sono esclusi i percetteri di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente. 

Qualora, ne! corso del periodo di spettanza della detrazione, il contribuente cessa di essere lavoratore dipendente, per- 

de il dirito alla detrozione a partire dal periodo d'imposta successive a quello nel quale non sussiste ciù tele qualifica. 

Nel rigo E30, indicare: 

® nella colonna 1 il numsro dei giorni nsi quali l'unità immobiliare locata è stata adibita ad abitazione principale: 

e nella colonna 2 la percentuale di spettanza dello detrazione nel caso în cui il contratto di locazione è cointestoto a più 
soggetti. Si preciso che in questo case la percentuale deve essere determinata con riferimento ci soli cointestatori del 
contratto in possesso della qualifica di lavoratore dipendente. 

Qualora nel corso dell'anno sia variato la percsntuale di sostanza della detrazione, occorre comgilere per ognuna di es- 

se un rigo E30. 

In tal caso, la somma dei giorni indicati nella colenna 1 dai diversi righi non può esssrs superiore a 365. 

la detrozione d'imposta, che sarà attribuita dal soggetto che presta l'assistenza fiscale. è di: 

— euro 991,60 se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71; 

— euro 495,80 se il reddito complessivo è superiore a eure 15.493,71 e non superiore a curo 30.987,41. 


ATTENZIONE ie astrazioni di cui ci righi E29 sd E30 sono alternative e, pertanto, il contribuente è libero di scegliere 
quella a lui più favorevole compilando esclusivamente it relativo rigo. Tuttavia, il contribuente può beneficiare di en- 
trambe le detrazioni compilando i rispettivi righi E29 ed E30), se per uno porte dell'anno sio sinto titolore di un con- 
frafio di locazione di immobile adibito ad abitazione principale e nell'altra parte dell'anno abbia trasferito la proprio 


residenza ne! comune di lavoro c in uno di quelli limitrofi. 
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* Detrazione per le spese di mantenimento dei cani guida 

Ns! rigo E31 barrare la casella per usufruire della detrozione forfetaria di sure 516,46 spettante per le spese di monteni- 
mento dei cani guida. La detrazione spetta esclusivamente al soggetto non vedente je non anche alle persone cui questi 
risulti fiscalmants a carico) a prescindere dalla documentazione della spssa effettivamente sostenuta. 


* Altre detrazioni 

INS! rigo E32 indicare ls altre detrazioni diverse da quelle riportate nei precedenti righi contraddistinte del relativo codi- 

ca. In particolare: 

— can il codice 1 deve essere indicato l'importo della borsa di studic assegnata dalle regioni c dalle province autonome 

di Trento e Bolzano, a sostegno delle famiglie per le spese di istruzione. Possono fruire di questo beneficio i soggetti che 

al momento della richiesta hanno inteso avvalersi della detrazione fiscale, secondo quanto previsto dal D.PCAM. n. 
106 del 14 febbraio 2001, pubblicato in G.U. n. 84 del 10 aprile 2001; 

— con il codice 2 dave assere indicato l'importo delle donazioni effsttuate all'ente ospedaliero “Ospedale Galliera” di Gs- 
nova finalizzate all'attività del Registro nazionale dei donatori di midello ossso. Il soggetto che presta l'assistenza fisca- 
l riconoscerà la presente detrazione nei limiti del 30% dell'imposta lordo dovuta. 


5.2] M SEZIONE I - Versamenti di acconto relativi al 2004 


Quadro F Ns! rigo F1 indicare l'importo dsi versamenti di acconto relativi all'anno 2004, cl netto delle maggiorazioni dovute per 
Altri dati rateazione o ritardato pagamento. 
Se il contribuente ha fruito dell'assistenza fiscale nell'anno precedente, per i versamenti di acconto trattenuti direttamente 
dalla retricuzione 0 dalla rota di pensione dal proprio sostituto d'imposta, deve riportare: 
* nel rigo F1. colonna 1, l'importo del punto 18 del CUD 2005 o del CUD 2004; 
e nel rigo FI, colonna 2, l'importo del punto 19 del CUD 2005 0 del CUD 2004. 
Gili eventuali versamenti integrativi eseguiti cutonomamente dal contribuente a titolo d'acconto deveno essere sommati ak 
le trattenute 3/0 ai versomenti già effettuati. 
I contribuenti che presentono la dichiarazione in forma congiunta devono compilare il rigo FI del solo modello 
739/2005 del dichiarante, sommando gli acconti versati dai coniugi. 
| contribuenti che hanno presentato il Mod. 730/2004 in forma congiunta e che quest'anno nen si awalgono di tale mo- 
dalità di presentazione, devono riportara nel rigo F1 gli importi dei righi 47 e 48, colonne ] a 2, del Mod. 730 
3/2004. In particolare, nel rispettivo Mod. 730/2005 deve essere riportato: 
e dal dichiarante nel rigo FI. colonna 1, l'importo del punto 47, colonna 1, del 730-3/2004 e a colonna 2, l'importo 
del punto 48, colonna 1, del 730-3/2004; 
® dal coniuge nel rigo F1, colonna 1. l'importo del punto 47, colonne 2, del 730-3/2004 a a colonna 2, l'importo del 
punto 48, colonna 2, del 730-3/2004. 


ATTENZIONE Devono essere indicati anche gli acconti dell'irpef che non sono stati versati per effetto delle disposizioni 
emonole a seguito di eventi eccezionali. Al riguardo, vedere in Appendice la voce “Fventi eccezionali”. l'importo dî 


detti acconti sarà versato dal contribuenis con le modalità e i termini che saranno previsti dall'apposito decreto per la 
ripresa della riscossione delle somme sospese. 


M SEZIONE Il - Altre ritenute subite 

Nel rigo F2 indicare: 

e nella colonne 1, 2 = 3, rispettivomente le ritenute Irpef a titolo d'acconto, le addizionali regionoli e le addizionoli co- 
munali diverse do quelle indicate nei quadri precedenti (quali, ad esempio. quelle relative ai trattamenti assistenziali 
erogati dall'Incil ai titolari di redditi agrari e quelle cperote nei confronti degli allevatori sui contributi comisposti dall'U- 
nirs quale incentivo all'allevamento); 

e nella colonna 4, il totale dell'addizionele regionale trattenuta e risultante dalla certificazione rilasciato dal soggetto che 
ha erogato somme per attività sportive dilettantistiche. La colonna deve essere compilata ss è stato indicato Tecdice 9 
nella colonna 1 del rigo DA: 

® nella colonna 5, le ritanute all'Ipef relative ai compensi percepiti dai soggstti impegnati in lavori socialmente utili, qua- 
lora nel CUD 2005 a nel CUD 2004 siano stati certificati esclusivamente detti compensi (punto 12 del CUD 2005 a 
del CUD 2004;; 

e nella colonna 6, l'eddizionale regionale all'Inpef relativa ci compensi percepiti dei soggetti impegnati in lavori socick 
mente utili, qualora nel CUD 2005 o nel CUD 2004 siano stati certificoti esclusivomente detti compensi (punto 13 del 
CUD 2005 e del CUD 2004). 


ATTENZIONE i; presenza di un CUD 2005 che certifichi oltre a compensi per favori socialmente utili anche redditi per 


lavoro dipendente, se si è usufruito del regime agevolato indicare in colonna 5 e in colonna 6 del rigo F2, rispettiva 
mente, le ritenute Inpef e l'addizionale regionale relotive ai lavori sociolmente utili risultonti dalle annotazioni. 


M SEZIONE Ill - Eccedenze risultanti dalle precedenti dichiarazioni 
Per ulteriori infimazioni | Nel rigo F3 indicare: 
vedere torre ® nella colonna 1 l'eventuale sccedenza dell'Irpef risultante dalla dichiarazione relativa ai redditi 2003 {importo di colon 
Sr "DA ne na 4 del rigo RX] del Mod. UNICO 2004] overo dal sunto 21 del CUD 2005 o del CUD 2004 o delle dichiara» 
dichiarazione”. zioni degli anni precedenti nsi cosi in cui il contribuente nell'anno sucosssivo, ricorrendone le condizioni di esonero, non 
ha presentato le dichiarazione. In case di comunicazione dell'Agenzia delle Entrate relctiva al controllo della dichiara 

zione UNICO 2004 con lo quale è stato evidenziato un credito diverso da quello dichiarato {rigo RX1 colonne 4}: 

— se il credito comunicato è maggiore dell'importo dichiarete, riportare l'importo comunicato; 

— se il credito comunicato les: 800,00) e inferiore all'importo dichiarato jes: 1.000,00), riportare l'importo inferiore 
jes: 800,00). Se a ito della comunicazione, il contribuente ha versato con il Mod. F24 la differenza tra il credi- 
to dichiarato ed il can riconosciuto 1200,C0, nell'esempio riportato], deve essere indicato l'intero credito dichiara 
to fes: 1.000,90); 
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e nella colonna 2 l'importo dell'eccadenzo Inpef eventualmente compensata ci sensi dell'ar.17 del D.lgs. G luglio 
1997, n. 241, utilizzando il Mod. F24. Nella sessa colonna dave assere compreso anche l'eventuale maggior credi- 
to riconosciuto con comunicazione dell'Agenzia delle Entrate sd ugualmente utilizzato in compensazione; 

e nella colonna 3 l'eventuale credito d'imposta sostitutiva sui redditi diversi di natura finanzierio iguadro RT del Mod. 
UNICO 2004), riportato nella colonne 4 del rigo RX7 del Mod. UNICO 2004; 

® nella colonna 4 l'importo del credito d'imposta sostitutiva eventualmente compensato ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. 9 
luglio 1997, n. 24), utilizzando il Mod. F24. 

INs! rigo F4 indicare: 

e nella colonna 1 il codice regione relativo al domicilio fiscale al 31 dicembre 2093. Tala indicazione è obbligatoria so- 
lo nel case in cui sono compilata le succassive colonne di questo rigo. Per il codice regione vedere in Appendice lo vo- 
ce Tabella Codici Regione”; 

® nella colonna 2 l'eventuale socadenzo dell'addizionale regionale all’Ipef nen rimborsata dal datore di lavoro, risultan 
ts dal punto 22 del CUD 2005 è del CUD 2004 o dalla dichierazione relativa ai redditi 2003 (importo di colonne 4 
del rigo RX2 del Mod. UNICO 2004); 

® nella colonna 3 l'importo dell'eddizionale regionale all’Irosf eventualmente compensata ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. 
SG luglio 1997, n. 241, utilizzando il Mod. F24; 

® nella colonna 4 l'aventuale eccedenza dell'addizionale comunale all'Irpef nen rimborsata dal datore di lavoro, risultan- 
t3 dal punto 23 del CUD 2005 è del CUD 2004 o dalla dichierazione relativa ai redditi 2003 (importo di colonne 4 
del rigo RX3 del Mod. UNICO 2004); 

e nella colonna 5 l'importo dell'addizionale comunale all'Irpef eventualmente compenscta ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. 
SG luglio 1997, n. 241, utilizzando il Mod. F24. 


M SEZIONE IV - Credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione 

Na! rigo F5 deve essere indicato l'ommontare del credito d'imposta maturato nell'anno 2004, entro i limiti del contributo 
riconosciuto con l'atto di assenso dell'Agenzia dalle Entrate, cumentato dal credito d'imposta residuo indicato al rigo 32 
del prospetto di liquidazione 730-3 del Mod. 7307 2004 o al rigo RN35, colonna 3, del Med. UNICO 2004 e dimi- 
nuîto della quola utilizzato in compensazione con il Mod. F24. 

Il credito d'imposta spetta ci contribuenti che, a seguito di nuove assunzioni effettuate nel periodo compreso tra il 1° otto 
bre 2000 e 131 dicembre 2006, incrementano il numero dei lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo in 
determinato. 

Possono bensficiars dell'agevelazione tutti i datori di lavoro indipendentemente dall'attività svolta e, pertanto, possono 
fivirne anche coloro che, ad asempio, hanno assunto un celleboratore domestico, una babysitter, un assistente per par 
sona anziana o per portotere di handicap. 

A partire dall'anno 2003, per fruire del credito d'imposta i contribuenti devono presentore un'apposita istanzo preventiva, 
redatta sul modello ICO disponibile gratuitamente sul sito Intemet dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gow.it, al 
Centro Operativo di Pescara dell'Agenzia delle Entrate ed otteneme l'accoglimento. 

È consentita la presentazione dell'istanza fino cl 31 dicembre 2006 ancha per la richiesta del contributo relativo agli in 
crementi occupazionali realizzati a partire dall'anno 2003. 

Il credito d'imposto spetta in misura pari a euro 100,00 ovvero auro 150,00 qualora il levoratore all'atto dell'assunzione 
abbia un'età superiore a 45 onni; inoltra, se l'assunzione è effettuata nelle aree svantaggiate, spatta un ulteriore credito 
di suro 300,00 [vedere in Appendice la voce “Ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione”). Per le as- 
sunzioni dî dipendenti o tempo parziole il credito d'imposta spstta in misure proporzionale alle ore prsstote rispetto a quel 
le previste dal contratto nazionale. I| credito nelle predette misura compete per ogni mese s per ciascun lovoratore che 
abbia dato luogo cd un incremento della base occupazionale rispetto a quello media riferita cl periodo tra il 1° agosto 
2001 e il 31 luglio 2002. 

Per avere diritto all'agevolazione è necessario che siano esservoti i contratti collettivi nazionali, siano rispettate le prescri- 
zioni sulla salute # sulla sicurezze dsi lavoratori = che i nuovi assunti siano di età non inferiore a venticinque anni è non 
abbiano svelto attività di lavoro dipendente a tempo indeterminete da almeno ventiquottro mesi; quest'ultimo requisito può 
non sussistere nel caso în cui il lavoratore sia portotore di handicap. 

Il credito, comunque, non spetta in relazione ai lavoratori dipendenti venuti clla luce a seguito della dichiarazione di smersione. 


M SEZIONE V - Ritenute e acconti sospesi per eventi eccezionali 
Per ulteriori informazioni  INsl rigo F6 indicare: 
vedere in Apcendica  @ nella colonna 1 l'ammontare dalle ritenute e degli acconti Ipef sospesi per effetto della disposizioni amonote a seguito 
AT OGE IENE di eventi eccezionali: 


eccezionali” Ce VA c i PIERRO IRE sol 7 
® nella colonna 2 l'addizionals regionole cll'Ippef sospssa per effetto delle disposizioni emanate a seguito di aventi sc- 
cazionali; 
® nella colonna 3 l'addizionale comunale all'Irpef sospesa par effetto delle disposizioni amancis a seguito di aventi ec 
cezionali. 


M SEZIONE VI - Dati relativi ai versamenti di saldo e agli eventuali acconti 

Se il contribuente ritisne jad esempio per effetto di oneri sostenuti o per il venir meno di redditi) di non dover versare ct 
cuna somma a fitolo di acconto Irpef dave barrare l'apposita casella 1 del rigo F7. 

Se, invsce, ritiene che sia dovuto un minore acconto Irpef par il 2005, deve indicare nella colonna 2 del rigo F7 la mi- 
nore somma che deve essere trattenuta dal sostituto d'imposto nel corso del 2005 e non barrare la casella 1. 

Se il contribuente intende avvalersi della focoltà di roteizzore le somme eventualmente dovute a saldo dell'Iroaf, delle addi 
zionali regionale e comunale Iresf, e per l'acconto del 20 per cento sui redditi soggetti a tassazione separata « per la prima 
rato di acconto Irpef, deve indicare in quente rate intende finan il versamento ida 2 a 5) nella casella 3 dsl rigo F7. 

In tal caso il sostiluto d'imposta che effstiva le eperazioni di conguaglio calcolerà gli interessi dovuti per la rateizzazione, 
pari ello 0,50 per cento mensile. 


M SEZIONE VII - Dati relativi ai redditi prodotti all’estero 

La compilazione di questa sezione è riservata ai contricuenti che hanno percepito redditi in un passe estere nel quale so- 
no stote pagate imposte a titolo definitivo per le quali il soggetto che presta l'assistenza fiscale può riconoscere un credi- 
to d'imposta. 
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Le imposte da indicare in questo sezione sono quelle divenute definitive a partire dal 2004 ise non già indicate nella di- 
chiarazione pracedente) fino al termine di presentozione della presenta dichiarazione. Questa possono riferirsi anche o 
redditi percepiti negli anni precedenti. 

Na! rigo F8 indicare: 

e nella pe 1 il codice dello stato astero nel quale è steto prodotto il reddito rilevabile dallo tobella n. 14 allegata in 

ndice; 

. fe colonna 2 l’anno d'imposta in cui è stato prodotto il reddito all'estero. Se il reddito è stato prodotto nel 2004 im 
dicars “2004”; 

® nella colonna 3 il reddito prodotto all'estero. Se questo è stato percspito nel 2004 va riportato il reddito già indicato 
nsi quodri C e D della presente dichiarozione par il quale compate datto credito. In questo coso non devono essere 
compilate le colonne, 5, 6, 7 e 8 del presente rigo. Per i redditi del quadre € certificati nel CUD 2005 o ne! CUD 
2004 l'importo da indicare è rilsvabile dalle annotazioni della stessa certificazione; 

* nella colonna 4 le imposte pagate all'estero a titolo definitivo. Si considerano pagote c titolo definitivo le imposte dive 
nute irripetibili. Pertanto, non vanno indicate in questo rigo, ad esempio, la imposte pagate in acconto 0 în via provvi- 
soric e quelle per le quali è prevista la possibilità di rimborso totole © parziale. Per i redditi del quadro € certificati nel 
CUD 2005 e nel CUD 2004 l'importo da indicare è rilevabile dalle annotazioni della stessa certificazione; 

* nella colonna 5 il reddito complessivo aumentoto dell'eventuale importo dei crediti d'imposto sui dividendi relativo ct 
l'anno d'imposta indicato a colonna 2. Per l'anno 2003 tale importo è dato della somma dsi righi RNI col. 4_ e RN2 
del Med. NICO - Persone Fisiche/2004 o dalla somma dei righi 6 e 7 del Mod. 730-3/2004; 

e nella colonna 6 l'imposto lorda italiana relativa all'anno d'imposta indicato a colonna 2. Per l'anno 2002 tale dato è 
desumibile dal rigo RNZ, cel. 4, (ovvero dal rigo RN21, col. 2 nel coso in cui è stata apelicata la clausola di salva 
guerdia) dal Mod. UNICO Persone Fisiche 2004 c dal rigo 13 del Mod. 730-3/2004; 

e nella colonna 7 l'imposta netta italieno reletiva ell'anno d'imposta indicato a colonna 2. Per l'anno 2003 tale doto è 
desumibile dal rigo RN20 [ovvero dal rigo RN21, col. 4 nel case in cui è stota apelicata la clauscla di salvaguardia) 
del Med. UNICO Persons Fisiche 2004. 0 dal rigo 23 del Mod. 730-3/2004; 

® nella colonna 8 il credito eventualmanie già utilizzato nelle precedenti dichiarazioni relativo ai redditi prodotti all'estero 
nell'anno indicato in col. 2. Pertanto può essere necessario compilare tale colonna se nelle precedenti dichicrazioni dei 
redditi è stato compilate il rigo F8 del med. 730 0 il quadre CR Saz. | del Mod. UNICO Persone Fisiche. 

I contribuenti che hanno presentato lo scorso anna il modello 730/2004 devono compilare tale colonne se l'anno indi 
cate in colonna 2 di questo rigo risulta essere lo stesso di quello indicato in colonna ] del rigo F8 del quadro F. In tale ca- 
so, ss nella precedente dichiarazione è stato compilato un solo rigo F8 o più righi ma tutti relativi allo stesso anne di pro 
duzione del reddito, l'importo da indicare in questa colenna può essere desunto dal rigo 25 del mod. 730-3/2004. Nel 
caso în cui nella precadante dichiarazione sono stati compilati più righi F8 del quadro F per redditi prodotti all'estero in 
anni diversi consultare in appendice la voce "Credito d'imposta per redditi prodotti all'estero - Casi particolari”. 

| contribuenti che henno presentato lo scorso anno il modelle UNICO Persone Fisiche 2004 devono compilare tale cor 

lonna se l'anno indicato in colonna 2 di questo rigo risulta essere lo stesso di quello indicato in colonne | dei righi do 

CRI a CRS del quadro CR. In tale caso, se nella pracedente dichiarazione è stato compileto un sole rigo dsl quadro CR 

sez. lo più righi ma tutti relativi allo stesse anno di produzione del reddit, l'importo da indicare in questa colonna può 

essers desunto dol rigo RN23, col. 2 del quadro RN. Nel caso in cui nella precedente dichiarazione sono stati compila 

ti più righi del quedro CR sez. | per redditi prodotti all'estero in anni diversi consultare in appendice la voce “Credito d'im 

posta par redditi prodotti all'estero — Casi particolari”. 


ATTENZIONE Qualora i redalifi siano stoti prodotti in Stati differenti, per ognuno di questi è necessario compilare un distinio 


modello. Analogamente accorre procedere se le imposte pagate all'estero sono relative a redditi prodotti in anni diversi. 


M SEZIONE VIII - Redditi soggetti a tassazione separata 

Redditi di capitale 

N rigo F9: 

® nello colonna 1 indicare i redditi di capitale percepiti nel 2004 dagli eredi o dai legatori a causa di morte dell'avente 

diritto, costituiti da utili ed altri proventi equiporati, derivanti dalla pertecipazione qualificata in società di capitali ed em 

ti commerciali o non commerciali, residenti o non residenti, compresi i proventi derivanti da crganismi di investimento 

collettivo in valori mobiliari di diritto estero non conformi alle diretive comunitorie, in quelunque forma corrisposti ed in 

dicati ai punti 28, 43, 44 e 45 della certificazione. nonché quelli conseguiti in case di recesso. di riduzione del capi- 

tole esuberonte o di liquidazione anche concorsuale di società ed enti. 

A tel fine specificare 

— il codice 1, in caso di utili e di altri proventi equiparati corrisposti da imprese residenti in Itelia ovvero residenti o dor 
miciliate in Stati © Territori oventi un regime fiscale non privilegiato; 

— il codice 2, in caso di utili a di altri proventi equiparati corrisposti da imprsse residenti o domiciliate in Stati © Temitori 
aventi un regime fiscole privilegiato [cosiddetta Black list; 

— il codice 3, in caso di utili e di altri proventi che andrsbbero indicati con il codice 2, ma per i quali è stato rilasciato 
parere favorevole dell'Agenzio delle Entrate a seguito di interpello propesto ai sensi dell'art. 167, comma 5, del Tuir; 

— il codice 4, per i redditi compresi nelle somme attribuite o nel valore normale dei bsni assegnati ai soci di società 
soggatte all'IRES nei casi di recesso, riduzione del capitale e licuidazione anche cencorsuale, se il periodo di tempo 
intercorso tro la costituzione della socistà e lo comunicazione dal recesso, la deliberazione di riduzione del capitale 
o l’inizio della liguidazione è superiore a cinque anni; 

— il codice 5, par gli altri redditi di capitale; 

nello colonna 2 barrore la casella in case di opzione per la tassazione ordinaria. Tale opzione è possibile solo per i 

redditi contraddistinti dal codice 4; 

nelle colonna 3 indicare: 

— l'anno di apertura della successione, se a colonna 1 seno stati riportati i codici 1, 2,33 5; 

— l'anno di insorgenza del diritto a percepirli evvero, per i redditi conseguiti in sede di liquidazione anche concorsua 
le, l'anno in cui ha avuto inizio la liquidazione, se a colenna 1 è state riportato il codice 4; 
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* nella colonna 4 indicare: 
— 1 40% della somma degli utili e degli altri proventi equiporati percepiti dell'erede 0 dal legatario, qualora sia stato in- 
dicoto nella colonna 1 il codice 1 0 3: 
— il 100% della semma degli utili e degli altri proventi equiperati percepiti dall'erede e dal legotarie, qualora sia siato 
indicato nella colonna | il codice 2. 
— le somme percagite o il valore normale dsi beni assegnati se a colonna ] è stato indicato il codice 4; 
— le somme relative ad altri redditi di copitale se a colenna | è stuto indicato il codice 5; 
e nello colonna 6 indicare la queta dell'imposta sulle successioni proporzionale ai redditi di capitale dichiarati; 
® nello colonna 7 indicare le ritenute d'occonto relctive ci redditi dichiarati. 
Nal caso di redditi di cui ai codici 1, 2 e 3, se cl percipiante, erede o legatario seno state rilasciate più certificazioni 
contenenti utili =/0 proventi cventi la medesima codifica, si deve compilare un sclo rigo, sommando | singoli importi re- 
lotivi agli utili, agli altri proventi equiparati d alle ritenute, riportati ae singole certificazioni. Se sono stati percepiti utili 
e/o proventi per | quali è necessario indicare diversi codici occomerà compilare distinti prospetti. 


Imposte ed oneri rimborsati nel 2004 e altri redditi soggetti a tassazione separata 
Ns! rigo F10 indicare i seguanti redditi assoggattabili a tassazione separata, specificando: 
® nello colonna 1 il tivo di reddito contraddistinto dai seguenti codici: 

1 perrsadditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente o derivonti dall'assunzione di obblighi di fars, non fore 
o permettere, percepiti nel 2004 degli eredi o dai legetari o causa di merte dell'avente diritto; 

2. per redditi percepiti nel 2004 dagli eredi o dai legatari o causa di morte dell'ovente diritto, derivonti da rapporti di 
cellaborazione coordinata e continuativa, con esclusione delle indennità di fine rapporto che non devono essere in 
dicate nello dichiarazione dei redditi; 

3. peri redditi, già maturati in capo al defunto e percepiti nel 2004 dagli eredi o dai lagatari e causa di morte degli 
aventi diritto, derivanti dall'utilizzazione economica di opera dell'ingegno = di invenzioni industriali e simili da par- 
ts dell'autore © inventore (brevetti, disegni e modelli ormementali s di utilità, know-how, libri = articoli per riviste o 
giornali, ecc.Ì; 

4° peri redditi percepiti nel 2004 dagli eredi o dai legotari derivanti dall'attività di levata di protesti esercitata doi se- 
gretari comunali; 

5. peri redditi percepiti nel 2004 dagli eredi © dai legatari, ad esclusione dei redditi fendiari, d'impreso e derivanti dal- 
Fasoicio di arti e professioni, diversi da quelli eventualmente già dichiareti nel rigo F9 0 già slencali ai precedenti 
codici. Non devono essere dichiarati se erogati da soggetti che hanno l'obbligo di sffettuare le ritenute alla fonte: 

— i ratei di pensione a di stipendio; 

— i trattamenti di fine rapporto e le indennità equipollenti; 

- gli emolumenti arretrati di lavoro dipendente e assimilati; 

— lè indennità percepite per la cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, se il diritto al 
l'indennità ruba da atto di data certa anteriore el'inizio del rapporto: 

6 per premi di assicurazione sulla vite del contribuente per i quali si è fruito della detrazione, da assoggettare a tas 
sozione separata nei cosi di riscatto del contratto nel corso del quinquennio; 
per emolumenti arrstrati di lavoro dipendente nonché le eventuali indennità sostitutive di reddito. corrisposti da un 
soggatio non obbligato per lagge ad effsttuare le ritenute d'acconto assoggettabili, cuali arretrati, è tassazione 
separata; 
aa spettanti a titolo di risercimento, anche in forma assicurativa, dei donni consistenti nella perdita di red- 
diti di lavoro dipendente e assimilati e degli altri redditi indicati nel quadro D, relativi a più anni; 

9 per somme conseguite a fitolo di rimborso di imposte o oneri, ivi comprssi il contributo al Servizio sanitario nozio- 
nale e l'ILOR, che, dedotti in anni precedenti dal reddito comelessive quali “oneri deducibili*, nell'anno 2004 sono 
stati oggetto di sgravio, rimborso o comunque restituzione fanche sotto forma di credito d'imposta) da parte degli 
uffici finonziari o di terzi, comprese il sostituto d'imposta nell'ambito della procedure di assistenza fiscale; 

10 per somme conseguite c titolo di rimborso di oneri che honno dato diritto a una detrazione e, nell'anno 2004, so- 
ne stati oggetto di rimborso 0 comunque restituzione da parte di terzi compreso il sostituto d'imposta. Rientrano, tro 
tali somme onche i contributi, erogati, non in conto copitale, o fronte di mutui ipotecari, corrisposti in un periodo 
d'imposta successive a quelle in cui il contribuente ho usufruito dello detrazione relativamente agli interessi passivi 
senzo fener conto dei detti contributi. Rientrano altresi, tra tali somme la quota di interessi passivi per i quali il com 
fricvente ha usufruito della detrazione in anni precedenti, a fronte di mutui contretti per interventi di recupero edili- 
zio, riferiti all'importo del mutuo non utilizzato per il sostenimento delle spese relative agli interventi di recupero. Se, 
ad esempic, il contribuente ha indicato nel 1997 interessi passivi pari a lire 4.000.000 a fronte di un mutuo di li- 
re 60.000.000, del quole ha utilizzoto per interventi di restauro soltanto lire 30.000.000, nel rigo F10 colonna 4 
deve essers indicate l'importo di euro 1.032,91 [pari a lire 2.000.000]; 

11 per le somme conseguite a titolo di rimborso di spese di recupero del patrimonio edilizio; 

12 per le plusvalenza realizzots mediante cessione a titolo oneroso di temreni suscettibili di utilizzazione sdificatoria s> 
condo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione. Per terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria si 
intendono quelli qualificati come edificabili dal siano regolatore generale 0, in mancanza, dagli altri strumenti ur- 
banistici vigenti cl momento dello cessione. In questo ipotesi lo plusvalenza si realizza anche se il temeno è stoto cc- 
quisito per successione o donazione ovvero è stato acquistate a titolo oneroso da più di cinque anni; 

13. per le plusvalenze ad altre somme di cui all'art. 11, commi da 5 a 8, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 
parcepile a titolo di indennità di esproprio 0 ad altro titolo nel corso del procedimento espropriativo. L'indicazione 
nello dichiarazione di questo reddito interessa i soli contribuenti che hanno percepito somme assoggettote allo rite- 
nuta clla fonte a titolo d'imposta = intendono cpiars per la tassazione di toli plusvalenze nei modi ordinari (tassa. 
zione separata o per opzione tassazione ordinario], scemputando conseguentemente la predetta ritenuta che in tal 
caso si considera a titolo di acconto. Ai fini dell'individuazione dalle singole fattispecie produttiva delle plusvalen- 
ze in questione vedere in Appendice la voce "Indennità di esproprio”: 

14. radditi compresi nelle somme o nel valere normale dei bani attribuiti alla scadenza dei contratti e dei titoli di cui ok 
le latt. al, bì, f) e g), comma 1, dell'art. 44 del TUIR, quando nen sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'im 
pesta e ad imposta sostitutiva, se il periodo di durata del contratto o del titolo è superiore a cinque anni; 

® nello colonna 2 barrare la casella in coso di opzione per lo tassazione ordinaria. Tale spzione non è possibile per i 

redditi contraddistinti doi codici 1, 2,3, 456; 
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® nello colonna 3 indicare: 

— l'anno in cui si è operto lo successione, se a colonna 1 è stoto indicoto il codice 1, 2, 3,405; 

— l'anno nel quale è stato chiesto il riscatto, se a colonna ] è stato indicato il codice 6: 

— l’anno in cui è sorto il diritto clla percezione se o colonna 1 è stoto indicato il codice 7 0 8: 

— l'anno in cui si è fruito dello dsduzione o della detrazione se a colenna | è stato indicato il codice 9 0 10: 

— l’anno in cui sono stote sostenute le spese di recupero del patrimonio edilizio se a colonne 1 è stato indicato il codice 11; 

— l'onno in cui è serto il diritto ella percezione se o colonne 1 è stoto indicato il codice 12, 13.0 14; 
* nella colonna 4 l'importo del reddito. 
Se a colonna | è stato indicato il codice 1 in questa colonna deve essere indicato l'importo dei comispsttivi, ripartendo 
fra gli eredi il totale dei corrispettivi del deceduto. 
Se a colonna 1 è steto indicato il codice 2, 3 0 4, in guasto colonna dave essere indicato l'importo dei compensi © dei 
siasi in denoro e natura, anche sotto forma di partecicazione agli utili. al lerdo della riduzione forfetaria, ripartendo 

gli eredi il totale dei compensi o dei proventi del deceduto. 

Se a colonne 1 è stato indicato il codice 5, in questa colonna devono sssers indicati la quota di reddito percepito dall'ere 
de 0 del legatario determinata secendo le disposizioni ereprie della categcria di appartenenza con riferimento al defunto. 
Se a colonna 1 è stato indicato il codice 6, in questa colonne deve essere indicato l'ammontare dei premi per i quali si 
è fruito della detrazione. Le somme di cui al codice 9 è 10 vanno indicote nella misura in cui sono state percepite © han 
no formato oggetto di sgravio e fine a concorrenza dell'importo a suo tempo dedotto 0 sulle quoli è stota calcolata la de- 
trozione d'imposta. Se si è indicato il codice 10 e l'onere rimborsato è relativo a spese sanitaris per le quali nella pre- 
cedente dichiarazione si è optoto per la rateizzazione in quattro rate, in questo rigo deve sssere riportato l'importo rim 
borsato diviso quattro. Per la restanti trs rate il contribuente dovrà indicare nel rigo E6, a partire dalla presente dichiara- 
zione, il totale della spesa rateizzata ridotto dell'importo rimborsato. 
Se a colonna 1 è stato indicato il codice 11 va riportata la parts della somme rimborseta per lo quale negli anni prece 
denti si è baneficioto della detrazione. Ad esempio, se la spesa è stata sostenuta nel 2000 par L 20.000.000 di cui L 
5.000.009 sono state oggatto di rimborso nel 2004 & se si è optato per la rateizzazione in dieci rate, la quota da indi- 
core in questo rigo è dato dal risultoto della seguente operazione: 


5.000.000 x 4 [numero di rate detratte nel, 2000, 2001 2002 e 2003) _ 2 000.000 (pari a curo 1.032,91) 
1ò .000. 032, 


Per le restonti sei rate il contribuente indicherà a partire dalla presente dichicrazione. nel quadro E sez. Ill lo spesa îni- 

zialmente sostenuto ridotta degli oneri rimborsati {nell'esempio L 20.000.000 — L. 5.000.000 = L 15.000.000 pari a 

euro 7.747 00). 

Se a colonna | è stoto indicato il codice 12 0 13 indicore l'ammontare dell'indennità o delle plusvalenze determinate se- 

condo i criteri indicati alla voca in Appandica “Calcolo delle plusvalenze‘; 

® nella colonna 5 l'importo totale dsi compensi spettanti cl deceduto percepiti nel 2004 dagli eredi c dai legatari se a 
colonna 1 è stato indiceto il codice 2; 

® nella colonna 6 ki queta dell'imposta sulle successioni relativa ai redditi contraddistinti nella colonna 1 dai codici 1, 2, 
3,465; 

® nella colonna 7 l'importo delle eventuali ritenute d'occonto relative ai redditi dichiarati. 
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6 - APPENDICE 
E Abbreviazioni 


Art. Articolo 
A.s.l. © Azienda Sanitaria Locale 
Caf Cantri di Assistenza Fiscale 
cc Codice Civile 
Cud Cartificazione unificata dei dipendenti 
DIL Decreto legge 
. Deasetalegislativo 
DM. Decreto Ministeriale 
D.P.C.M. Deasiv del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica 
G.U. Gazzetta Ufficiale 

lei mposta comunale sugli immobili 

Ilor mposta locale sui redeliti 


Ires mposta sul reddito delle società 


Irpef Imposta sui redditi delle persone fisiche 

Inpeg | Imposta sui redditi delle persone 
giuridiche 

Iva mposta sul valore aggiunta 

par Lettera 
Legge 

Mod. Modello 

n Numero 


S.0. Supplemento ordinario 

Tuir Testo unico delle imposte 
sui redditi 

UE Unione Europea 


M Acquisto prima casa 


Ai fini dell'applicazione delle aliquote agevolate 

3 per cento è del 4 per cento, previste rispetti 
vamente ai fini dell'imposta di registro è dall'impo 
sto sul valore aggiunto, agli alii traslalivi a lilolo 
oneroso della proprietà di case di abitazione non 
di lusso e agli alti traslativi è costitutivi della nudo 
proprietà, dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione 
relativi alle stesse, la note I-bis) dll'art. 1 della kr 
riffa, parle prima, allegata al Lara Unico delle di- 
sposizioni concernenti l'imposta di registro, (ta 
volo con D.P.R. 28 aprile 1986, n. 13 1, Da 
che devono ricorrere le seguenti condizioni: 

a) che l'immobile sic ubicato nel territorio del ce 
mune în cui l'acquirente ho 0 stabilisca entro 
diciotto mesi dall'acquisto lo propria residen- 
za 0, se diverso, in quello in cui l'acquirente 
svolge la propria attività ovvero, se trasferito 
all'estero per ragioni di lovero, in quello in cui 
ha sede 0 esercita l'attività il soggetto da cuî 
dipende ovvero, nel caso in cui l'acquirente 
sia cittadino itelicno emigrato all'estero, che 
l'immobile sia accuistalo come prima caso su 
territorio italiano. La dichiarazione di voler sta- 
bilire la residenza nel comune ove è ubicato 
l'immobile acquistato deve essere resa, a pe 
na di decadenza, dall'acquirente nell'atto dî 
acquisto. la condizione del trasferimento del 
la residenza nel comune ove è situata l'unità 
abitativa non è richiesta per il personale in ser 
vizio permanente appartenente alle Forze or 
mate ed alle Forze di polizia ad ordinamento 
militare, nonché al personale dipendente dal- 
le Forze di polizia cd ordinamento civile; 

b) che nell'atto di acquisto l'acquirente dichiari 
dî non essere titolare esclusivo 0 in comunione 
con il coniuge dei diritti di proprietà , usufru 
ta, uso e abitazione di altra casa di abitazio- 
ne nel territorio del comune in cui è situato lim 
mobile da acquistare; 

cì che nell'atto di acquisto l'acquirente dichiari dî 
non essere titolare, neppure per quole, anche in 
regime di comunione legale, su tutto il territorio 
nazionale, dei diritti di proprietà. usufrutto, uso, 
abitazione e proprietà su alia casa dî 
abitozione acquistato dalle stesso soggetto o 
dal ccniuge con le agevolazioni dî cui dl pre- 
sente articolo owero di cui all'art. ] dalla L 22 
aprile 1982, n. 168, all'art. 2 del D.L 7 febr 
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braio 1985, n. 12, convertito, con modifica 
zioni, dalla LS cprile 1985, n. 118, all'art. 3, 
comma 2, della L 31 dicembre 1991, n.415, 
all'art. 5, commi 2 è 3, dei D.L 21 gennaio 
1992, n. 14, 20 marzo 1952, n. 237, è 20 
maggio 1962, n. 253, all'art. 2, commi 2e 
3, del DL 24 luglio 1952, n. 348, all'art. 1, 
commi 2 e 3, del D.L. 24 settembre 1962, n. 
388. all'art. 1, commi 2 e 3, del DIL 24 no 
vembra 1992, n.455, all'art. 1, comma 2, del 
D.L 23 genncio 1993, n. 16, converfito, con 
modificazioni, dalla L 24 marzo 1993, n. 75, 
e all'art. 16 del DIL 22 maggio 1993, n. 
155, converlilo, con modificazioni, della L 19 
luglio 1993, n. 243. 
In caso di cessioni soggette ad imposta sul valor 
re aggiunto le dichiarazioni di cui alle lettere 0), 
b! è cl comuncue riferite al momento in cuî si rex 
lizzo l'effetto traslativo, possono essere effettuale, 
oltre che nell'atto di acquisto, anche in sede di 
contratto preliminare. 
Le agevolazioni suddette, sussistendo le condi 
zioni di cui alle lettere aì, b} e dì, spettano per 
l'acquisto, anche se con atto ssparato, delle per 
finenze dell'immobile di cui clla lettera al. Sono 
comprese Ira le perlinenze, limilolamente ad una 
per ciascuna categoria, le unità immobiliari cles- 
sificale o classificabili nelle categorie catastali 
Ci2, C/6 e C/7, che siano destinate al servi: 
zio della cosa di abitazione oggetto dell'acqui 
sto agevolato. 
In case di dichiorazione mendace © di trasferi 
mento per alto a fitolo oneroso 0 gratuito degli im 
mobili acquistati con i benetici in questione prima 
del decorso del termine di cinque ami dalla dato 
del loro acquisto, sono dovute le imposte di regi 
siro, ipolscaria e catastale nelle misura dinaria, 
nonché uno senzione pari al 30 per canto delle 
stesse imposte. Se si tratta di cessioni soggette ak 
l'imposta sul valore aggiunta, l'ufficio del registro 
presso cuî sono stali registrati i relativi atti deve re- 
cuparore nei confronti degli acquirenti una pena 
lità pari alla differenza fra l'imposta calcolata in 
bose all'aliquola applicabile in assenza di age 
volazioni e quella risultante aio iet del 
l'aliquota cgevolata, aumentata del 39 per cen 
fo. Sono dovuti gli interessi di mora di cui al com- 
ma 4 dell'art. 55 del citato Testo Unico. le pre 
dette regole non si applicano nel caso in cui il 
contribuente, entro un anno dall'alienazione det 
l'immobile acquistato con i benefici in questione, 
proceda all'acquisto dî altro immobile da adibire 
a propria abitazione principale. 


® Addizionale regionale - casi particolari 


Ai fini della compilazione della casella “Cosi 
particolari - Addizionale regionale‘, che gestisce 
particolari situazioni agevolalive previste dalle 
regioni Lombardia, Pugli 
di seguito i relativi casi: 


ia e Veneto, si indicano 


tombardia 

Con legge regionale del 18/12/2001, n. 27, 
bblicota sulla G.U. n. 298, del 24/12/2001 
regione Lombardia ha diversificato le proprie 

aliquote dall'1,2% all'1,4% per scaglioni di ret 

dilo di cui all'art. 11 del D.ER. 22 dicembre 

1986 n. 317, prevsdendo una aliquota agevo 

lata dello 0,9% dlle gr cendizioni: 

* saggatio con redditi derivanti esclusivamente da 
pensioni di ogni genere ed eventuolmente dal 
reddito dell'unità immobiliare adibita all'obita 
zione principale e dalle sue pertinenze, deter 
minati ci fini dell'imposta sul reddito delle perso 
ne fisiche, dl netto degli oneri deducibili ricono 
sciuti per tale imposta, non superiori ad euro 
10.339. 14. Si prsciso che per pensioni di egni 
genere si Peo n sia quelle esposte nel qua 

ro € can il codice 1 sia quelle esposte senza 
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l'indicazione di alcun codice poiché relative a 
frattomenti pensionistici inlegrativi, queli cd 
esempio quelle corrisposte doi fondi pensione. 


Puglia 

Con legge regionale 7/1/2004, n. 1, la re 
gione Puglia ho stabilito aliquota dell'1,1% per 
i redditi riteriti all'anno d'imposta 2004. Con leg 
ge regionale 9/12/2092. n. 20, la regione he 
inoltre deliberato l'aliquota dell'addizionale pari 
cllo 0,9% per i residenti alla data del 31 otebre 
2002 nei seguenti comuni interessali dall'evento 
sismico: Casalnuovo Monferotare,  Pietramonte 
corvino, Carlantino, Casokecchio di Puglia, Ca- 
stelnuovo della Daunia, Celenza. Valfortore, 
Chieuli, Poggio Imperiale, San Pado di Civitate. 
Si precisa de l'aliguola agevolata dello 0,9% 
spetta anche nel caso in cui i contribuenti abbia 
no trasferito la loro residenza, successivamente ak 
la dato dd 31 ottobre 2002, da uno dei ciloti ce 
muni ad altro comune della stessa regione Puglia. 


Veneto 

Con legge regionale 24/11/2003, n. 38, pub 

Hicato sulla GIU. n. 278 del 29/11/2003, la 

regione Veneto ha confermato quanto stobilito 

dall'art. 1, comma 3 della legge regionale 

22/11/2002 n. 34 ed he fissato le proprie al 

quote per l'anno 2004 dall'1,2% all'1 bi % 

scaglioni di reddito di cui cll'art. 11 dal D.PR. 

22 dicembre 1986 n. 917, prevedendo quindi 

una aliquota agevolata dello 0,9% per le se 

uenti silvazioni distinte con i codici: 

1° per | soggetti con reddito imponibile non su- 
periore a euro 15.000,00 “derivante esdu- 
sivomente da pensioni di ogni genere ed 
eventuclmente dal reddito dell'unità immobi- 
liore adibita ad abitazione principale è sue 
pertinenze”. 
Si precisa che per pensioni di ogni genere si 
infendono sia quelle ssposte nel quadro © con 
il codice 1 sio quelle espose senza l'indice 
zione di alcun codice poiché relative a trat 
menti pensionistici Finta quali ad esempio 
quelle corrisposte dai fondi pensione. 

‘2° - per i seggeli discbili aî sensi dell'art. 3, 
legge 5/2/92, n. 104, con un reddilo 
imponibile per l’anno 2004 non superiore 
ad euro 32.600,09; ice da 

= peri etti con un familiare disabile ai 
sensi delli cilata legge 104, fiscalmente e 
scarico con un reddito imponibile non su 
periore ad euro 32.600,00. In questo ca- 
so qualora il disabile sia fiscalmente a ca- 
rico di più soggetti l'aliquota dello 0,9% si 
applica a condizione che la somma dei 
redditi delle persone di cui è a carico, non 

sia superiore ad euro 32.600,00. 
l'aliquota agevolato dello 0,9% è stola previsto 
anche per î soggetti aventi un reddito imponibile 
non superiore a euro 14.500, Questi ultimi, tutta 

via, non devono compilare la casella perché l'a 

gevolazione verrà riconosciuta automaticamente. 


M Agevolazioni imprenditoria giovanile 
a pre‘ È 


l'art, 14, comma 3, dello L 15 dicembre 1998, 
n. 441, prevede che non si applica, ai soli fini det 
le imposte sui reddifi, la rivalutazione dei redditi 
dominiccli è agrari [prevista rispettivamente nella 
misuro dell'80 per cento e del 70 per centol per i 
periodi d'imposta durante i quali i lerreni sono com 
cessi in affito per usi agricoli, con contratti di du 
rale non inferiore a cingue anni, a giovani che: 
® nan hanno ancora compiuto quaranta ami; 
® hanno la qualifica di coltivatore diretto c im- 
prendilore agrisdlo a titole principale o che ae 
quisiscono una di tali qualifiche entro dodici 
mesi dallo stipula del contratto di cffitto. 
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Si precisa dei: id da 

* per i contratti d'affitto stipulati o partire en 
neio 1599 idata di entrata în vigore dalla L 

441 del 1998] questa agevolazione spella @ 

ire dal ped 9 d'imposta in cui sono stipulati 

ino a quello di sndenza del contratio stesso; 

per i controtti sticulati primo del é gennaio 

1999 ed aventi durata di clnene cincue anni, 

l'agevolazione si applica a decorare dal pe 

riodo d'im 1999; 

par i confrotti sticuloti primo dal 6 gennaio 

1999 ed aventi durota inferiore a cinque anni, 

l'agevolazione spetta c decomere del periodo 

d'imposta in cui il contratto è eventuolmente rin- 

novalo a condizione che: 

— l'affittuario non abbia compiuto quoranta an- 
ni alla data del 6 gennaio 1999; 

- l'affittuario possegga la qualifica di coltivatore 
dirstto 0 imprenditore agricolo a filolo princi. 

le al momento del rinnovo del contratto o 

‘acquisisca entro dodici mesi do tale data; 

= la durata del contratto rinnovato non sia in- 
feriore a cinque anni, 


Per beneficiare del diritto alla non rivalutazione 
del reddito dominicale, ai fini delle imposte suî 
redditi, il proprietario del terreno affittate deve 
accerlore l'ocquisita qualifica di coltivatore di- 
retto 0 dî imprenditore agricolo dell'affittuario, a 
pena di decadenza dal beneficio stesso. 


. 


® Altri oneri deducibili 
Ne! rigo E24 con il codice “4” vanno indicati: 


* gli assegni periodici irendile, vitalizi, soc.) cor 
risposti dal dichiarante in forza di testamento o 
di donazione modale e, nello misura in cvi ri 
sultano da provvedimenti dell'autorità giudizia- 
ria. gli assegni alimentari conisposti ci familia» 
ri indicati spor 433.0. 
i canoni, livelli, censi ed altri oneri gravanti sui 
redditi degli immobili che concorrono a forma 
re il reddito complessivo, compresi i contributi 
ai consorzi obbligatori per legge o in dipen- 
denza di provvedimenti della pubblica ammini 
strazione, ssclusi i contributi agricoli unificati; 
le indennità per perdita dell'avviamento corri» 
sposle per disposizioni di legge al conduttore 
in caso di cessazione della locazione di im 
mobili urbani utilizzati per usi diversi da quello 
di abitazione; 
le somme che in precedenti periodi d'imposta 
sono stale assoggettate a lassazione, anche 
separato, è, nel 2004, sono state restiluite al 
letto erogciore. Può trattarsi, oltre che dei 
ni iti di lavoro dipendente anche di compen- 
si di lavoro autonome professionale, di redditi 
diversi Ilavoro cutonome occasionale o altro]; 
il 50 per cento delle imposte sul reddito dovu- 
le per gli anni anteriori al 1974 fesclusa l'im- 
posta complementare) iscritta nei ruoli la cui ri- 
scossione ha avuto inizio nel 2094 iart. 29, 
comma 2, dal D.P.R. n. 42 del 1988}; 
le somme che non avrebbero dovuto concorre. 
re a formare i redditi di lavoro dipendente e as- 
simileti e che, invece, sono stati assoggettati a 
lassaziona; 
il 50 per cento delle spese sostenute dci genito- 
ri adottivi per l'espletamento delle procedure dî 
adozione di minori stranieri cerlificote nell'am- 
vo dell'enke autorizzato che 
ha ricevuto l'incarico di curare la procedura di 
ozione disciplinota dalle disposizioni conte 
nute nell'art. 3 della legge 476 dal 1998. 
l'albo degli enti autorizzati è stato approvato 


. 


. 


. 


dalla Commissione per le adozioni infemazio 
nali della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
con delibera del 18 ottobre DO06. subblicala 
sul S.O. n. 179 alla GU. n. 255 del 31 otte 
tre 2000 e successive modificazioni. l'albo 
degli enti autorizzati è, comunque, consultabile 
sul sito Intemat wwsx.commissionsadezioni.it. 
ammessa inolire nella medesima misura del 
50 per cento la deduzione anche delle spese 
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sostenute dagli aspiranti genitori che, avendo 
iniziato le procedure prima dal 16 novembre 
2000. data di approvazione dell'albo degli 
enti cutorizzali della Commissione per le a 
zioni internazionali, si siano avvalsi di enti non 
aulorizzali © abbicno peste in essere proce 
dure di adozione senze l'aiuto di inlermediari, 
a condizione, però, che la prosecuzione della 
procedura sia consentita dalla Commisssione 
stessa. In tal casa l'inerenza della spesa alla 
aocedura di adezione dovrà essere autocerti 
fcata dai contribuenti. 
Si precise che tra le spese deducibili sono 
comprese anche quelle riferibili all'assistenza 
che gli adettanti hanno ricevute, alla lle 
zazione o traduzione dei documenti, clla ri 
chiesta dî visti, ai trasferimenti, al soggiorno al- 
l'estero, all'eventuale queto ossocialiva nel ca 
so în cui la procedura sio stata curata da anti, 
ad altre spese documentete finalizzate cll'a 
dazione del minore. Le spese sostenute in va 
luta estera devono essere convertite seguendo 
le istruzioni indicate nel par. 1.13 del modelle 
di dichiarazione: 

ele erogazioni liberali per oneri difensivi dei 
ppggett ammsssi al patrocinio a spese dello 
fato. 


® Attività agricole 


Ai fini della determinazione del reddito agrario 

sono considerale attività agricole: 

a) le attività dirette alla coltivazione del terreno e 

silvicoltura; 

b) l'allevamento di animali con mangimi ottenibè 
li per almeno un quarto dal terreno e le attività 
dirette alla produzione di vegetali tomile l'uti- 
lizzo di strutture fisso 0 mobili, anche provi 
scrie, se la superficie adibito alla preduzione 
non accade il doppio di quella del terreno su 
cui la produzione insisle; 

c) le attività di cui al terzo comma dell'art. 2135 
del codice civile dirette clla manipolazione, 
conservazione, trasformazione, commarcializ 
zazione e valorizzazione, ancorché non svol 
te sul lerreno, di prodotti ollenuti prevalente 
mante della coltivazione del fondo 0 del bo 
sco © dall'allevamento di animali con riferi 
manto ci bani individuati, ogni due anni fe te- 
nuto conto dei criteri di cui al comma 1) con 
decelo del Ministro dell'economia è delle fi- 
nanze su proposto del Ministro delle politiche 
agricole e forestali. 

Se le attività menzionate alle lettere DI e c] ecce- 

dono i limiti stobiliti, la parte di reddito imputabile 

all'attività eccedente è considerata reddito d'im- 

prese da determinarsi in base alle norme contenv 

te nel capo VI del titolo | del Tir è per questo mor 
tivo non è possibile utilizzare il presente modello. 

Con riferimento clle attività dirette alla produzio 

ne di vagelali (ad esempio, piante, fiori, ortaggi, 

funghi), si fa presente che per verificare la condi» 
zione posta alla lettera b), ai fini del calcolo de 
la superficie adibita alla produzione, occorre fa- 
re riferimento lla superficie sulla quale insiste la 

produzione stessa (ripiani © bancali) e non già a 

quella coperta dalla struttura. Pertanto, qualora il 

suolo non venga utilizzato per la coltivazione, 

rientrano nel ciclo agrario seltanto le produzioni 
svolle su non più di du ripiani o bancali. 


® Attività libero professionale intramuraria 


In bass all’art. 50, comma 1, lett. e), del Tuir, so 
no considerati redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente i compensi per l'attività iniramuraria 
del personale dipendente del servizio sonitario 
nazionale delle seguenti categorie professionali: 
* il personale appartanente ai profili di medico 
chirurgo, odeniviatra € veterinario e alire pro 
fessionalità della dirigenza del ruede sanitario 
{formacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi! di 
pendente dal Servizio sanitario nozionale; 


gi. 
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e il personale docente universitario e i ricercato- 
rî che bare) attività assistenziale presso cli 
niche ed istituti universilori di ricovero e cure 
anche se gestiti direttamente dall'Università; 
il personale lavrecto medico di ruolo in servi 
zio nelle strutture delle facoltà di medicina e 
chirurgia delle aree tscnicoscientifica è soci 
sanitaria: 
il personale dipendente degli istituti di ricovero 
a cura a caraltere scientifico con personalità 
giuridica di diritto privato, degli enti ed istituti 
Ei cui cll'art. 4, comma 12, del Dlgs. 30 di- 
cembre 1992, n. 502, delle istiluzioni pubbli 
che di assistenza e beneficenza, che svolgono 
altivilà sanitaria e degli anti pubblici che già 
applicano al proprio personale l'istituto dell’at- 
lività liberoprofessionale intramuraria della di 
rigenza dl Servizio Sanitario, semprechè i 
predetti enti e istituti abbiano adegualo i pro 
pri ordinamenti ci principi di cui all'art. 1, com- 
mi do 5 a 19 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 ed a quelli contenuti nel decreto del AM 
nistro della Sanità 31 luglio 1997. 
Ai fini dell'inquadramento nell'ambito dei reddi- 
fi assimiloti c quelli di lavoro dipendente è ne 
cessario che venga rispettata la disciplina am 
ministrativa dell'attività libero professionale intra 
muraria in questione contenuta nell'art. 1, com 
mi da 5 a 19 della L 23 dicembre 1996, n. 
662, nell'art. 72 della L. 23 dicembre 1998, n. 
448 è nel decreto del Ministro della Sanità 31 
luglio 1997. 
la disciplina vigente per l'attività libero profes 
sionale intramuraria si applico anche ci com- 
pensi ralativi alle attività di ricerca e consulenza 
rr; mediante contratti e i enti 
blici e privali, poste in essere dalle Università 
Dai la Sorini di personale docente e 
non docente. 
Resta fermo che le restanti attività non rientranti 
Ira quella svolle secondo le candizioni # i limili 
sopra precisati, costituiscono reddito di lavoro 
autonomo ai sensi dell'articolo 53, comma 1, 
del Tuir e per questo non può essere utilizzato 
questo modello. | compensi percepiti nel 2004, 
per attività appositamente autorizzata all'eserci 
zio presso studi privati, costiluiscono reddito net 
la misure del 75%. 


M Calcolo delle plusvalenze 


Ai fini del calcolo delle plusvalenze dei terreni 
suscettibili di utilizzazione edificatoria e delle im 
dennità di esproprio e simili, il costo di acquisto 
deve essere prima aumentato di tutti gli altri co- 
sli inerenti e poi rivalutoto sulla base della varia 
zione dell'indice dei prezzi al consumo per le fa 
miglie di operai ed impiegati. AI costo così de- 
ferminato e rivalutato va poi sommota l'eventua 
le Invim pagato. Se si fralta di terreni acquistali 
per effetto di successione o donazione si assume 
come prezzo di acquisie il valore dichiarato nel 
le relative denunce ed atti registrati, e in seguito 
definito e liquidato, aumentato di ogni alte co- 
slo inerente, dell’Invim è dell'imposta di succes 
sione pagate. 

A partire dall'anno 2002 è consentilo assumere, 
ci fini dello determinazione della plusvalenza in 
luogo del costo d'acquisto o del valore dei lenre- 
ni edificabili, il valore ad assi attribuito a tale da 
ta mediante una perizia giurota di stima, previo 
pogoniento di un'imposto sostitutiva del 4%. 
‘amministrazione finanziaria può prendere visio- 
ne degli atti di stima giurata e dei dati identifica 
tivi dell'astensore richisdenddi al contribuente il 
quale, pertanto, è tenuto a conservarli. 

| costi sostenuti per la relazione giurate di stima, 
qualora siano stati effettivamente sostenuti e ri 
mosti a corico del contribuente, possono essere 
portali in aumento del valore iniziale da assume- 
re ai fini del calcolo della plusvalenza in quanto 
cosliluiscono costo inerente del bene. 
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M Canone di locazione - Determinazione 
della quota proporzionale 


Per ottenere la quota proporzionale del canone 
di locazione applicare la formula: 


cuota proporzonae —  ocrone tolale X singola rerdia 
de canore ‘otale celle ‘ema 
Esempio: 


Rendita catostule dell'abitazione 


rivalutato del 54; 464,81 
Rendita catastale della pertinenza 

rivalutato del 5%: 51,65 
Canona di locazione totale: 10.329 14 


Quota del canone relativo alla abitazione: 
10.329,14 X 464,81 =9.296,15 
(464,81 + 51,65) 
Quale del canone relativo alla perlinenza: 
10.329,14 X 51,65 
(464,81 + 51,65) 


= 1.032,99 


RM Casi particolari di ilazione 
della corallo FI dal presparto 


“Coniuge ed altri familiari a carico” 


1. Presenza di due figli fiscalmente a carico, di 
cui il primo abbia contratto matrimonio il 
31 luglio 2004 e da tale data sia divenuto 
a carico del proprio coniuge. 

Nel caso in esame il secondo figlio, di minora 

età cnagrafica, riveste fiscalmente per î primi set 

te mesi la qualifica di “secondo figlio”, mente 
per Î successivi cinque mesi, ai fini delle detra- 
zioni Desa previste, asso assume la veste dî 

“primo figlio”. 

Pertanto, aî fini della compilazione del prospetto 

“Coniuge ed altri familiori a carico’ del mod. 

730/2005 occorre utilizzare due righi F] è, 

conseguentemente, compilore due distinti pro- 

spetti dal predetto modello: une per descrivere la 
situazione del primo periodo, indicondo il codi- 
ce fiscale del falio dea ha contratto matrimonio 
ed il numero dei mesi (7) sino a tale dato; l'altro 
per rappresentare la situazione del secondo 

riodo, indicando il codice fiscale dell'oliro figlio 
rimasto fiscalmente a carico ed il numero dei me- 
si (5) per i quali quest'ultimo viene considerato 

"primo figlio”. 


2. Contribuente con un unico figlio fiscalmente 
a carico al 50% per i primi 4 mesi ed al 
100% per i successivi 8 mesi dell'anno. 

Guolora nel corso dell'anno 2004 si sia verfficola 

una voriozione della percentuale di spettanza dello 

detrazione, per la compilazione del prospetto "Co- 
nuce ed alti familia a carico” del Mod. 

730/2005 occore procedere come precisato nel 

caso precedente e, quindi, utilizzare due distinti pro 

spell, ciascuno corrispondente gi diversi periodi. 

In tali prospetti va indicato in entrombi il codice 

fiscale del figlio fiscalmente c carico ed, in parti- 

colare, nel rigo FI relativo al primo prospetto, il 

numero di mesi {4} e la relativa percentuale dî 

spettanza [50%] e nel rigo F] relativo al secondo 
prospetto, il numero di mesi (8) e lo relativa per- 

centuale di spetionza [100%]. 


3. Contribuente con due figli rimasto vedovo del 
coniuge fiscalmente a carico nel corso del me- 
se di luglio dell'anno 2004. 

Mel caso in esame, relclivamente al primo figlio 

possono spettare nel corso dell'anno due detrazio- 

ni diverse: quella relativa cl primo figlio par il pe 
riodo in cui il coniuge è in vile e ua relativa al 
coniuge per il periodo successivo al suo decesso. 

Nella compilazione del prospetto “Coniuge ed 

altri familiari a carico” del Mod. 730/2005 0e- 


corre tenere presente che essendo stoto il coni 
le in vita solo nei primi mesi dell'anno, nel rigo 
si predetti arospelti ad esso riservato va indica 

to il codice fiscale del coniuge a carice ed il ny 

mero di mesi in cui questo e' siato in vito (in que 
sto case 7} in corrispondenza della colonna ‘me 
si a corioo”. 

Far il primo figlio occorre compilare due righi: un 
imo rigo în cui va qualificato come prime figlio, 
arendo la casella FI ed iaicono "7° nella 

colenna dedicata al numero di mesi a carico; un 
secondo rigo in cui nella cosella percenivale va 
riporieta la lettera ‘C* ed il numero dei mesi cor 
rispondenti al secondo periodo dell'anno lin que 
sto caso 5) nella colonna relativa al periodo in 
euî e jend la detrazione. 

Par il secondo figlio deve. invece, essere compi. 

lato un unico rigo in cui va riportato il numero 

£12” quale numero di mesi o carico, non essen 
do infervenutc per tale figlio alcuna variozione 

nal corso dell'anno 2004. 


© Compensi percepiti per attività sportive 
dilettantistiche 


Sono previste particolari modalità di tessazione 

relativamente: 

- alle indennità di trasferta, i rimborsi forfattari 
di speso, i premi e i compensi erogati nell'e- 
sercizio diretto di attività sportive dilettantisti 
che dal CONI, dalle federazioni sportive na- 
zionali, dall'Unione Nazionale per l'incremen 
to delle Razze Equine (UNIRE). dagli enti di 
promozione sporliva e da qualunque organi 
smo, comunque denominato, che persegua fi 
nalità sportive dilettantistiche è che da essi sia 
riconosciuto; 

— ai compansi derivanti da rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa di coraltere 
amministrativorgestionale di natura non profes 
sionale rssi in favore di società e associazioni 
sportive dilettantistiche. 

In particolare ian. 37 della legge n. 342 del 

21 novembre 2000 è successive modificazioni] 

€ previsto che: 

— i primi 7.500,90 euro, complessivamente per 
cepiti nel periodo d'imposta non concorrono 
alla formazione del reddito; 

— sugli ulteriori 20.658,28 euro, è operate una ri 
tenuta c titolo di impesto [con aliquoto del 23%); 

— sulle somme eccedenti, è cperata una rilenuta 
a fitolo d'acconto (con aliquota del 23%). 

La parte dell'imponibile assaggatiata a rilenuta a 

titolo d'imposta concorre lla formazione del ret 

dito complessivo ai soli fini della determinazione 
delle aliquote per scoglioni di reddito. 

Si precisa che sono esclusi dall'imposizione i rim- 

borsi di spese documentale relative dl vitto, al- 

l'alloggio, al viaggio ed al trasporto, sostenute in 
occasione di prestazioni effettuate fuori dal teri- 
torie comuncle. 


M Comuni ad alta densità abitativa 


Nell'ambito applicativo delle agevolazioni 
viste dall’ pit 8 della me n. 43] pe 
1998, rientrano unicamente le unità immobiliari 
concesse in locazione a canone convenzionale 
sullo bose di appositi accordi definiti in sede lo- 
cale tra le orgenizzazioni della proprietà edilizia 
e le organizzazioni dei conduticri maggiormente 
rappresentative a livello nazionale situate nei co 
muni di cui all'articolo ] del decretolagge 30 di- 
cembre 1988, n. 551, convertito, con modifi 
cazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, 
e successive modificazioni. 
Si tratta, in porticclare, degli immobili situati: 
® nei comuni di Bari, Bolegna, Catania, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Falermo. Roma, To 
rino e Venezia, nonché nei comuni confinanti 
con gli stessi; 
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® negli altri comuni capoluoghi di provincia; 

® nei comuni, considerati ad allo tensione abita 
tiva, individuati nello delibera CIFE 30 ma 
gio 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 143 del 19 giugno 1985, nen compresi 
nei punti precedenti; 

e nei comuni di cui allo delibera CIPE 8 aprile 
1987, n. 152, pubblicata nella Gazzetta Uf 
ficiale n. 93 del 22 aprile 1987, non com- 
presi neî punti precedenti; 

e nei comuni di cuî alla delibera CIPE 13 ne- 
vembre 2003, pubblicata nella Gazzetta Uff 
ciale n. 40 del 18 febbraio 2004, non com- 
presi neî punti precedenti; 

e nei comuni della Compania e della Basilicata 

colpiti dagli eventi lellurici dei primi anni otianta. 


M Condizioni per essere considerati residenti 


le persone fisiche che rientrano in una delle se- 

quenti categorie sono considerate residenti în Ita- 

ic ci fini tribulori: 

1. Soggetti iscriti nelle cnagrafi della popola 
zione residente per la maggior porle del pe 
riodo d'imposta; 

2. soggetti non iscritti nelle anagrafi. che hanno 
Ro Stato il domicilio per la maggior parte del 
periodo d'imposta fil domicilio dî uno persona 
è nel luogo in cuî essa ha stabilito la sede prim 
cipale dei suoî affari è interessi arl. 43 cxj; 

3. soggetti non iscritti nelle anagrofî che hanno net 
la Solo la residenza per lo maggior parle del 

iodo d'imposta (la residenza è il luogo in cui 
a persono ha la dimora abituale crt. 43 cd. 


le condizioni si verificano per la maggior parle 
del periodo d'imposta se sussistono per oltre 183 
gg ance he non conlinuativi o per ole la metà del 
periodo intercorrente tra l'inizio dell'anno e il de- 
CESSO G la noscità e la fine dell’anno. 

La circolare n. 304 del 02.12.1997 precisa che 
il riferimento lemporale all'iscrizione anagrafica, 
al domicilio © alla residenza del soggetto va ve- 
rificalo anche tenendo conto della sussistenza di 
un legame affettivo con il territorio italiano. Tele 
legame sussiste qualara le persona obbia mante 
nuto in Italia i propri legami familiari o il centro 
dei propri interessi patrimoniali e sociali. 

In ogni caso, ci sensi della legislazione italiana, 
sono sempre considerati residenti, salvo provo 
contraria, colore che sono stati cancellati dalle 
anagrefi della popolazione residente in quanto 
emigrati in territori aventi un regime fiscale privi 
legiata, individuati con DM 4/5/96. 


M Costruzioni rurali 


Non danno luogo a reddito di fabbricati e non 
vanno, pertanto, dichiarate in quanto il relativo 
reddito è già compreso in quello catastale del ter- 
reno, le costruzioni rurali ed eventuali pertinenze 
cd uso abilalivo, se vengono soddisfalte con 
temporaneamente le seguenti condizioni: 

e il fabbriccto deve essere posseduto dal sa 
gatto titolare del diritto di propristà o di altro di- 
ritto reale sul terreno, ovvero dall'affittuario del 
terreno stesso o dal soggatto che ad altro tito- 
la conduce il lerrano cui l'immobile è osservilo 
2 dai familiari conviventi a lora carica risultan- 
li dalle certificazioni anagrafiche o da sogget 
ti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a 
seguilo di affività svolta in ogriccliura, ivi com- 
presi qualli di reversibilità, o da coadiuvanti 
iscritti come tali ci fini previdenziali; 
l'immobile deve essere utilizzato quale abita 
zione doi soggetti di cui sopra sulla base di un 
filolo idoneo, ovvero da dipendenti esercitanti 
attività agricole cell'asionda. c lempo indeler- 
minato o a fempo determinoto per un numero 
annuo di giornate lavorotive superiore a cento, 
ovvero dalle persone addette all'attività di ab 
peggio in zone di montagna; 
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* il terreno cui il fabbricato si riferisce deve asse 
re silualo nello stesso Comune 6 in Comuni con- 
finanti e deve avere uno superficie non inferio 
re a 10.000 metri quadrati. Se sul terrano so- 
no praticate colture specializzate in sero è la 
funghicoliura, a alira coltura intensiva, ovvero il 
lerreno è ubiccto in comune considercio mon- 
lano ai sensi dell'art. 1, comma 3, della L 31 
annoio 1994, n. 97, la superficie del terreno 
ave essere almeno di 3.000 metri quadrati; 
il volume di attori derivante da attività ogricole 
del soggetto che conduce il fondo ralativomen- 
te all'anno 2004 deve essere superiore alla 
metà dal suo reddito complessiva per il 2004, 
deferminato senza far confluire in esso i tratta 
menli pensionistici corrisposti 0 seguito di attività 
svolta in agricoltura. Pg pendite è ubicato in co 
mune considerato montano ai sensi della cilela 
Ln. 97 del 1994, il volume di affori derivonte 
da attività agricole del soggetio che conduce il 
fondo deve risultore superiore ad un quarto del 
na reddito com apo pane secondo 
disposizione eriodo precedente. 
Il cea d'affari biso gati che non presen- 
tano la dichiarazione ai fini dell'IVA si presume 
pari al limile massimo previsto par l'esonero 
dall'obbligo di presentazione della dichiora- 
zione euro 2.582,28 par i larreni ubicati in co- 
muni non. considerati monteni, è euro 
7.746,85 qualora si tratti di terreni ubicati in 
comuni considerati monfoni). AI riguardo si sot 
lolinsa che il requisito di cui al presente punto 
è riferito esclusivamente al soggetto che con- 
duce il fando » che ale soggetto può essere di- 
verso do quello che utilizza l'immobile ad uso 
abitalivo sulla base di un titolo idoneo, Così, 
ad esempio, se il fabbricato è utilizzato ad uso 
abilalivo dal titolare di trattamenti pensionistici 
corrisposti a seguito di attività svolte in agrico 
ura e il fondo è condotto de alri soggetti, il re 
quisito di cui al presente punto deve sussistere 
nei confranti di chi conduce il fondo. 


In caso di unità immobiliari utilizzate congiunta 
mente da più persone, | requisiti devono essere 
posseduti da almeno una di esse. Se sul terreno 
esistono più unità immobiliari cd uso cbitotivo i 
requisili di ruralità devono assere soddisfatti di- 
stintamente per ciascuno di esse. 

Nel caso che più unità obilative siano utilizzate 
dc più persone dello stesso nucleo familiare, in 
aggiunta ai precedenli requisiti è necessario che 
sia rispettolo anche il limile massimo di cinque 
vani catastali o di 80 metri quadrati per un abi- 
fante è di un vano catustale 6 di 20 metri qua- 
drati per ogni abitante oltre il primo. 


costruzioni non utilizzate, che hiam 
i requisiti in precedenza pracisali per essere 
considerate rurali, non si considerano pioduifive 
di reddito di fabbricati. 

fa mancata ulilizzazione deve essere compiova- 
ta do un'oviscertificazione effettuata nei modi e 
neî termini previsti dallo legge {dichiarazione sor 
stiutivo di alio notorio di cui ci DPR. 28 dicem 
bie 2000, n. 445, la cui seltoscrizione può non 
essera aulenlicola sa accompagnala 99 copia 
fotostolica del documento di identità del solito. 
sciltore) do fomire a fichiesto degli organi com- 
petenti. l'avicoeitificazione deve offestare l'as. 
senza di allocciamemo clle teli dello energia 
elettrica, dell'acqua e del gos. 


M Credito di canoni di locazione 
= imposta per 


L'art. 26 del Tuir dispone che per le imposte ver 
sale sui cononi venuti @ Nza è non perce 
piti, come da accertamento avvenuto nell'ambito 
| procedimento giurisdizionale di convalida di 
sfratto per morosità, è riconosciuto un credito 
d'imposta dî pori ammontare. 
Fer determinare il credito d'imposta spettante è 
necessario calcolare le imposte pagate in più re- 
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lafivamente ai canoni non percepiti riliquidando 
la dichiarazione dei redditi di ciascuno degli an 
ni per i quali in base all'accertamento avvenuto 
all'ambito del procedimento giurisdizionale di 
convalida di sfratto per morosità, sono stats pa- 
po maggiori imposte per effetto di canoni di 
pcazione non riscossi. 
Nell'effettvare le operazioni di riliquidazione si 
deve tener conte di eventuali rettifiche ed accer 
tamenti operati dagli uffici. 
Ai fini del calcolo del credito d'imposta spet 
fante non rileva, invece, quanto pagato ai fini 
del contributo al servizio sanitario nazionale. 
Attenzione: l'avenivale successivo riscossione to- 
tale 0 parziale dei cononi per i quali si è usultui- 
to del credito d'imposia come sopra determinato, 
comporlsià l'obbligo di dichiarare tro i edo 
soggatti a tassazione speck {scivo cnzione per 
fa tassazione crdineriai il maggior reddito impo 
nibile rideterminato. 
fl ciedito d'impesto in questione può essere indica 
to nella prima dichiarazione dei redditi uiile suc- 
cessiva alla conclusione del procedimento giurisdi» 
zionale di convalida dello strotto e comunque non 
ola il termine ordinario di prescrizione decennale. 
In ogni caso, quolcra il contribuente non intende 
avvalersi del credito d'imposia nell'ambito delle 
dichiarazione dei redditi, ha la facoltà di pre- 
semore agli uffici finonziori compeledì, entro | 
fermini di prescrizione sopra indicati, apposita 
istonze di rimborso. 


Par quanto riguardo il termine relalivomente ai 
periodi d'imposta utili cui fare riferimento per la 
rideterminazione delle imposte e del conseguen 
fe credito vale il termine dî prescrizione ordinaria 
di dieci anni €, pertanto, si può effettuare detto 
calcolo con riferimento alle dichiarazioni presen 
tale negli anni precedenti, ma non oltre quelle re- 
lafive ai redditi 1994, sempreché per ciascuna 
delle annualità risulti accertata lo morosità del 
conduttore nell'ambito del procedimento di com 
valido dello sfratto conclusosi nel 2004. 


RM Credito d'imposta per redditi prodotti 
all'estero - Casi puriciot 


Nel case în cui nella precedente dichiarazione 
dei redditi siano stati compilati più righi F& del 
vadro F del mod 730/2004 [ovvero più righi 
del quadro CR sez. | del modelle UNICO Perso 
ne Fisiche 2004) in quanto si erano rese definiti 
ve Imposle pagck all'estero relative a redditi pro- 
doti in anni diversi, è necessario determinare, 
con riferimento all'anne indicato nella colenna 2 
de rigo F8 dela presente dichiarazione, la quer 
ta del credito d'imposta già fruito nello prece 
dente dichiarazione e relativa a tale anno. 


Esempio l: si ipotizzi la seguente siluazione re 
lativa ad un Sonno a; il quale nel corso 
del 2003 si sono rese detinilive imposte pagate 
all'estero relative ci redditi prodotti negli stoli Ae 
B, mentre, per il reddito prodotto nello stato C, 
l'imposto si è resa definiliva a dicembre 2004 e 
quindi successivamente alla data di presentazio 


ne del mod. 730/2004: 


Situazione alla data 
di presentazione del modello 730/2004 


Sito Anno dì percez Rscilo — imposto aste 
Esero  celteddio  — prodolo — resos delia — 
A 2002 1.900 200 
2 2003 2.000 [e 63; 
G 2003 £00D [por cefinitiva 1200] 


Il contribuente ovrà quindi compilato nella prece 
dente dichiarazione imod. 730/2004) due ri- 
ghi F8 indicando nelle colonne 1, 2 8 3 i se 
quenti valori isi Irascurono i dati relativi alle re- 
stanti colonne in quento nen signiticotivi ai tini 
dell'esempio proposto): 


Lo. 


A 


Modello 730 


Rico F8 del primo modello 

— cal. 1 (Anno) 2002 

- cel. 2 (Reddito Estero) 1.000 

— col. 3 (Imposta pagata all'estero) 300 


Rice F8 dl secondo modello 

— cal. 1 (Anno) 2003 

— col. 2 (Reddito Estero 2.000 

— cal. 3 {Imposta pagata all'estero) 600 


Per il reddito prodotto nello stato € il contribuene 
non avrà, invace, compiloto alcun rigo in quanto 
l'imposta non si ero ancora resa definitiva al ma- 
mento dello presentozione della dichiorazione. 

In questo caso si ipofizza che sull'iniero ammontare 
delle imposte pagate all'estero [300 + 600 = F001 
sia stato riconosciuto per infero il relativo credito 
d'imposta è che pertanto il soggetto de he pre: 
stato l'assistenza fiscale ha indiceto tale importo 
nel rigo 25 del mod. 730:3 /2004. 

Come già ipotizzato, essendosi resa definitivo 
entro la dala di presentazione del modello 
730/2005 l'imposta estera relativa cl reddito 
prodotto nello stato C, pori a suro 1.290, il con- 
tribuente può richiedere di fruire del relativo cre 
dito d'imposta nella presente dichiarazione. 

A al fine deve tuttavia indicare nella colonna 8 del 
rigo F8 la quota di credito d'imposta già fruita nek 
la precedente dichiarazione feuro 609) e relativa 
cl reddito estero prodotto per lo stesso anno 2003 
{Stato Estero BI. Pertanto, nel rigo F8, clire dla com- 
pilazione delle colonne 1, 5, 6 = 7 fil cui valore 
non è significafivo nel presente esempio! dovranno 
essere compilate le restanti colonne come segue: 

- a colonna 2 *2003” 

- a colonna 374.000” 

- a colonna 4 "1.200" 

- a colonna 8 * 600°. 


Esempio 2: con riferimento ai dati dall'asempio 
precedente, si ipotizza che per l'ammontare det 
È imposte pagale all'estero (300 + 600 = 900! 
non sia stato riconosciuto per intero Îl relativo cre 
dito d'imposta e che, pertanto, il soggetto che ho 
prestato l'assistenza fiscale abbia indicato nel ri 
go 25 del mod. 730/2004 un importo inferiore 
a 909 | ad esempio 488). 

In questo caso è necessario individuare, per ogni 
imposta estero per la quale si è richiesto di usu- 
fruire del credito d'imposta nella precedente di- 
chiarazione, il relativo credito riconosciuto dal 
soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale lo 
scorso anno. 

Ipotizzando che il contribuente abbia compilato 
nel quadro F del mod. 730/2004 due righi F& 


con i seguenti dolî: 


Anno Reddito impasto Reddio | impasto 
eirO. arte complesso iena 
Primo rac FE 
Z30/2004 — 2002 7900 300 20.00) 140 
Secondo sio F& 
ZI0O/2004 2003 2000. 4000 22.000 


figo G mec. 1:99 13 mad. 


FIORITI FIFA) 


è necessario determinare, per ogni rigo compi- 
lato, la queta di imposto lorda italiane corri» 
spondenie al rapporto tra reddito estero ed il red- 
ito complessivo con le seguenti modalità: 
Reddito Estero 


———_—_—_—_—_ x Imposte lorde 
Reddito Complessivo E: 


Periaro, peril arimo rigo FS del mod. 730/2006 avremo: 
1.000 / 20.000] x 3.400 = 170 

Per il secondo rigo FE de mod. 732/2004 avemo: 
12.000 / 22.000] x 3.500 = 318 

Si ipotizza che nel rigo 25 del 730/2004 sic 

stalo indicato 488 {paria 170+ 318) 

Con riferimento alle situazione del precedente 

esempio, essendosi resa definiliva entro la date 

di presentazione del modello 730/2008 l'im 

posta esiera relativa al reddito prodotto nello sta- 
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to C. pori a euro 1.200, il contribuente può ri- 
chiedere di fivire del ralativo credito d'imposta 
nello presente dichiarazione. A tal fine deve tut 
favia indicare nella colonna 8 del riga F8 la quo 
ta di credito d'imposta già frvita nella preceden- 
fe dichiorazione relativa al reddito estero prodot 
to nell’anno 2003 e pari a suro 318 {determi 
nata con le modalità sopra descrili). 


MI Deduzi la progressività 
delle imposizione ft, 11 del lab) 


Questa deduzione, prevista per assicurare la pro- 
gressività dell'imposizione, viene calcolata da chi 
presta l'assislenza fiscale sulle base delle situo- 
zione reddituale ed è determinata nella misura dî: 

* 3.000,C0 euro a favore di tutti i contribuenti, 
a prescindere dallo tipologia di reddilo pro- 
dotto e del periodo di levero nell'anno idedu- 
zione base]: 

® 7.500,00 euro [deduzione base + ulteriore de- 
duzione di suro 4.500,00) a favore dei contr 

ti percattori di reddito di lavoro dipendente 
e assimilati; l'ulteriore deduzione di 4.500,00 
euro è do rapporlare al periodo di lavoro; 

* 7.000,09 euro (deduzione basa + ulteriore 
deduzione di euro 4.000,00) a fovore dei 
contribuenti perceltori di reddito di pensione; 
l'ulteriore deduzione di 4.000,00 curo è da 
rapporlare al periodo di pensione. 

Qualora il contribuente per uno stesso periodo 

dell'anno abbio percepito sia redditi di lovoro di- 

pendente che redditi pa ensione polrò usufruirs, 

se spettante, della sola deduzione per lavoro di- 

pendente in quanto più favorevole. Sa, invece, i 

redditi di lavoro dipendente e di pensione si rite- 

riscono c periodi diversi dell'anno potrà usutrui- 
re, se spettanie, sia della deduzione per redditi 
da lavoro dipendente che della deduzione per 
redditi da pensione ciascuna delle quali rappor 
tato al periodo di lavoro è di pensione conside 
rato. Tale deduzione verrà riconosciuta per inte 
ro, sola in parte o non verrà riconosciulo a se 
conda della propria situazione reddituale. Infatti 
detta deduzione spetto per lo parle corrispon 

dente al ropporie tra l'ammontare di 26.000,00 

euro, aumentato delle deduzioni sopro descritte 

e degli oneri deducibili a diminuito del reddito 

complessivo è dei crediti d'imposta sui dividendi, 

e l'importo di 26.000,00 euro. 


M Eccedenze risultanti dalla precedente 
dicbioncdinò 


Se il contribuente non fa valere l'eccedenza risul 
fante dalla precedente dichiarozione nella di- 
chiarazione dei redditi successiva, o se questa 
non è presentato perchè ricorrono le condizioni di 
esonera, può chiedeme il rimborso presentando 
un'apposita istanza agli uttici dell'Agenzia dele 
Entrate compelenti in base al domicilio fiscale. 
Resta fermo che se il contribuente nell’anno suc- 
cessivo a quello in cui dalla dichiorazione è 
emerso un credito, ricorrendo le condizioni di 
esonero, non presenta la dichiarazione dei red- 
diti, può indicare il aredito in questione nella pfi- 
ma dela succassivomente presentato. 
Se, invece, nell'anno suocessivo presenta la di- 
chiarazione senza indicare il credito risultante 
della precedente dichiarazione, gli Uffici, in se 
de di contrallo, prowederanno ad effettuare i 
rimborso dopo aver verificato che lo stesso nen 
sia stato già disposto. 


MM Eventi eccezionali 


I soggetti nei confronti dei quali opera lo sospen- 

sione dei termini relativi df'odetcimono legli 

obblighi di natura tributaria sono: 

® i contribuenti vittine di richieste estorsive par î 
quali l'articolo 20, comma 2, della legge 22 
febbraio 1999, n. 44, ho disposto la proroga 
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di tre anni dei termini di scadenza degli cdem- 
pimenti fiscali ricadenti antro un anno dalla der 
fa dell'evento lesivo, con conseguente riper 
cussione anche sul lermine di presentazione 
della dichiarazione annuale; 

Î contribuenti, residenti cllo dota del 31 ottobre 
2002 nei comuni delle province di Campobos 
so e di Foggia che sono stoti colpiti dagli eventi 
sismici par i quali i Decreti del 14 novembre 
2902 [G.U. n. 279 del 18 novembre 2002), 
del 15 novembre 2002 {G.U. n. 272 del 20 
novembre 2002) e del 9 gennaio 2003 (G.U. 
n. 16 del 21 genncio 2063] hanno previsto la 
sospensione dal 31 otlobre 2002 al 31 marzo 
2003. Detti termini sono stali prorogati al 3] di- 
cembre 2005 dall'art. 4, ©. PA fa ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 mag- 
gio 2004 n. 3354 {G.U. n. 112 del 14 mag- 
gio 2004}; 

i contribuenti, residenti alla dota del 29 ottobre 
2002 nei comuni della provincia di Catania, 
interessati dall'eruzione del vulcano Etna per i 
quali il Dacreto del 14 novembre 2002 iG.U. 
n. 270 del 18 novembre 2002) ha previsto la 
sospensione dol 29 ottobre 2002 al 37 mar 
zo 2003. Delti lermini sono stali prorogali al 
31 marzo 2095 dell'art. 4, c. 2, della ordi- 
nonza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
7 maggio 2004 n. 3354 (G.U. n. 112 del 
14 maggio 2004); 

| contribuenti, residenti alla dota del 29 agosto 
2003 in alcuni comuni della regione Friuli Ve 
nezia-Giulia, colpili dagli eventi alluvionali veri- 
ficatisi a partire dalla stessa dale, per i quali il 
deaelo fo settembre 2003 {G.U. n.222 del 
24 settembre 2003] ho pravisto la sospensione 
dal 29 agosto 2003 al 31 dicembre 2004; 

I contribuenti, residenti dla dato del 24 no 
vambre 2094 in taluni comuni della provincia 
di Brescia colpiti dagli eventi sismici verificatisi 
in tale dota, per i quali il decreto 30 novembre 
2004 (G.U. n. 287 del 7 dicembre 2004) ha 
pravisto la sospensione dal 24 novembre al 
21 dicembre 2004; 

Ai predetti contribuenti che usufruiscono dell'assi- 
stenza fiscale non seno applicabili anche le ever 
tuali proroghe dei termini per la presentazione 
delle dichiarazioni dei redditi. Infatti, l'applica- 
zione di tali proroghe non è attuabile in un siste 
ma complesso, quale quello dell'assistenza fisco 
le che vede coinvolti oltre al contribuente e ak 
l'amministrazione finanziaria altri soggetti, quali i 
sostituti d'imposta ed i Centri di assistenza fiscole. 


. 


. 


E immobili inagibili 


Nei casi di inagibilità per accertoto degrado fi- 
sico (immetili diroccati, pericolanti e fatiscenti] e 
pe olescenza ionale, strutturale e tecno 
logica inon superabile con interventi di manulen- 
zione) è possibile attivare una procedura cata 
stale volta a far risultare la mancanza dei requi- 
sîti che determina l'ordinaria destinazione del ce- 
spite immobiliare ©, quindi, ad ottenere la voria 
zione dell'accertamento catastale. 
Tale procedura consiste nell'inoltro all'utticio del 
Tenitorio lex ufficio tecnico eraricle) di uno de- 
nuncia di variazione, comedata dall'attestazione 
degli organi comunali di eventuali ulteriori or- 
ganî competenti, entro il 31 gennaio, con effetto 
per l’anno in cui la denuncia è stato prodotta e 
per gi anni successivi; ciò, naturclmente, sempre 
chè l'unità immobiliare non sic di fatto vtllizzata. 
Coloro che hanno attivato tale procedura, clire 
ad indicare il valore 3 nella casella relativa ai ca- 
si particolari, devene dichiarare la nuova rendite 
attribuita dall'uffizio del Territorio iex ufficio tecni 
co erariale) e, in mancanza, la rendita presunta. 
Se il contribuente non ho messo in atto la proce 
a di variazione, il reddito di dette unità im- 
mobiliari deve essere assoggettato a imposizio 
ne seconde i crileri ordinari. 
L'obbligo di produrre la predetta denuncia di va 
riazione viene meno qualora l'immobile è distrut 


N 


Modello 730 


fo o reso inogibile a seguito di eventi calamitosi 
e ciò risulta da un certificato del Comune atte 
sionte la distruzione ovvero l'inagibilità totale o 
parziale del fabbricato. Nel caso in cui l'evento 
calamitoso si sia verificato nel corso del 2004 è 
necessorio compilare due righi per lo stesso im- 
mobile: uno per il periodo antecedente alla data 
della calamità, ed un altro per il periodo succes 
sivo {sino allo definiliva ricostruzione ed agibilità 
dell'immobile) indicando in colonna & il codice 
e barrando la casella di colonna 7 al fine di 
specificare che si tratta dello stesso fabbricato. 


® Indennità di esproprio 


Can tale espressione si fa riferimento alle plusva 
lenze ed alle altre somme di cui all'art. 1], com 
eli anal Patel) ad agl 
‘cepite a filolo di indennità di esproprio © 
Bro tolo nel corso del pata ade ii 
vo e a seguito di occupazione acquisitiva, com 
ssi gli interessi su toli somme e lo rivalutazione. 
bar la nozions di sscupazione acquisitiva deve 
farsi riferimento all'espropriozione di fatto che si 
verifica quando la pubblica autorità, occupando 
illegittimamente un suolo privato © destinandolo 
irreversibilmente o realizzazioni di interesse pub 
blico, crea i presupposti per la emanazione di un 
provvedimento giudiziario che riconosce al pri 
voto una somma a titolo dî risorcimento per la pri- 
vozione del suclo stesso. 
In forza delle citate disposizioni, le indennità è le 
alire somme devono essere dichiarate a condi 
zione che siano state comisposte relativamente ad 
orse destinate clla realizzazione di opere pubbli 
che o di infrastrutture urbane cll‘intemo di zone 
omoganse di lipo A, B, C e D di cui al DA. 2 
aprile 1968, definite dagli strumenti urbanistici, e 
di interventi di edilizia residenziale pubblica ed 
economica = popolore di cui alla È 18 aprile 
1962, n. 167, e successive modificazioni. 
Nan vanno assoggettate a ritenuta , perlanto, 
non vanno dichiarate le indennità percepite in re- 
lazione all'esproprio di arse diverse da quelle in- 
dicate {quali quelle di tipo E ed Fi indipendente 
mente dell'uso cui sono destinate. 
Va precisato che le somme percapile a titolo di in- 
demilè di esproprio 0 ad cliro fitolo nell'ambito 
del procedimento espropriativo, nonché quelle 
comunque riscosse a titolo di risarcimento del dan 
no a seguito di Uisizione contliva conseguen 
fe a occupazioni d'urgenza divenute illegittime, 
come avanti individuale, compresa la rivalulozio 
ne, danno luogo a plusvalenze ci sensi dell'art. 
11, comma 5, dello L 30 dicembre 1991, n. 
413, e vanna, pertanto, determinate seconda i 
criteri di cui all'art. 68, comma 2, ultimi due pe- 
riodi, del Tuir. Vedere in questa Appendice la vo- 
ce “Calcolo delle plusvolenze”. 
Invece le somme percepile a titolo di indennità di 
occupazione, diverse da quelle prima conside 
rate, nonché gli interessi comunque ti sulle 
somme da cui derivano le anzidette plusvalenze, 
danno luogo, ai sensi dell'art. 11, comma $, de 
la citata Ln. 413 del 199], a redditi diversi di 
cui all'art. 67 del Tuir e vanno pertanto assunti c 
fassazione par il loro intero ammoniore. 
Nan danne luogo a plusvalenza le somme corri 
sposte a titolo di indennità di servitù in quanto nei 
così dî ie il contribuente conserva la pro- 
prietà del cespite. Conseguentemente, in questi 
casi non si applico la rilenuto dî cui all'ar. 11, 
comma 7, HG citata L. n. 413 ddl 1991. Non 
devono, allresì, essere assoggetcie a lossazione 
quali indennità di asproprio le somme relativa ad 
indennità di espropric di fabbricati ed annesse 
pertinenze, né le indennità aggiuntive spettanti ai 
sensi dell'art. 17, comma 2, della Ln. 865 del 
1971. ai coloni, mezzadri, fittavoli ed altri colt+ 
vatori diretti del terreno aspropriato. 
Per ulteriori informazioni sulle indennità in que 
stione si rinvio aî chiorimenti fomiti dall'Ammini- 
strozione finanziario con la circolare n. 194/E 
del 24 luglio 1998. 
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M Indennità e somme erogate dall'INPS 
o da altri Enti 


A titolo esemplificativo si slencano alcune delle 

più frequenti indennità e somme erogate ai lavo 

ratori dipendenti dall'INPS o da altri Enti, diretto: 

mentis © tromite il datore di lavoro, che sono as- 

sogigetiole c tassazione: 

* cessa integrazione guadagni; 

* mobilità ; 

* disoccupazione ordinaria e speciale (ad esem 
pio nell'edilizia e nell'agricolturo, ecc.); 

* malotia; 

® malemità ed allattamento; 

® TEC e postiubercolare; 

* donazione di sangue; 

* congedo matrimoniale. 

le indennità è le somme già assoggettole a las 

sazione dal datora di lavoro non vanno autone 

mamente dichiarate nel Mod. 730. 


MI Locazione a soggetti in condizioni 


di disagio pci 


visto agevolazioni fiscali per i proprietari di im- 
mobili cal a soggalti in condizioni di disagio 
abitativo conseguente a provvedimenti esecutivi 
di rilascio che siano, o abbiano ne! proprio nu- 
cleo familiare, ultrosessantacinquenni c handi- 
cappali gravi e che inoltre: 

a) non dirgona di altro abilazione 0 di red- 
diti sufficienti ad accedere alla locazione di 
una nuovo unita” immobiliare; 

b) siano beneficiari della sospensione della pro 
cedura esecutiva di rilascio ai sensi dell'art. 80, 
comma 22, della legga 23 dicembre 2009, n. 
388, e successivi differimenti e proroghe; 

d) siano luttora in possesso dei requisili economi 
ci previsti dal Ministero dei lavori pubblici ai 
sensi dello cilata legge n. 388 del 2000, è 
successivi differimenti è proroghe. 

In porticolare ai proprietori che concedono in le 

cazions immobili: 

— ad enti locali con contratti di locazione, della 
durata fino a due anni non rinnovabili né pro- 

rogabili per soddisfare le esigenze abitative 
dei sopra citoli soggetti disagiati. 

Tali contratti possono essere sostituiti, anche pri- 
ma della sccdenza, da contratti stipulati dire 
lamenta tra il locatore e il soggetto beneficiario 

lello concessione amministrativa, ai sensi del. 
l'articolo 2, comma 3, della legge n. 431 del 
1998, e successive modificazioni, per i quali 
è comuncue esclusa quelsiasi forma di proroga 
a rinnovo automatico del contratto, fatto sako 
l'esplicito accerdo delle parti contraenti iart. 2, 
c. 3, D.L 240/2004); 

— ai soggetti disagiati sopra indicati con contrat 
li dî locazione della durata di quattro anni, pre- 
rogabili fino cd ulteriori quoto anni in presen 
za di esplicito accordo delle parli contraenti 
(art. 2, c. 6, DIL 240/2094); 

si opplicano le agevolazioni tiscali previste dal- 

l'articole &, comma 1, della legge 9 dicembre 

1998, n. 431, e successive modificazioni. 

Ai proprietari che concedono in locozione im- 

mobili: 

— ad enti locali con contratti di locazione, di du- 
rato Iiennale, prorogabile di alti due anni in 
presenza di esplicito accordo delle parti con- 
Iraenti, per soddisfare le esigenze abitative dei 
sopre citati soggetti. Per tali contratti il conone 
è stabilito secondo le modalità previste dagli 
accordi definiti in sede locale, di cui al comma 
3 dell'articolo 2 della legge n. 431 del 1998, 
e successive modificazioni, vigenti nel comune 
dove si trova l'elleggio concesso in locazione 
fari. 2, c. 4, D.L 240/2004); 

— ai soggetti disagiati sopra indicati son contra» 
ti di locazione di durato triennale prorogabile 
di altri due anni in presenza di esplicio accor 
do delle parti contraenti. Per tali contratti il ca- 
none è stabilito secondo le modolità previste 


Il apatia n. 240 del 13.9.2004 ha pre 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


dagli accordi definiti in sede locale, di cui al 
comma 3 dell'articolo 2 della legge n. 431 
del 1998, e successive modificazioni, vigenti 
nel comune dove si trova l'alloggio concesso in 
locazione fart. 2, c. 5, DIL 240/2004); 
si cpplicano le agevdazioni fiscali previste dal 
l'articolo 8, comma |, della legge 9 dicembre 
1998, n. 431, e successive modificazioni, im 
crementando al 70 par canto la percentuale di ul 
feriore riduzione del reddito imponibile. 


M Lottizzazione 


Questa voce inferesso, in particolare. i seggatti 
tenuti a dichiarare le plusvalenze di cui al art 
67, comma 1, lett. al, del Tuir. 

AI riguardo si sottolineo che la nozione tecnica di 
lottizzazione è desumibile dall'art. 8 della L € 
agosto 1967, n. 765, che ha sostiluito i primi 
due commi dell'art. 28 della legge urbanistica 
17 agosto 1542, n. 1150, e dalla circolare n. 
3210 del 28 ottobre 1967 con la quale il Mini 
slero dei Lavori Pubblici, in sede di istruzioni alle 
disposizioni di cui alla citata L n. 765 del 
1967, ha precisale che costituisce lottizzazione 
non il mero frazionamento dei ferrani, ma qual 
siasi utilizzazione del suole che, indipendente 
mente dal frazionamento fondicrio a dal numero 
dei proprietari preveda la realizzazione contem- 
poranea o successiva di una pluralità di edifici a 
scopo residenziale, turistico o industriale e, com 
seguantemente, comporti la predisposizione dal 
le opere di urbanizzazione occorrenti per le ne 
cessilà primarie e secondarie dell'insediamento. 
Assume rilievo, ai fini della normativa in esame, 
ogni operazione obiettivamente considerata di 
lottizzazione 0 di esecuzione di opere per l'edi- 
ficabilità di terreni, anche se realizzato al di fuor 
ri e in contrasto con i vincoli inistici. 

A tel fine si richiama l'art. 18 della legge 28 feb 
braio 1985, n, 47, che definisca lottizzazione 
qualsiasi tresformozione urbonistico o edilizia dei 
terreni anche quando tale trasformazione venga 
predisposta attraverso il frazionamento £ la ven 
dila, 0 alti equivalenti, del terreno in lotti che, per 
le loro caratteristiche quali la dimensione in rela 
zione alla natura del terreno e alla sva destina 
zione secondo gli strumenti urbanistici, il numero, 
l'ubicazione o la eventuale previsione di opere di 
urbanizzazione ed in rapporto ad elementi riferi- 
fi agli cquirenti, denuncino in modo non equivor 
co la destinazione a scopo edificatorio. 


M Mutui contratti nel 1997 per interventi 
di recupero edilizio 


In base a quanto disposte dell'art. 1, comma 4, 
del D.L 31 dicembre 1996, n. 665, convertito 
della L 28 febbraio 1997, n. 30, ci fini dell'im 
posta sul reddito delle persone fisiche si detrae 
dell'imposta lorda, e fino a concorrenza del suo 
ammontare, un importo pari al 19 per cento del 
l'ammontare complessivo non superiore a euro 
2.582,28, degli interessi passivi e ralativi oneri 
accessori, é delle quote di rivalutazione di- 
pendenti da clausole di indicizzazione pagati a 
soggetti residenti nel territorio dello Stato o di une 
Stato membro della Comunilà eurpea, owere a 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di 
soggetti non residenti in dipendenza di mutui con- 
traîti nel 1997 per effettuare interventi di recupe- 
ro dî cui alle lettere dj, bi, de d) dell'art. 31, com 
ma ], della L. 5 agosto 1978, n. 457. 
Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
relativamente ai quali compete la pr detra 
zione, sono i seguenti: 
® interventi di manutenzione ordinaria, cioè qual- 
li che riguardano opere di riparazione, rinno- 
vamento e sosliluzione delle finiture degli edif 
ci e quelle necessorie ad integrare o mantene- 
re in efficienza gli impianti tsonolegici esistenti; 
® interventi di manutenzione straordinaria, cioè 
le opere e le modifiche necessoris per rinno- 
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vare e sestituire parti anche strutturali degli edi 

fici, nonché per realizzare ed iniegrore i servi 

zi igienicosanitari e tecnologici, sempreché 
non allerino i volumi è le superfici delle singo- 

le unità immobiliori e non comportino modi i 

che delle destinazioni d'uso; 

interventi di restauro e di risanamento conser 

valivo, cioè quelli rivolti ad assicurare le fun 

zionalità mediante un insieme sistemalico di 

opere che, nel rispetto degli elementi tipolo 

gici, formali e strutturali dell'organismo sles 
so, ne consantano destinazioni d'uso con es 

si compatibili. Teli interventi comprendono il 

consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli 

slementi costitutivi dell’edificio, l'inserimento 

degli elementi accessori e degli impianti ri 

chiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione 

degli elementi estranei all’orgenismo edilizio; 

® intervenli di ristrutturazione edilizia, cioè quelli 
rivolti a trasformare gli organismi edilizi me- 
diante un insieme sistematico di opere che pos: 
sono portare ad un organismo adilizio in tutto 
o în parte diverso dal precedente. Tali inter- 
venti comprendono il ripristino o la sostituzione 
di clcuni elementi costitutivi dell'edificio, Vel+ 
minazione, la modifica è l'inserimento di nuovi 
elementi ed impianti. 

Al fine di usufruire della detrazione è necessario 
che il controtto di mutvo - così come definito da 
l'on. 1813 c.c. — sia stato stipulato nel 1997 con 
lo specifico di finanziare i predetti interventi 
di recupero edilizie che possono riguardare im 
mobili adibiti ad abitazione, sia principale che 
secondaria, ma anche unità immobiliari adibite 
ad usi diversi ibox, cantine, uffici, negozi, ecc.), 
semprechè gli interventi stessi siano posti in esse- 
re su glio dis nel terrilorio nana e nel 
rispetto degli adempimenti previsti normali 
vice Pie l'attività edilizia. 

Nan sono ammessi altri tipi di finanziamento co- 

me ad es. aperture di credito, combiali ipoteca 

ris, ecc. 

la detrazione in questione può coesistere con 

quella prevista per gli interessi relativi a mutui ipo 

iecari contratti per l'acquisto 0 lc costruzione di 

unità immobiliare utilizzata come abitazione prim 

cipale e spetta oltre che in riferimento agli immo- 
bili di proprietà del contribuente, anche per quer 

li di proprietà di terzi, utilizzati dol contribuente 

sulla base di un contratto a titolo oneraso 0 gra- 

fuito © di alliro titolo idoneo. 

l'art. 3 del DM. 22 marzo 1997 stabilisce he 

per fruire della detrazione è necessario che il com 

fribusnte conservi, esibisca c trasmetta a richiesta 
degli uftici finanziari, lo seguente documentazione: 

e le quietanze di pagamento degli interessi pos 
sivi relativi al mutuo; 

* copia del contratto di mutuo dal quale risulti 
che lo stesso è stato stipulato per realizzare gli 
interventi di recupero sopra itti; 

e copia della documentazione comprovante le 
spese di realizzazione degli interventi medesimi. 

Attenzione: fa deirazione spetto solo relalivomen- 

ie agli infaressi calcolati sull'importo dal mutuo sf 

felfivamente utilizzato per il sosienimento, nel 

1907 e negli annî successivi, delle spese relative 

agli inferventi di recupero per la cui realizzazione 

è solo stipulato il coniralio di muivo. Pertonto, nel 

casa in cui l'arimeniare del mutuo sia superiore af 

le menzionale spese documentate lo detrazione 
non spsifa sugli interassi che si riferiscono alla par 
ie di mutuo eccedente l'ammontare delle stesse. 

Qualoto per questi uliimi per gli anni precedenti si 

è fruito dello detrazione è necessario che vengono 

dichiaro nello sezione VIII “Redolti soggetti o ius- 

sazione separata” del quadro f oi rigo fio. 


M Mutuo ipotecario relativo alla costruzione 
e ristrutturazione edilizia dell'abitazione 
principale 


l'articolo 3, comma |], della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, recanie “Misure per la stabilizza 
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zione della finanza pubblica” ha disposto l’inseri- 

mento del comma lr nell'oni. 13bis del Teso 

unico delle imposte sui redditi approvato con 

D.PR. 22 dicembre 1986, n.917. Inbase a det 

ta disposizione ci fini dell'imposta sul reddito del- 
persone fisiche, si detrae dall'imposta lorda. è 

fina alla concorrenza del suo ammantare, un im- 

porto pari al 19 per cento dell'ammontare com- 

plsssivo non superiore a euro 2.582,28. Deve 
trattarsi di oneri sostenuti per interessi passivi e re 
lativi oneri accessori, nonché per quole di rival 
tazione dipendenti da clausole di indicizzazione 
pegali c soggetti residenti nel territorio dello Ste- 
fo 0 di uno Stato membro della Comunità suro- 
pea, ovvero a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Slato di soggetti non residenti, in dipenden 
za di mutui controti c partire dal 1° gennaio 

1998 e garantiti da ipoleca, per la costruzione 

dell'unità immobiliare da adibire ad chitazione 

principale. Per abilozione principale si intende 
ella nello qual il contribuente 0 i suoi familiari 
imorano abitualmente. A tal fine rilevano le risul 
tanze dei registri anagrafici © l'avtocertifivazione 

effettuato ci sensi del D.PR. 28 dicembre 2000, 

n. 445, con la quale il contribuente può attestare 

anche che dimoro abitualmente in Lego diverso 

do quello indicoto nei registi anagrafici. 

Fer costruzione di unità immobiliare si intendono 

tutti gli interventi realizzati in conformità al prov 

vedimento di abilitazione comunale che auloriz: 
zi una nuova costruzione, compresi gli interventi 

di ristuturozione edilizia di cui ell'art. 31, com- 

ma 1, lett. d), della L 5 agosto 1978, n. 457. 

Per poter usufruire della detrazione in questione è 

necessario che vengano rispeltale le seguenti 

condizioni: 

— l'unità immobiliare che sî costvisce deve es 
sere quella nella quale il contribuente 0 i suoi 
fomiliari intendono dimorare abitualmente; 

— il mutuo deva essere stipulato non olire sei me- 
si, antecedenti o successivi, alla data di inizio 
dei lovori dî costruzione; 

— l'immobile deve essere adibito ad abitazions 
principale entro sei mesi dal termine dei lovo- 
ri di costruzione; 

— il confrotto di mutuo deve essere slipuloto dal 
soggatto che avrà il possesso dell'unità immobi- 
liare a titolo di proprietà c di altro diritto reale. 

Attenzione: lo condizione del frasferimento del 

fa dimore cbituole nell'iminobile destino ad 

abitazione principale nen è richiesta per il per 
sonole in servizio permanente apporianente olfe 
forza armata ed alle Forze di poiizio ad ordina 
mento militare nonché a quelle dipendente delle 
Forza di polizia ad ordinomento civile. 


la detrazione si applica unicamente con riferi 
mento agli interessi e relativi oneri accessori non- 
é colle quale di rivalutazione derivanti da con- 
tratti di mutuo ipolecori stipulati ai sensi dell'art. 
1813 del c.c., dol 1° gennaio 1998 e limitata» 
mente all'ammontare di essi riguardante l'impor- 
to del mutuo effettivamente utilizzato in ciascun 
anno per la costiuzione dell'immobile. 
In case di contitolorità dal contratto di mutuo o dî 
più contratti di mutuo, il limile di euro 2.582,28, si 
riferisce all'ammantare complessivo degli interessi, 
oneri accessori quote di rivalutazione sostenvii. 
La detrazione è cumulabile con quella previsto per 
gli interessi passivi relativi ci mutvi ipotecari con- 
tratti per l'acquisio dell'abitazione principale di cui 
all'art. 15, comma 1, lettera bi, del Tuir, soltanto 
per iutio il periodo di durata dei lovori di cost 
zione dell'unità immobiliare, nonché per il periodo 
di sei mesi successivi al termine dei lavori stessi. 
Il diritto alla detrazione viene meno a partite dal 
periodo d'imposta successivo a quello in cuî l'im 
mobile non è più utilizzato per abilozione princi 
pole. Non si tiene conto delle variazioni dipen- 
denti da trasferimenti per motivi di lavoro. la 
mancata destinazione ad abitazione principale 
dell'unità immobiliare entro sei mesi dalla con- 
clusione dei lavori di costruzione della stessa 
comporta lo perdita del diritto alla detrazione. In 
tal caso è dallo data di conclusione dei lavori di 
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costruzione che decorre il termine per lo rettifica 
della dichiarazione dei reddili do pare dell'A- 
genzia delle Entrate. 

la detrazione non spalla se i lavori di costruzione 
dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione 
principale non sone ultimati entro il termine previsto 
del prowedimente omministrafivo previsto dalla vi 
gente legislazione in materia edilizia che ha com 
sentito la costruzione dell'immobila stesso isalva la 
possibilità di proroga; in tal caso è de tale data 
che inizia a decorare il termine per la rettifico da 
la dichiorazione dei redditi da parte dell'Agenzia 
delle Entrate. Il diritto alla detrazione non viene me 
no se per ritardì imputabili esdusivomente cll'Am- 
ministozione comunale, ne riloscio delle abilita 
zioni amministrative richiesto dalla vigente legida 
zione edilizio, i lavori di costruzione non sone ini 
ziali nei sei mesi antecedenti 0 successivi allo data 
di stipula del contratto di mutuo © i termini previsti 
nal precedente pericdo non sono rispettati. 

Fer fruire della detrazione occore conservare, 
esibire o Irasmettere, a richiesta degli uffici finam 
ziari, le quietanze di pagamento Jegli interessi 
passivi relativi al mutua, la copia del contratto di 
muluo ipotecario {del quale risulti che lo stesso è 
assistito da ipoleco e che è stato stipulato perla 
costruzione dell'immobile da destinare ad abito 
zione principale), le abilitazioni amministrative ri- 
chisste dalla vigente legislazione edilizia e le co 
pie delle fatture © ricevute fiscali comprovanti le 
spese di costruzione dell'immobile stesso. 

Le condizioni è modalità prllpate della detra 
zione in questione appena illustrate, sono conte 
nute nel regolamento n. 311 del 3Gluglio 1996 
(G.U. 8 settembre 1999, n. 211). 


Affenzione: fn detrazione spelto solo refoliva- 
mente agli inieressi calcolati sull'importo del mu 
to affeliivamente uilizzoio per il sosfenimenio 
dello spese relafive alla cosfruzione dellimmobi» 
fe. Pertanto, nel caso in cui l'ommonare del me 
to sia superiore alle menzionate spese docu 
mentale fa detrazione non spelta sugli interessi 
che si riferiscono alle partie di mutuo eccedente 
l'ammontare delle stesse. Qualora per questi ulti 
mi par gli anni pracadenti si è invito della detra- 
zione è necessorio che siono dichiaroîi nello Se- 
zione VIII “Redditi soggali a tassazione separa 
ta” del quadro F al rigo FIO. 


M Oneri sostenuti dalle società semplici 


| seguenti oneri sostenuti dalle società semplici 

sono deducibili dal reddito complessivo dei sim 

gali soci proporzionelmente alla quote di parte 
cipazione agli utili: 

* somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad 
adempiere funzioni presso gli uffici alettorali; 

* contibuti, donazioni e chblazieni comisposti 
par i paesi in via di sviluppo per un imporie 
non superiore al 2 per cento del reddito com- 
plessivo dichiarato; 

® indennità per perdita di cwiomento comisposle 
per disposizione di legge al conduttore in caso 
di cessazione della locazione di immobili urbani 
adibili ad uso diverso da quello di abitazione; 

* Invim decennale pagata dalle società per quo 
te costanti nel periodo d'imposta in cui avvie- 
ne il pagamento e nei quattro successivi. 

Ai singoli soci è riconosciuta indire proporzionale 

mente alla queta di pariecipezione agli utli, una 

detrazione cel 19 per cento per i seguenti oneri: 
® inferessi possivi in dipendenza di preslili e mu- 
lui agrari; 

® inieressi passivi fino complessivi. euro 2.065,83 
per mutui ipotecari stipulati prima del 1° gen 
naio 1993 per l'acquisto di immobili; 

* inferessi passivi, oneri accessori e quote di riva 
Iutazione tino a euro 2.582,28 per mutui stipu- 
lati nel 1997 par affettuare inlerventi di manutan 
zione, restauro e ristrutturazione degli editici 

+ spese soslenute par la manutenzione, prolezio 
ne c restauro d patrimonio storico, artistico e 
archivistico; 
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e erogazioni liberali in denaro a fovore dello 
Stato, delle regioni, degli enti locali e lerrito- 
ricli, di enti © istituzioni pubbliche che senze 
scope di lucro svelgono 0 promuovono attività 
di studio, di ricerca è di documentazions di r+ 
levante valore culturale e artistico; 

sragazioni liberali in denaro a fovore di enti o 
istituzioni pubbliche, di fondazioni, di associa 
zioni legalmente riconosciute che senza scopo 
di lucro svolgono esclusivamente attività nello 
spettacolo; 

erogazioni libercli in denaro a favore degli en 
ti di prioritario interesse nozionale operonti nel 
settore musicole, per i quali è prevista la Irasfor- 
mazione in fondazioni di diritto privato ai sensi 
dell'art. 1 del D.lgs. 29 giugno 1996, n. 367; 
erogazioni liberdli fino a euro 2.065,83 a fa 
vore di orgonizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (IONIUS) e di popolazioni colpite da 
calomità pubblica o da cliri eventi strocrdina- 
ri, anche se avvenuli in altri Stati: 

costo specifico 0 il valore nomele dei beni ce 
duti gratuilamente, in base ad apposita converr 
zione a favore dello Stato delle regioni, degli am 
fi locali è territoriali, di enti © istituzioni pubbliche 
che senza fine di lucro svolgono a promuovono 
attività di studio di ricerca e di documentazione 
di rilevante valore culiurale e artistico; 
erogazioni liberali alle società di mutuo soccorso 
per un imporlo non superiore a euro 1.291,14; 
erogazioni liberali alle associazioni di promo- 
zione sociale per un imperio non superiore c 
suro 2.065,83; 

erogazioni liberali in denaro, per un importo 
non superiore cl 30 per cento del reddito com- 
plessivo dichiarato, a favore della Sociatà di 
culturo La Biennale di Venezia. 

AI riguardo vedere lo tabella 9 “Oneri per i qua- 
li spetta la detrazione del 19X°. 

Aî singdli soci è riconosciula altresì proporzio» 
nalmente allo queto di parlecipazione agli utili, 
la detrozione del 4] e/o 36 per cento per le 
spess sostenute relativamente agli interventi di re- 
cupero del patrimonio edilizio secondo quanto 
previsto dall'art. 1, commi da 1 a 7, della L 27 
dicembre 1997, n. 448 © quella del 36% per le 
spese riguardanti gli inlerventi di manutenzione è 
salvaguerdia dei Boschi. 


® Periodo di lavoro - casi particolari 


Nei casi di contratti di lavoro dipendente a tempo 
determinate che pno presiazioni “a giorner 
fa” (ad es. per i lavorotori edili e i braccianti agri- 
cdi) E festività, i giomi di riposo settimanale e i 
giomi non tivi compresi ode che im 
fercorre tra la data di inizio e quella di fine di tali 
rapporti di lavoro devono essere delerminali pro 
perzionalmente al rapporto esistente tra le giorma- 
ke effellivomente lavorale e quelle previste come la 
varafive dai contratti collettivi nazionali di lavoro e 
dai contratti integrativi territoriali applicabili per i 
conratti c tempe indeterminato delle medesime 
categorie. ll risultato del rapporto, se decimale, va 
aroiondato alla unià successiva. 

In caso di indennità o somme erogate dall'INPS 
o do alii Enti le deduzioni per lavoro dipenden- 
fe spettano nell'anno in cui si dichiarane i relativi 
redditi. In teli casi nel rigo C4 colenna 1 vanne 
indicali i giorni che hanno dele diritte a tali im 
dennità, anche se relativi ad anni precedenti. 
Per le borse di studio il numero dei giorni da indi- 
care nal rigo CA colanna 1 è quello compreso nel 
periodo dedicato dilo studia lanche se relativo ad 


anni precedenti) Soa il quale è stata concessa la 
borse di studic. Pertanto, se la borsa di studio è 


stala erogata per il rendimento scolastico 0 acca- 
demico, la deduzione spetta per l'intero anno; se, 
invece, see corrisposia in relazione cl i re- 
quenza di un particolare corse, spetta par il pe 
riodo di frequenze cbbligatoria prevista. 

Per l'indennità speciale in agriceltura il numere 
da indicare nel rigo C4 colonna 1 è quello dei 


giorni nei quali il contribuente è rimasto discca» 
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poto e non di quelli che devono essere obbliga 
foriaments lavorati per conseguire il diritto alla 
edetto indennità 

Si ricorda che ira i giomi relativi ad anni prece 
denti, per i quali spetta il dirito alle deduzioni, 
non vanna considerati quelli compresi in periodi 
di lavoro per i quali già si è fruito in precedenza 
delle deduzioni. 


I Previdenza complementare - casi particolari 
Qualora nel corso dell'anno si sia verificata la 
cossislenza di situazioni diverse per previdenza 
complementare, cl fine dell'individuazione del 
codice da indicare nella casella di colonna 1 del 
rigo E23 è necessorio verificare se si rientra in 
una dei seguenti casi. 

Si ricorda che nel caso di CUD 2005 congua 
gliato nel quale è presente la lettera "A" al pun- 
to 8 della sezione “Dali generali”, le informazio 
ni relative alle singole situazioni con il relativo co 
dice sono rilevabili dalle annotazioni. 


Caso 1 


Contribuente che nl corso dell’anno ha percspi- 

to entrombe le sequenti ticologie di redaito: 

® redditi perî fuel non è previsto l'istituto del TFR 
(codice 3}; 

* redditi di lavoro dipendente per i quali è previ. 
sto il TFR, è siolo istituito un fendo negoziale ed 
il contribuente non vi ha aderito (codice 4). 

In questo caso nella casella di colonna 1 del ri 

go E23 deve essere riporicto il codice “4” ed è 

inoltre necessario compilare due distinti righi del 
jadro ©: un primo rigo nel quale verrà esposto 

il reddito per | quele non è previsto l'istituto del 

TFR barrando la casella “TFR assente” ed un se- 

condo rigo nel quale verrà esposto l'altro reddito 


da lavoro dipendente. 


Caso 2 
Contribuente che nel corso dell'anno ho percapi- 


to entrambe le seguenti tipologie di reddito: 

* roddili per i quali non è previsto l'istituto del TFR 
(codice 3}; 

* redditi di lavoro dipendente per | quali è pre- 
visto Îl TFR, è stalo istituito un fondo negoziale 
ed il contribuente vi ha aderito {codice casella 
non compilato). 

In queste case nella casella di colonna 1 del ri 
go E23 non deve essere riportate alcun codice 
ed è inoltre necessario compilare due distinti ri- 
ghi del soda C: un primo rigo nel quale verrà 
esposto il reddito per il quale non è previsto l'isti- 
tuto del TFR barrando la casella “TFR assente” ed 
un secondo rigo nel quale verrà ssposto l'altro 
reddito da lovoro dipendente. 


Caso 3 


Contribuente che nel corso dell’anno ha percepi- 

to i seguenti redditi: 

* redditi di lavoro dipendente per î quali è pre- 
visto il TFR, è stato istituito un fondo negozia 
ed il contribuente vi ha aderito [codice casella 
non compilato); 

* roddifti di lavoro dipendente per i quali è pre- 
visto il TFR ma non è stato istituito un fondo ne 
goziale icodice 31. 

In questo caso nella casella di colonna 1 del ri 

go 23 non deve essere riportate alcun codice 

ed è inoltre necessario compilare due distinti ri- 
ghi del quadro €: un primo rigo nel quale verrà 
esposlo il reddito per il quale non è stato istituito 

il fondo provvedendo comunque a barrare la ca- 

sella “TFR assente” ed un secondo rigo nel qua- 

le verrà esposto l'altro reddito do lavoro dipen 
dente per il quale il fendo è stato istituito. 


Caso 4 


Contribuente che nel corso dell’anno ha percepi. 
to i seguenti redditi: 
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* redditi di lavoro dipendente per i quali è previ 
sio il TFR, è stato Spiega podia oziale ed 
il contribuente nen vi ha aderito at a 4) 

* reddili di lavoro dipendente per i quali è pre 
visto il TFR ma nan è stato istituito un fondo ne 
goziale icodice 3}, 

In questo caso nella casella di colonne 1 del ri 

go E23 deve essare indicato il codice °4” sd è 

inoltre necessario compilare due distinti righi del 

Aa C: un primo rigo nel quale varrà esposto 

il reddito per il quole non è stato istituito il fondo 
vedendo comunque a barrare la cesala 

TFR assente” ed un secondo rigo nel quale verrà 

esposto l'altro reddito da lavoro dipendente per 

il quale il fondo è stato istituito. 


Proventi sostitutivi e interessi 


| proventi conseguiti in sostituzione di redditi, am 
che per effetto di cessione dei relativi crediti, le 
indennità conseguite, anche in forma assicurati 
va. a lilolo di risarcimento dî i consistenti 
nella perdita di redditi, esclusi quelli dipendenti 
da invalidità permonente o da morle, gli interes 
sî moratori e gli nina pe dilazione di paga 
mento, costiviscone redditi della stessa calego 
ria di quelli sostituiti o perduti ovvero di quelli da 
cui derivano i credili su qui tali interessi sono mer 
turati. In queste ipotesi devono essere utilizzati gli 
stessi quadri del modello di dichicrazione nei 
quali sarebbero stati dichiarati i redditi sostituiti e 
quelli ai quali i credili si riferiscono. 

Rientrano tra gli altri in questa categoria: la cos 
sa inlegrazione, l'indennità di disoccupazione, 
la mobilità, l'indennità di matemità, le somme 
che derivano da transazioni di qualunque tipo e 
l'assegno alimentare corrisposto in via proveisor 
ria a dipendenti per i quali pende il giudizio im 
nanzi all’Autorità giudiziaria. 

Le indemnilà spettanti a titolo di risorcimento dei 
danni consistenti nella perdita di redditi relativi a 
più anni vanno dichiarate nella Sezione VIII “Ret 
diti soggetti a tassazione separata” del quadro F 
al rigo fi 1) 


M Redditi esenti e rendite 


non costituiscono reddito 


Ai fini dell'esenzione sono equiparate alle 
sioni privilegiote ordinarie corrisposte ai miliari 
di leva (sent. n. 387 del 4-11 luglio 1989 dalla 
Corte Costituzionale): 

* le pensioni tabellari spettanti per menoma 
zioni subite durante il servizio di leva presta 
fo in qualità di allievo ufficiale 2/0 di uffi- 
ciole di complemento nonché di sottufficiali 
{militari di leva promossi sergenti nella fase 
ferminale del servizio); 

® le pensioni taballari corrisposte ai Carabinieri 
ausiliari imilitari di leva presso l'Arma dei Cor 
rabinieri} e a colora che assolvono il servizia 
di leva nella Pelizia di Stoto, nel corpo della 
Guardia di Finanza, nel corpo dei Vigili del 
fuoco e ai militari volontari semprechè la me 
nomazione che ha date luogo alla pensione 
sio stata contratta durante e in dipendenza del 
servizio di levo o del periodo carrispondente 
cl servizio di leva cibo, 

le aliresì esenti: un 

* [o maggiorazione sociale dei Irottamenti pe 
sionistici prevista dall'articolo 1 della L. 26 dì 
cembre 1988, n. 544: 

* l'indennità di mobilità di cui all'art. 7, comma 
5, della L rich 'ope 1991, n. 223, per lo par 
te reinvestita nella costituzione di società coo- 
gerolive; 

* l'assegno di matemità, previsto della L n. 448 
del 1598, per la donna nen lavoratrice; 

® le pensioni corriscoste ai cittadini italiani dive- 
nuli invalidi e ai congiunti di cittadini italiani 
deceduti a seguito di scoppio di armi e ordigni 
ssplosivi lasciali incustoditi o abbandonati cl 
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le Forze ormote in tempo di pace in occasione 
di esercitazioni combinate o isolate; 

e le pensioni corrisposte ci cittadini italiani, agli 
stranieri e agli apolidi divenuti invalidi nell'a- 
dempimento nie loro dovere 0 a seguito di at 
ti terroristici o di criminelità organizzata ed il 
trattamento speciale dî reversibilità corrisposto 
ai superstiti delle vittime de! dovere, del ierrori- 
smo o della criminalità crganizzata; 

* gli assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerco conferiti dalle università, dagli osserva 
tori astronomici, astrefisici e vesuviano, dagli 
enti pubblici e dalle istituzioni di ricerca di cui 
all'art. 8 del DIPC.M. 30 dicembre 1993, n. 
593, e successive modificazioni e integrazio 
ni, dall'Enea a dall'ASI 

Per quanto riguarda le borse di studio, sono esenti: 

e la borse di studio corrisposte dalle regioni c 
statuto ordinario, in base alla L. 2 dicembre 
1991, n. 390, agli studenti universitari e quer 
le corrisposte delle regioni a statuto speciale è 
dalle province autonome di Trento e Bolzano 
allo stesso titolo; 

e le borse di studio corrisposte dalle università e 
dagli istituti di istuzione universiteria, in base ak 
la È 30 novembre 1989, n. 398, per la fre 
quenza dei corì di perfezionamento e delle 
scuole di specializzazione, per i corsi di dote 
rato dî ricerca, per attività di ricerca postdotto 
rato e per i corsi di perfezionamento all'estero; 

* le borse di studio bandite del 1° gennoio 2000 
nell'ambito dal programma “Sccrates* istituito con 
decisione n. 819/95/CE de Parlamento Euro 
psc e del Consiglio del 14 marzo 1995, come 
modificata dello decisione n. S76/98/CE dd 
Parlamento Europeo e del Consiglio, nonché 
somme oggiunlive conisposie dall'Università, 
condizione che l'importo complessivo annuo nen 
siu supericre a euro 7.746,85; 

* lo borse di studio corrisposte ai sensi del Dia: 
8 agosto 1991, n. 257 per la frequenza det 
le scuole universitarie di specializzazione delle 
facoltà di medicina e chirurgia; 

® borse di studio a vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata nonché agli orfani ed 
ai figli di quest'ultimi legge 23 novembre 
1998 n. 40). 

le rendite Inail, esclusa l'indennità giornaliera 
per inabilità lemporanea assoluta, non costitui 
scono reddito è quindi non hanno alcuna rile 
vanza ai fini fiscali. Parimenti non costituiscono 
reddito le rendite aventi analega natura corri 
sposle do crganismi non residenti. 
Nelle ipotesi in cui i contribuenti ricevano una ren 
dita dell'Ente previdenziale estero a titolo risarci- 
forio per un danno subito a seguite di incidente sul 
lavora 0 malattia professionale contratta durante 
la vita lavorativa dovranno produrre all'Agenzia 
delle Entrate - Direzione Centrale Accertamento — 
una autccertificazione nella quale viene dichiara. 
fa la natura risarcitoria della somma percepita. Ta- 
le autocertificazione deve essere presentata une 
sola volia, e quindi se presentata per anni prece- 
denti non deve essere riprodotta. 


R Rinegoziazione di un contratto di mutuo 


h amo di ri Sunia un contratto di ri 
per l'acquisto di propria abilazione permane fl di- 
tito (e na li diaiciorie spettan fo in base al 
la normativo vigente al momento della stipula det 
l'originario contratio di mutua, solo se sono rimasti 
invariati le parti contraenti e ll cespite immobiliare 
concssso în garanzia = se l'importo del mutuo ri- 
sulta non superiore allo residua quota di capitale 
{comprensivo delle eventuali rate scadute e non 
pagate, del rateo di interessi del semestre in corso 
rivalutati al cambio del giorno in cui awsiene la 
conversione nonché degli oneri susseguenti all'e- 
stinzione anticipata della provvista in valuta estera] 
da rimborsare alla data di rinegoziazione del pre- 
detto controtto. le parli contraenti si considerano 
invaricle anche nel caso in cui la rinegoziazione 
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avviene, anziché con il coniraente originario, tra 
la banca e colui che nel frattempo è subentrato nel 
rapporto di mutuo a seguito di cccollo. 


Ml Sanzioni 


Si apglico la sanzione amministrativa pecuniuria 
do suro 258,00 a euro 2.065,00, se nella di 
chiarazione sono omessi e non sone indicati in 
maniera esatto o completa datî rilevanti per l’indi- 
viduazione del contribuente nonché per la deter 
minazione dal tributo, re non è indicato in 
maniera esalla ® colei ogni cliro elemento 
prescritto per il compimento dei contrelli. 
Se nella dichiarazione è indicato un reddito im- 
ponibile inferiore a quello accertato, ©, comun- 
que, un'imposta inferiore a quelle dovuta o un 
credilo superiore a quello spattante, si applico la 
sanzione amministrativa “ 100 al 200 per cen- 
to della maggiore imposta o della differenza del 
credito. la stessa sanzione si applica se nella di- 
chiarazione sono le indebite detrazioni 
d'imposta ovvero indebite deduzioni dall'imponi- 
bile, anche sa esse sono state attribuite in sede di 
ritenute alla fonte. 
Nei casi di omasso, insufficiente o ritardato ver- 
samento in acconto 0 a saldo delle imposte risul- 
tanti dalla dichicrazione si applica la sonzione 
amministrativo pari al 30 per cento di ogni im- 
porlo non versato 0 versato in ritardo. ldentica 
sanzione si applica sulle maggiori imposte risul 
tantî dai controlli automatici e formali affettuati ai 
sensi degli articoli 3&bis è 3b4er del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 600. 
La sanzione del 30 per cento è ridotta: 
® al 10 par cento nel caso in cui le somme de 
vute siono pagate entro trenta giomi dal rice- 
vimento della comunicazione dell'asito dalla li- 
Lidazione automatica effettuata ai sensi del- 
l'articolo 3&-bis del D.P.R. n. 600 del 1973; 
® al 20 per cento nel caso in cui le somme do- 
vute siano pagate entro trenta giomi dal rice- 
vimento dell'esito del controllo formale della di- 
iarozione, affattuato ai sensi dell'articolo 36- 
fer del D.P.R. n. 600 del 1973. 
In caso di violazione dell'obbligo di cornetta indi- 
cazione del codice fiscale proprio 0 di cliri sog- 
elti o dei dali anagrafici che impedisca l'indivi- 
fazione ai fini dell'attività di accertamento della 
determinazione della base imponibile, dell'impo- 
sta e del versamento del tributo si applica lo san- 
zione da euro 193,09, a euro 2.065,00. 
Si richiama l'attenzione dei contribuenti sulle spe 
cifiche sanzioni, previste dall'art. 4 della L_ 24 
aprile 1980, n. 146, in molerio di dichiorazione 
dei redditi di fabbricati. In particolare, sono previ- 
sle le ipotesi di omessa denuncia di accolasta 
mento di fabbricati e conseguente omissione di di- 
chiarozione del ralativo reddito, di omessa dichia 
razione del reddito delle costruzioni rurali che nen 
hanno più i requisiti per essere considerate tali. 


MI Società ici e i familiari 
por semplici e imprese 
le società semplici fanti in agricoltura, ci fini 
della prismi redelti compilano il 
Med. Unico Società di persone ad equiparote, 
indicondo il reddito agrario del terreno in con- 
duzione è il reddito dominicale, qualora ne sia- 
no anche propristarie. 
Il socio che intende awalersi dell'assistenza fi- 
scole, compila il Mod. 730, indicando nel qua- 
dro A la quota di spettanza risultante dol Mod. 
Unico Società di persone ed equiporale, per il 
meriti a, quelore i terreni siano in po 
ietà, lo proprio quela per quanto conceme il 
reddito dance, ana 
In presenza di costiluzione di impresa familiare, 
avvenuta con le modalità previste dall'ort. 5, 
comma 4, del DPR. 22 dicembre 1986, n. 
917. il titolare dello medesima impresa non può 
avvalersi dell'assisienza fiscale. ma è lenulo a 
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presentare il Mod. Unico 2005 Persone fisiche 
indicando la quota spettante del reddito agrario 
sullo bose di quanto risulta dell'atto di costituzio 
ne dell'impresa familiare è la proprio quota per 
quanto concerne il reddito dominicale. Nella 
slessa dichiarazione provvede ad impulore ai fa 
miliori partecipanti la quota di pariscipozione 
agli vili sulla se di quento risulla dal predetto 
atto di costituzione dell'impresa familiare. non 
ché ad attesiare che le quote slesse sono pro 
icnate alla qualità e quantità del lavoro et 
'ettivamente prestato nell'impresa, in modo conti 
nuotivo e prevalente, nel periodo d'imposto. 
Gli altri componenti l'impresa familiars, diversa 
mente dal titolare, possono presentare il Mod. 
730 indicando nel quadro A la quota di spettan 
2 del reddito @ Re nel limite non cm ente il 
49 per cento, altre la ia quota di proprietà 
per quanto riquarda il Eolo dominicale. 


M Spese per interventi di recupero 
dal poniascalo elia 


Carl. 1, commi do 1 a 7, della L 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni, pre 
vede la detrazione del 41 a del 36 per cento 
dall'Ipef dovuta, fino a concorrenza del suo am- 
monitore, a fronte delle spese sostenute dal 1998 
al 2004, ed effettivamente rimaste a carico, per 
la realizzazione sulle porti comuni di edifici resi- 
denziali e sulle singole unità immobiliori residen 
ziali di qualunque categoria, a rurale, di 
una serie di interventi di recupero del potrimonio 
edilizio. La detrazione del 400 deo pa cen 
fo spetta a futti i soggetti passivi ‘Irpef, resi 
done non resina ferfitorio dello Stato, che 
possiedono o detengono sulla base di un fitclo 
idaneo (ad esempio, proprietà, altro diritto reale, 
concessione demaniale, locazione 0 comodato), 
l'immobile sul quale sono stali sffetuati gli inter- 
venti dî recupero edilizio. 

Ha diritto alla detrazione anche il familiare com 

vivente del possessore o detentore dell'immobile 

oggetto dell'intervento purchè sostenga le spese 
al fatture è i bonifici siano a lui intestati. 

Qualora gli interventi siano sseguili su immobi- 

li storici ed artistici di cui al D.lgs. 29 ottobre 

1996 n. 490 (già L. 1° giugno 1939, n. 1085 

e successive modificazioni è integrozioni) si 

può fruire, per le spese sostenute, anche della 

detrazione d'imposto del 19 per cento, ridotta 
del 50 per cento. 

Le categorie di intervento edilizio ammesse a frvi- 

re della detrazione in questione sono: 

— manutenzione ordinaria (solo sulle parti comuni 
di edifici residenziali): 

— manutenzione stroordinaria; 

— resfauro = risanamento conservativa; 

— ristrutturazione edilizia; 

- eliminazione delle barriere architettoniche {su 
lali spese non si può fruire conlemporanea 
mento della detrazione por sposo sanilario pre 
vista in clcune ipolesi indicate alla voce spese 
sanitarie); 

— opare finalizzate clla ccblaturo degli edifici; 

— opere finclizzale cl Aia delli 
mento acustico; 

— cpere finalizzate al risparmio energetico; 

— opere finalizzate allo sicurezza stolica ed anti 
sismica; 

— interventi di messo c norma degli edifici; 

— opere inteme; 

— opere finalizzate clla prevenzione di atti illeciti 
da parle di lerzi; 

— opere finolizzate clla prevenzione d'infortuni 
domestici; 

— realizzazione di parcheggi perlinenzioli; 

— le spese sostenute al fine di adotiore misure di 
monulenzione e salvaguardia dei boschi; 

— interventi di bonifica dall'amianto. 

Tra le spese che donno dirilto clla detrazione 

rientrano quelle sostenute per: 

— progettozione dei lavori; 
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— acquisto dei materiali; 

— esecuzione dei lavori; 

— altre prestazioni professionali richieste dal tipo 
d'intervento; 

— relazione di conformità degli stessi clle leggi 
vigenti; 

— perizie e sopralluoghi; 

— imposta sul valore aggiunto, imposta di bollo e 
diritti pagati per le concessioni, le autorizzozio- 
ni, le denunce di inizio lavori; 

— oneri di urbanizzazione; 

— le redazione della documentazione obbligato 
ric atta c comprovare la sicurezza statica del 
patrimonio edilizio; 

— altri eventuali costi strettamente inerenti la realiz- 
zazione degli interventi e gli adempimenti posti 

. dal regolamento n. 41 del 18 febbraio 1998. 

E possibile fruire della detrazione a partire dalla 

dichiarazione dei redditi relativa all'anno nel qua 

le le spese sono state sostenute a condizione de 

® il contribuente abbia trasmesso la comunica 
zione preventiva, relativa ad ogni singola unità 
immobiliare iscritta al catasto 0 per la quale sic 
sfata presantata domanda di accatastamanto 
in relazione alla quale s'intende frvire della der 
frazione. 
la comunicazione, redatta su apposito modu- 
lo, deva riportare la data di inizio lavori = con- 
tenere, in allegato, la prescritta documentazio 
ne, ovvero una dichiarazione sostitutive di atto 
nolorio altestante il possesso della documenta 
zione stessa. 
Finc al 3] dicembre 2091 le comunicazioni di 
inizio lavori dovevano essere trasmesse al Cen- 
tro di Servizio delle Imposte Dirette o Indirette 
competente per territorio. A decomere dal 1° 
gennaio 2092, invece, a seguilo della pro 
gressiva soppressione dei suddetti centri di ser 
vizio, tuti le istanze devono essere invicle al 
seguente indirizzo: Agenzia delle Entrate, Con 
tro Operalivo di Pescaro, Via Rio Sparto, 21 - 
65100 Pescara. Le istanze eventualmente già 
trasmesse ci precedenti indirizzi venronno co- 
munque fatte parvenirs al Centro Operativo di 
Pescara per la successiva lavorazione; 

® ls spese siano effettuate tramite bonifico banca 
rio o postale da cui risulli la ccusale del verso 
mento, il codice fiscale del soggetto beneficia» 
rio della detrazione ed il numero di partita ha o 
il codice fiscale dd soggetto a favore del quale 
il bonifico è effettuato, ci sensi del regolamento 
n. 41 del 18 febbraio 1998, attuativo delle 
norme dettate dall'art. 1 della L 449/67, 

Si ricorda che non è necessario attestare me- 

diante bonifico bancario: 

- i pagamenti ettettuati entro il 28 marzo 1998 
data di entrata in vigore del suindicato rego 
lamento; 

— le spese relative agli oneri di urbanizzazione; 

= le ritenute di acconto operate sui compensi; 

- l'imposta di bollo; 

- i diritti pagati per le concessioni, le autorizza 
zioni = le denunce di inizio lavori. 

Si precisa che la trasmissione del modulo di co- 

municazione al Centro Operativa di Pescara de- 

ve essere effettuata prima di iniziare i lovori mo 
non necessariamente prima di aver effettuato tut 
ti i pagamenti delle relative spese di ristruttura 
zione. Infatti, alcuni pagamenti pessono essere 
precedenti all'invio del modulo come cd esem- 
fa quelli relativi alle pratiche amministrative per 

‘esecuzione dei lavori. 

Tuttavia per i lavori iniziati antro il 30 giugno 
2000 si considerano validamente presentate le 
comunicazioni trasmessa entro 20 giomi dall'inè 
zio dei lavori. 
In coso di lavori dî ristrutturazione e/o pogamen- 
fia cavallo di due anni non è necessario inviare 
una nuova comunicozione, anche se resta femo 
che, ai fini della detrazione, le spese devono es- 
sere imputate all'anno nel corso del quale sono 
stale sostenute (criterio di cassal, che determinerà 
enche lo diversa misura dello detrazione spettan 
ke {47 per cento o SÉ per cento]. 
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In presenza di una pluralità dî so i oventi diri 
E detrazione li dine sul bonifico 
boncario del sclo codice fiscole del soggetto che 
ha trasmesso il modula di comunicazione al Cen- 
tro di Servizio delle imposte dirette e indirette 0 al 
Centro Operalivo di Pescora, la detrazione è con- 
sentita anche nell'ipotesi in cuî non ci sia coinci- 
denza tra intestazione dello fattura e ordinanti del 
bonifico bancario se nell'apposito spazio della di- 
chiarazione dai redditi visna asposto il codice f- 
scck già riportoto sul bonifico bancario, fermo re- 
stando il riscatto delle altre condizioni. 
Il contribuente ho l'obbligo di conservare ed ast 
bire, a richiesto degli uffici dell'Agenzia delle 
Entrate, le fatture 0 le ricevute fiscoli idonee e 
comprovare il sostenimento delle spese di rea- 
lizzazione degli interventi effettuati, la ricevuto 
del bonifico bancario attraverso il quale è stato 
eseguito il pegamento, nonché ogni cliro previ 
sta documentazione. 

In luogo di detta documentazione, per gli inler 

venti reclizzati sulle parti comuni la detrazione è 

ammesso anche nelle ipotesi in cui il contribuen- 

te utilizzi una certificazione dell'amministratora 

del condominio che attesti di avere adempiuto a 

tutti gli obblighi previsti e lo somma di cui il con- 

tribuente può tener conto ai fini della detrazione. 

La stessa detrazione è estesa, ai sensi dell'art. 13, 

comma 3, della L n 449 del 1997, anche alle 

spese sosfenule nei periodi d'imposio 1996 e 

1997, limitalomente agli inlerventi di recupero 

edilizio effettuati a seguito degli eventi sismici veri 

ficatisi nelle re ioni Emilia Romagna è Colebriia 
nell'anno 1996 par il ripristino delle unità immobi- 
liari per lE quali è siala emanata, in seguite cl si 
sma, ordinanza di inagibilità da parte dei comuni 

di perlinenza, owero che risultino incgibili sulla 

base di apposite certificazioni del Commissario 

delegolo nominato con ordinanze del Ministro per 

il cocrdinamento della protezione civile, ai sensi 

dell'art. 5 della L 24 febbraio 1992, n. 225. 

Per le predette spese sostenute nell'anno: 

- 1996, la detrazione spetta per l'importo relali» 
vo alla ottava rata. In tal caso deve essere in- 
dicale l’anno 1996, il numero di rale (disci in 
cui il contribuente ha suddiviso le spese stesse 
indicate nell'istanza di rimborso {dela detra- 
zione del 41 per cento relativamente alla pri- 
mao rala] presentato al Centro di Servizio delle 
imposte dirette e indirette & l’intero importo del- 
le spase sostenute; 

— 1997, la detrazione spetta per l'importo relati» 
va alla settima rata. In tal caso deve assere in- 
dicato l’anno 1997, il numero di rate (dieci) in 
cui il contribusnte ha suddiviso le spese stesse 
indicate nella precedente dichiarazione dei 
redditi e l’intero importo delle spese sostenute. 

In tutti i casi descritti, va indicato il codice fiscale 

del soggetto che ha eventualmente presentato 

anche per conto del dichiarante il modulo di ce 
municazione (ad ss. il comproprietario c contito- 
lare di diritto reale sull'immobile); in case di in 
ferventi sulle parti comuni di edifici residenziali, 
deva essere indicato il codice fiscale del condee 

minio o della cooperativa se la dichiarazione è 

presentato do uno dei soci. 


MM Spese sanitarie 


Tra le spese sanitarie rientrano le: 
® spese per mezzi necessari all'accompagna- 
manto, alla deambulazione, alla locomozione 

e dl sollevamento di portatori di handicap ri- 

canossiuti tali ci sensi dell'art. 3 della L n. 

104 del 1992, per le quali spetta la detrozio- 

ne sull'intero importo irigo ES]. Sono tali, ad 

esempio, le spese soslenute per: 

— l'acquisto di poltrone per inabili e minorati 
non deambulanti e apparecchi per il conle- 
nimento di frotture, ernie è per la comezione 
dei difetti della colonna verlebrale; 

— le spese sostenule in occasione del trasporto in 
autoambulanza del soggetto portatore di han- 
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dicap iscesa di accompagnamento]. In queste 
Sai lino che E peo pei 
che o generiche effettuate durante il predetto 
frasporlo costituiscono spese saniforie che 
danno diritto ad una detrazione solo sulla par 
fe che eccade la somma di euro 129,11; 

— l'acquisto dî arti criificiali per la deambula- 
zione; 

= la trasformazione dell'ascensore odattate al 
contenimento della carrozzella; 

— la costruzione di rompe per l'eliminazione di 
barriere architettoniche esterne ed interne al 
le abitazioni; 

- l'installazione e/o la manutenzione delle 
pera di sollevamento per portatori di 

andicop. 

Attenzione: si può fruire della detrazione su îa- 
fi spese sole sulla porte che ecceda quello per 
fa quale evenivalmente si intende fruire anche 
della detrazione del 41 per cento 0 del 36 per 
cento per spese sostenuie per inferventi fina» 
lizzoti allo eliminazione della bonisre orchitet 
toniche frighi E25, E26, E27 e €28); 

. : per sussidi tecnici informatici rivolti a far 
Sitore l'aliondiicienzi e le possibilità d’inte- 
grazione dei poratori di handicap riconosci 
ti tali ai sensi dell'art. 3 della L n. 104 del 
1992. Sone tali ad pati le spese soste 
nute per l'acquisto di un tax, un modem, un 
compuler o un sussidio telematico irigo E3); 

® spese per î mezzi necessari alla locomozione 

i portatori di handicop con ridotte o impedile 

copacilà motoria per Lo queli spetta lo detra 
zione sull'intero importo irigo Ed). Sono tali le 
spese sostenute per l'acquisto di motovsicoli e 
autoveicoli di cui, rispetivamente, agli artt. 
53, comma |, lett. b), c} ed ff e 54, comma 
1, lett. aj, c), f) ed m), del D.Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285, anche se prodolli in serie e 
adattati in funzione delle suddette limitazioni 
permanenti delle capacità motorie. 

Le impedile capacità motorie permanenti devono 

risuliars. dalla certificazione medica rilasciata 

dalla Commissione medico istituita ai sensi det 
l'art. 4 della legge n. 104 del 1592. Sano tali 
non solo i soggetti che hanno ottenuto il ricono 
scimento dalle commissioni di cui sopra, ma an 
che tutti coloro che sono stati ritenuti invalidi da 
alire commissioni mediche pubbliche incaricate 

ai fini del riconoscimento dell'invalidità civile, di 

lavoro, dî guerra, ecc. Tra | mezzi necessari per 

la locomozione sone compresi anche gli cuto 
veicoli non adattati destineti alla locomozione 
dei non vedenti e dei sordomuti, individuati dal- 

l'art. 1, della L 12 marzo 1999, n. 68. 

la detrazione sui veicoli spetta, a prescindere 

dall'adattamento, anche: 

I} ai soggetti con handicap psichico © mentale 
per cui è stola riconosciuta l'indennità di ac 
compagnamento; 

2) agli invalidi con grave limitazione della capo 

à cità di can “grigi 

lai soggetti altetti da pluriamputazioni. 

Per fruire della detrazione è necessario un handi- 

pai rave, così come definito dall'art. 3, c. 3, 

della L. n. 104 del 1992, derivante de patclogie 

che comportano una limitazione permanante dk 
la deambulazione. 

la gravità dell'handicap deva essere certificata 

con verbale dalla commissione l'accetta 

mento dell'handicop di cui all'art. 4 della L n. 

104 del 1992. Per i soggetti di cui al punto 1} 

è, inolire, necessario il certificato dî attribuzione 

dell'indennità di accompagnamento, emesse 

dalla commissione per l'accertamento dell'invali» 
dità civile. 

Per i disabili che nen risuliene contemporanea 

mente ‘affetti da grave limitazione della capacità 

di deambulezione”, le “ridotte e impedite capo 

cità motorie permanenti* sussistono ogni 


i quakeolta 
l'invalidità accericia comporti di per sé l'impossi- 
bilità è la difficoltà di deambulazione per patolo- 
gie che escludono © limitono l'uso degli arti infe- 
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riori; in tal caso, pertanto, non si rende necessaria 

l'esplicita indicazione della ridotta o impedita ca 

cità motoria sul certificato di invalidità. 

Vi possono comunque essere altre fattispecie di 

patologie che comportano ‘ridotte 0 impedile ca- 

pacilà motorie permanenti? la cui valutazione ri- 
chiedendo ifiche conoscenze mediche non 

assere effettuata dagli uffici dell'Agenzia det 

le Entrate. 
In tali così è necessaria una certificazione ag- 
giuntiva attesionte le ridotte o impedita capacità 
motori permanenti, rilasciato dalla Commissio- 
ne di cui all'art. 4 della Ln. 104 del 1992, 0iîn 
cliemativa la copia della richiesto avanzata allo 
ASL diretta ad ottenere dalla predetta Commis 
sione la certificazione aggiuntiva da cui risulti 
che la minorazione comperta ridotte o impedite 
capocità motorie permanenti, ci sensi dell'art. 
della L. n. 449 del 1997. 
Tra i vaicoli adattati alla guida sono compresi an- 
che quelli dotati di combio automatico di serie, 
purché prescritto dalle commissione medica lo- 
cale dî cui all'artioclo 119 del D.lgs. 30 aprile 
1992, n. 285. 
Tra i principali adettamenti ai veicoli, riferiti sio al 
sistema di guido che alla struttura della carroz- 
zeria, che devono risultare dalle carta di circola 
zione a seguito del collaudo effettuato presso gli 
uffici periferici del Dipartimento dei trasporli ler- 
restre del Ministero delle infrastrutture = dei ta- 
sporti, rientrano: 

e pedana sollevatrice ad azionamento meccani 
co/elettrico/idraulico; 

* scivolo a scomparsa ad azionamento mecca 
nico/elettrico/ idraulico; 

* braccio sollevatore ad azionamento meccani 
co/dettrico/idravlico; 

* paranco ad azionamento mecconico/ alettri- 
co/ idraulico; 

* sedile scorrevole girevole simultaneamente atto 
a focililare Frasdiadeno del disabile nell'abi. 
tacolo; 

+ sistema di ancoraggio delle carrozzelle e cin 
fure di sostegno; 

® sporlello scorrevole. 

Qualora a causa della natura dell'handicap i vei 

colî necessilino di adattamenti diversi da quelli 

sopra contemplati, la detrazione potrà ugual 

mente essere riconosciula, purché vi sia sempre 

un collegamento funzionale tra l'handicap e la ti. 
logia di adattamento. 

fondi invalidi di guerra dî cui all'art.14, del TU. 
n. 915 del 1978 e i soggetti ad assi equiparati 
sono considerati portatori dî handicap: e non seno 
asseggettati agli accertamenti sanitari della Com 
missione medica istituita ci sensi dell'art. 4 della 
legge n. 194 ddl 1962. In questo caso, è suffi- 
ciente la documentazione rilasciata agli interessati 
dai ministeri compatenti al momento della conces- 
sione dei benefici pensionistici. 

la sussistenza delle condizioni personali, a ri- 

chiesto degli uffici, potrà essere fomita anche 

mediante autocartificazione effettuata nei modi e 

nei termini previsti dalla legge (dichiarazione so 

stitutiva di atto notorio di cui al D.P.R. 28 dicem- 
bre 2000, n. 445, la cui sottoscrizione può non 
essere autenticata se accompagnata da copie 
fotostalica del documento di identità del sotto- 
scriffore) attestante che l'invalidità comporta ri- 

delle o impedile capacità motorie permanenti e 

devrà far riferimento a precedenti accertamenti 

sonilori effettuati da organi abilitoti all'accerta- 
mento di invalidità, considerato che non compe 

k al singolo la definizione del lipo dell'invalidità 

medssima. 

Si precisa che lo detrazione compele a tutti i di- 

sabili con ridotte © impedite capacità motorie 

prescindendo dal possesso di una qualsiosi pa 
fente di guida da parle sia del portotore di han- 
dicap che dei soggetti cui risulio e carico. 

Si frotta per i motovsicoli che fruiscono dello de- 

trazione di: 

— motocarrozzette: veicoli a ire ruole destinati al 
rasporlo dî persone, capaci di conlenere al 
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massimo quallro posti compreso quello del con 
ducente ed equipaggiati di idonea camezzerio 
ile. bì- an. 53); 

— motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre 
ruote destinati al rasporto di persone e cose, ca- 
paci di contenere al massimo quattro posti com- 
prese quelle del conducente (lett. cì - art. 53); 

— meloveicoli per trosperli spacifici: veicoli c Ie 
ruote destinati al trasporto di determinate co- 
se 0 di persone in particolari condizioni e ca 
ratterizzali dall'essere muniti permanentemen- 
te di speciali attrezzature relative a tele scopo 
{latt. B- cor. 53). 

Gli cutoveicoli che fiviscono della detrazione sono: 

— aulovetture: veicoli destinali al trasporto dî per- 
sone, avanti al massimo nove posti compreso 
quello del conducente iart, 54, lett. a)): 

— aulovaicoli per trasporto promiscuo: veicoli 
aventi una massa complessivo a pieno carico 
nen supericre o 3,510 4,5 tse a irozione alet 
rico 0 a balisria, destincli al trasporto di per- 
sone e di cose è capaci di conkenera al massi- 
mo nove posli compreso quallo del conducen 
te (ant. Sd let. clj: 

— autoveicoli per trasperli specifici: veicoli desti- 
nati al trasporto di determinate cose 0 di per 
sone in particcleri condizioni, caratterizzati 
dall'essera muniti permanentemente dî specia- 
: SEZ relative a tale scopo fart. 54, 
lett. N}: 

— auiocarovoni veicoli aventi una speciale car- 
rozzeric ed attrezzati permanentemente per es 
sere cdibili al trasporto e all'olloggio di sette 

sone al massimo, compreso il conducente 
iori, 54, lett. m}}. 


Documentazione da conservare 


Per le spese indicale nei righi E, E2, E3, e E21 
ceccorre conservare la seguente mentazione 
fisccle rilosciato doi parcettori delle somme: 

la documentazione della spesa sostenuta per i 
ticket potrà essere costituita dalla fotocopie 
della ricetta rilasciata dal medico di base in 
unico esemplore corredata dallo scontrino fi- 
scale rilasciato dalla farmacia, corrispondente 
all'importo del tickel pagato sui medicinali in- 
dicoti nello ricetta; 

* per le spese sanitarie relative a medicinali ac- 

quistabili senza prescrizione medico il conti 
buente deve acquisire e conservare idonsa do- 
cumentazione rilasciato dal percettore delle 
somme {che può consistere anche nelle scon- 
rino fiscale) dalla quale deve risultare l'ovve- 
nuto acquisto dei detti medicinali e l'importo 
della spesa sostenuta £, in altemativa alla pre- 
scrizione medica, può rendere a richiesta de- 
gli uffici, un'autocertificazione, la cui sottoscri- 
zione può non essere aulenticalo se accompa 
gnato da ceria fotestatica del documento di 
idenilà del sottoscrittore, attestante la neces 
sità, per il contribuente o par i familiari a cor 
co, dell'avvenuto acquisto dei medicinali nel 
corso dell’anno. 
Nel case in cui lo scontrino rilasciato dallo far- 
macia non rechi la dicitura “medicinali” o ‘far- 
maci* l'aulocertifivazione resa dal contribuen- 
te dovrà anche attestare che l'importo pagato 
è riferito all'cquisto degli stessi farmaci ne- 
cassari al contriuente o aî familiari a suo car 
rico, e non all'acquisto di alti prodotti nor sa- 
nitari disponibili in formocio. 

Tale documentazione deve essere conservata 

sd asibilo 0 trasmessa a richiesta degli uffici f- 

nanziori; 

* per le protesi, ollre alle relalive fatture, ricevule 
0 quietanze, occorre acquisire e conservare 
sara la prescrizione dal medico curante, sat 
vo che sî ratti di attività svolle, in base alla spe- 
cifica disciglino, da esercenti arti ausiliarie 
la professione sanilaria abilitati a intrattenere 
rapperti diratti con il paziente. In questo caso, 
ove la fattura, ricevuta © quietanza non sia ri- 
lasciata direttamente dall'esercerie l'arle cusi- 
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lioria, il medesimo attesierà sul documento di 
spesa di over eseguito la prestazione. 

Anche in questa ipolesi, in allemativa allo pre- 
scrizione medica, il contribuente può rendere a 
richiesta degli uffici, un'autocertificazione, la 
cui sottoscrizione può nen essere autenticata 
se accompognata da copia fotostatico del do 
cumenio ci identità del sottoscriliore, (da com 
servore unitamente alle predette fatture, ricer 
fe e quietanze e da asibira © trasmettere a ri- 
chiesta degli uffici dell'Agenzia delle Entrate), 
per attestare la necessità per il contribuente 0 
E i familiari a carico, è lo cousa per la qua 
e è sfata ocquistata la protesi; 

e par i sussidi tecnici e informatici, oltre clle relati 
ve fatture, ricevute 0 quisianze, occorre acquisi 
re e conservare anche una cerlificazione dal me 
dico curanle che attesti che quel sussidio lernivo 
e informatice è volto a facilitare l'autosufficienza 
e lo possibilità di integrazione del soggetto ri- 
conosciulo periclore di handicap ci sensi det 
l'art. 3 della L n. 104 del 1962. 

Si ricorda, che non è possibile utilizzare l'outo- 
certificazione in casi diversi da quelli sopra indi- 
cati neanche per molivi di tutela della riserzatez: 
za, tenendo conto che, per lo detraibilità ai fini 
Irpef delle spese sanitari sostenute nell'interesse 
delle persone fiscalmente a carico, il documento 
comprovante quesle spess può assere inditterenm 
lementa intestato al soggetto per le quali sono 
state sostenute o al soggetto di cui questi risulti fi- 
scolmente a sorice. 


Spese mediche all’estero 


le spese mediche sostenute all'estero sono sog- 
gelle cllo stesso regime di quelle analoghe so 
sfenute in Italia; anche per queste dave essere 
conservata a cura del dichiarante la documenta 
zione debitamente quistanzota. 

Si ricorda che le spese relative al trasferimento e 
al soggiorna all'esisto sia pure per molivi di so 
lute non possono essere compultate tra quelle che 
danne diritto alla detrazione in quanto non sone 
spese sanitarie. 

Se la documentazione sanitaria è in lingua origi- 
nale, va coredala de una traduzione in italiano; 
in porticolare, se la documentazione è redetta in 
inglese, francese, ledesce 0 spagnolo, la trady 
zione può essere eseguita a cura dal contribuen 
fe e da Ivi sottoscritta; se è redatta in una lingua 
diversa da quelle indicate va corredata da una 
traduzione giurata. 

Per i contribuenti aventi domicilio fiscale in Valle 
d'Aosta e nello provincia di Bolzano non è ne 
cessaria lo Iraduzione se la documentazione è 
scritta, rispettivomente, in francese o in ledesco. 


M Stipendi, redditi e pensioni prodotti all'estero 


Vanno dichiarati gli stipendi, le pensioni e i red 
Di assimilati percepiti da contribuenti residenti in 
folio: 
0) prodotti in un paese estero con il quale non ssi 
ste convenzione contro le doppie imposizioni; 
b) prodolti in un poese estero con il quale esiste 
convenzione contro le doppie imposizioni in 
base alla quele teli redditi devono assere os 
soggettati a tassazione sia in Italia sia nello 
Stato esiero; 
dì prodotti in un posse estero con il quale esiste 
convenzione confre le doppie imposizioni in 
base dalla quale tali reddili devono essere as 
soggettati a tassazione esclusivamente in liolia. 
Nei casi elericali alle lettera aj e b) il contribuen 
te ho diritto al credito per le imposte pagate ak 
l'estero a titole definitivo, ci sensi dell'art. 165 
del Tuir. Nei così previsti dolla lettera c) se i ret 
diti hanno subito un prelievo fiscale anche nello 
Slato estero di erogazione, il contribuente, resi 
denle nel nostro Paese, non ha diritto al credito 
d'imposta. ma cl rimborso delle imposte pagate 
nello Stato estero. Il rimborso va chissto all'auto 
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rilò estera compelente in base alle procedure da 
questa siobilite. 

Si indicano qui di seguilo, per clcuni Paesi, le 
modalità di tassazione che riguardono gli stipen- 
di, i redditi e le pensioni percepiti da confribuen- 
ti residenti in Italia. 

Per il trattamento di stipendi e pensioni non cem- 
presi nell'elenco 0 provenienti do altri paesi è ne- 
cessario consuliore le singole convenzioni. 


1. Stipendi 


Per quanio riguarda gli stipendî, pagati da un 

datore di lavoro privato, in quasi iutte le conven- 

zioni (ad es. quelle con Argentina, Australia, Bel- 

gio, Cancda, Germania, Regno Unito, Spagna, 
vizzera e Stati Uniti è prevista la tassazione 

esclusiva in Italia quando esistono cenfempora- 

neomente le seguenti condizioni: 

® il lavoratore residente in Italia presta la sua atti- 
vilà nel Paese estero per meno di 183 giorni; 

e le remunerazioni seno pagate da un datore dî 
lavoro residente in Italia: 

* l'onere non è sosfenute da una stabile orga- 
nizzozione c base fissa che il datore di lavoro 
ha nell'aliro Stato. 


2. Redditi prodotti all'estero in via 
continuativa e come oggetto esclusivo 
del rapporto 


| redditi prodolfi all'estero in via continuativa è 
come cggalto esclusivo del rapporto non sono 
iù esclusi dalla base imponibile in seguito all'a- 
fregianine dell'art. 3 c. 3 lettero ci del TUIR. Ai 
sensi nuovo comma 8 bis dell'art. 51 del 
TUIR il reddito dei dipendenti che nall’arco di do- 
dici mesi soggiornano nello stato estero per un 
periode superiore c 183 giorni, è determinato 
sulla base delle retrituzioni convenzionali defini 
fe annualmente con decrsto del Afinistro del lo- 
voro 2 delle Politiche sociali. Per l'anno 2004, si 
fa riferimento al DM 30/01/2904 pubblicato 
sulla G.U. n. 30 del 06/02/2004. 
Si tratto di quei seggetti che pur avendo 
giornalo all'estero per più di 183 giorni sono 
considerati residenti in Italia in quanto hanno 
mentenuto in lialia i propri legami familiori ed il 
centro dei propri interessi patrimoniali e sociali. 
Dall'anno 2083, i redditi dei i residenti 
nel territorio dello stato, derivanti da lavoro di- 
pendente prestato all'estero, in via continuativa è 
come oggetto esclusivo del rapporto, in zone dî 
frontiera ed in altri Paesi limitrofi, sono imponibili 
ci fini IRPEF parla parte eccedente 8.000,90 eu 
ro, ai sensi dell'art. 2 comma 11, dello legge 
27/12/2002 n. 289. 
Se si richiedono prestazioni scciali agevolate al 
la pubblica amministrazione, deva essere dichia» 
rato l’intero ammontare del reddito prodotto al- 
l'estero, compreso quindi la quelo esente, all'uf- 
ficio che eroga la prestazione per la valutazione 
della propria situazione sconomica. 


3. Pensioni 


Scno pensioni estere pre comisposte da un er- 
fe pubblico e privato ci uno State estere a segui 
lo del lavoro prestato e percepile da un residen- 
fe in Italia. Con alcuni Paesi sono in vigore Con- 
venzioni contro le doppie imposizioni sul reddito, 
in base alle quali le pensioni di fonte estera sono 
tassate in modo diverso, a seconda che si Iratti di 
pensioni pubbliche c di pensioni private. 

Seno pensicni pucbliche quelle pagate da uno 
Stato 0 da uno sua suddivisione polilica o cmmi- 
nistrafiva 0 da un ente locale. In linsa generale 
tali perisioni sono imponibili soltanto nello Stato 
da qui provengono. 

Seno pensioni privote quelle corrisposte da enti, 
istituti od orgonismi previdenziali dei Paesi esteri 
preposti all'erogazione del tratamento pensioni. 
stico. In linea generale tali pensioni sono impo- 
nibili soltanto nel poese di residenza del benefi- 
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ciario. Più in particolare, in base alle vigenti con- 
venzioni contro le doppie imposizioni, le pensio 
ni erogate ad un contribuente residente in Italia 
do enti pubblici è privati situati nei seguenti Pae- 
si sono così assoggettate a fossazione: 


* Argentino - Regno Unito - Spagna - Stafi Unifi - 
Venezuela 


le pensioni pubbliche sono assoggettate a las 
saziona solo in Italia se il contribuente ha la na- 
ziondlità italiana. 

le pensioni private sono assoggettate c tassa 
zione solo in Ialia; 


* Belgio - TRO 
Le pensioni iche sono ai Jettato a fas: 
peli alpe Italia se il pe ii lano 
zionalità italiana e non anche quella estera. Se 
il contribuente ha anche la nazionalità estera la 
pensione viene fassata solo in tale Passa. 
le pensioni privale sono assoggettate 0 fassa 
zione solo in Italia; 


® Francia 

Le pensioni pubbliche di fonte francese sono di 
norme lassate sclo in Francio. Tuttavia le stesse 
sono assoggetale a tassazione solo in Italia se 
il contribuente ha lc nazionalità italiana è non 
quella francase. 

Le pensioni private francesi sono tassate, se- 
condo una regola generale, sole in Italia, tut 
avia le pensioni che la vigente Convenzione 
Italiafrancia indica coma pensioni pagate in 
base clla legislazione di ‘sicurezze sociale” 
sono imponibili in entrambi gli Stati; 


. 


Australia 
Sic le pensioni pubbliche sia le pensioni private 
sono cssaggettate a tassazione sole in lialia 


* Canada 

Sia le pensioni pubbliche sio quelle private see 

no assoggattate a tassazione solo in Italia se 

l'ammontare non supera il più elevato dei se 

guenti importi; 10. dollar canadesi o ev 

ro 6, 197,48, 

Se viene superato tale limite le pensioni sono 

lassabili sia in Italia sia in Canada 8 in lialia 
tta il credito per l'imposta pagata in Cana» 

la in via definitiva; 


* Svizzera 

Le pensioni pubbliche sono lossalte solo in Sviz- 
zera se il contribuente possiede la nazionalità 
svizzera; in caso controrio sono lassate solo in 
Italia. Ls pensioni private sono fassate solo in 
lialia. Le rendile corrisposte da porte dell'Assi- 
curazione Svizzera per la vecchiaia e per i su- 
perslili {rendite AVS) non devono essere di 
chiarcte in Italia in quanto assoggettate c rite- 
nuto dlla fonte a fitolo di impesto. 


4. Borse di studio 
Devono essere dichiarate le borse di studie perce 
pite da contribuenti residenti in Italic, a meno che 
non sia previsla una asenzione specifica, quole ad 
esempio quella stabilita per le borse di studio cor 
risposte dalle Università ed Istituti di istuzione uni 
versitario {L 30 novembre 1989, n. 398), 
La regola della tassazione in Italia si applica ge- 
nerclmente anche sulla base delle Convenzioni 
per evitare le doppie imposizioni sui redditi. Ad 
esempio, con la Francia, la Germania, il Regno 
Unito e gli Stati Uniti, è previsto che se un contri. 
buente residente în Italia soggiorno per mativi di 
studio in uno degli Stati esteri considerati ed è pa- 
bb da un soggetto residente nel nostro Paese, 
é tassabile soltanto in Italia; se invece la borsa di 
sludio è pogcla do un soggetto residente nello 
Stato astero di soggiorno, quest'ultimo può tas 
sara il reddito ma il contribuente deve dichioror- 
lo anche in lialia e chiedere il credito per l'impo- 
sla pagcta all'estero. 
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N Tabella Codici Regione 
Regione Codice 
Abruzzo 01 
Basilicata 02 
Bolzano 03 
Calabria o4 
mpania 05 
Emilia Romagna 06 
Friuli Venezia Giulia 07 
Lazio 08 
iguric 09 
Lombardia 10 
Marche 1] 
Molise 12 
Piemonte 13 
Puglia 14 
Sardegna 15 
Sicilia 16 
Toscana 17 
Trento 18 
Umbaia 19 
Valle d'Aosta 20 
Veneto 21 


® Terreni adibiti a colture in serra o 
alla funghicoltura 


L'attività di funghicoltura è considerale agricola 
se vengono rispettati i limiti di cui all'art. 32 

comma 2, lettere b} e ci del Tuir. In tal coso î red 
diti dominicale ed agrario delle superfici adibite 
alla funghicoliura, in mancanza della comispor 
dente qualità nel quadro di qualificazione cata 
slale, sono determinati mediante l'opplicozione 
della tariffa d'estimo più alte in vigore nella pro 
vincia dove è silualo il terreno. 

Tale rin di cage bizglo si det domi 
nicale ed agrario si applica anche per le super 
fici adibite alle colore prio in prin sel 


M Ulteriore credito d'imposta per l'incremento 
dell'occupazione 


L'art. 63, comma 1, lett. a) e bI, della legge n. 

289/2002 ha previsto un ulteriore credito d'im- 

posta di euro 360,00. per ogni mese e per cir 

seun lavoratore, a favore delle nuove assunzioni 

di dipendenti con contratto c fempo indetermina 

to da destinare a unità produttive ubicate: 

— nei territori individuati nell'art. 4 della L. 23 
dicembre 1998, n. 448 è successive modifi- 
cazioni; 

— nelle aree di cui all'obiettivo 1 del regolamen 
to ICE) n. 1260/1999, del Consiglio del 21 

iugno 1999 (Campania, Besilicato, Puglia, 
Solabrio, Sicilia e Sordegna]: 
— nelle regioni Abruzzo e Molise. 


M Unità immobiliari tenute a disposizione 


Fer unità immobiliari a disposizione, per le quali si 
applica l'aumento di un terzo, si intendono le unità 
immobiliari adibite ad cbitazione, possedule in 
aggiunta a quella utilizzata come abitazione prin- 
cipale del possessore 0 dei suoi familiari coniuge, 
perenti antro il terzo grado ed affini antro il se 
condo grado! 0 all'esercizio di arti e professioni o 
di imprese commarciali de parle degli stessi. 

Fer la corretto applicozione dalla disposizione si 
chiarisce che per abitazione principale si intende 
quella in cui il contribuente i suoi familiari di- 
morcno abitualmente. Normalmente l'abitazione 
principale coincide con quella di residenza ana 

rofica. 

‘ar | componenti del nucleo familicre si conside 
ra cbitazione principole l'unità immobiliare in cui 
gli stessi dimorano, anche se la titolarità o la di 
sponibilità di essa appartiene ad altro compo 
nente del nucleo medesimo. 


ti: 


A 


Modello 730 


In particolare, l'aumento di un terzo si applico 

anche se: 

® l'unità immobiliare nella quale è situata l’abita 
zione principale non è di proprietà ma è dele 
nuta in locazione; 

e l'unità immobiliare a disposizione è posseduta 
in comproprietà o acquisiota in multicroprietà ; 

e l'unità immobiliare destinata alla locazione è r- 
masta sfitta. 

l'aumento di un terzo non si apglico, dlire che at 

la unità immobiliare adibita ad abitazione prim 

cipale, anche a: 

e unità date in uso gratuito c un proprio familiare, 
a condizione che lo stesso vi dimeri abitual- 
mente e ciò risulti dell'iscrizione anogratica; 

e una delle unità immobiliari tenute a disposizione 
in Italia da contribuenti residenti all'estero; 

® unità immobiliare già utilizzota come abitazione 
principale da contribuenti trasferiti lemporonea 
mente par ragioni di lavoro in altro Comune; 

€ unità in comproprietà utilizzate integrolmente co 
me residenza principale di uno 0 più compro 
pristari. limitatamente a quelli che la utilizzano; 

e unità immobiliari prive dî allacciamento alle re- 
ti dell'energia elettrica, acqua, gas, è di falle 
non utilizzate, c condizione che tali circostan 
ze risultine do apposita dichiarazione sostituti 
va di atto noterio (la cui sottoscrizione può non 
essere autenticata se accompagnata da copio 
fotostatica del documento di identità del sotto 
scriltore! da esibire G trasmettere o richiesta de- 

li Uffici. 

Nel caso in cui le unità immobiliari siano state ulir 
lizzate o tenute a propria disposizione solo per 
una parte dell'anno per essere state per lo restam 
fe porte utilizzate diversamente (ad ss., abitozio 
ne principale, locazione), l'aumento di un lerze si 
apelica alla frazione di anno per la quale si è ve 
riticola la silvazione previsto dalla legge. 


M Usufrutto legale 

| genitori esercenti la potestà hanno in comune 

l'usufrutto dei beni dl figlio minore. Tullavio non 

sone soggetti ad usufrutto legale: 

€? beni acquistati del figlio con | proventi del 
proprio lavoro; 


€ i beni lasciali o donati al figlio per intapren 
dere una carriera, un'arte © una professione; 

* ibeni lasciati è donati con la condizione che i 
genitori esercenti la potestà c une di essi non 
ne abbiano l'usufrutte {la condizione, però, 
non ha effetto per i beni spettanti cl figlie a ti 
talo di legittima}: 

* i beni pervenuti al figlio per eredità, legato è 
donazione e accettati nell'interesse del figlio 
corniro la volontà dei genitori esercenti la pote 
stà (se uno solo di essi era favorevole dll'ac- 
cettazione, l'usufrutto legale spetta esclusiva 
mente a questi); 

® le pensioni di reversibilità de chiunque comisposte. 
Si ricorda che i redditi seggatti ad usufrutto lega- 
le vanno dichiorali dai genitori unitomente ai red 
diti propri, mentrs quelli sotiratti ad usufrutto de- 
vono essere dichiarati con un modello separato, 
infestato al minore, ma compilato dal genitore 
esercente la potestà. 


RL Utili e proventi equiparati prodotti all'estero 
Per utili e proventi equiparati prodotti all'estero e 
percepili da residenti in Itolia si intendono quelli 
distribuiti © comunque provenianti da società o 
eni residenti all'estero. 
l'importo da inserire è quello degli utili = proventi 
equiparati se relativo a porlecipazioni qualificale, 
cl lordo delle eventuali rilenute operate all'estero 
c litolo definitivo e in Iiclia a titolo d'acconto. Tole 
im è desumibile dai punti 28, 43, 44 e 45 
della certificazione relativa agli ulili ed agli altri 
‘eventi equiparoti corrisposti nell’anno 2004. 
emesso che sugli utili = proventi equiparati di 
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fonts estera spetta un credito d'imposta per la 

imposte pagate all'estero, è utile precisare che: 

® lole credito d'imposta consiste nella detrozio- 
ne dalle impeste dovute in Ialia € risultanti 
dalla dichiarazione dei redditi, delle imposte 
pagate all’estero in via definitiva sui redditi ivi 


tti; 

. È detrozione spetto nei limiti in cui i redditi 
prodotti all'estero concorrono a formare il red- 
dito complessivo dichiarato; 

* la detrazione spetta fino a concorrenza della 
quoto dell'imposto italiana coni lente al 
rapporto fra i redditi prodotti all'estero a il red- 
dito complessivo dichiarato; 

® la detrazione va richiesta, a pena di dscaden- 
za, nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d'imposta in cui le imposte estere sono 
sfale pagate a titolo definitivo. Fertanto, se un 
reddito prodotto all'estero ha concorso a forma 
re il reddito complessivo în un anno, ma detto 
reddito è stato tassato all'estero in via definitiva 
l'anno successivo, il credito d'imposta spetto 
nell'anno successivo. In fal caso, tuttavia, è ne- 
cessario calcolore il limite di spettanza, rappre 
senioto dalle impeste italiane corrispondenti al 
reddito estero, sulla base degli elementi di red 
dito dal precedente esercizio in cui il reddito ho 
concorso a formare il reddito complessivo. 

Si precisa che în presenza di Convenzioni contro 
le doppie imposizioni stipulate dall'Italia, qualora 
il prelievo sio stato effettuato nell'altro Stato com 
traente in misura eccedente l'aliquota previsto dal 
Trattato, la maggiore imposto subito (vale a dire 
la differenza tra il prelievo effettivamente subito e 
l'aliquota convenzionale! non può assera recupe- 
rota attraverso il credito d'imposta, bensì median- 
te un'istanza di rimborso da presentare alle Auto- 
rità fiscoli estere con le modalità e nei termini sta 
biliti dalla relativa legislazione. 
Fertanto, nei così în cui sia sicta applicato un'a- 
liquota in misura maggiore a quella convenzio 
nale, il contribuente può usufruire, presentendo 
la dichiarazione dei redditi, esclusivamente del 
credito d'imposta sulla base delle aliquote con- 
venzionali riportate nella tabella 10. Il calcolo 
del credito d'imposta spettante viene eftettucto 
del soggetto che presta l'assistenza fiscale. 

Nella documentazione de conservere a cura 

del contribuente, vanno specificati, in un'opposi- 

ta distinta, oltre allo Sicto 6 agli Stati esteri di 

produzione dei redditi, anche le relative imposte 
gole all'estero in via definitiva. 

la cenitenzione li utili e degli cli proventi 

equiparati può validamente sostituire la predetta 

umaniozione quelore in essa sic riportata 
non solo l'imposta effettivamente subita in via 
definitiva, ma anche l'aliquoto di tassazione nel- 
la misura convenzionole. 


M Utili provenienti da Paesi o territori aventi 
un regime fiscale privilegiato 


Secondo quanto previsto delle disposizioni inro- 
dotte dalla recente riforma tributario, gli utili pro- 
venienti da società residenti in Paesi = territori a 
regime fiscale privilegiato concorrono integral 
mente clla formazione del reddito imponibile, 
contrariamente clla generalità dei casi in cui gli 
ufili concorrono solo per il 40 per cento. 
Tuttavia, anche qualora la società emittente sia 
residente in uno dei predetti Stati o territori gli uti- 
li concorrono alla formazione del reddito per il 
40 per cenlo se, Iramile l'esercizio dell'inierpet- 
lo, sia stato dimostrato il rispetto delle condizioni 
di cui allo lettera cì, comma 1, dell'articolo 87 
del TUIR, vale a dire che dalle partecipazioni 
non sic stelo conseguito, sin dell'inizio del perio- 
do di possesso, l'affetto di localizzare i redditi in 
slafi © ferrilori in cuî sono soltoposti a regimi fi- 
scoli privilegiati. 


Attenzione: Gli vili provenienti de fi non 


residenti non concorrono alla formazione del red- 
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dilo se sono gia siali imputali al socio residente 

in fialio sulla base della normafiva antielusiva sul 
ni r : hi 

fe Società estera controllate fessiddette CFCI. 


Il decreto ministeriale del 21 novembre 2001 
fed. “black list”! individua i seguenti Stati © ferri 
tori aventi un regime fiscole privilegiato: 
Aldemey [Isole del Canale), Andorra, Anguilla, 
Antille Olandesi, Aruba, Bohamas, Barbados, 
Barbuda, Belize. Bermuda, Brunei, Cipro, Filippi 
ne, Gibilterra, Gibuti iex Afar = Issosì, Grenada, 
Guatemcla, Guemsey [Iscle del Canale, Herm 
{isole del Canale!, Hong ra Isola di Man, ls 
le Cayman, Isole Cock, Isole Marshall. Isole Turks 
e Caicos, Isole Vergini britanniche, Isole Vergini 
statunitensi, Jersey (Isole del Canclel, Kiribati lex 
Isole Giberti, Libano, Liberia, Liechiensiein, Ma 
cao, Maldive, Molesia, Montserrat, Nauru, 
Niue, Nuova Caledonia, Oman, Polinesia fram 
cese, Saint Kits è Nevis, Salomone, Semoa, 
Saint lucia, Saint Vincent » Grenadine, Sant'Ele 
na, Sark ilsole del Canale], Seychelles, Singopo- 
re, Tonga, Tuvalu (ex Isole Elica), Vanuatu. 


Il predetto decreto considera, incltre, inclusi tra i 

Faesi è i territori aventi un regime fiscale privilegia 

to, limitatomente ad alcune attività i seguenti Stati: 

1) Bahrein, con esclusione delle società che svol 
jono attività di esplorazione, estrazione e raf- 
inczione nel settore petrolifero; 

2) Emirati Arabi Uniti, con esclusione delle sor 
cietà operanti nei cei petrolifero è petrok 
chimico assoggettate ad imposta; 

3) Aics di ant con esclusione delle 
società che rsalizzano almeno il 25% del fat 
furcio fuori dal Principato. 


Sono infine considerati appartenenti alla predet 
ta “Black list” anche i seguenti Stotî è territori, l- 
milatamente ci soggetti e alle attività per ciascu 
no di essi indicale: 

1) Angola, con riferimento cile società petrolifere 
che hanno ctienuto l'esenzione dall'Oîl Ince- 
me Tax, alle società che godono di esenzioni 
o riduzioni d'imposta in settori fondamentali 
dell'economia angelana e per gli investimenti 
previsti dal Foreign Investment Code: 

2) Antigua, con riferimento alle international bu 

siness companiss, esercenti le loro attività al 

di fuori del territorio di Antigua, quoli quelle 

di cui all'Intemationel Business Corporation 

Act, n. 28 del 1982 e successive modifiche 

e integrazioni, nonché con riferimento olle so 

cietà che producono prodotti autorizzali, 

ali quelli di cui clla leccle legge n. 18 del 

197 5 e suocessive modifiche e integrazioni; 

Corea del Sud, con riferimento alle società 

che godono delle agevolazioni previste dalla 

tox Incentives Limitalion law; 

Costarica, con riferimento alle società i cui 

proventi affluiscono da fonti estere, nonché 

con riferimento alle società esercenti attività 
ad alia tecnologia; 

5) Dominica, con riferimento alle inlemational 
companias esercenti l'attività all'estero; 

6) Ecuador, con riferimento alle società cperan 
ti nelle Free Trade Zones che beneficiano det 
l'esenzione dalle imposte sui redditi; 

7) Giamaica, con riferimento clle società di pro 
duzione per l'esporlozione che usufiviscono 
dei benefici fiscali dell'Excort Industry Encow- 
rage Act e alle società localizzale nei territori 
individuati dal Jamcica Export Free Zone Act; 

8) Kenia, con riferimento alle società insediate 
nelle Export Processing Zones; 

9) lussemburgo, con riferimento alle società hat 
cgd cui alla locale legge del 37 luglio 

do. 
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19) Molta, con riferimento alle società i cui pro 
veni offluiscono de fonti estere, quali quelle 
di cui cl Malta Financial Services Centre 
Adi, alle società di cui al Malla Merchont 
Shipping Act e alle società di cui al Molta 
Fresporl Act; 
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11) Mauritius, con riferimento alle società “certi- 
ficate* che si occupano di servizi all'export, 
espansione i ndustriale, gastione turistica, co- 
struzioni industriali e cliniche e che sono sa: 
gette a Corporate Tax in misura ridotta, alle 
Offshore Companies alle Inismational 
Companiss; 

12} Portorico, con riferimento alle società esercenti 
allività bancarie ed dlle società previse dal 
Puerto Rico Tax Incentives Act del 1988 0 dal 
Puerto Rico Tourist Davelopment Act del 1993; 

13) Panoma, con riferimento alle società i cui 

roventi affluiscono da fanti astera, secondo 
la legislazione di Panoma, clle sccietà situa 
te nella Colon Free Zone a alle società ope 
ranti nelle Export Processing Zones; 

14) Svizzera, con riferimento clle società non 
soggelte alle imposte cantonali e municiper 
li, quali le società holding, ausiliarie e ‘di 
domicilio”; 

15) Uruguay, con riferimento alle società eser 
cenli allivià bancorie e alle holding che 
esercitano esclusivamente attività offshore. 


® Variazioni di coltura dei terreni 


Ai fini dello determinazione del reddito dei terre 
ni, se la coltura effettivamente praticata nen cor 
risponde a quella risultante dal catasto, i contri 
buenti devono determinare il reddito dominicale 
e agrerio cpplicendo la tariffa d'estine media ak 
tribuibile alla qualità di coltura praticata nonché 
le deduzioni fuori tariffa. La tariffa media attribu+ 
bile allo qualità di coltura praticata è costituita 
dal rapporto tra la somma delle tariffe imputate 
cllle diverse classi in cui è suddivisa la qualità di 
coltura e il numero delle classi stesse. Per le qua 
lità di coltura non censite nello stesso comune o 
sezione censuaria si applicano le tariffe medio e 
le deduzioni fuori tariffa attribuite a terreni con le 
stesse qualità di coltura ubicati nel comune 0 se- 
zione censuaria più vicino nell'ambito della stes: 
sa provincia. Se la coltura praticata non trova ri. 
scontro nel quadro di quelificazione della pro 
vincio, si applica la tariffa media della coltura 
del Comune o sezione censuaria in cui i redditi 
sono comparabili per ammontara. 

la determinazione del reddito dominicale ed 

agrario secondo le modelità sopra riportate de- 

ve avvenire 0 porlire: 

e dal periodo di imposta successivo a quello in 
cui si sono verificate le variazioni di colturo che 
hanno causato l'aumento del reddito; 

e dal periodo dî imposta în cui si sono verifica 
te le variazioni di coltura che hanno causato 
la diminuzione del reddito, qualora la denum 
cia della variazione all'ufficio del Territorio 
lex ufficio tecnico srariale) sia stata presenta 
fa entro il termine previsto dalla legge, awe 
ro se la denuncia è presentata dopo il detto 
fermine, dal periodo d'imposta in cui la stes 
sq è presentata. 

Si ricorda che i contribuenti hanne l'obbligo di de- 

nunciare le variazioni dei redditi dominicale e 

agrario al competente Ufficio del Territorio (ex uffi- 

cio tecnico erariale) entro il 31 gennaio dell'anno 
successivo a quello in cui si sono verificate, indi- 
cando le particelle cui le variazioni si riferiscono 

e unendo la dimostrazione grafico dal fraziona- 

mento se le variazioni dacia porzioni dî par- 

ficelle. In caso di messa denuncia delle situazio- 
ni che danno luogo a variazioni in aumento del 
reddito dominicale dei terreni e del reddile agra- 
rio, si cpplico una sanzione amministrativa pecu- 

niaria da euro 258,00 a «ur 2.065,09. 

Se il tamene è dato in affitto per uso agricolo la 

denuncia può essere presentata direttamente dak 

l'affittuario. 
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TABELLA 1 - DETRAZIONI PER CONIUGE A CARICO 


Reddito complessivo Detrazione 


colte euro 15.494,00 


colte euro 30.987,00 fno e suro 51.646,00 
ole euro 51.646,00 euro 422,23 


TABELLA 2 - DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO 


Detrazioni per 1 figlio 
Reddito complessivo Detrazione primo figlio 


fino a euro 36.152,00 
alta eso 36.152,00 fino a euro 51.646,00 
olra euro 51.646,00 


Detrazioni per 2 figli 
Reddito complessivo 


fino a euro 41.317,00 ‘o 516,46 
ole euro 41.317,00 fino a euro 51.646,00 su 303,68 
ole euro 51.646,00 È 285,08 


Detrazioni per 3 figli 


Reddito complessivo Detrazione primo figlio Detrazione figli successivi al primo 


ino evo 46481,00 
fino a euro 51.646,00 euro 336,73 
suo 5) 


285,08 euro 285,08 


Detrazioni per 4 o più figli 


Reddito complessivo Detrazione primo figlio Detrazione figli successivi al primo 


Incipendentemen dall'imoorio del ‘eddito comolessivo avo 516,46 euro 516,46 


Attenzione per ogni figlio sortatore di handicap a detreziore è cumertaa a euro 774,69. Irolire per ogni Figlio di età inferiore a tre anri è ricono» 
sciuto un aumen dela detrazione ci evo 123,95; tale cumerto no1 spetta pe | figlio in riferimento al guale si è ssutvito dela detrazione prevista pe- 
Î conuge e corco, per il ‘iglio per il cuele è seta “conosciuto la detrazione d' euro 516,46 = per il glio portatore ci hand cap cer il quals si è usu- 
fruito delle cerazione d' euro 774,69. 


TABELLA 3 - DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 


Reddito complesivo al netto della deduzione per l'abitazione principale e relative pertinenze Detrazione 


ui 
10.500,00 
3 su 3 ,00 
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TABELLA 4 - DETRAZIONI PER REDDITI DI PENSIONE 


Reddito complesivo al netto della deduzione per l'abitazione principale e relative pertinenze Detrazione 


olts euro 24.500,00 finoc avo 27.009,00 euro 70,00 


TABELLA 5 - CALCOLO DELL'IRPEF 
Aliquota Imposta dovuta svi redditi intermedi 
‘per coglioni) compresi negli scaglioni 
fino a euro 15.000,00 23 23% eulirlero importo 
a fino a euro 29.000,00 29 29% parte eccederte 15.000,00 
a fino a euro 32.600,00 31 31% parte escederte 29.000,00 
a fino a euro 70.000,00 29 8.626.000 35% porte eccederie 
45 23.212,00 45% parte eccederte 


Reddito (per scaglioni) 


TABELLA 6 - ONERI PER | QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 19% 


Codice Descrizione Codice Descrizione 
Spese sanitarie 15 Eregazicni libercli ai partiti pelitici 
Spese sanitaria per familiari non a corico Erogazioni liberoli alle ONLUS 
Spese sanitaris per portatori di handicap Eregazioni liberali alle sccietà ed associazioni sportive 
dilettantistiche 
I i liberoli all società di mutuo soccorso 
Totale spsse sanitarie per le quali è stata richiasto la ioni liberali a fovore delle associazioni di 
rateizzazione nella precedente dichiarazione i 
Interessi per mutui ipotecari per acquisto abitazione ioni liberali a fovore della socistà di cultura 
principale iennale di Venezia 
Interessi per mutui ipotecari per acquisto altri immobili 
Interessi per mutui contratti nel 1997 per recupero Erogazioni liberoli per attività culturali sd artistiche 
edilizio Eregazieni liberali a fovore di enti operanti nello 
Interessi per mutui ipotecari per costruzione abitazione 
principale iberali a fovore di fondazioni operanti 
Interessi per prestiti o mutui agrari nel settore musicale 
Assicurazioni sulla vita, gli infortuni, l'invalidità Spese veferinorie 
e non autosufficienza 
iconos 


Attenzione INc| Moc. 730 se' gl ore ind'viduat cori i sedici da 1 a 14 deve essere indicato asclusivarene l'importo e ron arche il codica. 
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LE TABELLE DA UTILIZZARE SOLO PER LA VERIFICA DELL’APPLICAZIONE 
DELLA CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 


TABELLA 7 - DETRAZIONI PER LAVORO DIPENDENTE (normativa in vigore al 31/12/2002) 
Reddito di lavoro dipendente Detrazione 


reeuo 6.197,00 fino c suo 6.352,00 euro 1.084,56 


e euro 6.352,00 fino ce suo 6.507,00 euro 1.032,91 


Mme euro 6.507,00 inoce suo 7.747,00 euro 981,27 
olts euro 7.747,00 finoc suo 7.902,00 euro = 903,80 
rs ero = 7.902,00 inoc suo 8.057,00 euro 826,33 


rs euro 8.057,00 fino ec suo 8.212,00 euro 748,86 


te ero 8.212,00 finoc suo 8.263,00 euro 686,89 
olre euro 8.263,00 inoc suo 8.780,00 euro 650,74 
me euro 8.780,00 fnoc suo 9.296,00 euro 614,58 


me euro = 9.296,00 inoc suo 9.813,00 euro 578,43 
reo 9.813,00 finoc suo 15.494,00 euro 542,28 
te ero 15.494,00 inoc suo 20.658,00 eo 490,63 
ole euro 20.658,00 fino c suo 25.823,00 


ra erro 25.823,00 fino ce suo 30.987,00 
olre euro 20.987,00 inoc suo 31.142,00 


Te ero 31.142,00 ino c suo 36.152,00 


Te euro 36.152,00 inoc suo 41.317,00 


ole euro 41.317,00 ino ce suo 46.481,00 euro 180,76 
ts erro 46.491,00 inoe suo 46.688,00 euro 129,11 


otte euro 46.688,00) ino e suo 51.646,00 ELIO ZZ,A7 


me erro 51.646,00 eLro 51,65 


TABELLA 8 - ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI PENSIONE PER SOGGETTI DI ETÀ INFERIORE A 75 ANNI 
{normativa in vigore al 31/12/2002) 


Redditi di pensione Detrazione 


fno cavo 4.855,00 euro 98,13 
oltre euro 4.855,00 fino c suo 9.296,00 euro 61,97 


TABELLA 9 - ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI PENSIONE PER SOGGETTI DI ETÀ NON INFERIORE A 75 ANNI 
{normativa in vigore al 31/12/2002) 


Redditi di pensione Detrazione 
|__| trocero 48ssoo 


oltre esro 4.855,00 finoe suo 9.296,00 euro 185,92 


cio sio_9554,00 froc aro_:a12.0 


Attenzione La detrazione si cpplica col seriodo c'impeste rel cuole si compisi 75° anno d' stà. 
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TABELLA 10 - ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE CON CONTRATTI A TEMPO INDETERMINATO 
DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO (normativa in vigore al 31/12/2002) 


Reddito complessivo Detrazione 


ino suo 47000 


alte euro 4.700,00 fino a euro 4.803,00 sure 103,00 
olre ero 4.803,00 fino a euro 4.958,00 euro 52,00 


TABELLA 11 - ULTERIORE DETRAZIONE PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE CON CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 
DI DURATA INFERIORE ALL'ANNO (normativa in vigore al 31/12/2002) 


Reddito complessivo Detrazione 


cltre sauro 4.700,00 fio ga suo 5.165,00 sure 155,00 
alte suo 5.165,00 fncasuo 5.681,00 sure 103,00 
oltre suro 5.681,00 Fio a sur 6.197,00 euro 52,00 
Attenzione Le derazioni di queste tace la spetere anche ceri redatti derivanti dagli assegni osriocici verossii c seguito ci separazione o divorzio. 


TABELLA 12 - CALCOLO DELL'IRPEF (normativa in vigore al 31/12/2002) 


Radio per scaglioni SES I 

fino a auro 10.329,14 18% sull'iriero importo 
olresuo 10.329,14 afinoa euro 15.493,71 1.859,25 24% parte eccederte 10.329,14 
ol'e suo 15.493,71 afinoa eso 30.987,41 3.098,75 32% parte escederte 15.493,71 
alesuo 30.987,41 afinva euro 89.721,68 n 8.056,73 39% parte eccederte 30.987,41 
ole suo 69.721,68 23.163,10 45% parte eccederte 69.721,68 


TABELLA 13 - ALIQUOTA CONVENZIONALE MASSIMA APPLICABILE SUI DIVIDENDI ESTERI 


Aliquota massima 


Albana, Bulcara, Cina, Croazia, Jugoslevie, Ataleysia, Po cala, Romaria, Federazione Russa, Siagapcre, 
Slovenia, Tarzenia, Ungher ce, Yenezuek 


Algeria, Argertira, Austral'a, Austria, Bangledesh, Belcio, Biekoussia, Brasils, Cancda, Corse de Suc, Danimarce, Ecuador, Estonia. 15% 
Fil pine, Firlandia, Fraricia, Gemania, Gappore, Indonssia, lande, linea, Kazakisan, liLana, lussemburgo, Macedera, Mercess, 
Messico, Norvegia, Nusve Zelande, Poesi Bassi, Forogallo, Rsers Urito, Rspubblico Ceca, Senegal, Sovacchie, Spagrie, Sri Larke, 


Stati Uriti, Sud Atica, Svezic, Svizzera, Tunisia, Turchia, Ucrcina, Vietan e Zambie 


Costa d'Avorio 151831} 


Grezia 


Mela 0158 (1) 


Neuritivs 15-40% (9) 


Ind'c, Pekisten 


T-nidad e Teoago 


{tI 8 percento cel'enmontare lado dei d'viderdi quando gi stessi sono pagati de una sazietà residente nella tepubbica isorara cae sio esonercta doll'imaosie pogoro augli ufi- 
li o nen corisponde cette innosa 001 aliquote nome s a 1 15 per cento del'ammoniare lea dei d'viderdi in iutti gli c ii ocsi 

(41 Il £ per certo dell'ammortare lorco dei divicerdi se l'affetto cer ro possiede, direttamente c incirettomene, clero 1 25 ser cento del capinle dela societ che paga i di- 
videndi e i 15 der cano dell'ommioniore ordo dei dividendi ‘n ulti gl' altri così. 

i sti dello società residene i a base dlk legidazione di tale Fosse, sono imponivili scarto a carico degli azionisti e il 15 pe cento in tulfiglet cas. 

(£] | 5 per canto dell'ammortare lorco dei d'viderdi se gli stessi sono pagati con profif ce ufli prodotti negli anri per | quali le società benelicia ci agevolaziori fiscali. non è pre 
vista ‘imposizione in tutt gli all < 

{7 I 45 per cero da l'ommentere lorde cei dividenci pagati de una s5c'319 residente nelle Afouritize ad un residente italioro ss, n boss alle legidazione di iele Fcess, gli stessi sc- 

in decuzione nelle esterminazione degli ufili imporibii dello società e il 15 per cen dell'ammontare lodo cei dividenci in futti ci al-i così 
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ANTICUA E BARSUDA. 
ANTILLE DLANDES ..... 
ARABIA SAUD A ........... 
ARGENTINA... 
ARMENIA 

ARIBA.... 
ASCENSON.. 
ALSIRALA... 


BRUNI DARUSSALAM 
BULGARIA ............ 
BURKINA FASO... 
BIRLNDI ....... 


CAMBOGIA i. Lac ezio 


CAMERIN sie 
CAMPONE D AIA 
CANARIE SCE. 


CAPO VERDE suisse arseisenee 


TCARGUNE SO. 
CAVMAN ISOLE] 
(REPUBBLICA ....... 
ROAFR CANA REPUB3.IC Na 


ESCIORSANAZ ISTRSCA DI GAZA... 


CIPPRTON .. 


COCOS KEELNG ISLAND iure È 


COLOMBA. 
COMORE... 
CONGO .... 
CONGO REF. DEMOCRATICA DI 
COOK ISOLE 
COREA [REFUBBIICA di.. 


TABELLA 14 - ELENCO DEI PAESI E DEI TERRITORI ESTERI 


DUBA .. 
FAST TIMOR. 


SPRMANIA tt 
GHANA... 

GIAMAICA .. 

GIAPPONE. 

GIBITERRA .. 

CE aa 

GIORDANA 


> { GRECIA... 


5 [ GROSNIANDIA LL... 200 


SUADA LUPA ....... 


2 | GUAM ISTMA DI. 


SUATEMALA....... 


ST ESUAVANA FRANCESE 


SUERNSEY C........ 
ISURMER cr 


013 | SUINEA BISSAJ . 


SUINFA EQUATORIA 

GUYANA. 

AAT. MESE, 
FARC AND MC ONAID ISIAND. E 
ARME.. .. 

HONDURAS 

HONG KONG... 


SOLE AMERICANE DEI PAC FICO)... 
SOLE SAIOMONI 


405 REP DEMOCRATICA POPOLARE: | 
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NJOVA ZELANDA... 


7 [OMAN. 


PAES BASSI... = 
FAES NON CUASSFICATI.. 
PAKISTAN 

PALAL.. 


3 [PANAMA - ZONA DEL CANA E... 
"£ | PAPLIA NLOWA GUINEA . 


PORTORICO .... 
PRINCIPATO D MONACO .. 
GA AR... 

RAS FL KAIMAH.. 

REGNO UNTO .... 
REPUBBIICA SUDAFRICANA. 
REUNION.. 
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ROMANIA... 

RUANDA i... 

RUSSIA FEDERAZIONE DI 

SAHARA CC DENTA.E 

SAINT KITTS E NIVAIS ... 

SAINT AAARTIN SETTEN RIONAIE 

SANELILCIA.....-.---...--- 

SAINTPIERRE E MIQUELON... 

SARDA OCCIDENTALI 
SANMARINO... 


SANTA SEDE (C"TA' CEL WICNOI. 


SAO COME E PRINCIPE... 


S7 VINCENTE = 
SAIUN I... 


“ERITORIO ANTARTICO BRTAN 


FRATORO ANTARTICO FRANCESE > 
“ERRTORIO BRIT. OCEANS INDIANO . 


HAANDA. 


RINIDAD E TORA 


RISTANDA CLNMA 


UNSA... 


+ | URCHA 


URKMENISTAN... 
TURSSE CAS eexik®; 


VERGINI AMER CANE SOL] a 


VERGINI RIANNCHE -ISOI. Sa 


VIENARA... 

WAKE SOLE. 
VYAL IS E FUTUNA 
ZARA ..... 


TI DE 
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maniero È) 
snai 
x 


SCADENZE IL CONTRIBUENTE Il SOSTITUTO DI IMPOSTA 
Enîro! marzo 2005 Riceve dal sostituto d'imposta la certificazione dei al contribuente lo certificazione dei redditi 
de redditi percepiti e delle ritenute subite celta Liana cha 
Rilascia ricavia dell'avvenvio ione della di- 
ne —- soa tela ricivera i 
Riceve ddl sosfiluto d'imposta copi Controlla la regolarità formole della dichiarazione 
E ne Mod 730 e d prospetto di liquidazione Mod. 730-2 perrbole coste elio 
con di coninibuenie copia della dichiarazione 
Mod: 330 e i prospetto liquidazione htod. 730-3 
mese di luglio 2005 Riceve li retribuzione con i rimborsi le troîfenvie Trattiene le somme dovulle per le imposte o efteltua i ri 
Mi _ sgre dove io co ci rione de peso on hc di ezine de vosomeni di so © 
llepe pilot Cala adi de ne n 
0.50 per canlo mensile, soranno traffanule sile, le trafiterrà dalle retribuzioni nei masi successivi. 
zioni nei mesi successivi. Se la retribuzione è insufficiente per il dell 
Se la retribuzione è insufficiente per il delle ee vetri) pirati) r- 
imposte [ovvero dg imporîî raleizzoîit le resi residuo, maggiorata dell'inieresse nella pela 
dua, maggiorata interesse nella misura 0.4 per 0,4 per cento men: dalle al mesi suc- 
successivi. 
Entro d 30 settembre 2005 rica al sosfiluto d'imposta di non voler effettuare il 
Li condo 0 unico acconio cdivdal aloe 
misura inferiore rispalto a indicato nel Mod. 730-3 
A novembre 2005 Ricove la retribuzione con le trattenute delle samme dovute Aggiunge alle ritenvie le somme dovute a fitolo di ac- 
TERI conio per A 
Se la retribuzione è insuffici pei pende Se la retribuzione è insufficiente per il pagamento dell 
imposte, la residua, maggiorata dell'interesse nel imposte trattiene lo residua, moggiorata dell'inte- 
lo misura 0,4 per cenio mensile, sarà traîtenvio resse nella misura dello 0,4 per cento mensile, della re- 
pr rt tei fb af iribuzione del mese 
Entro i 20 ottobre 2005 Trasmette telemaricomente all'Agenzia delle Enirote k 
dichiarazioni predisposte 
ASSISTENZA FISCALE RICHIESTA AL CAF 
SCADENZE IL CONTRIBUENTE IL CAF 
Entro dl 15 marzo 2005 Riceve dal sostituto d'imposta la certificazione dei reddi- 
fi percepili e delle ritenuta subite 
Entro 15 giugno 2005 Presenta al Caf la dichiorazione Mod. 730, il Mod. 730-1 Rilascia ricevuia dell'avvenuta ione della di- 
id ezio diari caccia chiarazione e del Mod. 730-1 da parte del contribuente 


Riceve dal Caf cc 


prospetto di 


ia dello dichiarazione Mod. 730 e il 
ione Mod. 730-3 


ne, effettua il calcolo delle imposte e na al contri 

i della dichiarazione Mod. 730 e il prospet- 
to di liquidazione Mod. 730-3; comunica al sostituto il 
risultato finale dello dichiarazione 


conto mensile, sorò traflenuto dalle retribuzioni ARE 
successivi. 


Comunica al sosiiuto d'imposta di non voler effettuare il 
second 0 unico acconto dell'ipef'o di volerlo affemucre in 
ssisura inferiore rispetto a quello indicoto nel Mod. 730-3 


Trasmafle telematicamente all'Agenzia delle Enirole b 
asma 


Può presentare al CAF la dichiarazione 730 infegraliva 


Riceve la retribuzione con le tratienute delle somme dovute 


delle 
interesse nel. 


five il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 integrativo 


E iaia gain 
siae calcolo ii 


copia delli dichiarazione Mod. 


fegrafivo e d prospetto di 


liquidazione Mod. 730-3 inie- 
; comunica al sostituto il risultato finale della di- 


Entro d 31 dicembre 2005 


Trasmette telematicamente all'Agenzia dell: Eniroie E 
scisceazioni i a 


A 
(05400609 
Vasi 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguaglio) (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, = annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -,.semestrale € 220,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronolggico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI)VENDITA A FASCICOLI 
(Oltrelé spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi)hogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordînari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo*del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annug.per regioni, province e comuni € 180,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditatin abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi adGannir precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione/relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamefti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 
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